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Il leader del Carroccio dichiara guerra agli autonomi milanesi. Sindaco imbarazzato 
È bufera tra i Lumbard. Bankitalia querela un parlamentare della Lega per diffamazione 

Bossi: «Formentini obbedisci 
o il Leoncavallo lo sfratto io» 


Decalogo dei vescovi per l'occupazione 
«Ridurre i salari e pagare le tasse» 

La Cei propone: 
«Lavorare meno 
lavorare tutti» 
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GIANFRANCO PASQUINO 


B ossi chiede il conto a Formentini. Sgomberare 
subito il centro sociale Leoncavallo con annessi 
e connessi. Non è soltanto il richiamo imperati¬ 
vo a mantenere le promesse elettorali. È anche 
^ — l’evidente tentativo di non perdere il contatto 

con quell'elettorato milanese che è l'asse por¬ 
tante del successo della Lega. D'altronde, lino ad ora, il sin¬ 
daco più importante d'Italia, come Bossi definisce Formen¬ 
tini, non ha dato grandi segnali d'innovazione. Anzi, qual¬ 
cuno, come il missino De Corato, sostiene addirittura che 
Formentini sta adottando i vecchi sistemi della lottizzazio¬ 
ne e della compromissione con i poteri reali della città di 
Milano. Cosicché, il -movimento Bossi- è costretto a preme¬ 
re su «l'istituzione—Formentini. È una dinamica classica,' 
ben nota agli studiosi e agli operatori. Il movimento va e 
s'ingrossa fin tanto che può vantare successi, indicare 
obiettivi, avanzare sul terreno del cambiamento, quand'an¬ 
che questo cambiamento fosse il ritorno ad un mitico stato 
di grazia: Milano prima della partitocrazia. L'istituzione ha 
altri vincoli. Formentini non deve soltanto tenere in gran 
conto i poteri reali della città. Deve anche cercare di mante¬ 
nere il consenso di quell'elettorato moderato, non del tutto 
repressivo, che alla line ha fatto la differenza nel suo duello 
con Dalla Chiesa. Per di più, il sindaco leghista non può 
permettersi di violare apertamente le leggi e neppure di in¬ 
frangere alcune consolidate consuetudini. Formentini ha 
mostrato qualche tentazione illegalistica, cedendo sia alla 
retorica della Lega che alle pressioni del suo capo. Ma ha 
presto capito che non era il caso e ha latto rapidamente 
marcia indietro. 


A nche questa volta si potrebbe pensare al solito, 

classico gioco delle pulii Come se, in t—piHa 
attesa del verbo Ideologico di Miglio, le traiciì 
lente affermazioni di Bossi servissero a tenere 
insieme e galvanizzare i militanti della Lega I 
comportamenti concreti del sindaco servono a 
rassicurare l'elettorato più moderato. Tutte e due insieme 
faranno poi il pieno dei consensi di coloro che vogliono 
che la legge e l'ordine regnino a Milano, e nel Nord, senza 
pagare il prezzo che la repressione inevitabilmente com¬ 
porta. Tuttavia, anche se può esservi un tardivo effetto del¬ 
l'estate, ma fra le montagne del Bresciano, dove Bossi ha 
lanciato il suo ultimo bellicoso messaggio, il sole non deve 
risplendere molto cocente, sembra esservi qualcosa di più. 
Soprattutto, colpisce negativamente l'ennesimo richiamo 
del capo della Lega al fare da sé. Insomma. la legge va be¬ 
ne fino ad un certo punto. Dopodiché, se l'istituzione-For- 
menlini non si dà da fare, allora il movimento-Bossi minac¬ 
cia di -inondare Milano con una massa di uomini decisi che 
arriva fino al quinto piano-. In questi rapporti complessi e 
mutevoli fra movimento e istituzione si può nascondere 
qualcosa di parecchio preoccupante. Vale a dire che a for¬ 
za di gridare, di mobilitare, di proclamare e di galvanizzare. 
Bossi si è accorto di non controllare più del tutto il suo mo¬ 
vimento. Ha sentito il diffondersi di qualche insodisfazione 
per risultati di governo che non vengono. Cosi che é il movi¬ 
mento che pr-me su Bossi. Non ò più il leader che lo orien¬ 
ta, io guida, lo tiene a freno. Anzi, il leader deve, ad un certo 
punto, scatenare il movimento proprio perché lo sente tur¬ 
bolento e tumultuoso, facinoroso. Si calmerà soltanto nel¬ 
l'azione. . 

Anche questadinamica è piuttosto nota. Se il movimen¬ 
to sfugge al leader, perù. ì rischi sono grandi per tutti. I mo¬ 
derati finiranno per abbandonare anche l'istituzione-For- 
mentini. Gli eccessi d'illegalità dei leghisti condurranno a 
scontri con i tutori ufficiali della legge e dell'ordine. (Già la 
Banca d’Italia si è vista costretta a querelare per diffamazio¬ 
ne il senatore leghista Pagliarini). le reazioni dei militanti e 
del leader del movimento saranno scomposte. Forse, Bossi 
si sta spingendo troppo in là nel suo seminare vento. È già 
tempodi raccogliere tempesta? 
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Bossi attacca dalla Valcamonica il sindaco di Mila¬ 
no, Formentini: "Il centro sociale Leoncavallo va 
spazzato via, te promesse elettorali bisogna mante¬ 
nerle». Il capo della Giunta di Palazzo Marino non 
nasconde l'imbarazzo: «Ognuno può dire quello 
che vuole, su! Leoncavallo ho le mie strategie». Inci¬ 
dente o spaccatura? Intanto Bankitalia querela un 
parlamentare della Lega per diffamazione. 


CARLO BRAMBILLA PAOLA SOAVE 


Cazzola 

Ha ragione 
Colombo 


Mons, Quadri, arcivescovo di Modena e presidente 
delia commissione lavoro della Cei, invita a rispon¬ 
dere alla crisi con la solidarietà: «Meno salario e me¬ 
no ore di lavoro per aiutare chi non ne ha». La sua ri¬ 
flessione sui problemi occupazionali, viene diffusa 
in occasione della riapertura delle fabbriche. E fa 
rumore. Oggi Ciampi incontra i sindacati. Angius at¬ 
tacca il governo: «Provvedimenti inadeguati». 


ALESSANDRO GALI ANI 


■■ MILANO. «La gente non 
ne può più, quel covo di de¬ 
linquenti va sbaraccato, le 
promesse elettorali bisogna 
mantenerle,..-. Bossi, dalla 
Valcamonica, lancia la cro¬ 
ciata contro il centro sociale 
Leoncavallo e mette sotto ac¬ 
cusa l'immobilismo del sin¬ 
daco leghista di Milano, Mar¬ 
co Formentini. Un siluro che 
crea non poco imbarazzo al 
primo cittadino del capoluo¬ 
go lombardo: «Un segretario 
può dire quello che vuole, io 
come sindaco ho le mie stra¬ 
tegie-. Traducendo: ognuno 


faccia il suo mestiere. L'inci¬ 
dente scuote la Lega, qualcu¬ 
no sente odore di «scomuni- 
ca-. Bossi, tornato a Milano, è 
costretto a correggere il tiro: 
«Macché rotture, non ce l'ho 
con Formentini, ma con Man¬ 
cino». E aggiunge minaccio¬ 
so: «I muri romani del regime 
crolleranno solo dopo le ele¬ 
zioni politiche, quando vince¬ 
rà la Lega». Insomma, il solito 
Bossi a due facce, Ma questa 
volta l'incidente ò destinato a 
lasciare il segno. 

Intanto Bankitalia ha deciso 
di querelare per diffamazione 
un parlamentare della Lega. 



■■ ROMA. -Lavorare meno, 
lavorare tutti-. 11 vecchio sio- ' 
gan egualitario suona un po' 
strano in bocca ad un arcive¬ 
scovo. Eppure, in occasione 
della riapertura delle fabbri¬ 
che, la Sir, l’agenzia ufficiale 
della Cei (la Conferenza epi¬ 
scopale italiana.) diffonde 
una riflessione di Mons. Santo 
Quadri, presidente della com¬ 
missione lavoro della Cei, sui 
problemi dell'occupazione. Ri¬ 
volgendosi a tutti, governo. 
Parlamento, giudici, industria¬ 
li, sindacati, lavoratori e citta¬ 
dini, invita a rispondere alla 
crisi con la solidarietà: -Servo¬ 


no meno salario e meno ore di 
lavoro per aiutare chi non ne 
ha«. In una paginetta Quadri 
condensa dieci suggerimenti, 
una specie di decalogo. Tra 
l'altro invita i cittadini a pagare 
le tasse, contro la propaganda 
della Lega, i banchieri ad ab¬ 
bassare i tassi d'interesse, e i 
governi ad essere meno nazio¬ 
nalisti e a proteggere la libera 
concorrenza. Intanto stamatti¬ 
na Ciampi incontra ì sindacati 
per discutere delle misure con¬ 
tro la disoccupazione. Nuove 
proposte da Giugni. Angius del 
Pds attacca il governo: «Provve¬ 
dimenti insullicienti». 


PIERO DI SIENA PAOLA RIZZI A PAGINA 3 


R. CASSIGOLI 


GIOVANNI LACCABO A PAGINA 14 


A Ginevra respinte le richieste musulmane. Tutti i negoziatori sbattono la porta e vanno via 
Toma di attualità la minaccia di un intervento militare aereo della Alleanza atlantica 

Bosnia: naufraga la trattativa 


mm ROMA. Falso allarme sulle 
ricette. Sarà rinviata al primo 
gennaio "94 l'entrata in vigore 
del decreto che obbliga i citta¬ 
dini a presentare la prescrizio¬ 
ne medica per l'acquisto della 
maggior pane dei tarmaci. Lo 
ha deciso ieri Maria Pia Gara- 
vaglia. ministro della Sanità, 
che ha promesso per quella 
data anche una riclassilicazio- 
ne dei prodotti farmaceutici, 
un aumento considerevole dei 
(armaci che si possono com¬ 
perare senza la ricetta medica 
e una radicale revisione delle 
normative. Il provvedimento é 
stato accolto con soddisfazio¬ 
ne dal Sindacato autonomo 
dei medici di famiglia, dal Mo¬ 
vimento federativo democrati¬ 
co e dalla Federfarma. Intanto 
il 15 setlembre prossimo scade 
il termine ultimo per il paga¬ 
mento della tassa di 85mila lire 
per l'assistenza del medico di 
famiglia. 

_A PAGINA 7 


Anche la Giordania annuncia: 

Siamo vicini all’accordo 
col governo di Gerusalemme 
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George L. Mosse 

Conosco la gente d’Israele 
non ho visto odio anti-arabo 







Fallite le trattative di Ginevra dopo una giornata che 
aveva lasciato credere in un accordo. Serbi e croati 
hanno respinto le richieste dei musulmani, lzetbe- 
govic: «Abbiamo domandato il minimo del mini¬ 
mo». Preoccupazione per la probabile ripresa delle 
ostilità. In mattinata Woerner e Boutros Ghali erano 
tornati sulta possibilità di attacchi aerei in Bosnia. La 
Casa Bianca: «Restano una nostra opzione». 


MARINA MASTROLUCA 


■■ Le trattative di pace sulla 
Bosnia si sono infrante sulle 
mappe territoriali, dopo una 
giornata che aveva lasciato in¬ 
travedere la possibilità di un 
accordo. «In questa fase il ne¬ 
goziato è fallito - ha detto il 
presidente bosniaco Izetbego- 
vic Semplicemente non ce 
stata una soluzione accettabi¬ 
le. Secondo noi il mondo inte¬ 
ro considera ingiusto questo 
piano». 

Serbi e croati bosniaci han¬ 
no respinto le richieste della 
delegazione musulmana, un 
corridoio per collegare le en- 
claves della Bosnia orientale 


ed uno sbocco al mare. «Ab¬ 
biamo chiesto il mimmo del 
minimo», ha detto Izetbegovic. 

Possibilità finora osteggiata 
dai mediatori intemazionali, 
l'ipotesi di raid aerei potrebbe 
tornare ora drammaticamente 
attuale. Boutros Ghali e il se¬ 
gretario della Nato, Woerner, 
ne hanno valutato la possibili¬ 
tà. in un incontro a Ginevra, 
dedicato alle garanzie intema¬ 
zionali sull’applicazione degli 
accordi di pace. In serata, un 
portavoce della Casa Bianca 
ha conformato: «Le incursioni 
aeree restano una delle nostre 
opzioni». 
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Goytisolo 

Per le strade 
di Sarajevo 

Juan Goytisolo, in que¬ 
sta seconda puntata del 
suo diario, racconta 
l'arrivo a Sarajevo. 
“L'impotenza e la rasse¬ 
gnazione degli uomini 
dell' Unprofor (Onu) di 
fronte alle prevaricazio¬ 
ni dei fedeli di Karadzic 
mi suggerisce uno slo¬ 
gan pubblicitario: "Lei 
ci mette il cadavere, al 
resto ci pensa l'Unpro- 
for". Mentre avanziamo 
riesco a intrawedere da 
uno spioncino del carro 
armato un paesaggio 
assolato e brullo...». 

A PAGINA 13 


Il sollievo per la possibile soluzione diplomatica della guerra 
di Bosnia fa ombra alla sostanza - terribile - di ciò che sta 
per accadere: la nascita, in Europa, di tre nuove nazioni su 
basi razziste e clericali (ripugna definirle religiose). Uno 
stato serbo-ortodosso, uno croato-cristiano e uno bosmaco- 
musulmano, e la Bosnia diventerà un piccolo, parodistico 
riassumo degli integralismi mondiali. Se il muro di Berlino é 
stato il simbolo dei (duplice) ricatto ideologico, le tre Bo- 
snie, disegnate a Ginevra col pennarello da tre capetti incra¬ 
vattati. solfo l'alto patrocinio dei cartografi dell'Onu, saran¬ 
no il simbolo del molteplice ricatto patriottico-conlessionale 
che scioglie e ricostituisce i gruppi umani, in giro per il mon¬ 
do, a partire dall'estraneità e dall'odio per tutto ciò che non 
é strettamente omologo. 

Vivere in un paese nel quale il patto di concittadinanza di¬ 
scende dalla «razza» e dalla fede equivale a chiedersi in che 
secolo si é capitali. Sicuramente molti bosniaci se lo stanno 
chiedendo. Chissà se sono maggioranza o minoranza Sicu¬ 
ramente, sono la sola speranza che resta alla Bosnia. 

MICHELESERRA 


Traffico d’armi 
Tre agende 
sotto inchiesta 


Colpisce il pool Mani pulite di Messina. Colpisce in¬ 
dagando sulle tangenti, che portano a un gigante¬ 
sco traffico darmi tra l'Italia e alcuni paesi dell'A¬ 
merica Latina e del Medio Oriente sottoposti ad em¬ 
bargo. L'operazione, che coinvolge numerose città 
italiane, ha portato le forze dell’ordine a compiere 
centinaia di perquisizioni. Sequestrati documenti 
nelle sedi della Breda, dell’Agusta e dell'Oto Melara. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

WALTER RIZZO 


tm MESSINA. Un colossale 
traffico d'armi tra l'Italia e al¬ 
cuni paesi dell'America Lati¬ 
na c del Medio Oriente, ge¬ 
stito da una rete che aveva 
tra i suoi snodi strategici al 
centro del Medilerraneo la 
città di Messina, diventa una 
pista internazionale che po¬ 
trebbe portar dritto al cuore 
dei poteri occulti italiani, 
agli apparati deviati dello 
Stato. 

È un gigantesco giro d'af- 
fari organizzato per rifornire 
di armi, apparati bellici e 
tecnologìa da guerra, paesi 


sottoposti ad embargo dal 
nostro governo. L'intera rete 
avrebbe, ormai, le ore con¬ 
tate. Da ieri mattina é scatta¬ 
ta un'operazione interforze, 
coordinata dai sostituti pro¬ 
curatori della Repubblica 
Franco Langher, Angelo 
Giorgianni e Vincenzo Ro¬ 
mano, del pool Mani Pulite 
della Procura di Messina. 

A Milano sono già stati 
perquisiti gli uffici della Bre¬ 
da e dell'Agusta, mentre le 
forze dell'ordine a La Spezia 
hanno perquisito la sede 
dell'Oto Melara. 
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Ma i bambini rom sono spedali? 


CRISTIANA PATERNO A PAGINA 2 


■■ Notizie confuse arrivano 
da Firenze. Due dati sono sicu¬ 
ri: c'è molta preoccupazione 
per la microcnminalità. e non 
solo, ovviamente, a Firenze, e 
c’è fondata preoccupazione 
per il ruolo che i minori sem¬ 
pre più spesso vi hanno Su 
questa base - e qui comincia¬ 
no le notizie incerte, speriamo 
smentite - l’assessore alla sicu¬ 
rezza sociale di Firenze avreb¬ 
be raggiunto un accordo con il 
Tribunale dei minori per priva¬ 
re della patria potestà le fami¬ 
glie zingare i cui figli risultino 
implicati in atti di microcrimi- 
nalità. Detta cosala notizia ha 
dell’incredibile. E vero: siamo 
un paese pieno di disegua- 
glianze di fallo. È vero: una 
modesta legge fu approvata 
nel 1991 dai soli deputali per 
accogliere finalmente le diret¬ 
tive del Parlamento europeo in 
materia di tutela delle 13 mi¬ 
noranze etnico-lingu istiche 
esistenti in Italia, tra cui gli zin¬ 
gari, e quindi per aprire la via a 
porre qualche riparo ad alcune 
condizioni di d ineguaglianza 
delle popolazioni italiane di 
lingua nativa diversa dall'italia¬ 
no c dai nostri dialetti; essa 
non è stata approvata dall'al¬ 
tro ramo del Parlamento, l'an¬ 


no scorso vi è stata ri presenta¬ 
ta. ma vi dorme il sonno delle 
ingiustizie. È vero: l'iniziale ap¬ 
provazione di quella legge su¬ 
scitò. come elegantemente si 
dice, un coro di proteste nel 
quale si distinsero per virulen¬ 
za e disinformazione anche ta¬ 
luni di quelli che in gergo si 
chiamano intellettuali di sini¬ 
stra. 

È vero, insomma, che le di¬ 
versità (anche quelle tutte no¬ 
stre, radicate nella nostra sto¬ 
ria e vita) non ci piacciono o 
non piacciono al nostro esta¬ 
blishment giornalistico e politi¬ 
co. Ma la nonna generale del¬ 
l’eguaglianza dei cittadini di¬ 
nanzi alla legge non è stata an¬ 
cora abrogata. A qualcuno 
può dispiacere: ma dinanzi al¬ 
ia legge i bambini italiani sono 
e restano uguali sia che dalla 
mamma abbiano imparato il 
veneto, il ciociaro, o l’italiano 
standard, sia che abbiano im¬ 
parato l’albanese, il ladino, il 
iogudore.se, lo sloveno o una 
parlata zingara. 

Questo forse gli assessori 
fiorentini possono non saperlo 
(ma è già strano). Certo lo 


TULLIO DE MAURO 

sanno bene, magistralmente, i 
giudici dei minori. Già perque- 
sto è incredibile che possano 
pensare a un provvedimento 
che valga soltanto per alcuni 
minori e nuclei familiari e non 
per tutti. 

Ma c’è dell'altro. Ai giudici 
dei minori noi dobbiamo, deve 
la nostra cultura (che pure esi¬ 
ste. contro ogni diversa appa¬ 
renza) non solo le denunzie 
più impietose, ma le diagnosi 
più rigorose delle cause della 
criminalità minorile. Ho detto 
«cause» al plurale: ma. almeno 
a partire da una memorabile 
relazione del giudice Carlo 
Moro ne! 1976, i giudici dei mi¬ 
nori, nelle loro riviste, in loro e 
altrui convegni, hanno mostra¬ 
to di non avere dubbi. I*a cau¬ 
sa è una ed è la mancata sco¬ 
larità. 

La mancata scolarità ha un 
aspetto estremo, vistoso, quan¬ 
tificabile in modo relativamen¬ 
te facile. È il mancato conse¬ 
guimento della licenza media 
del l'obbligo Tra le nuove leve, 
circa l'8 per cento, ogni anno, 
esce dal sistema scolastico 
senza questo titolo mimmo. 


Come il pollo di Tnlussa, que¬ 
sta percentuale si distribuisce 
in modo assai ineguale sul ter¬ 
ritorio nazionale: nelle provin¬ 
ce meridionali diventa il it> per 
cento. Un’accurata indagine 
del Forme/, pubblicata pochi 
anni fa dal Mulino, ci dice che, 
a sua volta, il 16 percento nel¬ 
le grandi concentrazioni urba¬ 
ne meridionali (.Napoli, Bari, 
Catania, Palermo) diventa il 
3'1 -36 percento. Più di un terzo 
dell’infanzia dei grandi centri 
meridionali (e di grandi disse¬ 
state parti urbane da Torino a 
Milano, a Roma) è consegna¬ 
to. lo abbiamo consegnato 
(tutti insieme, spassionata¬ 
mente) a un potenziale desti¬ 
no di criminalità 
Ma c’è di più La mancata 
scolarità è anche fatta di fre¬ 
quenze saltuarie, di iscrizioni 
sulla carta, di promozioni al¬ 
trettanto .sulla carta, insomma 
di disaffezione completa alla 
scuola. Tempo fa incautamen¬ 
te il ministro dell'Istruzione in¬ 
vece di leggeree preoccuparsi, 
ha gridato contro i risultati di 
una indagine oggettiva inter¬ 
nazionale da cui è risultato 


che più di un terzo dei ragazzi 
che terminano l'obbligo ha dif¬ 
ficoltà di lettura e comprensio¬ 
ne di facili testi scritti Giudici 
dei minori, insegnanti, studiosi 
sono d'accordo su un punto la 
disaffezione dei ragazzi alla 
scuola è il risultato di una 
scuola die noi non riusciamo 
più a far funzionare ai fini della 
forma/io ne effettiva. 

Ci vorrebbe Pier Paolo Paso¬ 
lini per far capire la situazione 
in cui siamo, per una buona 
meta, la nostra scuola, noi che 
vi insegnarne), abbiamo meno 
credibilità e fascino, meno ca¬ 
pacità di attrattiva, della banda 
criminale 

I ministri del governo Ciam¬ 
pi sono troppo indalfarati per 
leggere la frase precedente. Se 
lo facesseiu, forse si rendereb¬ 
bero conto che in materia di 
scuola non possono interveni¬ 
re solo tagliando classi e inse¬ 
gnanti Ma dovrebbero eh lede¬ 
re alla collega ministro, com'è 
che una banda criminale ha 
più fascino della scuola 7 fc ve¬ 
ro o no che essa, la banda in¬ 
segna e dà assai di più in ter¬ 
mini di formazione alla vita e 
perfino di acquisizione di valo¬ 
ri morali 7 
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George L. Mosse 


storico e sociologo 


«La gente di Israele non odia gli arabi» 


«Sono felice, se il piano di pace funziona, può 
rompere il circolo,vizioso che ha pesato su Israe¬ 
le». Cosi George L Mosse commenta la svolta in 
Medio Oriente. Che succederà all’Olp? «Non di¬ 
mentichiamo che l’Olp è uno Stato senza Stato. 
Mi piace l'idea di una confederazione tra Giorda¬ 
nia, Israele e questo Stato palestinese». «La gente 
di Israele non odia gli arabi».. , -.i/,; -. 


CRISTIANA PATERNO 


Effi «Sono molto felice: il pia¬ 
no Gaza-Gerico, se funziona, 
può rompere finalmente il cir¬ 
colo vizioso che ha pesato su 
Israele». George L Mosse, au¬ 
tore di studi illuminanti sulla 
nazionalizzazione delle mas¬ 
se, sull'Irruzione dell'irraziona- 
. le In politica, è abituato a guar¬ 
dare le cose con un occhio 
pragmatico e disincantalo. Gli 
telefoniamo a Madison, Wi¬ 
sconsin, dove frascone circa 
1 metà dell'anno (l'altra metà la 
passa in viaggio). Accetta vo¬ 
lentieri di commentare la stori¬ 
ca svolta nei negoziati di pace. 
«Spero che l'opinione pubbli¬ 
ca prenda atto che il dialogo è 
l'unica soluzione possibile». A 
Gerusalemme è stato di recen¬ 
te: ogni armo trascorre almeno 
qualche settimana in Israele, 
anche se ha lasciato la catte¬ 
dra di storia -. all'Università 
. ebraica. «LI ho molli amici. Se 
avrei potuto stabilirmi in Israe¬ 
le? Perché no? Ma dovevo deci¬ 
denti! prima. Ormai vivo negli 
Stati Uniti. E poi oggi non è co¬ 
si importante dove stai, basta 
prendere un aereo...», i. ...w. 
Allora, prof errore, comin¬ 
ciamo da oaa do manda ebe 
: In questo momento si stanno 
ponendo In molti: D plano 
Gaza-Gerico è l'inizio della 
pace In Medio Oriente? .. 

■ È senz'altro un inizio. Cosa ac¬ 
cadrà in futuro è difficile dire. 
Tutto dipende dalla forza che 
dimostreranno di avere i fana¬ 
tici contrari a questo accordo, 
anzi a qualsiasi accordo. Se. 
dovessero avere la meglio... -- 

Se dovessero avere la me- 
' H * 1 ® 7 ■ ■ 

Mi chiedo che cosa farà ora 
Hamas per danneggiare il pro¬ 
cesso di pace. Che cosa farà la 
destra israeliana. Possiamo so¬ 
lo sperare che siano Rabin e 
Arata! a prevalere, ma non bi¬ 
sogna dimenticare che nessu¬ 
na delle parti è un libero agen¬ 
te, esistono problemi politici 
complessi. E gli interessi dei 
partiti, come sapete bene voi 
in Italia, non sempre vanno a 
beneficio dell'interesse nazio¬ 
nale. Comunque se il negozia¬ 
to va avanti, questo accordo 
può essere l'Inizio della pace. 
Slamo quindi di beute a una 
svolta storica nelle relazioni 

■ " tra Israele e palestinesi? - , 
Assolutamente. Non solo per¬ 
ché per la prima volta viene ri¬ 
conosciuta una sfera di auto- 

1 nomia palestinese, ma soprat¬ 
tutto perché finalmente en¬ 
trambe le parti si sono dimo- 
r strale realiste. Di fatto. Israele 
riconosce che l'Olp è il partner 
negoziale palestinese, o co¬ 
munque uno dei partner, e 
, l'Olp riconosce il diritto di 
. Israele all'esistenza. Due cose 
che fife facto sono vere da mol¬ 
to tempo, ma 11 riconoscimen¬ 
to reciproco è una novità. 
Questo riconoscimento uffi¬ 
ciale può decretare la fine 
deU'Ofp come organizzazio¬ 
ne armata. O addirittura, co¬ 
me sostengono alcuni, del- 
l’Olp In quanto tale? 


Innanzitutto, l’Olp non è più 
da tempo un’organizzazione 
>'- terroristica. Non dobbiamo di- 

• menticare che l'Olp è uno Sta- 

- to senza Stato. In Tunisia è or¬ 
ganizzato con ministeri, una 
t burocrazia perfettamente fun- 
T ztemante, all'estero ha una co- 

■ sa come 180 ambasciate. È un 
. caso praticamente unico per 
. un'organizzazione di esiliati e 

: • non mi pare che ci sia un ana- - 
: ' logo nella . storia - moderna. 
Dunque bisogna prendere atto 
Che non abbiamo a che fare ; 
con una piccola organizzazio¬ 
ni: ne terroristica, ma con uno 
,ì Stato benché senza territorio. .... 

Quindi Immagina rii» 1*£C- 

. ■ cordo su Gaza e Gerico pos- 
rV> ' su essere 11 primo passo ver- 
so uno Stato palestinese ebe ; 
<• “ Includa tutti 1 territori occii- ■ 

*>;' pad? -V/7V ..... ■ -, , 

J SI. penso che l'accordo possa 
realisticamente portare a que¬ 
ll sto. E del resto se ne è già par- 

■ - lato, almeno in certi ambienti. 

L'idea che mi convince di più é 
■■■', quella di una sorta di federa- ' 
. zione tra Giordania, Israele e 
C questo Stato palestinese. 

. Eppure 11 Uknd contesta Ra- 

• bbu dicono che sta regalali-' 
Vi:,- do al nemico un qusrtler ge- 

. nenie a quindici minuti da 

Gerusalemme. . 

Questa è un'idiozia. In Medio 

- Oriente tutto è vicino a tutto il . 
resto. Le ricordo, per esempio, 
che dal Cairo a Tel Aviv ci sono 
quaranta minuti di aereo. E 
chiaro che l'argomento è de- 

" . magogico. Il Litcud non ha un 
. progetto, a parie la demagogia 
e la guerra senza fine. Perché è 
, evidente che l'unica alternati¬ 
va a questa pace è un'altra 
2 guerra. >•-, :. v • .ov-;. 

Demagogia, certo. Che at¬ 
tecchisce su uno del capissi- 
di deU’ldenrità Israeliana, 

a dì nazione in guerra. 
Ione assediata. 

È esatto, il Likud vive di quel 
.' mito. Ma non è poi del tutto ve- 
.•Vto. È stato Begln a firmare il ' 
V trattato con l'Egitto. Comun- • 
. que oggi il Likud propone a 
• Israele un'identità di nazione . 
( assediata, che non è molto 
conveniente: non si può essere 
: : : assediati in eterno. Il terrori¬ 
smo genera misure di sicurez¬ 
za e queste altro terrorismo, è 
un circolo vizioso da cui non si 
• esce, Ma il Likud non si pone il ■' 
problema: preferisce praticare 
la strada più facile. , ; 

. . .. 

' Imporre la paura. Non dicono ' 
,. che per avere la pace bisogna 
>. rischiare. Se non si rischia, si 
: resta sotto la costante minac- 
. eia del terrorismo e del contro-. 
7 terrorismo. 

Ha letto del sondaggio di 
«Yediot Ahronot»? n 47% de- 
.' 7 gU Israeliani al è dichiarato 
contrario all'accordo. 

v 9. lo so. ma non credo che sia 
significativo di per sé. Molti 
israeliani vogliono un cambia- 
mento, altri sono confusi: non 
' pensano alle conseguenze del 
fallimento dì un accordo. Molti 


George 
’ L Mosse. 
In alto, 
un'immagine 
di Gerico 


di quelli che ragionano cosi 
sono religiosi. Ma poi anche i 
religiosi sono divisi: alcuni so¬ 
no per la pace, altri non voglio¬ 
no mollare neppure un milli¬ 
metro di terra. E un atteggia¬ 
mento senza speranza, che 
può portare solo altro sangue. 
Costoro sono prigionieri di un 
mito. La gente si fa abbindola¬ 
re dai demagoghi, è risaputo. 
Succede In tutte le nazioni. Ma 
non si può fare politica caval¬ 
cando! sondaggi. :v; . 

Lei è stato In Israele anche 
di recente. Ha avuto l'Im¬ 
pressione di un cambiamen¬ 
to di dima? jy • t . 

Nella vita di tutti i giorni non 
vedi l'Intifada, si vedono altre 
cose. E poi la gente non va nei 
territori occupati. Comunque 
c'è un diffuso desiderio di pa¬ 
ce, soprattutto tra i giovani. 
Certo, l'idea della minaccia 
costante serve a diffondere il 
fanatismo, ma in fondo non ha 
funzionato, grazie a dio. Altri¬ 
menti non saremmo arrivati a 
questa svolta. 

Ma l’Idea della minaccia è 
. .. comunque presente nella 
mentalità Israeliana... 

SI, in una certa misura. C'è per¬ 


sino chi riesce a conviverci be¬ 
ne. Dà un senso di sicurezza: 
c'è l'esercito, i territori sono 
occupati. È uno status quo ac¬ 
cettabile per molti, finché nel 
paese non esplode la violenza : 
generalizzata. Ma costoro di¬ 
mostrano di non pensare al fu¬ 
turo: se non c'è una svolta la 
violenza prima o poi esplode¬ 
rà. . • ■■■ 

• Anche l'annundo dell'ac¬ 
cordo è stato accolto da 
esplosioni di protesta. 

Il negoziato sarà accompagna¬ 
to da violenze, perché sia tra i 
palestinesi che tra gli israeliani 
ci sono dei fanatici che si op¬ 
pongono al processo di pace. 

E lo fanno in modo fanatico.. 
/Che accadrà degli Insedia¬ 
menti ebraici nella West 
.... Bank? . . : . .. -■ . 

■ Il problema degli insediamenti 
è una conseguenza della poli- 
. tica di annessione della West 
Bank. Ma ora sono un dato di ' 
fatto e credo che alla fine ci sa¬ 
rà quella che i sionisti chiama¬ 
no la «soluzione austriaca», ri- 
! ferendosi all'Impero austriaco- 
ungarico. Gli insediamenti re¬ 
steranno sotto l'autorità israe¬ 
liana e i coloni resteranno 


israeliani indipendentemente 
dal luogo in cui vivono. Non è 
necessaria una continuità terri- 
. toriate: ovunque ci siano inse¬ 
diamenti, c'è un pezzetto di 
Israele. -_ , 

Come storico, Immagina che 
la nascita di una qualche 
forma di autogoverno pale¬ 
stinese produrrà un cambia¬ 
mento nella mentalità? 

Un cambiamento di mentalità 
non viene dal nulla, ci vuole 
uno sforzo. Per quanto riguar¬ 
da gli arabi, ovviamente, non 
lo so. Tra gli israeliani, credo 
che la soluzione Gaza-Gerico, 
se funziona, modificherà l’at¬ 
teggiamento dell'opinione 
pubblica. A parte, diciamo, un 
25% di oltranzisti, la maggio¬ 
ranza è favorevole fin da ora a 
una qualche forma di norma¬ 
lizzazione. Non ha nessun in¬ 
teresse a che Israele si annetta 
nuovi territori. Ma certo è facile 
spaventare la gente: dopo due 
guerre, non puoi certo biasi¬ 
marli. Dopo tutto non è stata 
Israele a iniziare la guerra del 
sei giorni. E dunque ogni con¬ 
cessione sembra pericolosa. 
Quando sarà chiaro il contra¬ 
rio, ne usciremo fuori. . 

Crede nella società israelia¬ 


na si vada verso una laiciz¬ 
zazione della mentalità? ; 

La società israeliana è una so¬ 
cietà completamente laica, i ‘; 
religiosi sono una minoranza, :ì 
Però fanno molto rumore. E J, 
hanno anche un certo potere. 
Questo dipende dal sistema *■ 
politico. V. ' 

Ma 11 rabbinato controlla, 
per esemplo, Il diritto di fa¬ 
miglia... > 

Appunto, questo dipende dal 
sistema politico. Ci sono molti 
partiti, come in Italia. E i picco- 
, li partiti finisconp per avere '-. 
una grande influenza politica, 
perché servono per formare le ' - 
maggioranze, diventano l’ago 
della bilancia. • . a? .' 

Crede ebe il mito religioso 
di Eretz Israel si stia In qual¬ 
che misura incrinando? 

Non credo. È un mi’o religioso 7; 

• che deve trasformarsi in mito S; 
civile. In tutti i paesi ci sono dei S; 
rituali nazionali, che sono, allo i: 
stesso tempo, laici e religiosi. ?' 
I In tutti gli Stati si usano para- * 
digmi religiosi [ter lini secolari. ~J: 
È il cosiddetto culto dello Sta-' • 

; to. In Israele è lo stesso. 

Pensa che la caduta del Mu- ‘ ’ 
ro di Berlino abbia favorito 1 
negoziati? ■ - ... . ./.t,." 

Non credo. La fine dei blocchi 
ha avuto un ruolo molto margi- ( • 

. naie, a*» « a»=?i 

E • l'amministrazione ; CUn- ' 

' ton? ...-..•. 

Penso che abbia giocato un 
ruolo costruttivo. Ora spero 
che Clinton sostenga il gover- ; 
no Rabin quanto più può. Cre- '• 
do che la pace sia anche inte- - 
resse americano. . 

Pensa ebe la relativa debo- 
‘ lezzo di Arafat In questo mo- 7 
mento abbia aumentato le ■; 
chance di un accordo? ^ -. 

In qualche misura. Vede, Ara- 
(at ha grossi problemi con Ha- ' 
mas, e ancjie Israele ha giusta- { 
mente paura di Hamas. Dun- >• 
que non credo che l’accordo 


sarebbe arrivalo cosi in (retta 
se non fosse stato per effetto 
del terrorismo di Hamas. Che 
poi è manovrata e finanziata 
dall'Iran. Ma questo porta i ■' 
partiti verso la pace. 

In che senso? ' 

Se non si tratta con Arafat, non • 
c'è un altro partner. Se Arafat 

viene messo fuori gioco, il Li¬ 

kud come pensa di sbrigarsela 
con Hamas? Dietro i fanatici 

c'èl’lran. .-,v, • 

' 1 Quando paria di fanatismo 
si riferisce anche al IJknd? 

No. Ma alcuni alleati del Likud, 

alcuni ultrareligiosi, alcuni co- 

' Ioni sono fanatici. Il Likud è un 7 

partito, ma, in qualche misura, • 
può essere usato dai fanatici. 

SI pensa ancora all’arabo 
come al «nemico»? 

La maggioranza della gente, e 
anche la maggioranza del Li¬ 
kud. è troppo intelligente per • 

; pensare una cosa del genere. 
Ma in una situazione come ; 
quella israeliana c’è sempre il I. 
rischio di usare degli stereotipi. 

Se consideri l'arabo come il • 
«nemico», allora non hai spe- 
ranze. Nemmeno i leader del 
Likud la pensano cosi; sono 
forse demagoghi, ma non cre¬ 
do che la pensino cosi. ...» 

Eia gente? , 

I mass media tendono sempre 
a puntare l'obiettivo sugli : 
estremisti, perché fanno più 
spettacolo.. Ma la gente in \ 
Israele non odia gli arabi. Di- ■ 
damo che quelli che odiano . 
gli arabi sono una minoranza - 
che fa molto rumore. -. r? - 
Lei crede che 1 leader del Li¬ 
kud si rendano conto che la 1 
convivenza con i palestinesi 
è nn dato di fatto Inevitabl- 
le? -. ......c 

Ne sono certo. Chi pensa di ri- 
solvere tutto con la forza mili- : 
tare, farebbe bene a ricordarsi ' 
della guerra del Libano. LI la - 
forza militare non ha risolto 
niente. 
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Troppo nervosismo 
in Rai 

e alla Fininvest 

CARLO ROGNONI — 


iamo, finalmente, alla vigilia di una grande ri- 
lorma di tutto il sistema radio-televisivo? A giu¬ 
dicare dal nervosismo di tanti dirigenti della Rai 
e della Fininvest sembrerebbe proprio che ’ 
qualcosa stia davvero cambiando. Solo degli ; 
sciocchi e degli sprovveduti, d'altra parte, pote¬ 
vano pensare che l'onda della crisi politica non - 
finisse per infrangersi anche su quel sistema .' 
dell'Informazione cosi funzionale al vecchio ' 
poiere. Prima la riforma del consiglio d'ammi¬ 
nistrazione della Rai, adesso il decreto di fine ; 
agosto sull’emittenza privata e sulle pay-tv: il 
governo Ciampi - anche accogliendo molte 
proposte del Pds - si è messo sulla buona stra¬ 
da. Oggi suo dovere, e dovere del Parlamento, 
dopo queste prime spallate, è quello di accele¬ 
rare i tempi della riforma dì tutto il sistema: si • 
per mandare in soffitta la legge Marami, che ; 
tanti guasti ha provocato, ma anche per non la- • 
sciare vuoti e restaurare la certezza del diritto. 

Ben misera cosa sarebbe stata la nuova legge 
per la Rai se si dovesse risolvere nel taglio di - 
qualche testa, nell'arrivo di un qualche nuovo ; 
prestigioso direttore di tg e non in un rilancio 
del servizio pubblico ripensato in una chiave - 
mcfciema, non solo economica ma anche cul- 
turare, avendo come relereme la società civile. : *: 

Cosi come l'ultimo decreto Pagani sarebbe - 1 
dimezzato, ambiguo e inutilmente ipocrita se > 
ad esso non facesse seguito un impegno del go- ì. 
verno a mettere l'Italia al passo degli altri Paesi i 
europei sia nella normativa anti-trust (ricordia- ; 
moci che l'Italia è l'unico paese occidentale ■ 
dove è consentito a un solo soggetto privato ;■ 
avere ben tre reti tv nazionali) sia in materia di 
ridistribuzione delle risorse pubblicitarie sia, in- £ 
fine, nell'uso deile :.uove tecnologie. Altrimenti ; 
dire, come fa il decreto, che la televisione a pa- - 
gamerko fra un anno dovrà rinunciare all'etere 
e potrà trasmettere solo via cavo e via satellite, 
sapendo fin d'ora che fra un anno l’Italia non 
sarà certo cablata e il satellite è al momento ■ 
un'incertezza, suona come una presa in giro. - 

on è un caso che immediatamente dal gruppo ; 
Telepiù e da alcuni politici storicamente vicini • 
alla Fininvest sia partita una bordata di accuse - 
pesantissime: misure deliranti e liberticide, se¬ 
gno di un'evidente volontà persecutoria, prov¬ 
vedimenti assurdi calati dall'alto con la solita 
mentalità dirigistica. Oppure: questo è il decre- 
to-Scalfari, della lobby della carta stampata. E 
poi ancora: se il governo vuol distruggere un'a-, 
zienda dovrebbe almeno spiegarne le ragioni. ;. 
Con il risultato che mai decreto governativo - 
Ciampi imperando - aveva sollevalo una tale , 
alzata di scudi.-Si è vero, si tratta di un tentativo ; 
' di falsare il dibattito, di ridurlo a uno scontro fra ? 
lobby, di confondere ie idee ail'opinione pub- ' 
blica e di nascondere la verità dei latti. Ma resta 
l'ambiguità di un decreto che, se non supporta- 7 
to da altre misure, può davvero apparire come r 
la condanna della televisione a pagamento. ■ , 7 
Diverso è il discorso se il governo da subito . 
farà chiarezza. Le Telepiù sono figlie della fur¬ 
bizia di Sua Emittenza, e sono in odore di ille¬ 
galità. All'epoca della Mamml non esistevano e ; 
le frequenze che oggi occupano le tre telepiù ? 
erano prevalentemente di TeleCapodistria o in f ' 
soprannumero alle reti Fininvest Ma la legge 
diceva che nessun soggetto poteva mantenere ’l 
più frequenze di quelle strettamente necessa- ! 
rie. Di qui l’inghippo escogitato da Berlusconi. 
compiacente il potere politico: ha creato una ' 
nuova società dotandola delle frequenze in so- ; 
prannumero, con il monopolio della televisio- ' 
ne in codice via etere: ha occupato altre tre reti 
nazionali impedendo che ad altri imprenditori ‘j 
mai venisse la voglia di giocare con la tv: s'è te- ' 
nulo il 10 percento garantendosi la fornitura di 7 
programmi e film. Visto poi che la Mamml di - 
pay-tv non ne parlava ha fatto in modo - coro- ' 
piacenti i soliti ministri - che rientrasse nel re- * 
golamento applicativo della legge. — ■ — 

Ma allora è davvero cosi liberticida e dirigisti- ■ 
co questo decreto che non accetta più la logica ; 
del fatto compiuto? È davvero cosi scandaloso ; 
che il governo Ciampi, un governo che non de¬ 
ve nulla alle lobby televisive o della carta stam¬ 
pata, si sia finalmente posto il problema di di- • 
sciplinare le pay-tv nate fuorilegge e di incorag¬ 
giare la nascita anche in Italia di un sistema di 
diffusione via cavo e via satellite? , * 

Certo che no. Come è certo, tuttavia, che il 
decreto da solo non basta a dare in un anno al¬ 
l'Italia il cavo e il satellite. E un nuovo consiglio 
d'amministrazione non basta a fare della Rai ' 
un'azienda all'altezza dei tempi. 
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Cera una 


HH Tu verità: già scrivendo- , 
ne la definizione sento un'aria 
di, vecchiume. Eppure sono 
. passati solo sei anni dalla 
comparsa di questo genere 
che ha fatto le fortune di più 
d'una rete (massimamente 
della terza). Augias ne parla 
nella sua rubrica dello scorso 
«Il venerdì di Repubblica». 
Prende spunto da un saggio di 
Cavicchioli e Pezzini (non l’ho 
ancora letto, ma lo farò), dedi¬ 
cato appunto a questo genere 
che continua adapparirci su- ' 
pereto e dice: «...Il gigantesco 
esame di coscienza collettivo 7 
stimolato dalla tv verità, l'ap¬ 
proccio disinibito a eventi pri¬ 
vati ma spesso anche pubblici, 
sono stati uno dei sintomi e , 
delle cause del cambiamento ' 
imminente... Che è poi anche 
la ragione per la quale, a mio i 
parere, quella tv ha ormai 
esaurito il suo compito». La Tv 
verità (cosi detta (orse in con¬ 
trapposizione alla fiction ).òdi 
vari tipi: c'è quella diciamo pu¬ 
ra (-Un giorno in pretura»: tra¬ 


smissione di eventi non coarta¬ 
ti o supportati), quella mista 
(«Chi l’ha visto?»: cronaca e ri- 
costruzione filmate), quella 
del privato («lo confesso», 
«Scrupoli», «Harem» etc.) Il pri¬ 
vato è politico, dicevamo due- , 
centocinquanta anni fa , (o 
25?). Diamoci dentro con la 
voglia di apparire e anche - a . 
volte, hai visto mai? - di appro¬ 
fondire con l'occhio allo show. 
Insomma sembra roba d’altri : 
tempi. 

Cosa è rimasto di quel modo 
e di quella moda? Poco o nul- , 
la. Brandelli di esibizionismo 
da piazza («Eccoci: siamo I . 
protagonisti di un dramma na¬ 
zionale!». Quale? Uno dei tanti, 
fate voi.), cascami di egocen- 
trismodi provincia ("Lamia vi¬ 
ta è un romanzo. Capitano tut¬ 
te a me»: elenchi di sfighe col 
sottile . scopo di incuriosire 
emergendo). Ma la Tv. che 
dette il via, sta per essere supe¬ 
rata dagli altri media su questa 


ENRICO VAIME 

china. Sopravvive soprattutto il 
lato negativo dei bucati in 
piazza, a volte liberatori, a vol¬ 
te troppo compiaciuti per con¬ 
vincere: quella voglia di priva¬ 
to da rivoltare senza tanti scru¬ 
poli... .. ■ • • ... 

Personaggi piccoli e grossi 
che si presentano in Tv con 
pacchi di foto di quand'erano 
bambini, disposti a dichiarare 
complessi edipici veri o pre¬ 
sunti (a qualcuno - piace 
Freud) ed iniziazioni sessuali 
abnormi («La prima volta lo fe¬ 
ci con una capra». E l’intervi¬ 
statore si biocca, e frena, per 
fortuna, la prevedibile doman¬ 
da: «E com'era, com’era?»). E 
al contrario, quando l'oggetto 
dell’indagine è un personag¬ 
gio, il gusto di scoprirne debo¬ 
lezze o. magari, perversioni: 
Einstein non si lavava, Hoover. 
capoccia dell’Fbi, era un trave¬ 
stito represso, la regina Vittoria 
(un’autentica cozza) dietro 


' l'ipocrisia perbenista nascon¬ 
deva una sensualità decisa¬ 
mente porcellesca e beveva vi¬ 
no addizionato a coca, Chur¬ 
chill sniffava, Woody Alien è 
forse un padre snaturato, Mi¬ 
chael Jackson vuole essere'il i 
Peter Pan, ma attenti bambini ; 
a trovarvi soli con lui e Ken- 
sington Park: pare ci provi. Ec¬ 
co che la verità che interessa 
. (ed è colpa della Tv omonima 
in gran parte) è solo quella 
7 sconcertante, imbarazzante, 
spesso laida sempre inutile. - 
Su La Repubblica di domeni¬ 
ca scorsa, una breve indagine 
sui titolari delle squadre di cal¬ 
cio della Roma e della Lazio. 
Giocatore per giocatore, usi, 1 
costumi, hobbies, scelte. Tutto 
inutilmente vero, a costo di ro¬ 
vinare rimmagine dei calciato¬ 
ri dei quali si dovrebbero forse 
conoscere solo le aualità tec¬ 
nico-professionali: ai Orsi del- 
. la luizio, alla voce «libri preferi¬ 
ti». si scopre che «non legge». 


Ma come, niente? Perché? Ha 
disatteso la scuola dell'obbli- . 
go, è colpito da analfabetismo ; 
di ritorno, soffre di un rigetto 
traumatico da psicanalizzare? ’ 
Saurini, altro laziale, non legge • 
anche lui, come hobby ha il • 
gioco delle carte e non va mai 
al cinema. Riuscite ad immagi- I 
naie un pomeriggio insieme al ; 
povero laziale? ut che si parla? 
Dove si va? Quante mani di ra¬ 
mino bisognerà fare per risol¬ 
vere il problema del tempo li- - 
bero in un silenzio inquietan¬ 
te? Eppure quelle indagini, so- ;■ 
no certo, riportano ia verità. ; 
Quella particolare e superflua ; 
che la Tv ha introdotto cosi ? 
" goffamente sul mercato spre- 
, mendone cinicamente ogni 
; qualità spettacolare e lascian- - 
dola poi It, in balla di sperico- . 
lati gestori delia realtà privata e 
■ personale da raccontare ma- ’ 
cari con qualche prowidenzia-, 

, le bugia. Ma purtroppo non si’ 
può. Altrimenti ia Raffai si ar¬ 
rabbia: la verità è una. Pecca¬ 
lo. . - ----- „■ 




Umberto Bossi e Marco Formentini 

•Aaaciaaahhhoooooooo. lo Tarzan, tu Cita - 

Dialogo fra Tarzan c la sua fedele scimmiotta 
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La Lega 
si spacca 



Politica 

Il leader della Lega dalla Valcamonica «spara» sul sindaco 
«Spazza via il centro sociale o inondo Milano di miei uomini» 
Scoppia la bufera nel Carroccio e il Senatur rettifica 
I duri del Consiglio insoddisfatti di «Marco il doroteo» 
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Formentini nel mirino di Bossi 

Ultimatum sul Leoncavallo, poi tenta il dietrofront 


Dalla Valcamonica Bossi striglia il sindaco leghista 
di Milano, Formentini: «Il centro sociale Leoncavallo 
va spazzato via, le promesse elettorali si mantengo¬ 
no. Altrimenti inondiamo Milano di uomini decisi». 
Scoppia la bufera in casa leghista e il leader cerca di 
riparare: dopo, tenta di «Macché contrasto, ce l'ho 
con Mancino». L'insoddisfazione dei «duri» della Le¬ 
ga verso un sindaco considerato «doroteo». 


CARLO BRAMBILLA 


■B MILANO. Il solilo Bossi a 
due puntate, l'una l'opposto 
dell'altra. Atto primo: dalla 
Valcamonica (l’altra sera) 
striglia il sindaco leghista di Mi¬ 
lano, Marco Formentini, invi¬ 
tandolo a una maggiore deci¬ 
sione contro il centro sociale 
Leoncavallo. E tuona: «Quel 
covo di delinquenti va spazza¬ 
to via, le promesse elettorali bi¬ 
sogna mantenerle...». E anco¬ 
ra: «Potremmo inondare la cit¬ 
ta con una massa di uomini 
decisi che arriva fino al quinto 
piano». 

La frittata è fatta. Scattano i 
commenti sull'»indebita inge¬ 
renza». si evoca lo scomodo ' 
paragone con le «pratiche diri¬ 
gistiche» di Craxi. e soprattutto 
il povero «zio Marco» comincia • 
a vedere i sorci verdi. Anche se 
il motivo resta misterioso il si¬ 
luro è confezionato per lui e la 
sua faccia eloquentemente im¬ 
barazzata, mentre commenta •' 
l’episodio, ne 6 la conferma. 

Ed ecco l'atto secondo con 
giravolta: «Mai attaccato 'For¬ 
mentini». puntualizza candida¬ 
mente (ieri) di ritorno nella 
sede milanese di via Arbc. Il 
messaggio sul Leoncavallo re¬ 
sta inalterato, anzi i Ioni sono 
ancor più violenti, -poche bal¬ 
le, quel centro va abbattuto». : 
ma il missile cambia bersaglio 
c prende la strada di Roma. 
L'indirizzo <5 di grande effetto. 
ilViminale. Ecost il leader del¬ 
la Lega, preoccupato di far di¬ 
menticare le rampogne verso 
Formentini, va all'attacco di,« 
Mancino indicato come il re¬ 
sponsabile . dell'inerzia . sul. 

. Leoncavallo: «Quel muro non ■ 
' cade per colpa del ministero 
degli Interni, un ministero zep¬ 
po d i fascisti che tenta dispera¬ 
tamente di mettere in difficolta , 
la Lega a Milano». , ; • - 

Bossi non si ferma più e met¬ 
te in fila una serie di collega- 
menti politici a tutto campo: . 
«Penso che Formentini, sulla 
questione del Leoncavallo, si 
trovi davanti a un muro di 
gomma a cominciare dal que- 
' store di Milano. Achille Serra, 
che non vuole per ordini supe¬ 
riori ripristinare l'ordine pub- 
• blico in questa metropoli». In- 
somma, la Lega non avrebbe 
colpe, vorrebbe agire ma ha le 
mani legate, i il Leoncavallo 
non si chiude non per cattiva 
volontà di Formentini, ma per 
«ordini superiori», ovviamente 
concertati «dal regime dei par¬ 
liti». • ■ ■ . • • 

Ma a che scopo tanto inte¬ 
resse attorno al centro sociale 
Leoncavallo da parte del •regi¬ 
me»? Bossi ha la risposta pron¬ 
ta: «Stanno creando un clima 
torbido, che puzza di bombe. 
Lì al Leoncavallo c'è di tutto e 
non mi meraviglierei che quel 


centro pullulasse anche di per- 
sonagi ambigui, magari dei 
Servizi». Il collegamento anche 
se non esplicito è cosi fatto: 
bomba di via Palestro-Leonca- 
vallo. E a chi gioverebbe il «tor¬ 
bido»? La spiegazione è scon¬ 
tata: «A Pds e De». Nello scena¬ 
rio bossiano c'è un solo modo 
per uscire dalla paralisi: le ele¬ 
zioni politiche. Un disco già 
ascoltato. «Quando la Lega 
avrà vinto - ripete Bossi • crolle¬ 
ranno tutti i muri romani. Oggi 
vedo Mancino in prima fila... 
Hanno già tirato la bomba, ma 
non è bastato, stanno medi¬ 
tando qualcosa perchè voglio¬ 
no prendersi la rivincita...». 

Non c’è che dire: uno scena¬ 
rio a tinte fosche, pieno di 
complottisti, di «occulti mano- 
' vratori», di «fascisti rintanati nei . 
ministeri», tutti a tramare per 
«mantenere un alto grado di 
delinquenza al Nord». Ed ecco 
l'immancabile minaccia: 
«Questi signori si illudono di 
spazzare via la Lega perchè il 
Nord i delinquenti non li vuole 
e questa volta facciamo sul se¬ 
rio... Se ne accorgeranno 
quando fra tre settimane a 
Pontida "moduleremo" • dice 
. proprio cosi • la protesta fisca¬ 
le...Quando non daremo più i 
soldi a Roma... c voglio vedere 
se questa volta la gente scucirà 
una lira...Sono pronto ad ac¬ 
cettare scommesse». Incalzato 
a tornare sul terreno del Leon¬ 
cavallo. la vera materia del 
. contendere. Bossi chiude l'ar¬ 
gomento: «Siamo stufi, la gente 
è stufa, ci tempesta di telefona¬ 
te. sono in tanti che si stanno 
innervosendo...Certo, poteva¬ 
mo anche far finta di niente, 
ma siamo onesti e non possia¬ 
mo promettere una cosa e non 
, mantenerla». Quanto a For¬ 
mentini, «nessuna spaccatura», 
anzi Bossi ripete che sull'ope¬ 
rato della Giunta leghista e su 
quello del sindaco non può 
che esprimere un »parere mol¬ 
to positivo». Se poi hanno 
combinato poco, la colpa - co¬ 
me si diceva prima - è dei «mu¬ 
ri dì gomma». 

Anche dopo che è stata 
compiuta la giravolta resta nel¬ 
l'aria l'acre odore della pesan¬ 
te interferenza politica, forse 
destinata a lasciare qualche 
segno nei rapporti interni. La 
diplomazìa non è mai stata il 
pezzo forte di Bossi, ma la sen¬ 
sazione è che questa volta non 
■ si tratti di un semplice «inci¬ 
dente diplomatico». Di passag¬ 
gio in via Arbe. anche il sinda¬ 
co di Varese. Raimondo Fassa, 
sembra scosso dall'uscita del 
gran capo. E pur tenendosi sul¬ 
le generali non riesce a na¬ 
scondere una certa preoccu¬ 
pazione. esternata cosi: «È fini¬ 
to il tempo dei sindaci subordi- 
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I leader leghista Umberto Bossi. A sinistra: Marco Formentini 


«Milano non è l'ultima città d'Italia. A torto o a ragio¬ 
ne ne parlano tutti. Non vedo perché non possa farlo 
anche Bossi: assolutamente non mi disturba». Incal¬ 
zato dai giornalisti, il sindaco Formentini ha replicato 
con imbarazzo alle critiche che gli sono state scara¬ 
ventate addosso dal leader della Lega che aveva tra 
l'altro affermato di poter «inondare Milano con una 
massa di uomini che arriva al quinto piano» 1 . 


PAOLA SOAVE 


L’imbarazzo del sindaco: 
«Lui è il segretario 
ma io sto lavorando bene» 


MILANO. 11 sorriso forzato 
di Marco Formentini non ne- 
sce proprio a nascondere l'im-. 
barazzo di un sindaco di Mila¬ 
no che si è appena preso una 
bella dose di bacchettate sulle 
dita dal suo leader indiscusso 
e perdi più. di fronte ai giorna¬ 
listi che lo attendono aT varco 
al termine di una riunione di 
giunta, si ritrova pure a dover 
giustificare il suo capo. Fino ad 
ora il senatur si era limitato a 
incombere come una sorta di 
sindaco ombra sulla giunta le¬ 
ghista ma l'altra sera l'ombra 
non ha esitato a prender corpo 
- e con quale pesantezza - a 
neppure due mesi dall'inse¬ 
diamento in carica della sua 


nati ai segretari di partito, col¬ 
legati è un conto-subordinati 
un altro», lnsomma, ognuno 
faccia il suo mestiere. Esatta¬ 
mente il pensiero raccontato 
dallo stesso, ìmbarazzalissi- 
mo, Formentini. Altri leghisti 
-moderali- interpretano l'usci- ' 
ta di Bossi in modo più ma¬ 
chiavellico: «Si tratta di un gio- 


controligura. lamentando a 
gran voce la mancata chiusura 
del centro sociale Leoncaval¬ 
lo. 

Sindaco Formentini, il capo 
. del suo partito nel comizio a 
Boario Terme l'accusa di im¬ 
mobilismo evuol sapere che 
cosa aspetta a sbaraccare il 
Leoncavallo. Lei come repli¬ 
ca? 

Bossi si è reso interprete di 
un malcontento che c'è nella 
generalità dei cittadini. Ne ho 
preso atto. Del resto sul Ron¬ 
cavano ho un mio disegno, 
che esplicherò al momento 
opportuno. 

Ma Bossi l'incalza anche 


co delle parti per consentire al 
sindaco di Milano di "far qual¬ 
cosa" sul l-ebncavallo, se poi 
non avrà esito pazienza, la col¬ 
pa non sarà slata sua». E ag¬ 
giungono: «Del resto non è la 
prima volti! che Bossi pungola 
Formentini». In proposito ba¬ 
sterebbe ricordare la storia del 
«sindaco di tutti» che non è mai 


su altre Inadempienze della 
sua giunta, e le ricorda che 
le promesse elettorali vanno 
mantenute... 

■ Questo lo dico anch'io. Ma 1 
sono completamente soddi¬ 
sfatto di come i miei assessori 
hanno lavorato in questi primi 
mesi: Questa amministrazione 
ha posto le basi dì un lavoro 
serio, organico, che riguarda il 
quadriennio e che va al di là di 
piccole situazioni contingenti. 
L'importante è che si sia impo¬ 
stato il lavoro su questi temi, 
che non riguardano solo l’ordi¬ 
ne pubblico. Stiamo cammi¬ 
nando sulla strada giusta con 
determinazione. 

Che cosa le ha detto sta¬ 
mattina il questore Serra, 
dopo la valanga di rimpro¬ 
veri sono arrivati anche a lui 
dalla trribuna di Boario? 

Oggi del Leoncavallo non 
abbiamo parlalo, Ma ci sentia¬ 
mo quasi tutti i giorni. Se l'ordi¬ 
ne pubblico fosse piu pacato 
non ce ne sarebbe bisogno. 
Delle dichiarazioni di Bossi ho 
• rilevato il punto specifico sulla 
situazione dell'ordine pubbli¬ 
co in città, e devo dire che con¬ 
divido appieno le preoccupa- 


andata giù a Bossi. Per non 
parlare dei coinvolgimento di 
Formentini sulla guerra fiscale. 
Indicato come l‘«autority» che 
dovrebbe raccogliere le tasse 
del Nord, Formentini ha dovu¬ 
to smentire: «Tante grazie, ma 
è una funzione che non mi 
sembra adatta a un sindaco». 

Comunque, di interpretazio- 


zioni che ha espresso. È indub¬ 
biamente uno dei problemi di 
Milano. Che può aggravarsi se 
dovesse a sua volta aggravarsi 
la crisi economica. Dobbiamo 
attrezzarci a rendere difficile il 
lavoro della malavita sul no¬ 
stro territorio, se necessario 
' anche impegnando i vigili ur¬ 
bani. 

Ma Bossi si è mostralo Im¬ 
paziente anche su altre prio¬ 
rità che la Lega aveva indica¬ 
to durante la campagna elet¬ 
torale, come gli immigrati, il 
depuratore, le privatizzazio¬ 
ni... - 

•Veramente non so ancora 
di preciso di che cosa abbia 
parlato». 

Non le sembra che co¬ 
munque Bossi Interferisca 
un po'' troppo nelle questio¬ 
ni dell'amministrazione cit¬ 
tadina? E davvero 11 sindaco 
ombra? 

Di quel che succede a Mila¬ 
no, a torlo o a ragione ne par¬ 
lano lutti, dai partiti ai giornali, 
tutti quanti. Non vedo perchè 
non possa farlo anche Bossi: 
assolutamente non mi distur¬ 
ba. • . , . 

E come la mettiamo con le 


ne in interpretazione, in Lega 
circola anche la voce di un ar¬ 
rembaggio dei -duri e puri» 
scontenti della gestione For¬ 
mentini. Annidali dentro il 
Consiglio comunale alcuni 
eletti della prima ora non ve¬ 
drebbero di buon occhio alcu¬ 
ni assessori tecnici, e soprattut¬ 
to non apprezzerebbero il 


insinuazioni lanciate dal suo 
leader a proposito di centri 
giovanili che nascondereb¬ 
bero qualcosa i molto peri¬ 
coloso, forse la copertura di 
servizi segreti deviati se non 
addirittura covi da cui po¬ 
trebbe essere partita la 
bomba di via Palestra? 

Sono indubbiamente di¬ 
chiarazioni di estrema rilevan¬ 
za sulle quali chiederò deluci¬ 
dazioni. Ma certe informazioni 
forse più che a me sarebbero 
utili alla polizia. Comunque 
sia, al Leoncavallo c'è una si¬ 
tuazione di palese violazione 
della legalità e di disturbo. Per 
me è più che sufficiente per 
configurare una situazione 
inaccettabile. Se c'è qualcosa 
d'altro lovedremo. 

Che ne dice delle afferma¬ 
zioni di Bossi secondo cui la 
Lega avrebbe la possibilità 
di «inondare Milano con una 
massa di uomini che arriva 
al quinto piano»? 

■Non intendo commentare 
dichiarazioni che esulano dai 
compili della amministrazione 
civica. Sono dichiarazioni di 
un leader di partito che hanno 
il peso che hanno». 


comportamento «doroteo» del¬ 
lo stesso Formentini. Vorreb¬ 
bero «più leghismo» a Palazzo 
Marino. E col pretesto del 
Leoncavallo si sarebbero la¬ 
mentati con Bossi. Di qui la 
sparata del capo. Cercare la 
fronda è tuttavia impresa im¬ 
possibile. 1 «sospettati duri e 
puri»smenti-jCono. 


Il senatore Pagliarini aveva chiamato «mafiosi» i dirigenti di via Nazionale. Iniziativa legale senza precedenti 

E il leghista (querelato) chiede scusa a Bankitalia 



La Banca D'Italia annunzia una querela nei con¬ 
fronti del senatore della Lega, Giancarlo Pagliarini, 
che all’assemblea degli azionisti della Ferfin aveva 
chiamato «mafiosi» i dirigenti di via Nazionale. Una 
iniziativa da parte dell’Istituto di credito centrale 
senza precedenti. Parziale ritrattazione del parla¬ 
mentare leghista, secondo il metodo-Bossi fatto di 
feroci attacchi seguiti da furbesche smentite. 


PIERO DI SIENA 


Lamberto Dini 


■1 ROMA. «Posso anche chie¬ 
dere scusa alla Banca d’Italia». 
A recitare questo mea culpa ie¬ 
ri pomeriggio è il senatore del¬ 
la Lega Nord, Giancarlo Paglia¬ 
rini, che nella forma fa marcia 
indietro sulle accuse da lui ri¬ 
volte a via Nazionale nel corso 
dell’assemblea degli azionisti 
della Ferfin, anche se rimane 
la sostanza dei rilievi. «ritrat¬ 
tazione» del senatore lurnbard 
è arrivata dopo che la Banca 


aveva annunziato che aveva 
deciso di sporgere querela per 
diffamazione. 

1 vertici di via Nazionale, 
quindi, hanno deciso di di¬ 
smettere il loro tradizionale 
«aplomb» e sono scesi lancia in 
resta contro la Lega. È una de¬ 
cisione che non ha precedenti. 
Infatti, a memoria d’uomo, 
mai la Banca d’Italia si è tutela¬ 
ta ricorrendo alle vie legali. Lo 
impediva la sua stessa funzio¬ 


ne che si è sempre voluta 
estranea alle polemiche politi¬ 
che. 

In Bankintalia si fa notare 
che se è inusuale l’iniziativa 
della Banca anche i toni e i ter¬ 
mini dell’attacco sono fuori 
dell’ordinario. Ieri il parlamen¬ 
tare del Carroccio, intervenen¬ 
do durante l’assemblea della 
Ferfin aveva pesantemente cri¬ 
ticato via Nazionale parlando 
di «mafia che domina gli istituti 
di credito e la Banca d’Italia». 
La decisione di adire alle vie 
legali contro un parlamentare 
è stata annunciata con un sec¬ 
co comunicato. «Con riferi¬ 
mento alle espressioni infon¬ 
date e gravemente oltraggiose 
formulate dal senatore Gian¬ 
carlo Pagliarini nel corso della 
recente assemblea della Ferfin 
- si afferma a via Nazionale - 
la Banca d’Italia informa di 
aver predisposto querela per 
diffamazione al fine di tutelare 
anche in sede legale l’onorabi¬ 


lità dell'istituuto e del persona¬ 
le che in esso opera». 

Durante l’assemblea della 
Ferfin il senatore Pagliarini 
aveva usato parole forti per cri¬ 
ticare la condotta della banca 
centrale, accusata di non aver 
prevenuto il crack finanziano 
del gruppo di Ravenna. Il par¬ 
lamentare aveva sostenuto che 
«forse Bankitalia ha le mani 
meno insanguinate ma ha fat¬ 
to c farà al paese e al mercato 
finanziario maggiori danni di 
qualsiasi altra organizzazione 
di delinquenti. Se le banche 
avessero lavorato seriamente i 
piccoli azionisti avrebbero ri¬ 
cevuto un danno minore e sa¬ 
rebbero state bloccate prima 
le follie della banda di Raven¬ 
na. Bankitalia ha delle gravi re¬ 
sponsabilità, come dimostra¬ 
no anche i casi dell'Efim, del- 
l’I ri, dell’Uva». 

11 senatore leghista, nel chie¬ 
dere scusa all'Istituto di credito 
cenirale ha cercato di chiarire 


ieri che il suo attacco era diret¬ 
to «agli istituti di credito». Rico¬ 
nosce che il termine «mafioso» 
è fuor di luogo ma poi afferma 
che «non é il caso che ci si at¬ 
tacchi alle parole». 

Non disposto a ritrattare è 
invece il deputato della Lega 
Mario Borghezio, intervenuto 
ieri con il senatore Pagliarini 
all'assemblea degli azionisti 
della Ferfin. «La proposta an¬ 
nunciata da me e dal sen. Pa¬ 
gliarini di chiedere l’istituzione 
di una commissione di inchie¬ 
sta parlamentare sul caso 
Montedison-Ferfin - ha detto 
Borghezio - fa paura a molti. 
Ora Bankitalia querela il sen. 
Pagliarini. La definizione di 
Bankitalia come 'mafia’, che io 
pienamente condivido, va in¬ 
tesa nel senso che Bankitalia 
opera da sempre come una 
cricca chiusa, un vero e pro¬ 
prio 'corpo separato’». «Anzi¬ 
ché reagire nervosamente 
contro la U*ga-conclude Bor- 


Al centro sodale 
non si scompongono 
«Noi quereliamo» 

■■ MILANO. Nell'ex fabbrica dismessa occupata 18 anni fa e 
trasformata nel centro sociale l^eoncavallo, nessuno si scom¬ 
pone troppo, non ci .sono barricate, la porta è aperta e chiun¬ 
que può entrare e uscire. Dentro c’è poca gente, il pienone lo 
si fa il sabato e la domenica, con 2mi!a, anche 3mila persone. 
«Se ci sgomberano Formentini se li ritrova tutti quanti nel suo 
ufficio»"dice un ragazzo più o meno seriamente. Loro, i «di¬ 
sturbatori della quiete pubblica», come li chiama Bossi, osten¬ 
tano flemma: «C'è poco da dire, secondo noi ci sono gli estre¬ 
mi della querela, ne parleremo con i nostri avvocati - dice 
Melina - in pratica Bossi dice che le bombe di via Palestro le 
abbiamo messe noi, che copriamo servizi deviati. E poi, accu¬ 
sarci di spacciare droga, quando lo sanno tutti che da anni 
conduciamo una dura battaglia sul territorio 
contro gli spacciatori. Come quando For- 

I mentini in campagna elettorale parlò a van¬ 
vera di Fausto e lato». Allora il futuro sindaco 
disse che i due ragazzi del centro uccisi ne! 
1978 mentre preparavano un dossier sullo 
spaccio «se l’erano andata a cercare». L'idea 
per ora è solo quella di sporgere querela per 
le accuse infamanti: • La verità è che ci usano 
per i loro giochinl interni, prima in campa¬ 
gna elettorale, adesso devono esserci dei 
problemi tra Bossi e Formentini, ma di quel¬ 
lo che facciamo qui non sanno nulla». lico¬ 
sa fanno? In questi giorni si lavora per prepa¬ 
rare la stagione di concerti: il 9 ottobre forse 
c’è la presentazione alla stampa, con musi¬ 
ca dal vivo, della colonna sonora di «Sud», 
l’ultimo film di Gabriele Salvatores. Poi ci so¬ 
no corsi di teatro, incontri con extracomuni¬ 
tari, collettivi sulla droga, consulenze legali 
di autodifesa per gli sfrattali, una radio, radio 
onda libera, non «prevista» dalla legge Mam- 
ml, chiusa a luglio per qualche giorno: «Ci 
siamo comprati un altro trasmettitore e l'ab¬ 
biamo riaperta». Ma senza contare l'ultima 
sparata bossiana, il bersaglio della propa¬ 
ganda leghista a Milano è sempre stato il 
Leoncavallo, elevato ad unico e più urgente 
problema della città. In campagna elettorale 
Formentini parlava di sgombero puro e sem¬ 
plice. poi appena insediatosi ha avviato con 
la proprietà dell’area, il gruppo Cabassi, una 
trattativa per trovare una soluzione alternati¬ 
va: «Noi non abbiamo sentito nessuno, non 
sappiamo niente - dice Melina - solo i nostri 
avvocali sono stati contattati informalmente dalla proprietà 
per far sapere che c’era la possibilità di darci in cambio un'a¬ 
rea periferica, al parco delle Cave. Ma a noi non inteiessa an¬ 
dare in campagna, non ci vogliamo spostare di qua». La linea 
è dura, ma non durissima: «Saremmo disposti a trattare se ci si 
sedesse tutti attorno ad un tavolo, il Comune, la proprietà e i 
rappresentanti dei centri sociali, per affrontare globalmente il 
problema di tutti i centri occupati, che a Milano sono tanti. 
Noi siamo una realtà riconosciuta che lavora in questo quar¬ 
tiere da 18 anni, non possiamo essere cancellati e nemmeno 
annientati: qualunque soluzione alternativa deve essere auto¬ 
gestita. non vogliamo custodi o direttori, perchè non si posso¬ 
no istituzionalizzare i bisogni. L'ideale sarebbe che il Comune 
acquistasse l’area e ce l’affidasse, riconoscendo i! lavoro che 
abbiamo fatto. Glielo diremo a Formentini». - VZPR. 


Il paragone Lega-fascismo 

Rossi, Maroni è Rocchetta 
all'attacco di De Mita 
«È ormai fuori dalia realtà» 


wm ROMA. De Mita parago¬ 
na, per pericolosità, la Lega 
al fascismo? T leghisti, con 
un ricco armamentario di 
sarcasmi e paragoni poco 
onorevoli gli danno addos¬ 
so. Comincia l’ultraottanten- 
ne Luigi Rossi, portavoce del 
Carroccio. «Ciriaco il monar¬ 
ca di Nusco - esordisce 
pomposamente - ha agitato - 
il suo scettro di latta chia¬ 
mando a raccolta i! suo po¬ 
polo per combattere la Le¬ 
ga. Un evento, questo, che 
conferma la vuota superbia 
di un uomo che, paradossal¬ 
mente, ha contribuito non 
solo a rovinare il suo partito, 
la De. ma l'Italia». Per Rossi, 
il De Mita di Ceppaioni «fa la 
figura di quell’ubriaco che 
tornando a casa in piena 
sbronza si ferma ad arringa¬ 
re i lampioni ascoltando ec¬ 
citato l'eco dei suoi discorsi 
incendiari». Ancora: «Un 
guitto della politica», un 
«parvenu». «Il poveruomo - 
conclude Rossi - non se n'e- 
ra accorto, andava combat¬ 
tendo ed era morto». 


Dopo il letterato Rossi, il 
politico Roberto Maroni, ca¬ 
pogruppo del Carroccio alla 
Camera. «Sono felice - affer¬ 
ma - che De Mita abbia det¬ 
to quelle cose sulla Lega. 
Dette da lui, che è una co¬ 
lonna del vecchio regime, 
uno dei massimi esponenti 
dell'asse che ha derubato l'I¬ 
talia, fanno capire alla gente 
da che parte è il nuovo e da 
che parte è il vecchio». 

Infine, Franco Rocchetta, 
presidente della Lega nord. 
Per lui, più mitemente, «De 
Mita, nonostante la.. sua 
grande intelligenza, ha per¬ 
so il contatto con la realtà». 
«11 pericolo fascista - sinte¬ 
tizza mirabilmente Rocchet¬ 
ta - si concretizza non nella 
Lega, ma in una alleanza fra 
De e Pds», Questa argomen¬ 
tazione è comune a tutti e 
tre i leghisti che ieri hanno 
sparato su De Mita. Insieme 
a un'altra: non è vero affatto 
- giurano - che la Lega e la 
De del Sud si preparino a fa¬ 
re accordi politici. 


In edìcola 
sabato 11 settembre 
con l’Unità 
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ghezio - Bankitalia dovrebbe 
spiegare perché ha consentito 
alle banche, che centellinano i 
finanziamenti alle piccole e 
medie imprese, di sostenere 
con finanziamenti di decine di 
migliaia di miliardi la 'banda 
deì buco' di Ravenna che ha 
dilapidato i risparmi di 150 mi¬ 
la famiglie italiane». ' 

Siamo dunque di fronte a un 
ennesimo episodio, condilo 
da clamorosi attacchi e furbe¬ 
sche rettifiche (Bossi da que¬ 
sto punto di vista ha fatto scuo¬ 
la). di esasperazione del ma¬ 
lessere dei ceti medi da parte 
della Lega Nord. Ora gli inter¬ 
locutori sono i piccoli azionisti 
giustamente preoccupati dello 
stato delle grandi società indu¬ 
striali. L’obiettivo è alimentare 
il panico e gettare nel discredi¬ 
to le istituzioni. E razione in¬ 
trapresa da via Nazionale è un 
segnale che si tratta di un’ini- 
ziativa da non sottovalure. 
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Politica . 

Dibattito alla Festa dell’Unità con l’ex sindaco di Genova 
«Non perdere di vista il valore dell’azione dei giudici 
che sta chiudendo una fase intollerabile per il nostro paese» 
La situazione delle carceri nelle parole di Gozzini e Amato 


Burlando: non sono un martire 

«Il Pds non fa quadrato intorno ai dirigenti inquisiti» 


Burlando, già sindaco di Genova, inquisito per abu¬ 
so di ufficio, accolto da un applauso alla Festa. Pds 
ammalato di fideismo? «Non sono un martire» ri¬ 
sponde e rievoca i riconoscimenti non partitici della 
sua città. E qualcuno ricorda che a Napoli e a Mila¬ 
no non c’è stato lo stesso fenomeno. Non c’è, dun¬ 
que, un «far quadrato» del Pds. Un dibattito sulle car¬ 
ceri con Nicola Amato e Mario Gozzini. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

BRUNO UGOLINI 


IH BOLOGNA. I cronisti sono 
con gli occhi puntati su di lui, - 
Claudio Burlando, ingegnere, 
amato sindaco di Genova, co¬ 
stretto alle dimissioni. Era stato 
accusato, nel maggio di que¬ 
st'anno, di truffa aggravata e 
abuso di atti d'ufficio per la co¬ 
struzione di un sottopasso in 
piazza Caricamento, in città. 
Ingegnere. 39 anni, lo arresta¬ 
no notte tempo, e gli fanno tra¬ 
scorrere cinque giorni in car¬ 
cere. Ora è qui, sereno, pronto . 
a spiegare. Gli chiedono subito 
perchè non se ne sta chiuso in 
casa. E lui risponde che lo ha - 
fatto per un mese, preso dalla 
tensione e dall'angoscia. Ma 
poi ha ritrovato un suo equili¬ 
brio interno, una consapevo¬ 
lezza. Ed è tornato in qualche 
modo alla politica, anche rac¬ 
contando alle Feste dell'Unità, 
come questa, la sua esperien¬ 
za. «Penso che se u no ha la co¬ 
scienza a posto» - ribadisce poi 
nel dibattito sotto il tendone - 


«non deve starsene chiuso in 
casa, lo sono certo che le vi- 
cende sulle quali i magistrati 
stanno indagando non mi ve¬ 
dranno colpevole». Ma i croni¬ 
sti gli fanno una domanda più 
insidiosa: «Non è un po' singo¬ 
lare questo Pds che applaude 
tutti i suoi uomini inquisiti, pri¬ 
ma Stefanini oggi Burlando, 
mentre si scaglia contro gli in¬ 
quisiti di altri partiti?». Lui scuo¬ 
te la testa, non vorrebbe ri¬ 
spondere. «Il mio non e un at¬ 
teggiamento di sfida, una vo¬ 
glia di passare da martire.’Ma 
non mi sembra che ci sia un 
partito ferito, intento a tare 
quadrato». E qualcuno, accan¬ 
to a lui, ricorda latti che testi¬ 
moniano di una realtà ben di¬ 
versa. Non è fonte vero che il 
Pds ha commissariato, con An¬ 
tonio Bassolino, la Federazio¬ 
ne di Napoli? Non e forse vero 
che nelle sezioni del Pds di Mi¬ 
lano alcuni esponenti inquisiti 
del Pds stesso non sarebbero 



L’ex sindaco 
> „ di Genova 

i? , * Claudio 

» Burlando alla 
, i Festa di 


certo accolti dagli applausi e lo 
stesso Pds milanese ha chiesto 
scusa ai cittadini? 

La curiosità dei cronisti non 
demorde. Burlando racconta 
la sua vita. Quello che gli pesa 
di più è il sapere di dover at¬ 
tendere tanto tempo ancora, 
dati i ritmi processuali. Ma ini¬ 
zia il confronto in pubblico. 
C'è. nelle ultime fila, tranquillo 
e sorridente, anche Renato 
Pollini, già amministratore del 
Pei, prima della formazione 
del Pds, anche lui indagato per 


presunti illeciti. C'è un lungo, 
commosso abbraccio con Ma¬ 
rio Gozzini, uno dei parteci¬ 
panti al dibattito. Ad un colle- 

f [a che gli chiede le ragioni del- 
a sua presenza, Pollini replica 
con uno scatto orgoglioso: 
■Perche dovrei vergognarmi? 
Non ho nulla da nascondere, 
sono un cittadino come gli al¬ 
tri...Grosseto mi ha dimostrato 
tanta solidarietà...Sono inte¬ 
ressato a questa discussione-. 

E cosi il confronto sul palco 
prende quota. C'è Nicolò 


Amato già direttore del sistema 
carcerano italiano, ora autore 
di un romanzo «L’utlima Lam- 
bada», nonché membro del 
comitato europeo contro la 
tortura e i trattamenti disuma¬ 
ni. C'è Saverio Lodato, nostro 
compagno di lavoro, autore di 
un fortunatovolume «Vademe¬ 
cum per l'aspirante detenuto», 
C'è il deputato Andrea De Si- 
mone, reduce da un viaggio in 
40 carceri italiane. C'è Luigi 
Pagano, direttore di San Vitto¬ 
re. E c'è Mario Gozzini padre di 


quella che era una riforma car- 
cerana, interpellato sulla fuga 
di Angelo Izzo, uno degli auto¬ 
ri del delitto del Circeo. «Oc¬ 
corre venficare se ci sono state 
leggerezze nella concessione 
dei permessi», dice. Ma quan¬ 
do si sceglie l'idea di un carce¬ 
re punitivo contro quella di un 
carcere rieducativo, conclude, 
«c'è un certo costo che va co¬ 
munque messo in conto». E i 
diversi interventi molano attor¬ 
no a queste nostre patrie gale¬ 
re. pronte ad esplodere, come 


Bassanini: «Il Pds deve superare alcune resistenze interne» 

D federalismo secondo la Quercia 
«D nodo è la questione fiscale» 


ha dimostrato il massiccio 
sciopero della fame attuato in 
agosto dai detenuti italiani. E 
alla fine la parola viene data a 
Burlando, La sua è una testi¬ 
monianza diversa. Anche per¬ 
chè l'ex sindaco di Genova è 
stato «fortunato», tra virgolette. 
Quei suoi cinque giorni di 
maggio li ha trascorsi nel nuo¬ 
vo carcere di Pontedecimo do¬ 
ve le attrezzature sono moder¬ 
ne e capaci di non affliggere il 
detenuto. Burlando non è 
scandalizzato.per i possibili er¬ 
rori dei giudici. Essi sono, co¬ 
me dire/, fisiologici durante 
una indagine. La cosa è ben 
diversa quando si condanna 
un innocente. Cosi come è ben 
diversa, spiega, una vicenda di 
tangenti (per non parlare di 
un caso Enimonl!) da un ac¬ 
cusa di abuso in atti d'ufficio ri¬ 
volta verso amministratori co¬ 
munali, costretti ad operare in 
realtà complesse. Ma c'è una 
preoccupazione finale, domi¬ 
nante nelle parole del giovane 
ex sindaco ai Genova. «Le po¬ 
lemiche di qualsiasi tipo» - dice 
- «non devono far perdere Si vi¬ 
sta il valore positivo dell'azio¬ 
ne dei giudici. Essa sta chiu¬ 
dendo una fase intollerabile 
per il nostro Paese. Senza i giu¬ 
dici. con la sola arma della po¬ 
litica, lutto questo non sarebbe 
stato possibile. E anche quelli 
che si sentono indagati ingiu¬ 
stamente non debbono cam¬ 
biare opinione su una tale veri¬ 
tà». Il popolo pidiessino ap¬ 
plaude. 


\ a - 


La scelta federalista per difendere davvero l'unità 
nazionale. Non può essere una bandiera lasciata al¬ 
la Lega. Anche perché Bossi pensa alla scissione del 
paese. Ma il Pds, spiega Bassanini, deve superare re¬ 
sistenze interne. E Chiamparino propone, provoca¬ 
toriamente, un'assemblea autoconvocata di espo¬ 
nenti Pds del Sud e del Nord. Interventi di La Forgia, 
Guerzoni, Viola. Macciotta alla Festa dell'Unità. 

• ' DAL NOSTRO INVIATO 


M BOLOGNA Hanno voluto 
un dibattito tutto riservato a di¬ 
rigenti pidiessini, per vedere 
quali sono le diverse opzioni 
su ■ un tema delicato come 
quello del federalismo e dell'u¬ 
nità nazionale. Non una voglia 
di iniziative »blindate». dicono, 
cercando di • convincere. 1 a 
margine del convegno, un cro¬ 
nista-spettatore di eccezione 
come Giampaolo Pansa. Ma. 
alla fine, divisioni non verran¬ 
no alla luce, anche se i prota¬ 
gonisti vengono da diverse 
esperienze, -anime» e località 
geografiche. Eppure nel Pds 


esistono spinte contrastanti su 
questo tema, come ammette 
Giovanni Bissoni. capogruppo 
al consiglio regionale di Bolo¬ 
gna. C’è anche nelle nostre fi¬ 
la. sostiene, chi vorrebbe rom¬ 
pere col Sud e chi forzare la 
mano a proposito di federali¬ 
smo. mettendo a repentaglio 
l'unità nazionale. Lo spettro 
vagante, nella fresca serata, al¬ 
la Festa dell'Unità è però quel¬ 
lo di Umberto Bossi. Ma è pro¬ 
prio lui il vero paladino del fe¬ 
deralismo? Franco Bassanini 
sostiene il contrario e parago¬ 
na la bega a quei vecchi sudisti 


americani confederali, poi 
sconfitti dai nordisti federali 
dopo una sanguinosa guerra 
civile. La Lega, insomma, è ac¬ 
cusata di voler la -secessione», 
non il federalismo. Il Pds. allo¬ 
ra, è chiamalo a fare una scel¬ 
ta precisa e soprattutto «visibi¬ 
le». Ma come? Il torinese Sergio 
Chiampanno lancia una pro¬ 
posta volutamente provocato¬ 
ria. Una specie di autoconvo¬ 
cazione di dirigenti pidiessini 
delle regioni meridionali e set¬ 
tentrionali per premere sulla 
Direzione del Pds. Un modo 
per ottenere scelte, appunto, 
«visibili». Il «federalismo», con¬ 
clude, »non può essere con¬ 
cesso, si conquista». 

Molte sono le ragioni che 
stanno alla base di questa bat¬ 
taglia. li bolognese Antonio La 
Forgia richiama un argomento 
di estrema attualità. Tangento¬ 
poli. osserva, ha dimostrato l’i¬ 
nesistenza di uno "spirito pub¬ 
blico». La riforma federalista 
può servire anche a far risusci¬ 
tare questo «spirito». E a chi te¬ 
me che questa strada dell'au¬ 


togoverno regionale porti allo 
spezzarsi della solidarietà, La 
Forgia propone un rapporto 
diretto tra regioni forti e deboli, 
con strumenti inediti di coope¬ 
razione. Il punto è che però 
per disegnare davvero questa 
nuova Italia, simile agli Stati 
Uniti o alla Germania, occor- 
rebbe cambiare la Costituzio¬ 
ne. La Bicamerale, sostiene 
Luciano Guerzoni, ha discusso 
un progetto di riforma. Ma tut¬ 
to si è arenalo quando sì è trat¬ 
talo di dar vita ad una futura 
•Camera delle Regioni», La sfi¬ 
da del federalismo non verrà 
dunque vinta ora, dovrà passa¬ 
re attraverso le elezioni e giun¬ 
gere al nuovo Parlamento. Gli . 
interlocutori della serata - e tra 
questi Giorgio Macciotta, venu¬ 
to a portare l'esperienza della 
Regione Sarda - insistono mol¬ 
to su un altro tema centrale e 
collegato: quello fiscale. Lo 
Stato centralista e burocratico 
non verrà cambialo se alle as¬ 
semblee regionali non verran¬ 
no consegnati poteri e finanze. 

11 rìschio, denunciato da Mac¬ 



ciotta, ò quello di una strana 
alleanza politica capace di af¬ 
fossare ogni progetto rinnova¬ 
tore. L'alleanza tra il meridio¬ 
nalismo straccione, alla Ma¬ 
stella (magari chiamalo a ra¬ 
strellare le tasse del Sud) e il 
falso federalismo di Bossi (in¬ 
tento a incaricare Formentini 
per la raccolta deile tasse del 
Nord). 

Esistono però, in questo no¬ 
stro strano Paese anche regio¬ 
ni dove si muovono espenenze 


positive. Romano Viola, presi¬ 
dente del consiglio provinciale 
di Bolzano ascolta »con gioia» 
questo dibattito e poi racconta 
del Tiralo e dell' Alto-Adige, 
una zona dell’Italia che anni fa 
poteva diventare «una piccola 
Bosnia» (ricordate le bombe ai 
tralicci?). Qui c'è ora un labo¬ 
ratorio, fatto di scambi e colla¬ 
borazioni • interregionali, tra 
Trento, Bolzano, il Tiralo e un 
lander austriaco. Le conclusio¬ 
ni spettano a Bassanini che ri¬ 


prende il filo conduttore della 
ricca discussione. Oggi per la 
prima volta l'unità nazionale è 
in pericolo e una rifondazione 
federalista dello Stato è l'unica 
risposta atta a salvare questa 
unità, 6 una bandiera da alza¬ 
re senza pudori contro i peri¬ 
colosi isterismi bossiani. Oc- 
chetto, ricorda Bassanini, ne 
aveva parlalo, proprio un anno 
fa, concludendo quella Festa 
dell’Unità. Ma poi c'è stato co¬ 
me un oscuramento. DB.U. 


«Prima il Polo Nord, lo Yeti lo cercherò dopo, il Tibet si fa anche a 60 anni» 

Messner, un esploratore alla festa dell’Unità 









«Esplorazione» di Rheinoid Messner alla festa nazio¬ 
nale dell’Unità. Ieri sera il 48enne uomo d'avventura 
alto atesino, reduce dalla «passeggiata» in Groenlan¬ 
dia, ha parlato del viaggio estremo ai confini delle 
possibilità dell’uomo. Due gli obiettivi che Messr er 
conta ancora di centrare: !a traversata del deserto 
Takla Makan ne! sud della Cina e il viaggio Siberia- 
Canada attraverso il Polo Nord. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ON IDE DONATI 



Rheinoid Messner 


■■BOLOGNA. Dai’ ghiacci 
deila Groenlandia alla sabbia 
del deserto Takla Makan, sud 
della Cina, «oramai l’unico 
posto al mondo dove non c'è 
il rischio di essere investiti da 
un fuoristrada». Sempre in 
viaggio da un estremo all'al¬ 
tro, Rheinoid Messner, sospe¬ 
so su quella linea immagina¬ 
ria che segna il confine tra il 
possibile e l'impossibile. 
«L'artista dell'avventura» ieri 
era a Bologna ad «esplorare» 
la festa nazionale dell'Unità 
in una tappa del suo continuo 
e costoso viaggio concessa, 
come da contratto, allo spon¬ 
sor (l'Unipol assicurazioni). 
Un Messner disteso ed in gran 


forma, ripresosi perfettamen¬ 
te dalle fatiche della «passeg¬ 
giata» sui ghiacci, che si illu¬ 
mina se gli chiedi di racconta¬ 
re le sue esperienze e i suoi 
progetti e non si tira indietro 
neanche se lo trascini su un 
terreno come quello della po¬ 
litica per luì chiaramente più 
impervio e difficile di un -olto- 
miia metri». Festa, bandiere 
rosse, Pds... «SI. bello. Ma sui 
partiti voglio dire questo: bi¬ 
sogna che facciano tutti un 
passo indietro, che cedano 
un po' di potere. L'ideale sa¬ 
rebbe una democrazia diret¬ 
ta. Adesso gli elettori eleggo¬ 
no il sindaco, domani dovreb¬ 
be essere lo stesso per il capo 


del governo. E poi il potere 
andrebbe traslerilo alle pic¬ 
cole comunità». Fiato sospe¬ 
so, mannaggia anche un Mes¬ 
sner filo-leghista alla festa... È 
lui però a fugarci dubbi, «Bos¬ 
si e la Lega tendono verso un 
nazionalismo locale. Sbaglia¬ 
no. non sanno che i naziona¬ 
lismi sono pencolosK 

Messner. e dopo la Groen¬ 
landia? Basta cosi o le manca 
qualcosa? 

Basta lo dirò fra qualche 
anno. Quando staccherò la 
spina mi metterò a scrivere, 
fuggirò verso lo spirito. Ora ho 
un paio di progetti da realiz¬ 
zare, 

Lo Yeti 7 L'Arca di Noè? 

No, lo Yeti me lo sono riser¬ 
vato per quando sarò vec¬ 
chio, il Tibet si fa anche dopo 
i sessantanni. La Bbc sta or¬ 
ganizzando una spedizione 
ma sono certo che non verrà 
a capo di niente. La chiave 
della leggenda ce l'ho io e la 
tengo ben nascosta. Aspetto 
che i cinesi si decidano ad 
aprire la montagna ma non 
ho fretta. Quanto all'Arca ve¬ 
do che la stanno cercando 
sull'Arat a 4 mila metri Im¬ 


possibile che sia tanto in alto. 
Con quell’ingegnere torinese 
sequestrato dai curdi ho'fatto 
una spedizione qualche anno 
fa e mi sono convinto che sia 
cercando nel posto sbaglialo. 
Sotto i ghiacci qualcosa c’è 
ma dovrebbe trattarsi di una 
vecchia fortificazione. 

Diceva dei due progetti... 

La traversata a piedi del de¬ 
serto cinese e il viaggio a pie¬ 
di Siberia-Canada attraverso il 
Polo Nord. Il primo subito, il 
secondo ne! '95. Poi sarò sod¬ 
disfatto. 

Perché il deserto e perché 
la Cina e non l'Africa? 

Perché dopo avere com¬ 
battuto contro il ghiaccio e 
contro la mancanza d'ossige¬ 
no voglio spegnere il fuoco di 
una sabbia che di giorno si 
scalda fino a 60 gradi. In Cina 
perché oramai il Sahara è co¬ 
me l'Everest, «turisti» ovun¬ 
que. È una traversata che af¬ 
fronterò da solo, con l'aiuto di 
uno zaino leggerissimo e di 
un paio di scarpe che sem¬ 
brano zampe di cammello. 
Dove non serve evito di fare ri¬ 
corso alla tecnologia. 


Giovedì 
2 settembre 11)93 


DIBATTITI 


SALA DIBATTITI CENTRALE 
Una città a stelle e a strisce: la nuova mobilita a Bolo¬ 
gna, Mauro Moruzzi, Walter Vitali, Renzo Brunetti, 
Roberto Matulll. Presiede: Virginio Merola 
Una pace giusta per la ex Jugoslavia 
con: Peter Bekes, lìlnka Mitreva, Demetrio Volcic, 
Duchan Janic, Nuccio Ciconte. Massimo Salvador!. Sey- 
fudin Tokic, Raffaella Bolini. Presiede Mauro Roda 
SALA A 

L'Italia da ncostruire. I movimenti e la sinistra per l'alternativa. 
Con: Giuseppe Cottura, Giovanni Lolll, Giuseppe Lumia, 
Giovanna Melandri, Giampiero Rasimelli, Daniela Bran- 
eati, Altero Frigerio. Presiede. Salvatore Caronna 


CULTURA 


CASA DEI PENSIERI 

Dialogo di Franco Frabboni con Alberto Nirenstain 
autore del libro. «E successo solo cinquanta anni la. Lo 
sterminio di sei milioni di ebrei». La Nuova Italie ed. 
Dialogo di Guido Guglielmi e Giuliano Manacorda 
con Filippo Bettinl e Roberto DI Marco auton del libro 
«Terza ondata» Synergon ed. 

Interventi e letture dei poeti Gaetano Deili Santi, San¬ 
dro Sproccati, Nadia Cavalera, Francesco Martin, 
Piero Cademartorl 
SPAZIO DONNA WOLLY AIDA 
Presentazione del libro -La bambola decapitala- di Hel- 
ga Schneider ne discute l'autnce con Giovanni Ross' 
Poesia del Magreb 
Prudencia Molerò con Toni Maraini 


SPETTACOLI 


ore 21 ARENA MADE IN BO 

EDOARDO BENNATO - Ingresso L. 10 000 
ore 23 JAZZ CLUB-BARATO 

Ico Manno Trio 

ore 22 LEFT - SINISTRA GIOVANILE 

Lavori in corso 

Rassegna di musica contemporanea 
Popoli - Dalpane Ensemble 
ospiti Tony Coe clannetto e sax; Paola Garavaldi violi¬ 
no; Alessandro Urso viola; Paolo Grandi basso cello; 
Marco Ferrari clarinetto; Massimo Simonini CD, 
dischi, nastri, oggetti; Marco Dalpane tastiere; Tiziano 
Popoli tastiere; Laura Sarti violino; Franco Visioli cla¬ 
nnetto basso, sax soprano 

PIAZZA UNITÀ 

ore 21 Coop. soci dell'Unità - Radio Unità 

MIRELLA FELLI in concerto 

ore 21 BALERA 

Piero Band e spettacolo folk 

SPORT 

18.30-23.30 AREA MOTOCROSS 

Esibizioni mini moto 

ore 22-24 «Blue Runners» in concerto 

LUDOTECA 

ore 22.30 II cinema della scuola. Conduce Carlo Baruffi 


Poi il Polo Nord, il vero 
grande obiettivo di Messner. 

Sì, un chiodo fisso, Dopo la 
verticale, dopo l’alta quota, 
dopo la distese di ghiaccio e 
di sabbia che altro può so¬ 
gnare un esploratore? Il Polo 
Nord non è una sfida, è la sfi¬ 
da visto che nessuno è riusci¬ 
te a raggiungerlo senza il mo¬ 
tore. 

Messner, perdoni l'ingenui¬ 
tà, ma cosa deve dimostrare 
ancora? 

All’umanità nulla. Esplora¬ 
zione vuol dire ricerca delle 
mie possibilità. Mi considero 
un artista che inventa e sogna 
esplorando. 

Messner, un professionista 
dellawentura sospeso tra 
realtà e immaginazione, cosa 
pensa della vita di tutti i giorni 
dell’italiano medio. Non è 
che la vera avventura stia di¬ 
ventando il lavoro, il bilancio 
familiare? 

Sono un privilegiato e tutta¬ 
via quando il mio commer¬ 
cialista mi presenta i conti ho 
sempre un sobbalzo. Franca¬ 
mente, non so come un italia¬ 
no -normale» riesca a farcela. 


DIBATTITI 

ore 18 SALA A 

l'Italia da ricostruire. Le regole da riscrivere: l'urbanisti¬ 
ca e lo sviluppo sostenibile nelle città del 2000. 

Con: Giuseppe Amone, Fulvia Bandoli, Edoardo Sal¬ 
zano, Sauro Turioni. Conduce: Pietro Stramba Badia¬ 
le. Presiede: Fellcia Bottino, 
ore 18 SALA DIBATTITI CENTRALE 

Informazione utile e informazione di servizio. 

Con: Stefano Bonilll, Rocco Di Blasi, Emanuela Fal¬ 
cetti, Nicoletta Tlliacos, Antonio Longo. Presiede: 
Valeria Fabj 

ore 21 L'Italia da ncostruire. 

Internista di Giuseppe Caldarola a Nilde lotti. 

Presiede: Paola Bottoni 

ore 18.30 Spazio del Gruppo del Partito del socialismo europeo 
delegazione Pds - Parlamento europeo. 

Ciclo di meontn «Parliamo di...» 

. «Europa e Amenca latina». Partecipano: Benedicta Da 
Silva, Donato DI Santo, Giorgio Rossetti e rappresen¬ 
tanti di associazidni dì solidarietà. 

CULTURA 

ore 18 CASA DEI PENSIERI 

Leggere e senvere poesia. Incontn per comprendere la 
poesia e promuovere i'espenenza della scrittura Corso 
tenuto da Guido Armellini 
ore 21 Dialogo di Mario Tronti 

Con: Fausto Anderlini autore del libro. «Ristrutturazio¬ 
ne aziendale e melanconia operaia» Franco Angeli ed 
Conduce Pieto Venturi 
ore 22.30 Dialogo di Alfonso Belardlnelli 

con Giorgio Manacorda autore del libro «Per la poesia 
- manifesto del pensiero emotivo» Ed. Riunì. Interventi e 
letture del poeta Valentino Zeichen 
ore 21 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

Dialogo di Silvia Bartolini con Dacia Maraini aulnce 
del libro «Baghena». Rizzoli ed. In collaborazione con la 
Casa dei Pensieri 

SPETTACOLI 

ore 21 ARENA MADE IN BO 

STADIO - Organizzazione Studio's. 

Ingresso L. 10.000 

ore 22 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

«Suor Juana» di Dacia Maraini. Spettacolo con Pru¬ 
dencia Molerò 

ore 23 JAZZ CLUB - BAR ATC. Ico Manno Trio 

ore 22 LEFT-SINISTRA GIOVANILE 

Lavori in corso. Rassegna di musica contemporanea 
Popoli - Dalpane Ensemble, ospiti Tony Coe clarinetto 
e sax: Paola Garavaldi violino; Alessandro Urso viola: 
Paolo Grandi basso cello; Marco Ferrari clarinetto; 
Massimo Simonini CD. dischi, nastri, oggetti; Marco 
Dalpane tastiere: Tiziano Popoli tastiere; 'Laura Sarti 
violino; Franco Visioli clannetto basso, sax soprano 

PIAZZA UNITÀ 

ore 21.30 Coop. soci dell'Unità - Radio Salvagente 
L'informazione utile con Rocco Di Siasi 
ore 22.30 Iskra Menarini in Concerto 
ore 21 BALERA. Roby Barbieri e orchestra 

SPORT 

ore 19-24 AREA MOTOCROSS 

Filmati sportivi, gare motocross 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 
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Il procuratore di Milano è rientrato al lavoro 
Affrontato lo scontro nel pool sull’avviso al tesoriere pds: 

«La Parenti resterà nel gruppo, a meno che lei non voglia 
L’unanimità appartiene alla morte. Importante il pluralismo» 


«Su Stefanini decideremo collegialmente» 

Toma Borrelli e smorza le polemiche: «C’è un clima stupendo» 


«Sulla richiesta di autorizzazione a procedere per 
Stefanini decideremo collegialmente, come sem¬ 
pre». Lo ha detto il procuratore Borrelli, al primo 
giorno di lavoro dopo le ferie. «Ho trovato un clima 
stupendo in Procura, nessuno strappo, nessuna ten¬ 
sione». E le divergenze tra il consigliere D’Ambrosio 
e la pm Parenti? «11 pluralismo è proprio questo: ciò 
checontaè lavolontàdi decisioni unitarie». 


SUSANNA RIPAMONTI 


Visani: «Presto i chiarimenti 
che scioglieranno l’equivoco» 


■S MILANO. Leggermente ab¬ 
bronzato. con l’ana distaccata ' : 
di chi è appena rientrato dalle 
vacanze e non ha voglia di lar- ■ 
si inghiottire subito dal lavoro. 

Il procuratore di Milano, Fran- f 
cesco Saveno Borrelli. prima • 
schiva, poi glissa, ma alla fine .. 
una dichiarazione sulle pole¬ 
miche di fine estate, sulla vi¬ 
cenda Stefanini non pud evi¬ 
tarla. Il suo . vice. Gerardo 
D'Ambrosio, ha criticato pub- ; 
binamente la collega Tiziana - 
Parenti, che ha deciso di met- 
tene sotto inchiesta il tesoriere 
del pds. La magistrata, unica ", 
donna del pool «Mani pulite», ' ' 
ha replicato a mezzo stampa, 
prendendosela con D’Ambro- 
sio e con tutti i colleghi, dicen- - 
do che l'hanno isolata e forse 
anche discriminata. Ha pro¬ 
messo battaglia, ma Borrelli la- ' 
scia intendere che ha già fir- ' 
maio l’armistizio e che lo 
•strappo-, se cosi si può chia- “ 
mare, è già stato ricucito. 


«Voi non ci credete, lo so, 
; ma ho trovato un clima stu¬ 
pendo. Nessuna spaccatura, 
nessuna opacità. Ho già incon¬ 
trato tutti i colleghi presenti e vi 
assicuro che non ho riscontra¬ 
to quel clima di tensione di cui 
si è parlato nei giorni scorsi. Bi¬ 
sogna solo terminare una ca¬ 
mera di consiglio e decidere 
collegialmente le soluzioni da 
adottare». 

Quella decisione però, sarà 
particolarmente sofferta. 

! D'Ambrosio e gli altri colleghi 
del pool, non hanno nascosto 
le loro perplessità sull'avviso di 
* garanzia a Stefanini, mettendo 
in dubbio anche la possibilità 
che venga richiesta l'autorizza¬ 
zione a procedere. Ma Tiziana 
Parenti insiste. Venerdì sarà di 
ntomo al lavoro. Ha deciso di 
anticipare il rientro di due setti¬ 
mane abbondanti «perché - 
-dice - questa faccenda va 
' chiarita subito». Ma già dall'i¬ 
sola d'Elba, dove fino alla scor¬ 


ia ROMA Per la «politica» è già autunno, tem¬ 
po di ripresa. Cosi il Pds ieri mattina ha nunito 
la segreteria per mettere a punto l'agenda delle 
iniziative. Tanti i temi all’ordine del giorno: dal¬ 
le avance della Bindi alle preoccupazioni per - 
l'occupazione, dalle ormai imminenti elezioni • 
amministrative fino al caso-Stefanini. Tanti te¬ 
mi, troppi per essere discussi in una sola gior¬ 
nata. Cosi, la segreteria ha deciso di aggiornar¬ 
si a stamane. 

Della prima giornata di discussione, comun¬ 
que, qualcosa s’è saputo. É toccato a Davide 
Visani, coordinatore, il compito di «raccontare» 
ai giornalisti la discussione di ien e «anticipare» 
quella di stamane. Ecco cosa ha detto. Caso- 
Stefanini. Visani è stato lapidario: «Ci sono ba¬ 
state poche battute per riconfermare la nostra 
fiducia e solidarietà a Stefanini. Siamo convinti 
della sua estraneità». Su questo tema, ovvia¬ 
mente, si sono concentrate le domande dei ' 
cronisti. Una è stata rivolta con più insistenza: 
ma respingendo le dimissioni di Stefanini, il 
Pds non calpesta il proprio codice morale? Ri¬ 
sposta secca: «No. Per quanto riguarda i fatti di ‘ 
cui siamo a conoscenza, tutto ci conferma che 
siamo di fronte ad un episodio per il quale sa¬ 
ranno fomiti rapidamente i chiarimenti suffi¬ 
cienti per sciogliere l’equivoco». Poi una noti¬ 
zia: Stefanini intende essere sentito al più pre¬ 
sto dai magistrati, «e nell'istanza che sarà con¬ 
segnata fornirà tutti i chiarimenti necessari». 


Situazione politica ed economica. «La base 
per la discussione è stata l'intervista di Cicchet¬ 
to all’Unità. Intervista largamente condivisa». 
Nel gruppo dirigente del partito »c'è una forte 
preoccupazione per la questione sociale, so¬ 
prattutto per l'emergenza occupazione». Ma di 
questo si parlerà soprattutto stamane. Ieri la se¬ 
greteria ha anche chiesto al capogruppo alla 
Camera, D'Alema. alcuni chianmenti sui tempi 
parlamentari della finanziaria. - 
Elezioni a Napoli. Ieri s'è parlato delle pros¬ 
sime amministrative, ma soprattutto s’è comin¬ 
ciato a parlare del voto a Napoli. Visani ha an¬ 
nunciato «iniziative forti del Pds, a cominciare 
dal congresso straordinario provinciale» (con¬ 
gresso, stando a quanto scrive il «Mattino», di 
cui un gruppo di esponenti riformisti contesta 
addinttura la regolarità, appellandosi capzio¬ 
samente a regole e norme). Il problema più 
serio sembra però quello di garantire il dintto 
al voto: sono tante, infatti, le manovre che ten¬ 
dono al rinvio. Non ultima quella della lista 
Pannella, che è ricorsa al Tar contro lo sciogi- 
mento del consiglio. Ma su questo, Bassolino - 
ha raccontato sempre Visani - avrebbe rassi¬ 
curato che «non esistono preoccupazioni sul 
piano formale». Certo le pressioni per far slitar- 
re le elezioni sono forti: e cosi il Pds ha deciso 
una «mobilitazione» a Napoli in tempi rapidis¬ 
simi. Conferenza delle donne. S'è decisoche si 
svolgerà dal 21 al 23 ottobre, a Roma. 


sa settimana era in vacanza, 
ha annunciato: -Da Berlino è 
arrivato un miliardo e 50 milio¬ 
ni a Stelanini, ho le prove, ho 
trovalo gli assegni. D'Ambro¬ 
sio dice che questo non è un fi¬ 
nanziamento illegale? Lo ve¬ 
dremo». E ha anche precisato 
di aver già scritto e consegnato 
proprio a D'Ambrosio, la ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere per Stefanini. -, . 

Borrelli sorride conciliante: 
•Adesso esiste una bozza di ri¬ 
chiesta di autonzzazione a 
procedere, stilata dalla dotto¬ 
ressa Parenti. La valuteremo 
assieme, come si è fatto in tutti 
gli altri casi e decideremo. Co¬ 
sa pensate, che non ci siano 
mai state divergenze? Anche le 
prime richieste hanno avuto 
più stesure: si discutono colle¬ 
gialmente, uno dice questo 
non mi piace, questo lo taglie¬ 
rei. E alla fine si arriva a un te¬ 
sto unitario». . . , 

Niente divorzi dunque, la 
dottoressa Parenti resterà nel 
pool? - 

«Certamente, per quanto di¬ 
pende da me e dagli altri colle¬ 
glli. A meno che non sia lei a 
prendere questa decisione, ma 
spero proprio di no». -- • • 

Nessun problema quindi, in 
procura regna un perfetto ac¬ 
cordo e le tensioni sono state 
solo uno spiacevole equivoco? 
«No, non vorrei sembrarvi 
trionfalista. I problemi ci sono 
sempre, finiscono solo con la 


morte. L'unanimità appartiene 
alla morte. La ricchezza inve¬ 
ce, viene da teste diverse e da 
diverse opinioni. Ciò che conta 
è che tutti ci si impegni per la 
ricerca di una soluzione unita¬ 
ria. Il pluralismo è proprio que¬ 
sto, si discute e alla fine si am- 
va a valutazioni unitarie». 

Borrelli rettifica anche il tiro 
sulle sue precedenti dichiara¬ 
zioni. A botta calda, dopo l'av¬ 
viso di burrasca che gli era atti¬ 
vato mentre ancora era in fe¬ 
rie, aveva dichiarato di essere il 
garante del corretto funziona¬ 
mento della procura. Qualcu¬ 
no l'aveva presa male, come 
una dichiarazione di-sfiducia, 
e adesso il procuratore preci¬ 
sa. - - . • • 

«Sono il garante, non perché 
i colleghi siano incapaci o 
inaffidabili, ma perché ho l'o¬ 
nore, o forse la iattura, di diri¬ 
gere questo ufficio, che nel suo 
insieme garantisce la legalità e 
la parità di trattamento. Ma 
non mi attribuisco un ruolo 
taumaturgico. Ho detto che 
toccava a me ricomporre le di¬ 
vergenze, solo perché questo è 
il mio ruolo istituzionale».- - 
Prima di andarsene fa un ul¬ 
tima battuta. Lui, che sicura¬ 
mente è il regista di questa in¬ 
chiesta, tenta di congedarsi 
1 come un umile servo di scena: 
«Se tutto si è ncucilo, il merito 
' non è mio ma dei colleglli, lo, 
’ in questa vicenda, sono un 
personaggio marginale». , r 


Parla lo studioso della corruzione in Italia 


Cazzola: «Il Pds era fuori 
Soluzione politica? Siamo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOLI 


da Tangentopoli 
già in ritardo» 


BN FIRENZE. «1 fatti parlano da 
soli». Franco Cazzola, docente 
di Scienze politiche a Firenze 
ed ex assessore alla trasparen- ■ 
za a Catania, ricorda le affer- 
mazioni di Norberto Bobbio e 
di Indro Montanelli, un uomo 
della sinistra e un anticomuni¬ 
sta da sempre che convergono 
su un giudizio che esclude la 
partecipazione della Quercia ; 
ad un sistema organizzato di 
corruzione. »Le due valutazio- ' 
ni collocano l'ex Pei e il Pds in 
una posizione abbastanza giu¬ 
sta e corretta rispetto a Tan¬ 
gentopoli. Semmai farei una 
piccola correzione alla affer¬ 
mazione di Bobbio, ma sopra¬ 
tutto di Montanelli, che parla¬ 
no dell'onestà dei singoli. One¬ 
sti uno per uno. certo, ma in un 
collettivo che. - salvo singoli 
episodi di corruzione, tenden¬ 
zialmente e generalmente va 
in direzione opposta a quella 
di Tangentopoli». *•> 

Insemina, prof caso r Cazzo- 
la, una riaffcrmaxionc della 
diversità?. - ^ 

Si riconosce che il Pei prima e 
il Pds oggi sono associazioni 
diverse da quelle che fanno 
politica pensando sopratutto 
ad acquisire in modo illecito ri¬ 
sorse per il potere. ' - 

D politologo americano Ed¬ 


ward Luttwak ritrova lo Tan¬ 
gentopoli le stimmate stali- 
nlste del Pds. Sostiene che 
mentre In alcnnl casi è facile 
seguire 11 percorso delle tan¬ 
genti fino al partito, nel caso 
. dell’ex Pel la strada sarebbe 
‘ Interrotta dalla fedeltà di 
. militanti come Gregantt... , . 
Il signor Luttwak dovrebbe leg¬ 
gere bene i fatti e non restare 
alla superficie. È un fatto che 
Tangentopoli ha • dimostrato 
che migliaia di miliardi spno 
andati a finire nelle Casse dei 
partiti e nelle tasche di alcuni 
esponenti dei maggiori partiti 
, di governo. Solo una minima 
parte è andata a finire ad altri 
partiti e solo qualche caso di 
corruzione ha riguardato al 
Pds. Affermare, come fa Lutt¬ 
wak. che Tangentopoli è la 
controprova delle «bugie del 
Pds» è come sostenere che se 
un alpinista cade in un crea- 
paccio è colpa del padreterno 
che ha fatto il monte Cervino. 

. In una società democratica 
c’è una maggioranza che go¬ 
verna e una opposizione che 
controlla. Non crede che 
l’opposizione anche di sini¬ 
stra abbia allentato 11 con- 
■ trailo? » 

Certo. ■ Sono d'accordo con 


Bobbio quando afferma che il , 
Pei ieri e il Pds successivamen¬ 
te avrebbe potuto e dovuto far 
qualcosa di più per impedire 
lo svilupparsi di Tangentopoli. 
Ad un certo punto non ci sono 
stati più controllori nè control¬ 
lati il che. in una situazione 
nella quale aumentavano i co¬ 
sti della politica, ha facilitato 
l'acquisizione illecita di nsorse 
pubbliche per fini privati e di 
potere. 

. Lo storico Sergio Romano 
» sostiene anche di poter 
chiudere no occhio sulla 
corruzione se oggi avessimo 
uno Stato giusto ed efficien¬ 
te. E un ragionamento accet¬ 
tabile? • ». 

■ È una motivazione che, in tem¬ 
pi passati ho definito alla «mi¬ 
lanese» o alla Ligresti. Che vuol 
dire Ligresti e il Psi si stavano 
• arricchendo, ma Milano ridi¬ 
ventava una città efficiente ed. 
europea, mentre la vera corru¬ 
zione era la Sud dove si ac¬ 
compagnava allo sfascio. Una 
semplificazione assurda. Tan¬ 
gentopoli, sia che produca effi¬ 
cienza sia che porti allo sfa¬ 
scio, alla lunga manda a scata¬ 
fascio l’intero sistema politico, 
economico, dei valori. -Uno 
scambio improponibile. • 
L’onestà è comunque una 
precondiztone, resta fonda- 


- mentale ' l'efficienza. Un li¬ 
mite che ha coinvolto anche 
’ la sinistra di governo? 

È vero, l’onestà è un prerequi¬ 
sito e l'efficienza è una condi¬ 
zione essenziale. Le ammini¬ 
strazioni di sinistra, dopo il ri- ' 
baltone degli anni 70 hanno 
dato prova di grande efficien¬ 
za. Poi è subentrata una logica • 
molto politicistica secondo, 
cui, per tenere in piedi queste 
amministrazioni si accettava¬ 
no anche pateracchi con il ri- - 
sultato di avere una minore ef- ' 
ficienza e di-non saper preve¬ 
dere e prevenire episodi di cor¬ 
ruzione. Mai però, come rico¬ 
nosce anche Bobbio, questo si 
è trasformato in un sistema co¬ 
me quello di Tangentopoli. 

Con la sua esperienza di as¬ 
sessore olla trasparenza 
' • quali regole suggerisce per 
garantire U rapporto fra effi¬ 
cienza e trasparenza? . 

CI sono regole generali e loca¬ 
li. Prendiamo ad esempio il co¬ 
mune di Roma dove una con¬ 
cessione edilizia di qualsiasi ti-, 
po prevede ben 104 passaggi. 
che rappresentano altrettanti • 
momenti di accelerazione o di ‘ 
rallentamento della pratica in ' 
ognuno dei quali può annidar¬ 
si un rappoito di amicizia, di 
clientela o di corruzione, Una 
prima condizione quindi è la 

. t 


semplificazione delle proce¬ 
dure nel rapporto fra pubblico 
e privato. Sabino Cassese lo 
sostiene da anni e non credo 
che da ministro ce la farà. Si 
tratta poi di rendere più con¬ 
trollabili le procedure da parte 
dei soggetti interessati, siano ■ 
essi privaticittadinioesponen- • 
ti delle istituzioni, per impedire ' 
scambi illegali occulti, come 
afferma Pizzomo. In terzo luo¬ 
go si tratta di rendere semplice • 
e visibile ognuno di questi pas- ; 
saggi. Ancora un esempio: gli ' 
appalti o la progettazione di 
opere pubbliche. Ricordo che • 
l'ex Pei elaborò un libretto nel 
quale risultava che in Italia ci 
sono 565 atti normativi aventi 
forza di legge in materia di ap¬ 
palti. Qui emerge il rapporto 
fra efficienza e trasparenza e ' 
tra istituzioni e società che de¬ 
ve poter esercitare il proprio ' 
controllo., 

Non è singolare che riesplo¬ 
da Il caso Pds proprio dopo 
la campagna della Lega, del ' 
Mai e di parte del Psi? 

Sono per capovolgere addint¬ 
tura l'assunto. Sapevamo già ■ 
che parti della magistratura 
puntavano a trovare un coin¬ 
volgimento dell’ex Pei e del 
Pds. È chiaro che qualcuno, 
come la Lega, ha cavalcato 
una serie di azioni già in essere : 
da parte della magistratura per 





Franco Cazzola 


creare polveroni moltiplicatori - 
degli effetti politici. Non mi stu¬ 
pisco nè grido allo scandalo v 
per questo. Rilevo, però, che . 
anche qui ha ragione Bobbio. 
Ammettiamo l'esistenza di sin¬ 
goli casi ma non per trovare 
una connessione con Tangen¬ 
topoli, semmai per trarre con¬ 
clusioni adeguate e per capire . 
cosa fare per dimostrare che 
continuiamo ad essere un par¬ 
tito diverso, con persone diver- ! 
se che vogliono un sistema di-‘ 
verso. . 

La soluzione politica, prima 
o dopo le elezioni? e quale 
strada scegliere l'amnistia, 
l'Indulto o 11 patteggiamen¬ 
to. Lei che ne pensa? - , 

Ritengo che al più presto si 
debba realizzare la proposta 


Le reazioni all’intervista di Cicchetto: prudenti gli uomini di Martinazzoli, critiche dal Pri. Del Turco: si apre una brutta fase 

Alleanze, Psi e centristi de all’attacco del Pds 


Violante: «Fare i processi 
senza aspettare il duemila» 
Gargani critica i giudici: 
«Colpiscono il sistema» 

Questione morale 
È scontro 
a Ceppaioni 


A Ceppaioni, alla festa dell’Amicizia, Luciano Vio¬ 
lante toma a proporre il patteggiamento per uscire 
da Tangentopoli. «Abbiamo bisogno di sapere subi¬ 
to la verità, non possiamo aspettare il Duemila». E ri¬ 
batte: «Mai proposta la soluzione politica, mai pen¬ 
sato a un colpo di spugna». Il confronto con Garga¬ 
ni. gli applasi della platea democristiana. «Senza eti¬ 
ca privata non può esistere etica pubblica». 

’ DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO DI MICHELE 


che il giudice Gherardo Co¬ 
lombo avanzava già un anno 
fa. Si deve andare subito ad 
una soluzione per cui chi ha 
agito illegalmente si tolga dai 
piedi, risarcisca i cittadini e 
non compaia più sulla scena 
pubblica, sia che si tratti di po¬ 
litici. pubblici funzionari o im¬ 
prenditori. Se il patteggiamen¬ 
to lo avessimo chiesto un anno 
fa saremmo stati più credibili e 
non ci troveremmo in questo 
«cui de sac». voluto dalla Lega, 
se farlo pnma o dopo le elezio¬ 
ni. Avremmo spinto il sistema 
a prendere decisioni quando 
ancora non si parlava di ele¬ 
zioni immediate. Vogliano 
rendere la politica più vicina ai 
cittadini? Trattiamo i politici 
come gli altri e voltiamo subito 
pagina. 


MB CEPPALONI OBenevenlo). 

La giustizia e i ladn. 1 ladri e la 
ventà. La venta e i tempi della 
giustizia. Luciano Violante al¬ 
za la testa, verso la facciata del 
municipio dove fa bella mostra 
un'inquietante targa a ricordo 
dei -balilla di Ceppaioni, futuri 
soldati dell'Italia fascista...». 
Scuote la testa perplesso, il 
presidente della commissione 
Antimafia, e toma a fissare la 
platea 11 davanti. Platea in mas¬ 
sima parte democristina, come 
si conviene a una festa dell'A¬ 
micizia. E tutti democristiani i 
suoi interlocutori sul palco: da 
Giuseppe Gargani a Enzo Sori¬ 
ce, da Clemente Mastella a 
Francesco D'Onofrio. Si parla 
di giustizia, stasera. Di Tangen¬ 
topoli, ovviamente. Dei giudici, 
certamente. E delle possibili 
vie d'uscite. E, sorpresa, è pro¬ 
prio l'esponente del Pds il più 
applaudito. Anche quando di¬ 
ce cose dure, sicuramente po¬ 
che gradite da queste parti. 
Come quando, verso la fine, 
avverte: -La società civile non 
può tirarsi fuori. C'è un proble¬ 
ma di etica pubblica, ma an¬ 
che di etica privala. E a etica 
pnvata come stiamo?». Male, 
molto probabilmente. Tanto ' 
che il presidente dell'Antima-. 
fia accusa: «11 nostro è un siste¬ 
ma che è stato basato sul prin- - 
cipio del condono, del perdo¬ 
no. non sul principio della re¬ 
sponsabilità. Bisogna ricoslrui- 
re anche l'etica pnvata. Gli an¬ 
ni Ottanta sono stati il dominio 
dell'avidità basato sul pnnei- 
pio dell’Indifferenza rispetto a 
ogni regola», i. n • f» » «• 

Anche per questo Tangen¬ 
topoli è dilagata. Anche per 
questo non ci saranno proces¬ 
si a sufficienza, indagini abba- ' 
stanza accurate, indignazione 
(vera o finta) generale in gra- ~ 
do di impedire il ritorno a un 
sistema di corruzione genera¬ 
lizzata se non cambia, con il [ 
comportamento di politici e 
imprenditori, anche quello di ' 
tanta parte della società. «Tutta 
una serie di uomini politici og¬ 
gi sotto accusa sono stati loda¬ 
ti, osannati, riveriti da mezzi di 
comunicazione e da tanti elet¬ 
tori - ricorda Violante -. Compi¬ 
to della nuova classe politica 
sarà quello di impone a tutti il 
rispetto delle regole. Tutto il re¬ 
sto è demagogia». 

E la soluzione per uscire da 
Tangentopoli? Con (orza, il 
presidente dell'Antimafia tor- • 
na a spiegare il senso della 
proposta che ha avanzato nei •' 
giorni scorsi: »Non ho mai par- • 
lato di soluzione politica, non 
ho mai pensato a un colpo di 
spugna. Ho parlato di soluzio¬ 
ne anticipata rispetto ai tempi 
troppo lunghi dell'ordinamen¬ 
to penale. Abbiamo bisogno di • 
tempi rapidi per punire i col¬ 
pevoli». Toma a proporre il 
patteggiamento. Violante, che, 
ricorda, «è una condanna». 
«Nel nostro ordinamento ci so¬ 


no gli strumenti che consento¬ 
no la condanna dei colpevoli, 
il resutuzione del maltolto, l'al¬ 
lontanamento dalle canche 
pubbliche e imprenditoriali». 
O questa strada, o quella attua¬ 
le: non arrivare a una condan¬ 
na, a un accertamento assolu¬ 
to di colpevolezza prima di set¬ 
te-otto anni: oltre il Duemila. 
Ironizza il deputato pidiessino: 
•Se fossi un politico inquisito 
rifiuterei il patteggiamento e 
aspetterei gli otto anni per il 
processo...». 

Due proposte differenti sulla 
soluzione per Tangentopoli, 
quella di Violante e quella di 
Gargani, presidente della com¬ 
missione Giustizia della Came¬ 
ra. che subito avverte: «lo la pa¬ 
rola Tangentopoli non l'ho 
mai pronunciata, e non la pro- 
nuncerò stasera...». E npele: 
•C'è un problema del potere 
giudiziano». Poi. polemica- 
mente. si chiede: «I magistrati 
erano indipendenti • quando 
per anni non si sono occupati 
di questi problemi, o sono più 
indipendenti oggi? O piuttosto 
i giudici non tengono più alla ' 
loro autonomia che alia loro 
indipendenza?». E cosa devo¬ 
no fare, i giudici? Ecco la ricet¬ 
te di Gargani: «Devono colpire 
il reo ma non distruggere il si-, 
sterna; devono colpire il colpe¬ 
vole. non andare alla ricerca 
del reato». Anche Enzo Sorice, 
ex sottosegretario alla Giusti¬ 
zia. era stato polemico nella 
sua introduzione: ■ «L'ordine 
giudiziario si avvia ad essere il 
potere giudiziario?». Poi. 6 par- • 
rito con una lunga citazione di 
un ■ documento dei vescovi 
francesi, che calzava a fagiolo 
alle sue tesi. Ha avuto buon • 
gioco, Violante, a ricordargli, > 
subito dopo, che i vescovi ita¬ 
liani hanno prodotto, a loro 
volta, documenti durissimi su! 
rapporto tra malavita, corru¬ 
zione e politica. D'Onofrio. • 
che ha presentato Gargani e 
Violante come due vittime di 
un «cecchinaggio quotidiano», 
se n'è uscito alla fine con 
un'alfermazione straordinaria: 
«Tangentopoli è figlia del Cai? 
O il Caf è figlio di Tangentopo¬ 
li?». 'Embè? 

Ad accompagnare tutto, un 
coro democristiano contro le 
elezioni anticipate. »Chi vuol 
votare fa un'operazione gatto¬ 
pardesca». ha giurato per tutti 
Gargani. Violante, invece, ha 
ncordato che «molte cose so¬ 
no cambiate dalle elezioni del¬ 
l’anno scorso». Poi. però, ha 
aggiunto qualche considera¬ 
zione sulla proposte leghista di 
un'amnistia subito dopo il vo¬ 
to. «Non sarà una proposta di 
scambio per il governo? Quan¬ 
do il biliardo si inclina, tutte le 
biglie si toccano...». E Mastella. - 
il padrone di casa? Serafico 
commenta: «Uno - si deve 
preoccupare se tiene i soldi e 
la casa. Ma io ho solo la ca- 


Elezioni a Palermo 

Maria Falcone non si candida 
«Mi impegnerò perla città» 


Fa discutere, nella De e non solo, la provocazione di 
Occhetto rivolta a Martinazzoli e a Rosy Bindi, sulla 
possibilità di una «competizione attiva» tra un polo 
cattolico realmente rinnovato e la sinistra. Fracan- 
zani: «Il Partito popolare, se non vuole sbiadirsi, può 
essere anche forza di minoranza». Mastella: «Quella 
del leader del Pds è un’idea leninista». Commenti ' 
negativi da Del Turco e dal Pri. 


ALBERTO LEISS 


IH ROMA »Ho letto con inte¬ 
resse l'intervista di Occhetto. 
Ma non voglio rispondere a 
caldo. Mi lasci riflettere. In 
questi giorni ho già parlato - 
troppo. £ ora devo intervenire / 
a Ceppaioni e poi a Lavaro- 
ne...». Rosy Binai declina con r 
gentilezza la richiesta di un .- 
giudizio sulla «rilormuiazionc» 
che il segretario del Pds ha fat¬ 
to delia sua proposte di un ■ 
•patto» elettorale al Nord tra ■ 


Pds e Partito popolare per con¬ 
trastare Bossi. Ma l'intervista di 
Occhetto al «Mattino» e al no¬ 
stro giornale ha suscitato più di 
una reazione nel mondo politi¬ 
co italiano che si prepara ad 
una difficile «ripresa». 

Nella De sembrano prevale¬ 
re per ora la cautela, ma anche 
l'interesse. In un articolo che 
comparirà oggi sul «Popolo» 
Carlo Fracanzani osserva che 
«ogni pronunciamento sulle al¬ 


leanze deve essere preceduto . 
dall'elaborazione puntuale 
prima e dal confronto serrato 
poi sui aspettivi programmi». 
Fracanzani sembra accogliere 
lo spinto dell'idea di una 
•competizione attiva» indicata 
da Occhetto tra un polo catto¬ 
lico rinnovato e un polo di sini¬ 
stra. ma si preoccupa di affer- . 
mare che «devono essere chia¬ 
mati anche i filoni cultural po¬ 
litici a carattere laico: il rappor¬ 
to, in ogni caso, non può esau¬ 
rirsi in un asse Partito 
popolare-Pds. che tra l'altro 
presterebbe il fianco ad accu¬ 
se di consociativismo». Ma !a 
richiesta di Occhetto di «taglia¬ 
re» con quella parte della De 
che mai accetterebbe un rap¬ 
porto con la sinistra? Fracan¬ 
zani si limite a dire che il Parti¬ 
to popolare «se vuole vera¬ 
mente il nuovo, soprattutto in ' 
termini di tensioni ideali, non 
deve a tutti i costi, anche a 
prezzo di sbiadirsi nelle sue 


connotazioni essenziali, esse¬ 
re forza di maggioranza». Può 
accettare un ruolo di minoran¬ 
za. e anche di opposizione. 

Non mancano, naturalmen¬ 
te, reazioni assai più irritate. 
Cosi da Ceppaioni Clemente 
Mastella parla di una «cultura 
marxiste leniniste che vuole la 
rottura negli altri partiti», men- ' 
tre D'Onofrio accusa Occhetto ■ 
di voler ridurre la De ad una 
piccola «truppa di cattolici a ri¬ 
morchio del Pds». E il senatore 
Saverio D'Amelio, ex Grande 
centro, tira fuori addirittura il 
■lungo asservimento a Mosca» 
del Pei per invocare l'unità de¬ 
mocristiana. 

Un esponente della «sini¬ 
stra* come Guido Bodrato pre¬ 
ferisce prendere tempo. «Devo ’ 
leggere meglio l’intervista - di¬ 
ce da Torino - anche se dob¬ 
biamo stare molto attenti a do¬ 
ve collocare il discrimine ira 
noi e la destra. Se lo spostiamo 


troppo a sinistra rischiamo di 
regalare una porzione troppo 
ampia del centro al Ironfe con- 
servatore«. 

Reazioni non positive sono 
venute dal segretano del Psi 
Del Turco e dalla Voce repub¬ 
blicana. Il quotidiano del Pri 
giudica «rilevante» il contenuto • 
delle affermazioni di Occhetto, 
perchè con l'idea di una spac- ' 
calura delia De di Martinazzoli. ’ 
«per la prima volta il segretario 
del Pds accette un'ipotesi, sia 
pure condizionata, di collabo- 
razione post elettorale tra 
schieramenti sino ad oggi defi¬ 
nitisi alternativi». Ma per il Pri la 
concezione di Occhetto é "di¬ 
storta» perchè «invece di utiliz¬ 
zare il maggioritario per accor¬ 
pare. l'invito è ad un ulteriore 
frazionamento, in modo da 
rendere il differenziale dei seg¬ 
gi a tutto vantaggio del Pds. En¬ 
nesima dimostrazione - osser¬ 
va ancora la «Voce» - di quan¬ 


to sballata sia la riforma eletto¬ 
rale purtroppo approvata». : 

Per Del Turco la «sortite» di 
Occhetto apre addirittura «una 
brutta fase dei rapporti fra i so¬ 
cialisti e il Pds». Il segretario so¬ 
cialiste lamenta «atteggiamenti « 
annessionistici» da parte della 1 
Quercia e rimprovera a Oc¬ 
chetto di guardare più alla Re¬ 
te e a Rifondazione che ai so¬ 
cialisti. «Abbiamo lanciato 
un'offensiva di pace a sinistra 
- dice ancora - ma se trovassi¬ 
mo la strada sbarrate da un ' 
Pds alleato di Cossutta e Orlan¬ 
do, dovremo cercare altri inter¬ 
locutori». Forse la De? Del Tur¬ 
co intanto fa sua la «discrimi¬ 
nante» sulle alleanze lanciata 
da Mano Segni a proposito 
dell’elezione diretta del pre¬ 
mier. Una questione che sta 
già dimostrando di offrire spa¬ 
zio a quanti fanno di tutto per , 
ritardare l'appuntamento delle 
elezioni. Martedì 7 riprende¬ 


ranno i lavori della Commis¬ 
sione Bicamerale - Nilde lotti 
■ ha convocalo per quella data 
l'ufficio di presidenza al largalo 
ai rappresentanti dei gruppi 
parldmentari - e già esponenti 
de come Casini, e io stesso Del 
Turco, hanno affermato che è 
necessario tutto il tempo per 
■completare il disegno delle ri¬ 
forme istituzionali», inclusa l'e¬ 
lezione diretta del premier. 

Ma il capogruppo dei Pds 
Massimo D'Alema è stalo assai 
netto: «Daremo il nostro contn- 
buto ma su obiettivi limiteli e 
sui quali si crei un vasto accor¬ 
do. Ma non ci presteremo a 
manovre dilatorie, Se qualcu¬ 
no vuole utilizzare la Bicame¬ 
rale per perdere tempo sappia 
che incontrerà la nostra oppo¬ 
sizione». Quanto all'elezione 
del premier, per D'Alema «non 
pare che oggi ci siano le condi¬ 
zioni per affrontare argomenti 
del genere». 


NR ROMA. Mana Falcone ri¬ 
fiuta la candidatura a sindaco 
di Palermo che le era stata pro¬ 
poste dal sottosegretario del 
Pii, Stefano De Luca e per la 
quale nei giorni scorsi erano ■ 
state raccolte centinaia di fir¬ 
me. La sorella del giudice ucci¬ 
so con la moglie, Francesca, e 
con tre agenti di scorta nella 
strage di Capaci spiega con 
una lettera le ragioni del suo ri¬ 
fiuto. Maria Falcone scrive di 
rendersi conto della necessità 
che a tutti i palermitani «venga 
offerta una larga e democrati¬ 
ca possibilità di scelte», e fa ri¬ 
salire alla difficoltà di garantire 
queste pluralità «l'appetibilità» 
del suo nome. Ringrazia quan¬ 
ti le hanno mostrato fiducia e 
dice, «soprattutto a chi perso¬ 
nalmente non mi conosce, che 
tutto quello che ho fatto o det¬ 
to in questo anno tanto tragico 
per la mia vita è scalunto dalla 


necessità di non far disperdere 
quel patnmonnio immenso di 
valori che Giovanni ci ha la¬ 
sciato». Secondo Maria Falco¬ 
ne «gli croi servono per la sal¬ 
vezza di un popolo» e aggiun¬ 
ge che «Giovanni. Francesca, 
Paolo e tutti gli altri che come 
loro sono morti rappresentano 
!d nostra salvezza» perchè han¬ 
no fatto nascere negli italiani il 
desiderio di una società civile 
rispettosa dei valori in cui han¬ 
no creduto. Ma il suo «deside¬ 
rio di sentire Giovanni vivo - 
senve ancora - non può essere 
scambiato con qualsiasi voglia 
di msenrmi nella vita politica, 
sfruttando un nome che e 
grande perché lui e non io l'ha 
reso tele». Il nfiulo delia candi¬ 
datura non significa «disimpe¬ 
gno civile perché — conclude - 
sarò sempre vicina a quella 
parte della società che vuole 
ncostruire Palermo» 
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Le tre più grandi aziende del settore coinvolte 
in un colossale giro d’affari per rifornire 
di apparati bellici paesi dell’America latina 
e del Medio Oriente colpiti da embargo 


Carri armati, cannoni ed elicotteri passavano 
per lo Stretto di Messina. Sarebbero coinvolti 
personaggi di spicco della politica locale. 

Le accuse del costruttore Vincenzo Lodigiani 


Traffico d’anni, l’Italia sott’inchiesta 

Decine di avvisi, perquisite FAgusta, la Breda e la Oto Melara 


Un gigantesco traffico d’armi tra l’Italia e paesi del¬ 
l’America latina e del Medio Oriente sottoposti ad 
embargo è stato scoperto dai giudici di Messina. Af¬ 
fari per miliardi gestiti da trafficanti legati ad espo¬ 
nenti di primo piano della vita amministrativa. Deci¬ 
ne gli avvisi di garanzia già emessi. Centinaia le per¬ 
quisizioni. Sequestati documenti nelle sedi della 
Breda, dell’Agusta e della Oto Melara. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


Hi MESSINA lln colossale 
traffico d'armi tra l’Italia e pae¬ 
si dell’America Latina c del 
Medio oriente, gestito da una 
rete intemazionale che aveva 
tra i suoi snodi strategici al 
centro del Mediterraneo la cit¬ 
tà di Messina. Un intrigo inter¬ 
nazionale nel quale potrebbe- . 
ro avere un ruolo anche poteri 
occulti e apparati deviati dello 
Stato. Un enorme gito d’altari 
per rifornire di armi, apparati 
bellici e tecnologia da guerra , 
paesi sottoposti ad embargo 
dal nostro governo. L'intera re- 


Sanità 

Niente libertà 
per il fratello 
di De Lorenzo 


HI NAPOLI. Renato De Lo¬ 
renzo, fratello dell'ex ministro 
della Sanità Francesco De Lo¬ 
renzo, resta in carcere. Il giu- 
' dice per le indagini'prelimi¬ 
nari Laura. Triassl na infatti re¬ 
spinto oggi l'istanza di revoca 
della., oraipanza di custodia 
cautelare avanzata dagli av¬ 
vocati Marinella De Nigris e 
Vincenzo Siniscalchi. Renato 
De Lorenzo è accusato di fa¬ 
voreggiamento per aver rici¬ 
clato nell'acquisto di «CCT» 
tangenti versate da titolari di 
ditte farmaceutiche. Nell'ordi¬ 
nanza emessa ieri il gip Trias- 
si sostiene che recenti ammis- - 
sioni fatte dall'indagato non 
modificano la sua situazione 
processuale in merito alle esi¬ 
genze cautelari, avendo esse 
scarso rilievo probatorio. Se¬ 
condo il gip tali «convulse» 
ammissioni si prospettano 
' come «un'astuta strategia prò- • 
cesiliale indirizzata unica¬ 
mente ad interrompere la de- 
1 tenzione preventiva». Il magi¬ 
strato si sofferma inoltre sulle 
varie dichiarazioni rese dal¬ 
l'indagato il quale dopo aver 
affermato di ignorare la pro¬ 
venienza illecita delle somme 
di denaro ha successivamen¬ 
te ammesso di essere a cono¬ 
scenza della natura delle 
«mazzette» ricevute dagli In¬ 
dustriali farmaceutici. >- 


te avrebbe peni ormai le ore 
contate. Da ien mattina è scat¬ 
tata un'operazione interforze, 
coordinata dai sostituti procu- ■ 
ratori della Repubblica Franco 
Langhcr, Angelo Giorgianm e 
Vincenzo Romano, della Pro¬ 
cura di Messina, e condotta da 
oltre cento uomini del Ros dei 
carabimen, della guardia di fi¬ 
nanza, della Digos e della poli¬ 
zia giudiziaria. L’operazione,, 
denominata “Arzente Isola" 1 
coinvolge oltre Messina, Mila¬ 
no, La Spezia e altre città italia- 


Catania 

In manette 

funzionari 

dell’università 


IH CATANIA. Mani pulite 
arriva ora negli atenei italia¬ 
ni dove si scopre l'esistenza 
di una Tangentopoli delle 
università. >. 

- Tre funzionari dell’univer¬ 
sità di Catania sono stati ar¬ 
restati ieri con l'accusa di 
truffa ai danni dello stato e 
false attestazioni. Sono il di¬ 
rettore amministrativo, Se¬ 
bastiano Spadaro, 67 suini, il 
direttore del personale, Ma¬ 
ria Giucarto. 65 anni, e un 
impiegato dello stesso uffi¬ 
cio. Paimira Mascali. 45 an¬ 
ni. Gli ordini di custodia, 
eseguiti dai carabinieri e ri¬ 
chiesti dal sostituto procura¬ 
tore. Francesco Carimi, sono 
stati emessi dal gip, Carmen 
La Rosa, che ha contestual¬ 
mente concesso gli arresti 
domiciliari a tutti e tre gli in¬ 
quisiti. Il magistrato ha, inol¬ 
tre, sospeso dalle funzioni il 
responsabile dell’ufficio ma¬ 
lattie e congedo dell’univer¬ 
sità, Marcello Testa, e l'im¬ 
piegata Libra Villan. L'in¬ 
chiesta riguarda una serie di 
agevolazioni che sarebbero 
state illecitamente concesse 
a 39 dipendenti dell’ateneo 
siciliano. - *• > 





ne dove sono state notificati 
numerosi avvisi di garanzia, A 
Milano sono stati perquisiti gli 
uffici della Breda e dell'Agusta, 
mentre a La Spezia è stata per¬ 
quisita la sede dell'Oto Melara. 
Nelle sedi delle tre grandi im¬ 
prese italiane produttnci di si¬ 
stemi d'armi è stata sequestra¬ 
ta uno notevole quantità di do¬ 
cumenti, mentre i magistrati 
messinesi avrebbero già inter¬ 
rogato quattro dingenti della 
Breda, dell'Agusta e dell'Oto 
Melara. Si conoscono al mo¬ 
mento solo ì loro cognomi: Ri¬ 
pa, Rossi, Sangiovanni e Agra¬ 
ri. Tutti e quattro sarebbero 
stati sentiu come persone a co¬ 
noscenza di fatti utili all'inda¬ 
gine. • • 

A Messina gli avvisi di garan¬ 
zia sono stati notificati a deci¬ 
ne di personaggi di spicco del¬ 
la vita politica e amministrativa - 
che sarebbero coinvolti nella 
maxi-inchiesta sul traffico d'ar¬ 
mi. Sempre nel capoluogo pc- 
lontano i carabinien hanno 


perquisito le case di un cittadi¬ 
no sinano e di quattro italiani 
che avrebero avuto il compito 
di controllare che il flusso di 
armi (sino ad ora si parla di 
carri armati, camion militan, 
cannoni, elicotten, fucili e mi¬ 
tragliatoci), che transitavano 
attraverso lo Stretto si svolges¬ 
se regolarmente. 

Al vertice dell’organizzazio¬ 
ne vi sarebbe tra gli alto un no¬ 
to imprenditore messinese che 
per molti'anni ha lavorato in 
Amenca latina. Sui nomi, al • 
momento, i magistrati hanno • 
la bocca cucita. In Procura pe- ' 
rò hanno già annunciato che i 
particolan dell'operazione ver¬ 
ranno resi noti nella mattinata 
di oggi nel corso di una confe¬ 
renza stampa. 

A far scattare l'operazione 6 
stata un'inchiesta condotta dai 
magistrati del Pool mani pulite 
che, indagando su alcuni ille¬ 
citi amministrativi, avrebbero 
ottenuto informazioni essen- 


L’ex vicepresidente Comit, interrogato per 6 ore, ha ottenuto gli arresti domiciliari 

Enimont, Palladino parìa e toma a casa 
In arrivo nuove accuse al giudice Curtò? 


Sei ore di interrogatorio, trenta pagine di verbale e 
alla fine, nella serata di ieri, Vincenzo Palladino ha 
ottenuto gli arresti domiciliari. È l’uomo che ottenne 
dal giudice Diego Curtò l’incarico di custode giudi¬ 
ziario delle azioni Enimont e che per questo incassò 
4 miliardi. Una parte di quella cifra fini nelle tasche t 
di Curtò? Di questo si è parlato ieri, ma gli avvocati 
di Pailadino si limitano a non smentire. " ■ ' 


SUSANNA RIPAMONTI 


HM MILANO. Sotto i ferri c'era 
lui, Vincenzo Palladino, i'awo- • 
cato che per la modica cifra di . 
4 miliardi custodi per 23 giorni . 
le azioni Enimont Ma al centro 
deH'interrogatorio c'era il giu¬ 
dice Diego Curtò, che per con- ■ 
to del tnbunale, decise il se¬ 
questro di quelle azioni e le al- " 
fidò in custodia all'amico Pai¬ 
ladino. Il magistrato che awal- - 
lò la nchiesta di quella parcel¬ 
la da capogiro e che ora dovrà 
forse spiegare ai suoi colleglli, - 
se ne intascò una parte. 

-Vincenzo Palladino ha la¬ 
sciato ieri sera il carcere di San 
Vittore, dopo aver firmato tren¬ 
ta pagine di verbale: prima in¬ 
terrogato dal pm Antonio Di 
Pietro, poi sentito dal gip italo ’’ 
Ghitti e alla fine dal pm Gu¬ 
glielmo Ascìone della procura 
di Brescia, uno dei magistrati » 
che indaga su Curtò. Ha fatto' 


questo nome? Ha detto di aver 
pagato il presidente vicano del 
tnbunale di Milano, in cambio . 
dei favore ncevuto? I suoi legali ' 
non confermano, ma non pos¬ 
sono neppure smentire. Pren¬ 
dono tempo, dicono che le ■ 
questioni si chianranno nei 
prossimi giorni, ma l'avvocato 
Gianfranco Mans non nega 
che la situazione di Diego Cur¬ 
tò si è aggravata dopo questo 
interrogatone. Non parlano di 
cifre, non sciolgono il rebus di 
un mezzo miliardo che balla, c 
che secondo la procura po¬ 
trebbe essere propno la cifra fi¬ 
nita nelle tasche di Curtò. Anzi, 
Maris precisa che proprio que¬ 
sto è il punto controverso, da 
prendere con le molle. Palladi¬ 
no era stato arrestato con l'ac¬ 
cusa di concussione, perché 
era stato accertato che la Mon- 
, tedison gli aveva versato due 



Vincenzo 

Palladino, 

l’ex 

vicepresidente 
della Comit 


miliardi e mezzo in nero, per il 
suo lavoro di custode giudizia- 
no. Lui si era difeso sostenen¬ 
do che quella non era una tan¬ 
gente, ma la sua parcella e per 
dimostrare che non mentiva 
aveva esibito regolare fattura, 
nlasclata dall'Em, per un im¬ 
porto di due miliardi. Altrettan¬ 
ti sosteneva di averne presi 
dall'azienda di Foro Bonapar- 
te. Una cifra eccessiva, per un 
lavoro durato solo 23 giorni? 
«Sono le tariffe di mercato - 
aveva detto - calcolate sulla 
base del valore delle imprese». 
Poi, per avere un ulteriore pez¬ 


za di appoggio, aveva esibito 
una lettera del giudice Curtò, 
nella quale il magistrato mette¬ 
va nero su bianco di essere al v 
corrente di quel pagamento e “ 
di averlo autorizzato. Proprio 
quella lettera ha inguaiatoCur- 

I magistrati di «Mani pulite», 
Io interrogarono agli inizi di ' 
agosto come teste, cercarono 
di capire quale fu il suo ruolo • 
nella vicenda Enimont e cosa 
sapeva dell'attività di Pailadi¬ 
no. Approfondirono anche i 
motivi di quella scelta: come £ 
mai Curtò, che avrebbe dovuto » 


Polemica conferenza stampa, a Milano, del sostituto procuratore barese messo sotto inchiesta dal Csm: «Così favoriscono i boss» 
«Mi colpiscono perché sono un cane sciolto. Contro di me solo accuse inventate, c’è un complotto di Magistratura democratica» 

Il giudice Magrone: «Vittima di una congiura» 


HI MILANO. Polemica conferenza stampa, a Milano, dei so¬ 
stituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Bari 
Nicola Magrone. che martedì ha ricevuto formale comunica- - 
zione, dal Consiglio superiore della magistratura, dell’apertura 
di un procedimento disciplinare nei suoi confronti. La decisio¬ 
ne della pnma commissione del Csm è stata presa sulla base 
di un esposto di due magistrati impegnati nella Direzione di¬ 
strettuale antimafia di Bari, che avevano ravvisato nell'inchie¬ 
sta aperta da Magrone sulle commistioni tra polìtici, imprendi- 
lon c boss nelle Case di Cura Riunite di Bari, irregolarità proce¬ 
durali tali da pregiudicare la successiva fase delle indagini ora 
. affidate alla procura antimafia di Bari. A Palazzo dei Mare¬ 
scialli si era discusso di Magrone il 24 egosto, nella stessa se¬ 
duta in cui era stato esaminato il caso dì altri tre magistrati ba¬ 
resi (il procuratore capo Michele De Marinis, il presidente di 
una sezione della corte d’assise d'Appello Elio Simonetti e il 
cosigliele di corte d'Appello Crescenzio Ambrosio) accusati, 
sulla base delle rivelazioni del pentito Salvatore Annacondia. 
di collusione con la criminalità organizzata. Magrone ha la¬ 
mentalo la diffusione di una falsa informazione su una sua 
possibile collusione con la malavita, ed ha accusato il Csm di 
intralciare la battaglia contro la criminalità barese e di averlo 
esposto con una «operazione inventata» ad una prevedibile 
•esecuzione» da parte della malavita organizzata, dalla quale 
più volte sono venute pesanti minacce e intimidazioni nei suoi 
confronti, specie dopo le recenu pesanti condanne da lui otte¬ 
nute in un processo contro alcuni clan malavitosi del capoluo¬ 
go pugliese. Magione, che è comparso nella sala stampa del 
palazzo di giustizia dì Milano con uno dei suoi avvocati, Raf¬ 
faele Della Valle (l’altro è II deputato liberale Alfredo Biondi), 
e con il procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 
Tram Leonardo Rinelia, ha detto di essere vittima di «una con¬ 
giura di Magistratura democratica», che intenderebbe punirlo 
per il suo essere «un cane sciolto», dopo l’allontanamento dal¬ 
la corrente di sinistra dell'Associazione magistrati. 


Luigi De Marco, presidente 
della Corte d’Appello di Bari 
«Spezzati i vincoli mafiosi 
la giustizia avrà campo libero» 


«Bari deve avere fiducia nel Consiglio superiore della magi¬ 
stratura e coraggio per rompere quei vincoli mafiosi che la 
rendono impermeabile alle inchieste giudiziarie». Il più al¬ 
to magistrato del distretto di Bari, il presidente della Corte 
d’appello Luigi De Marco, dice la sua sui veleni della giusti¬ 
zia nelcapoluogo pugliese. E ricorda: «Con un’altraopinio- 
ne pubblica, con un’altra stampa, con un’altra opposizio¬ 
ne politica, Tangentopoli sarebbe potuta nascere qui». 


LUIQI QUARANTA 


HI BARI In questa che è 
una delle poche grandi città 
italiane finora solo marginal¬ 
mente coinvolta dalle grandi 
inchieste giudiziarie, il Palaz¬ 
zo di Giustizia sembra essere 
l'epicentro di tutti i malesseri, 
il buco nero delle inchieste, 
delle voci e dei pettegolezzi, 
la pancia dolente e sempre 


più avvelenata di una Bari in 
cerca di verità. Ci sono magi¬ 
strato (fra essi il Procuratore 
della Repubblica) indagati, 
insieme a principi del foro, 
per collusione con potenti 
boss della criminalità orga¬ 
nizzata: altri elencati insieme 
a politici, imprenditori e agli 
immancabili capi clan tra gli 


sponsor di migliaia di assun¬ 
zioni nelle chiacchieratissi- 
me Case di Cura Riunite; altri , 
ancora sotto inchiesta per lo 
scandaloso interrogatorio- 
tortura del musicologo Pier¬ 
paolo Stefanelli, un malato 
terminale di Aids trasformato ' 
per forza nel pnncipale testi¬ 
mone dell'inchiesta sull’in¬ 
cendio del Petruzzelli. Da ul¬ 
timo c'è il «caso Magrone», 
un sostituto procuratore in¬ 
dagato per irregolantà proce¬ 
durali propno nell’inchiesta 
sulle Case di Cura Riunite, ' 
che in interviste a giornali e tv 
locali ha sparato a zero sul 
Csm, su numerosi suor colle¬ 
ghi, su Magistratura demo¬ 
cratica e su alcuni uomini del 
vecchio establishment demo- 
cristiano, tutti alleati per far 
fuori lui, «testimone scomo¬ 
do», cosi si è definito, dei mi¬ 
steri di Ban. 

Sullo scranno più alto di 
questo palazzo dei veleni, 
sulla poltrona di presidente 
della Corte d'appello, siede 
da anni Luigi De Marco, uno 
dei fondaton di Magistratura 
democratica («Sono l'esten¬ 
sore dello statuto» ncorda 


con orgoglio), che, nel com¬ 
mentare la situazione della 
giustizia a Bari, .non solo per 
dovere di'carica, parte dalla ' 
necessità di assicurare il 
massimo rispetto alle istitu¬ 
zioni. «Non possiamo che 
avere fiducia nel Consiglio 
Superiore della Magistratura; 
io che ho subito anche un 
processo per vilipendio delia ' 
Magistratura, non posso cer¬ 
to essere sospettalo di essere 
tenero con la corporazione: 
ma certo i magistrati ne! loro 
complesso hanno dimostra¬ 
to e stanno dimostrando di 
saper stare al passo con il 
cambiamento che il Paese 
vuole e di cui ha cosi dispe¬ 
ratamente bisogno». . 

A Ban però le cose non 
sembrano stare cosi...«Qual¬ 
cuno ha dimenticato che 
propno qui a Ban, una deci¬ 
na di anni fa, per opera di 
magistrati bravi e coraggiosi, 
numerosi politici di spicco ' 
sono andati in galera per gra¬ 
vi ppisodi di corruzione alla 
Regione Puglia e alla Provin¬ 
cia di Ban, Contro quei magi¬ 
strati fu detto di tutto (ci fu 1 
chi arrivò a definirli bngati- 


È morto il compagno 

UGO MEROLA 

la moglie Nelly e i figli, Adnana e 
Giancarlo, ne danno il Ireste annun¬ 
cio I funerali si svolgeranno a Roma 
oggi 2 settembre alle ore 11 presso 
la chiesa Nostra Signora di Lourdes, 
via Andrea Mantcgna, M7 
Roma. 2 settembre 1993 

£ morto il compagno 

UGO MEROLA 

Paolo e Maria Bufalim. Emanuele 
Macaiuso, Giovanni Matleoll, Enrico , 
Morando, Giulio Quercini, Bruno 
Marasa, Paola Caroselli, Stella 
Proietti, Chiara Barlalml, Laura Set- 
tenen c Tiziano Bilami sono vicini 
ad Adnana e alla sua famiglia in 
questo tnsle momento 
Roma, 2 settembre 1993 , 


Giovedì 
2 settembre 1993 

to «Urto • ì-»' - - 


Dopo una vita dedicata alla famiglia 
e al lavoro si è spento 

GIUSEPPE GNCiNELU 

profondamente addolorati lo ncor 
dano con amore la moglie Teresa, 
la figlia Manuccia con il manto Fran* 
co, la nipote Elisabetta con Massi 
mo. parenti e amici tutti I funerali sì 
^. volgeranno in forma civile a Nevate 
' Milanese il giorno 2 alle 1G 30 par* 
tendo dall’abitazione. * 

Novale Milanese, 2 settembre 1993 

Il Pds di Novate Milanese è stato pro¬ 
fondamente colpito dalla perdita 
del compagno 

GIUSEPPE CIUCINOLI 

alla moglie compagna Teresa e ai 
familian lutti esprimono sentile con¬ 
doglianze In suo ricordo sottoscn- 
vono per l'Unità 

Novale Milanese, 2 settembre 1993 


ziali per avviare questa delica¬ 
tissima indagine. Informazioni 
contenute in alcune intercetta¬ 
zioni telefoniche che confer¬ 
mavano il contenuto di un 
esposto anonimo inviato in 
Procura. A completare il qua¬ 
dro sarebbero poi arrivate le 
dichiarazioni di Vincenzo Lo¬ 
digiani, l'imprenditore coinvol¬ 
to nelle inchieste milanesi con¬ 
dotte dal giudice Antonio Di 
Pietro Lodigiani, pur non es¬ 
sendo coinvolto nel trafico 
d'anni, avrebbe fornito ai ma¬ 
gistrati elementi di grande im¬ 
portanza, Proprio le dichiara¬ 
zioni dellTmprenditore sareb¬ 
bero state consegnate ai magi¬ 
strati di Messina dal sostituto 
procuratore Antonio Di Pietro, 
nel corso della sua recente vi¬ 
stola a Messina. La collabora¬ 
zione tra le procure di Milano e 
r Messina infatti sarebbe stato 
l'elemento *- determinate per 
portare avanti quasta delicatis¬ 
sima inchiesta che promette 
clamorosi sviluppi. 


preoccuparsi di nominare un 
- custode giudiziario imparziale, 
scelse proprio Palladino? L'av¬ 
vocato era anche vice-presi¬ 
dente della Comit, una banca 
che aveva dichiarato guerra a 
Raul Cardini E il raider di Ra- 
■ venna, si decise a pagare la 
maxi-tangente di 150 miliardi 
ai politici, propno dopo questa 
decisione del tribunale. Giu¬ 
seppe Garofano, il »cardinale» 
della finanza Montedison, lo 
ha detto chiaramente a verba¬ 
le: «Dopo quella decisione, ca¬ 
pimmo che non avremmo ot¬ 
tenuto niente senza ingraziarci 
i politici». Poi, il teizetto forma¬ 
to dai magistrati Gerardo 
D'Ambrosio, Gherardo Colom¬ 
bo e Paolo Ielo, esibì a Curtò la 
lettera firmata da lui e indiriz¬ 
zata a Palladino. "Credevamo 
che fosse un falso - ha spiega- 
, to D'Ambrosio -, Francamente 
Io speravo anche. Ma quando 
lui ha confermato che era scrit¬ 
ta di suo pugno abbiamo inter¬ 
rotto l’interrogatono e gli ab¬ 
biamo detto che da quel mo¬ 
mento era indagato. Adesso la 
sua vicenda è ai competenza 
della magistratura di Brescia». 
’ Da Brescia Curtò ha già ncevu¬ 
to un avviso di garanzia. Il mi¬ 
nistro Conso. dopo aver nce¬ 
vuto gli atti, ha aperto un pro¬ 
cedimento nei suoi confronti. 
Ma probabilmente il calvano 
del presidente vicano del tribu¬ 
nale di Milano è solo all'inizio. 


sti), fino a fare li vuoto intor¬ 
no a loro. Ci fosse stata allora 
una mobilitazione dell’opi¬ 
nione pubblica, un sostegno 
vero della stampa, non ci si 
sarebbe fermati II. E respon¬ 
sabilità ne • ha anche, nel 
mondo politico, l'opposizio¬ 
ne. Troppi dirigenti degli uffi¬ 
ci giudiziari, a Bari come nel 
resto dell'Italia, per anni e 
anni sono stati nominati al¬ 
l'unanimità». 

Ma Bari non sembra la cit¬ 
tà più onesta d'Italia? ■ • 

«1 magistrati capaci e vo¬ 
gliosi di lavorare al servizio 
della Giustizia, che a Ban ci 
sono, non possono lavorare 
nel vuoto. Non basta lamen¬ 
tarsi perchè a Bari non esplo¬ 
de Tangentopoli o Mafiopoli: 
quando, pochi mesi fa, c'è 
stata una 'epidemia' di bom¬ 
be a cantien e negozi, nessu¬ 
no ha denunciato nessuno. 
Bari è ancora un corpo opa¬ 
co, tenuto insieme da una 
sorta di vincolo mafioso che 
deve essere spezzato perchè 
le cose cambino: solo cosi si 
potranno fare inchieste giu- 
diziane e non teoremi socio¬ 
logici». 


Ogni lunedì 
con 

realtà 

quattro pagine di 


ECONOMICI 


CORRISPONDENTE pubbliche relazioni 
cercasi subito inviare curriculum in italiano: 
Cabinet Gallo, 31 Avenue Maiziere, 06600 
Antibes (Francia) Fax 0033/93341209 * ‘ 


_ [LQGsTtI. _ 

RIMINI - VISERBELLA - HOTEL FRAIPINI. 2 stelle - 
Viale Pedrizzi 13, tei. 0541/738151 - Camere bagno, 
telefono (Tv a richiesta) parcheggio, grande giardino 
ombreggiato, pasta fatta in casa. Agosto 46.000 - Set¬ 
tembre 37.000, sconto bambini. ' 

COMUNE DI CESENATICO 

Cap. 47042«Tei (0547) 79111 -Totecopta (0547) 83820 * Via Manno Moretti. 5 

1) tl Comune di Cesenatico indice una licitazione privata per affidare la for¬ 
nitura per 3 anni di olio combustibile, gasolio e gas metano e la gestione 
degli impianti di riscaldamento (gestione calore) d 9 edifici comjnale. 

2) L'appalto verrà aggiudicato mediante licitazione privata con il metodo 
previsto dairart 5 ddla legge n. 14 del 2-2-1973. 

3) È ammessa la partecipazione di imprese temporaneamente riunite oon 
mandato spedale oon rappresentanza ad una di esse ai sensi deifart. 10 
dei decreto legislativo 24-7-1990 n 358 

4) Le domande dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 18-9-93 all'In¬ 
dirizzo indicato neirintestazione in carta bottata da L 15.000 e scritte in lin¬ 
gue italiana. 

Nella domanda rimpresa deve dichiarare il possesso dei seguenti requisì 
-non trovarsi in stato di fallimento e non avere procedure fallimentari In 
corso; 

- assenza di condanne penali a carico dei dirigenti; 

- non avere commesso alcun grave errore; 

- iscrizione atta Camera di Commercio, 

-avere realizzato negli anni 1990, 1991 e 1992 un fatturato complessivo 
non inferiore a due miliardi; 

-avere un deposito di olii minerali della capienza minima di 50 me. con 
regolare licenza di esercizio; 

- disposse di un Direttore Tecnico abilitato por le categorie A, B, C e D, 
della legge 4^90 

invialo aJufTido deile pubblicazioni ufficiali delio Comunità Europee il 21-8- 
1993. 


Cesenatico (Fo), 25 agosto 1993 



IL DiRJG. SETTORE AFFARI GENERALI 
Roberto Casali 


Consiglio Nazionale “ 
de 1 l'EconorruLf c del Lavoro 

CNEL 


Commissione per le Autonomie 
Locai» c le Regioni 

FORUM 

14 settembre 1993 


IL SECONDO ROUND: 
DELL'AUTORIFORMA LOCALE: 

I NUOVI STATUTI 
DI COMUNI E PROVINCE 

Segreteria del Forum 
Commissione Autonomie Locali - CNEL 
Tel. 06/3692275 - 3692304 - Fax 06/3692319 

PROGRAMMA - 

Ore 9.30 SALUTO - Giuseppe De Rita, presidente del Cncl 

Ore 9.45 PRESENTAZIONE - Armando Sarti, presidente com¬ 
missione per le Autonomie Locali e le Regioni 

RELAZIONI ' ’ ' ' , 

Ore 10.00 Pietro Barrerà, Crs. «Gli staniti delle autonomie locali 
dopo la legge elettorale»». 

Ore 10 30 Gian Paolo Rossi, docente Diritto amministrativo Uni¬ 
versità di Perugia. «Le innovazioni neirammimstro/jo- 
ne locale»». 

Ore 11 00 INTERVENTO. Alfonsina Rinaldi. vice presidente 
commissione Affari costituzionali Camera dei deputati. 

Ore 11.30 DIBATTITO , 

Ore 12.30 INTERVENTO CONCLUSIVO Sabino Casscsc. 
ministro per la Funzione pubblica. 

Ore ! 3.15 COLAZIONE DI LAVORO 

Ore 14 30 «Programmi, maggioranze ed opposizione»*. Confronto 
condotto da Giuseppe De Rita. É prevista la partecipa¬ 
zione di: Giuseppe Arnone. Agngcnto; Marco For- 
mentini e Nando Dalla Chiesa. Milano; Gianfranco 
Giaurro e Franco GiustinelU. Terni; Valentino 
Castellani e Diego Novelli. Torino, Ugo Nardi ni c 
Claudio Carriero, Viterbo. 

Ore 17 00 INTERVENTO. Adriano CiafH, presidente Commis¬ 
sione Affari Costituzionali Camera dei deputati. 

Ore 17.30 VALUTAZIONI Pietro Padula, presidente ANCI, 
Enrico Gualandi, segretario Nazionale Lega delle 
Autonomie Locali; Marcello Panettoni, presidente 
UPI. 

Ore 18 15 CONCLUSIONI. Armando Sarti. 
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Giovedì 

2 settembre 1993 




Era già cominciata la corsa allaccaparramento ... Maria Pia Garavaglia promette un ampliamento 
dei farmaci quali il Bactrim e la Novalgina delle specialità «da banco» che si potranno 

Ma la ministra della Sanità ha rimandato vendere liberamente. Soddisfatti i farmacisti 

«Ora non serve, sto per cambiare il prontuario» «Resta il problema di domeniche e festivi» 

Contrordine, medicine senza ricette 

Rinviato a gennaio ’94 l’obbligo della prescrizione in farmacia 


I comi comomracTAu c L 


CONTI 
CORRENTI 
POSTALI I 
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Pagare, non pagare? Come farlo? : 
Istruzioni sull’ultima gabella sanitaria 

E il 15 settembre 
scade l’ultimatum 
per la tassa-medico 

Mi ROMA. Scade il 1S settembre prossimo il termine ultimo 
per il pagamento della tassa di 85 mila lire per il medico di fa¬ 
miglia. Visto che tra pochi giorni tutti dovranno pagare, com¬ 
presi i neonati esclusi i morti, è bene ricordare le modalità del 
versamento. • • * . ! « ;- ■■■ ; ;«v, , v 

■' CU pag> e quanto. Chi costituisce da solo un nucleo fa¬ 
miliare. il •single*, paga le 85 mila lire su nel l 992 Ira dichiara¬ 
to un reddito pari o supcriore al 30 milioni di lire. Se i compo¬ 
nenti delia famiglia sono due ed hanno percepito un reddito 
pari o superiore ai 42 milioni pagano 170 mila lire e paga 255 
mila lire II nucleo familiare di tre persone con un reddito di ol¬ 
ire 50 milioni Si aggiungono 85 mila lire per ogni persona e 

per ogniSmilioni di reddito in più. >-■». 

... Che «accede a chi non paga?. Non 6 prevista, per ora, 
nessuna sanzione. Al massimo chi non paga, quando e se 
verrà individuato, sarà costretto a pagare le 85 mila lire au¬ 
mentate degli interessi e delle spese legali. , 

Come al paga. Il capolamiglia deve versare l'importo del¬ 
la lassa con un unico pagamento per tutti-1 componenti del 
nucleo lamiliare, utilizzando il bollettino di conto corrente 
postale rosa e giallo, stampato per l'occasione. Da tenere pre- - 
sente che la tassa è destinata alle casse delie Regioni e quindi 
per ogni regione italiana c'è un diverso conto corrente. A que- ' 
sto scopo nel retro di ogni bollettino sono stampati i numeri 
di conto corrente postale di tutte le regioni, compresi quelli 
delle due provincle autonome di Bolzano e Trento. 

Chi non pago. Non devono pagare le famiglie che nel '92 
non hanrio raggiunto i limiti di reddito, i pensionati con la 
•minima», i grandi invalidi. Nessun obbligo per gli eredi di co¬ 
loro che sono defunti prima della data di pagamento. Non 
devono pagare i contribuenti che qualche mese la hanno 
compilato il modulo per l'autocertificazlone c coloro che so- • 
no completamente esenti dalla spesa sanitaria. Infine, per i fi¬ 
gli di genitori separati o divorziati non è previsto nessun obbli¬ 
go particolare: le 85 mila lire potranno essere pagate a scelta 
daunodetdueconiugi. Il pagamento con due versamenti dif¬ 
ferenti per lo stesso nucleo familiare è previsto nel caso in cui 
iconiugi, non separati, vivano in due regioni differenti. 

Chi non paga perde U medico?. No. L'assistenza sanita¬ 
ria è un diritto sancito dalla nostra Costituzione, quindi, un 
cittadino italiano non può essere privato delle cure del medi- 
co di famiglia. .-■■•••. 

Detto questo a molti rimarrà il dubbio se questa è una tassa 
che «bisogna pagare», visto che si aggiunge alle altre innume¬ 
revoli gabelle che stanno opprimendo gli italiani. Le perples¬ 
sità in questo senso sono state molte e da vari fronti. A questo 
proposito c'è da dire che se nessuno pagasse nei conti pub¬ 
blici si aprirebbe un buco di olire mille miliardi di lire. Se do¬ 
vesse succedere, saranno nuove tasse a coprirlo? 



Marcia indietro sulle ricette, sarà prorogata al primo ne che raggnippa i i6miia tito- 
gennaio 1994 l'entrata in vigore del decreto che ob- lari di farmacia, ha espresso 
bliga i cittadini a presentare la prescrizione medica teS^ecteSocheinqu^ 
per l’acquisto della maggior parte dei farmaci. Lo ha • quattro mesi 1? problema ^ in¬ 
deciso la ministra della Sanità Maria Pia Garavaglia, ga studiato a fondo, «i prode- » 
che promette una revisione e una riclassificazione ■ mi della domenica e dei giorni 
del prontuario e un ampliamento dei prodotti da ? S^rliX'nfnonm'an^ 
•bancon cne si potranno vendere liberamente. ■ no, un esempio ci viene dagli 
:/■ . :. Stali Uniti dove il medico delta 

■ • ; ;«■! la prescrizione al malato e per 

- telefono la conferma al tarma- ; 

cista», intanto, la responsabile 

■ ROMA. Per chi stava già verrà supportalo da un insie- j*; r politiche sanitarie del 

pensando a come poteva »di- me di novità, annunciati mol- ras, Maria Grazia Labate e 
fendersi» dall'ultima legola in le volte e attese con ansia:! far- Adriana Ceci, relatnce perii 
fatto di sanità, è arrivato il con- maci verranno riorganizzati in v Parlamento europeo della di- 
trordine: per altri quattro mesi, {*' quattro o cinque classi e saran- .:■ ■ retriva sui farmaci, a proposito 
farmaci di uso comune come ■' no gratuiti quelli essenziali di de" 3 possibilità che il numero 
la Tachipirina, il Bactrim o la , prima e forse anche di secon- fi dei prodotti che potranno es- 
Novalgina si potranno acqui- - da fascia; per le altre verranno serq acquistati senza prescri- 
stare tranquillamente senza introdotti ticket graduali e mo- azione aumentino, invitano i 
prescrizione. Infatti, l'entrata in £ dulati. - • > • ». consumatori e la stampa a non 

vigore del provvedimento che >' Maria Pia Garavaglia sostie- lasciarsi confondere dalle false 


verrà supportalo da un insie¬ 
me di novità, annunciata mol¬ 
le volte e attese con ansia: i far- 
maci verranno riorganizzati in 
quattro o cinque classi e saran- 


vigore del provvedimento che >' Maria Pia Garavaglia sostie- 
impone l'obbligo di ricetta me- ' ne che la ricetta tutela il pa- 


dica per i medicinali è slittata ziente, infatti, al farmacista si ; no ad oggi il cittadino è stato 

al primo gennaio'94. ■ ... > chiede qualche volta una pre- abituato a poter acquistare in 

È di ieri l'ennesima proroga diagnosi o una postdiagnosi a - farmacia farmaci senza ricetta 

di un decreto che era stalo an- conferma che il farmaco da che invece richiedono in tutto - 

nunclato una prima volta nel prendere corrisponde reai- ; . il mondo il controllo sanitario, 

marzo scorso e una seconda > v - mente a quello di cui si ha bi- TE alla ministra della Sanità : 
due giorni fa: la decisione del sogno. Allora, quando la cale- - chiedono un intervento imme- 

ministero della Sanità era già v. goria dei farmaci da banco sa- ; dialo per la classificazione dei f- 

prcsa - come ha tenuto a pre- • rà ampliata si sentiranno più farmaci adeguata alle norme 

. cisare la titolare del dicastero. impegnati a consigliare più di sicurezza previste dalla Co- 

Maria Pia Garavaglia - prima correttamente i pazienti: «se- munilàeuropea. ....... . 

che scoppiasse l‘«allarme so- condo me, dice la Garavaglia, • Reazioni positive, invece, da 
; ciale». «Il ministro non è distrai* la ricetta creerà un rapporto parte della Fimmg, il sindacalo 
to - ha spiegalo - e io ci avevo più vitale con il medico e la ", aulonomo dei medici di fami- 
già pensato, tanto che il decre- :• - sua mancanza un rapporto più , glia e del Movimento federati¬ 
lo di proroga sarebbe arrivato intenso con il farmacista». v'-vo democratico. Teresa Pe- ' 
al Consiglio dei ministri vener- , Tutto ciò non ha però tran- - trangolini, segretario naziona- ;j. 
di». E aggiunge che dal primo »' quiliizzato del tutto i farmacisti le del Tribunale per i diritti del ij.; 
-gennaio dell'anno prossimo che insistono nel chiedere re- malato da parte sua si dice cer-:■ 
saranno motti di più i farmaci i gole più precise, ed è com- ■ ' ta che che la ministra saprà 
che si potranno > acquistare ' prcnslbile, visto che sulla loro trovare una soluzione al pre¬ 
senza l'indicazione del medi- testa pesano in caso di inira- i blcma delle ricette che cosi co--' 
, co e entrerà in vigore la nuova zione sanzioni piuttosto pe- me è ora rappresenta una fon- : 


Il bollettino 
per la tassa 
sui medico 
di famiglia ' 
e la ministra 
della Sanità 
Maria Pia 
Garavaglia ' ' 


senza l'indicazione del medi- 
, co e entrerà in vigore la nuova 


classificazione dei farmaci, in- • santi. Giorgio Siri, presidente 
somma, il nuovo meccanismo della Federtarma, la federazio- 


Awisi di garanzia all’ex presidente della sezione locale dell’Ente e ad altre 6 pedone 

Beneficenza? No, profumi, viaggi e regali 


Le indagini sulla sezione reggiana della Lega per la 
lotta contro i tumori, avviate nell'autunno scorso *«8881 tacili» e ad irregolarità ria a Danilo Monili già Al centro delle indagini e dei 

dalla Irv-alf» Previ irn riplla Rpnnhhlira ennn ufrviatP amministrative e gestionali. I ' membro de! comitato diretti- sospetti più pesanti restano co- 

dalia locale Krocura acua KepuDDItca, sono Sfociate Saccani p rotes tarono con il ; - vo, ex parlamentare de e diri-munquei Saccani -in panico- - 

in una raffica di avvisi di garanzia. Nel mirino CI SO- presidente dei Tribunale, chie- gente al ministero della Sanità, lare il dottor Ferruccio, «avvisa- ; 
no soprattutto l’ex presidente Ferruccio Saccani, la .dendogli in pratica unjnter- ■ Contro il commissariamento e , to» per corruzione, peculato, . 

moglie e la figlia, anch’esse à lungo impegnate nella venl ° <*"*>40 verso »,P«cu» ■ contro la successiva convoca- abuso d'ufficio, falso ideoiogi- 

_„„r!_r „ _’ ratore: intervento per altro tm- zione di nuove elezioni mter-co in atto pubblico - i quali 

gestione dell ente. Le ipotesi di reato vanno dalla possibile, perchè neppure pre- - ne, un gruppo di soci lece ri- continuano a dichiararsi vitti- 

- corruzione, al peculato, al falso in bilancio. visto dalle relazioni tra i due uf- corso al Tania richiesta di so- :■'me di una immotivata perse- 

: ; .. ,v- : ' • fici. A fianco dei Saccani scese spensione in via d'urgenza del l". cuzione. Più defilata appare la 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' ' in campo - non si è mai capito, provvedimento è già stata re- posizione degli altri indagati. - 

-- n Mnp - El ■. - bene a che titolo - anche un , spinta, mentre ancora si atten- . ai quali si contesta solo l’abuso 

. STBFAWU v , ex prefetto, Vincenzo Guarrel- de la sentenza di merito. di ufficio per alcune delibane 

__ oo/'èir. cuiif x» n la, all’epoca già trasferito altro- La controffensiva dei Sacca- in odore di favoritismi. 

• SSSiSSSS. SfSTSSu ve. --- ni, sempre spalleggiati dall'ex . ieri sono iniziati gli interro- 

*1^ °c^ 1,nC ™ .^ 3en \ e J lt , 0 U J 3 s P ec l^ L’inchiesta, comunque, an- prefetto Guarreila, si è svilup- gatori, condotti dal sostituto' 

chiaturc. Spese personali - di feudo familiare, del quale <)ò avanti e a febbraio partirò- pata anche su altri binari, attra- procuratore Flavio Lazzarini. ; 


screzioni, relative a presunti dandone la reggenza prowiso- membri della giunta esecutiva. 


«viaggi facili» e ad irregolarità 
amministrative e gestionali. 1 


ria a Danilo Morrai, già 
membro del comitato diletti¬ 


no soprattutto l’ex presidente Ferruccio Saccani, la dendogli in pratica un, inter- 
moglie e la figlia, anch’esse à lungo impegnate nella . v 0 , 010 censorio verso il procu- 
gestione dell’ente. Le ipotesi di reato vanno dalla ^Tbiic, p«rehèn?pp a ure pre¬ 
corruzione, al peculato, al falso in bilancio. ; . , visto dalle relazioni tra i due ul- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MORSELLI 


■■REGGIO EMILIA.' Mazzette 
da ditte fornitrici di apparec¬ 
chiature. Spese personali - 
viaggi, regali, perfino contrav¬ 
venzioni - addebitate al bilan¬ 
cio dell'ente. Favoritismi nei 
confronti dei familiari, attraver¬ 
so il finanziamento di ricerche 
scientifiche e di collaborazio- 
' ni. Bilanci manipolali. Secon¬ 
do la procura della Repubbli¬ 
ca, il dottor Ferruccio Saccani, 
ex primario di oncologia pres¬ 
so l'ospedale cittadino e per 
lunghi anni presidente delia 
locale Lega per la lotta contro i 


tumori, avrebbe trasformato il . 
benemerito ente in una specie '..j 
di feudo familiare, del q^le 

avrebbero beneficiato anche no ; primi avvisi di gar ^ ia a 
la moglie Marta Luisa lotti e la car jco del dottor Saccani e del- 
figlia Giona, rispettivamente . | a figlia. Oggetto delle conte- 
■ addetta alia segreteria e re- . stazioni (peculato e abuso 


. spinta, mentre ancora si atten¬ 
de la sentenza di merito. ■»’>.«/ 
La controffensiva dei Sacca¬ 
ni, sèmpre spalleggiati dall'ex 
prefetto Guarreila, si è svilup¬ 
pata anche su altri binari, attra- 


no i primi avvisi di garanzia a verso esposti al Consiglio su- v Sempre ieri, si è appresa la no- 


sportsabile del gruppo giovani¬ 
le. •• •• ■" . ... 

L’indagine fu aperta nello 
scorso autunno. Fin.daìl'inizio 
accompagnata da accese po-1 
lemiche Ira la famiglia Saccani 
e il procuratore Elio Bevilac¬ 
qua. A dicembre iiltrarono sui 
giornali cittadini le prime indi- 


d'ufficio) la donazione di al¬ 
cuni strumenti scientifici da 
parte della Lega reggiana ad 
un istituto universitario par¬ 
mense nel quale Gloria Sacca¬ 
ni lavora come ricercatrice. In- ; 
tanto, la sede centrale dell'en¬ 
te aveva provveduto a commis¬ 
sariare la sezione locale, alli- 


periore della magistratura 
(che ha avviato un procedi¬ 
mento formale) e alia procura ; 
di Firenze (cui competono le ■ 
inchieste arcarico di magistrati : 
emiliani). In questo clima sur¬ 
riscaldato, è ora arrivata la 
nuova raffica di avvisi di garan¬ 
zia. Destinatari ancora il dottor 
■Saccani c la figlia, ma questa , 
volta anche la moglie, una an¬ 
ziana ex contabile e tre ex 


tizia di un altro avviso di garan-. 
zia, che avrebbe raggiunto il ì/ 
rappresentante della Prefettura 
nel collegio dei revisori dei ' 
conti delia Lega. L'ipotesi di 
reato sarebbe falso ideologico 
in atto pubblico. Poiché i revi¬ 
sori dei conti erano tre, uno dei 
quali designato dall'Inlenden- J 
za di Finanza, c’è da aspettarsi i " 
che l'elenco degli indagati si ' 
allunghi presto. , -t-vp- <• 
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««Mussolini 
ePetacci 
vennero fucilati 
due volte» 


Benito Mussolini e Claretto Petocci sarebbero stati lucilati 
due volte a distanza di poche ore. La prima esecuzione sa¬ 
rebbe avvenuta in un viottolo dì Bonzanigo, a poca distanza 
da casa De Maria dove il duce e la sua amante trascorsero le 
ultime ore; la seconda, «quella per la storia», davanti a villa 
Bel monte. Lo ha raccontato al settimanale Noi, che ne ha 
diffuso una sintesi, l'uomo che sostiene di aver sparato a 
Mussolini: Bruno Giovanni Lonati (nella foto, concessa da 
Noi). 72 anni, consulente d'azienda, che nel 1945 era com¬ 
missario politico di tre delle brigate partigiane «Garibaldi». 
«Mussolini l'ho fucilato io. Ho taciuto percinquant’anni - ri¬ 
ferisce il settimanale - perché vincolato da un codice d'ono- - 
re. Adesso desidero che si sappia la verità anche perchè ho 
visto con i miei occhi morire una donna, Claretto Petocci. 
per amore de! suo uomo, e voglio che le sia resa giustizia». 
Lonati ha raccontato a Noi che a coinvolgerlo in quella mis¬ 
sione sarebbe stato un certo -capitano John, un agente dei 
servizi segreti britannici che lo vincolò al silenzio fino al 1 
1995, quando gli archivi inglesi renderanno pubblica la vi¬ 
cenda di cui i due sono stati protagonisti». 


Torre del Lago Verrà ~ interrogato questo 

Anni intormnatn mattina dal Gip nella casa 

UggnmerTOgaiO circondariale di San Giorgio 

il fratello di Hana a Lucca Marek Kinder, il fra- 

KinHamin fello di Hana Kinderova 

nmuttruvd (nella foto). trovato assassi- ■ 

nato a Torre del Lago il 19 
— agosto scorso. L'uomo, arre¬ 

stato il 31 agosto per ordine del sostituto procuratore Dome¬ 
nico Manzione. durante i giorni passati in questura a Lucca 
si era rifiutato di rispondere alle domande del magistrato. - 
Da stamane Manzione comincia anche ad ascoltare alcuni 
testimoni. Tra gli altri anche la coppia di Pisa che dice di 
aver notato, mercoledì 18 agosto, un’auto sospetto con a 
bordo due uomini e una donna che veniva selvaggiamente ' 
percossa. 

Si aggravano È stato trasferito in stato di 

l«> rnnriÌ7Ìoni precoma dall'ospedale - di 

j , nUl r l . ' Barcellona Pozzo di Gotto al 

dd gay ferito reparto rianimazione del Po- 

da sicari del padre '%*££ t 

l'omosessuale di 33 anni 
111 " " che era stato ferito con due 

colpi di pistola al fianco, nella notte del 14 agosto, da due si- ; 
cari che sarebbero stati ingaggiati da suo padre. Un milione : 
il compenso pattuito per uccidere il giovane, che la sera si 
confondeva tra i «viados» di Portorosa, dove era noto come 
■Lucrezia». Le condizioni di Mandanici si sono progressiva¬ 
mente aggravate da venerdì scorso. La notte dell’agguato il 
giovane era stato operato d'urgenza: un proiettile lo aveva 
raggiunto al fegato, un secondo gli aveva trapassato il colon. • 


zione aumentino, invitano i 
consumatori e la stampa a non , 
lasciarsi confondere dalle false 
notizie: in realtà, affermano, fi- -• 
no ad oggi il cittadino è stato ' 
abituato a poter acquistare in 


Si aggravano 
le condizioni 
del gay ferito 
da sicari dei padre 


trangolini, segretario naziona- :j 
le del Tribunale per i diritti del a: 
malato da parte sua si dice cer- : 
■ta che che la ministra saprà 
trovare una soluzione ai pro- 
i blcma delle ricette che cosi co- 
me è ora rappresenta una lon- : 

' te inesauribile di disagi pcrcit- 
• ladini. ... ... 


Cattiva condotta ; Tra i circa tremila studenti 
I In’intora rbcco che in provìnda di Caltonis- . 

un intera classe stanno sostenendo gli 

rimandata T esami di riparazione c’è an- 

a rslhnicc04fo che una classe, la quarto A 

canamssena dell'Istituto professionale 

per l'agricoltura di Ma 2 zari- 
^o»»»»^^— no rimandata quasi in bloc- 
; co per «cattiva condotto». Died dei 13 allievi devono «ripara¬ 
re» in tutte le materie: altri due devono sostenere esami sol¬ 
tanto in alcune materie per insuffidenze nel profitto, mentre ! 
un solo alunno è stato promosso a giugno. A Caltanissetta, : 
sempre per motivi disciplinari, otto studenti del liceo classi¬ 
co dovranno sostenere l'esame di educazione fisica. , j 


Con UH mOrSO ' Un giovane di 21 anni. Car- 

c |arra mine Gangemi. ieri pome- 

auu.ua ^ riggio, - a Taurianova, • ha 

l OrCCClllO staccato con un morso parte 

arf un vini lo di un orecchio ad un vigile .• 

dU un ViyilK urbano, Mario Scartò, di 35 1 

anni, che gli aveva intimato ' 
^di rimuovere uno scooter 
parcheggiato in una zona del centro storico chiusa a) traffi- _ 
co. 11 fatto è accaduto lungo la via principale di Taurianova. 
dove da alcune settimane è stato istituita l'isola pedonale. 
Carmine Gangemi, dopo l'aggressione al vigile urbano, si è ; 
' reso irreperibile e viene ricercato dai carabinieri. Mario Scar- : 
fò è stato ricoverato nel Policlinico di Messina, dove è stato . 
sottoposto ad un intervento chirurgico per l'applicazione 1 
della parte di orecchio. In passato Gangemi aveva aggredito 
un carabiniere. . •... 


posizione degli altri indagati. - 
ai quali si contesta solo l’abuso 
di ufficio per alcune delibere 
in odore di favoritismi. **. - - 
Ieri sono iniziati gli interro¬ 
gatori, condotti dal sostituto 
procuratore Flavio Lazzarini. • 


Messaggi Un commerciante palermi- 

tnn corrpt tono ha ricevuto al proprio 

a cu ci fax, per alcune settimane. ' 

armano al fax messaggi riservati del mini- 

A I , ln nonnrin stero della Giustizia indiriz- 

Ul un ncyuuu zati alia direzione del carce¬ 

re deH'Ucciardone. Si è trat- 
tato di un guasto alle linee 
telefoniche, de! quale lo stesso commerciante ha subito in¬ 
formato i carabinieri. I messaggi del ministero ricevuti dal ; 
commerciante riguardavano misure di sicurezza per i dete¬ 
nuti o altri dettagli relativi al regime carcerario. Una delle no- ' 
te faceva perfino riferimento a un nuovo pentito della mafia, 1 
un recluso per il quale il ministero sollecitava il trasferimen¬ 
to d'urgenza in un altro carcere, dove potesse essere meglio 
protetto. L'inconveniente è stato eliminato dalla Sip. r /. -, 


Incendio di Capri Omicidio Petili-Marchelli 

•Morto uno dei turisti Confronto tra la superaste 
ustionati sul monte Solaro e Pietro Ballarti, Ringo, 

In fin di vita una ragazza il nomade accusato del delitto 


BM NAPOLI. È morto, ieri sera, 
nel centro grandi ustionati di 
Palermo. Mà As Sabirin. 46 an¬ 
ni. il funzionario dell’amba¬ 
sciata indonesiana a Roma ri¬ 
masto gravemente ustionato 
nell'incendio divampato saba¬ 
to scorso a Capri, sul monte 

Solaro. . 

Il diplomatico si trovava, in¬ 
sieme con un'altra quindicina 
di turisti, sulla seggiovia che 
raggiunge la vetta del monte 
Solaro: l'impianto fu però cir¬ 
condato dalle fiamme, ed i 
passeggeri decisero di lanciar- % 
si nel vuoto (da un'altezza di 
quattro metri circa) per sfuggi- . 
re al peggio. Sabirin e una gio¬ 
vane donna, la napoletana 
Marinella Scorciarmi Coppola, 
furono comunque investili in 


pieno dalle fiamme, riportan¬ 
do gravi ustioni. 

Già nella serata di sabato 
scorso i due erano siali ricove¬ 
rali a Palermo. Restano gravi le 
■ condizioni dell'altra ferita, che 
si troverebbe in imminente pe- 
. ricolo dì vita, , 

Ad Anacapri è in corso 
un'inchìesto per accertare i 
motivi che hanno impedito il 
blocco della seggiovia prima 
che l'incendio si estendesse, in 
proposito, ieri, alcuni tecnici 
de! ministero dei Trasporti 
, hanno eseguito una perizia 
sull'impianto, che resta chiuso 
. fino a nuovo ordine. 

A causa delle fiamme e del¬ 
la caduta, altre nove persone 
riportarono, sabato scorso, 
fratture e ustioni di lieve entità. 


■i IVREA (Torino). ' Per la 
prima volta dal 2 agosto 
scorso, la supertestimone 
del delitto «della casa del 
mostro», vedrà Pietro Balla- 
rin detto «Ringo», il presunto 
assassino della ragazza di 
Strambino. 

Protetta da uno specchio 
segreto la donna dovrà indi¬ 
care con certezza il giovane 
che, secondo lei, caricò Ma¬ 
nuela Petili Marchelli, su 
quello scooter rosso, di cui 
non si trova traccia, e parti 
verso la campagna per rag¬ 
giungere la casa diroccata 
della (razione Cerone dove 
la ragazza poi fu barbara¬ 
mente uccisa. Se la superte- 
ste non lo riconoscerà per il 
nomade »sinto» di ivrea, po¬ 


trebbero aprirsi le porte del 
• carcere. * 

Il difensore dell'imputato, 
l'avvocato Ferdinando Fer¬ 
rerò, si era opposto al rico¬ 
noscimento di persona. -Le 
fotografie di Ringo - aveva 
detto - sono apparse su tutti 
i giornali e alia televisione. 
La superteste potrebbe in 
questo modo esserne rima¬ 
sta influenzata». , 

Ma i giudici deila Procura 
di Ivrea, il pm Lorenzo For¬ 
nace e il gip Cecilia Marino, 
hanno respinto l'istanza del¬ 
l'avvocato difensore. Questi 
ieri matgtina ha depositato 
al tribunale della libertà 
un'istanza di scarcerazione 
del suo assistito. 



. PELUCCE ' 
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GIUSEPPE VITTORI 

Marina, la «pentita» 

La signora Ripa di Meana 
contro la strage degli animali 
«Non comprate più pellicce» 


Marina Ripa di Meana prima e dopo il pentimento. Durante 
un ricevimento indossava la pelliccia. Ieri ne ha bruciata 
una per la campagna delia lega anti-vivisezione 



■ ROMA È pentitissima, la 
signora Marina Ripa di Mea- ' 
na. «Mio Dio, chissà quanti 
poveri visoncini avrò fatto 
giustiziare...». Le appaiono in 
sogno, i visoncini massacrati? 
Forse. Di certo, lei ora cerca 
in tutti i modi di redimersi, 
da! suo passato di «donna in 
pelliccia». E brucia in pubbli¬ 
co due vecchie pelliccione 
logore e di scarso valore. Un 
ammonimento per le donne 
di tutt'Itolia, perchè intenda¬ 
no bene il messaggio della ' 
campagna promossa dalla 
Lega antivivisezione: «Basta 
con le stragi degli animali». . 

La signora Ripa di Meana, 
ieri mattina, è stata bravissi¬ 
ma, davanti all'Arco della Pa¬ 
ce. L'avessero visto i 40 milio¬ 
ni di castori, ermellini e visoni 


massacrati in tutto il mondo 
lo scorso anno, per poi finire 
scudati e cuciti pelle a pelle. 
«Ecco, le donne di tutta la 
Terra dovrebbero finalmente 
capire quanto sia inutile met¬ 
tersi addosso i cadaveri di 
questi splendidi, deliziosi ani¬ 
maletti... Anche senza di loro, ■ 
ci si può sentire bellissime...». 

L'esibizione della signora 
Ripa di Meana è stata seguita 
da un gruppo di curiosi e dal 
presidente dell'associazione 
pellicciai romani, Roberto 
Polidori, che ha detto: «Atten¬ 
zione, io vorrei solo farvi ri¬ 
flettere... sessantomila arti¬ 
giani che operano nel settore 
rischiano di restare senza la¬ 
voro... Perciò, date retto a me, 
continuate a comprarle, se vi 
è possibile, le pellicce...». 
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Da sette giorni Angelo Izzo 6 un fuggiasco per la giustizia italiana. 
Una pista vuole l’assassino del Circeo in Croazia, aiutato nella fu¬ 
ga da un ex compagno di cella. E conferme parziali - almeno, 
sulla ventilata Intenzione di farsi ucce! di bosco - sarebbero arri¬ 
vate indirettamente dai familiari, che avrebbero anche racconta¬ 
to di un incontro avvenuto martedì scorso nella casa romana tra 
Izzo e un giovane di circa vent’anni. L'amico a delinearsi meno 
sfuocate. . - 

Ma, potrebbe trattarsi di un abile depistaggio: un «sabbiatolo, 
direbbe di lui il re delle spy story, John Le Cane. L'indicazione 
croata fi quella comunque su cui si stanno concentrando gli sfor¬ 
zi congiunti della Digos di Roma di Alessandria, nel cui carcere 
Izzo avrebbe dovuto fare rientro giovedì scorso. L'ultimo contat- 


■■ BOLOGNA Ha iniziato a 
collaborarc con il giudice fio¬ 
rentino Pier Luigi Vigna nel 
1984, fornendo uno spaccato 
significativo dei rapporti che 
esistevano tra i massimi espo¬ 
nenti della destra eversiva. Ha 
parlato molto, ha raccontato 
episodi c nomi. Ha consentito 
di ricostruire la storia della de¬ 
stra romana c dei rapporti che 
aveva con la malavita fin dagli 
anni Settanta. Ascoltando mol¬ 
to, ascoltando gli ex camerati 
in carcere. Ascoltando Valerio 
Fioravanti, l'ideologo Paolo Si- 
gnorelli. Sergio Calore e anche 
alcuni componenti della ban¬ 
da della Magliana. Una pedina 
preziosa, insomma, per co¬ 
minciare a definire un quadro 
di riferimento per la magistra¬ 
tura. Ora Angelo Izzo fi sparito 
nel nulla alla vigilia, o quasi, 
della scmilibcrtà- «Una fuga? 


Sarebbe molto strana una fu- 
. ga. Nelle condizioni in cui si 
trovava appare davvero molto 
strana*. Sono le prime parole 
di un giudice che conosceva 
bene Izzo, un giudice che lo ha 
interrogato molte volte in rela- 
' zione alle inchieste che con- 
duceva c che tuttora conduce, 
il secondo processo ttalicus. 
uno stralcio del processo per 
~ la strage del 2 agosto, la rivista 
; dell'ultradestra «Quex» e Ordi- 
1 ne Nuovo in Veneto: il gip di 
Bologna Leonardo Crassi, che 
. fi stato anche giudice istruttore 
al secondo processo per la 
' Strage alla stazione. v 
Appare preoccupato Grassi. 
Non se la sente di dare un'in- 
i- terpretazionc precisa, ma fa 

- capire che dietro la scomparsa 
::di Izzo ci potrebbero essere 
' molti inquietanti Interrogativi. 

- Lo ha interrogato per l'ultima 


to. confermano gli stessi familiari per dissipare qualunque equi¬ 
voco. risale a mercoledì scorso, quando da un autogrill izzo fece 
alcune telefonate a casa, assicurando di essere sulla strada per 
Alessandria. Secondo voci vicino agli inquirenti e riprese dalle. 
agenzie, l’ex detenuto si sarebbe messo in contatto telefonico 
con Zagabria fin da domenica 22, all'uscita dal carcere. A com¬ 
porre il prefisso, il fratello che lo accompagnava. Ma le cifre non 
quadrano: con lo 0049 si pub accedere soltanto alla rete tedesca. 
Ed è escluso un ponte radio: dall'inizio del conflitto interetnico 
gli operatori Sip non ci sono mai riusciti. La via ordinaria per. 
chiamare la città croata è lo 003841 o lo 00384 per i numeri con 
sette cifre. In via straordinaria si può accedere al numero del sa- 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE _ ' 

ANDREAQUERMANDI 


tellite, attraverso cu i passano le comunicazione dall'Italia di Cro¬ 
ce Rossa e Onu. 

In realtà, i prefissi intemazionali sono un capitolo marginale 
nel mistero che avvolge la figura del pariolino nero. Concreto, è 
invece, l'interesse per l'amico croato del neofascista, un ex ga¬ 
leotto nolo agli ambienti della Digos e degli stessi servizi segreti 
per traffico d’aimì e di droga. L’am ico croato e poi, chi altri pote¬ 
va aiutare Izzo? Forse i suoi amici di destra. Ma, i camerati di un ; 
tempo gli avranno perdonato la collaborazione offerta alla magi¬ 
stratura (di cui parla il gip Leonardo Grassi nell'intervista che se¬ 
gue) per fare luce sulla strage del 2 agosto 1980 alla stazione di 
Bologna, che costò la vita aa 85 persone ed il ferimento di altre 
200 ? . .... -> ... 
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volta nel ' febbraio scorso. 
Nemmeno sette mesi or sono. 
«Perche scappare?*, si chiede. 
•Perche proprio adesso?. Altre 
volle aveva avuto permessi ed 
era sempre tornato». Su questa 
considerazione inizia la chiac¬ 
chierata sul personaggio Izzo e 
sulla sua collaborazione con la 
giustizia. ... 

Giudice Grassi, Izzo è fuggi¬ 
to, l'haauo fatto sparire o 
cosa? Proprio ora eoe la ma¬ 
gistratura ha assestato un 
colpo durissimo alla banda 
. della Magliana e proprio ora 
che per izzo si stava metten¬ 
do bene, con la semilibertà 
alle porte e, magari, qualche 
altro beneficio dietro l'an¬ 
golo. . .. - 

Non voglio dare interpretazio¬ 
ni. Ma ciò che lei dice è condi- 1 
visibile. £ una fuga strana. Ca¬ 
pirci se ci fosse stata nell'aria 


una campagna contro ì penti- . 
ti... Certo fi strano anche l’ap- , 
petto della madre che lo sup- i 
plica di tornare. Ma perchè,« 
mai uno come lui dovrebbe 
scappare rischiando di essere ~- 
ripreso e di scontare molti anni. 
di carcere duro? - • - ,. T . . ! 

Allora > parliamo deil’lzzo -- 
die coUabora col gludld, r . 
. che si pente, che cambia vi- : 

ta. £ attendibile? E sincero? 
Metterei la mano sul fuoco: Iz¬ 
zo è attendibile e sincero. Da . 
quando, nell'84, ha deciso di 
collaborare ha fornito in primo ; 
luogo al giudice Vigna e, in se- 
guilo. agli altri colleghi che in¬ 
dagavano sullo stragismo, im¬ 
portanti elementi. Primo tra • 
questi, un quadro di riferimen¬ 
to generale. • 

Cosa significa questo, che . 
non esisteva una strategia 




inquisitoria? 

Non esattamente. Significa che 
nel 1984 e nel 1985 non era 
mica cosi scontato che la stra¬ 
tegia stragista appartenesse al¬ 
le organizzazioni della destra 
extraparlamentare. E allora la . 
collaborazione offerta da Izzo, 1 
Calore e Aleardi soprattutto a 
Vigna ha consentito di pianta¬ 
re dei paletti che ormai sono 
definiti. varasi»:*:» ..■*,«» . 
Parliamo di questa collabo¬ 
razione. . ., 

Come le ho detto le cose più 
interessanti e i risultati migliori 
sono stati conseguiti da Vigna. 
Izzo ci ha (atto conoscere la 
destra romana, la sua evolu¬ 
zione e i rapporti che ha intes¬ 
suto con la malavita. Tenga 
conto che Izzo fi stato in carce- l 
re a contano con esponenti : 
della banda della Magliana c 


....... . 


della Nuova camorra organiz¬ 
zata oltre che con Signorelli, 
Fioravanti e altri capi dell'ever¬ 
sione nera. Ci ha parlato di 
questi rapporti, dei depistaggi 
c degli attentati. Sono cose che 
ha appreso in carcere, confi¬ 
denze che ha ricevuto da per¬ 
sonaggi che ha incontrato ad 
Ascolie nelle altre carceri. Ha 
parlato anche di affiliati al clan 
Turatcllo. Nell’82, ad Ascoli, 
era in cella con Valerio Fiora¬ 
vanti. . ,r • .--r- 

L'ultima volta die lei ha in¬ 
terrogato Izzo è stato nei 
febbraio scono. In relazio¬ 
ne a che cosa gli ha voluto 
parlare? 

In relazione ad un esponente 
della banda della Magliana 
che qui ho imputato per un de¬ 
pistaggio dell'inchiesta sulla 
strage del 2 agosto. È la storia 


una 


ìlk ne hanno fatto 
, poi dimenticata 


/ : 


«Non dovevate cercarla: lei ha davvero sofferto trop¬ 
po, anche dopo, ed è stata usata». L’avvocato Grazia 
Volo, procuratore nello studio Lagostena Bassi all’e¬ 
poca dell'appello per il delitto del Circeo, ha ripen¬ 
sato spesso a Donatella Colasanti e alle femministe 
che la sostenevano. «Dopo averne fatto una "diva”, 
ed averla anche convinta a rifiutare un risarcimento, 
tutti la dimenticarono». ^ . 


ALESSANDRA BADUEL 


■ ROMA Erano tanti anni 
che non appariva più, da 
quando lini il processo in Cas¬ 
sazione per gli stupratori omi¬ 
cidi del Circeo, condannali in 
base alle sue accuse. Ma saba¬ 
to scorso Donatella Colasanti 
era di nuovo in cima ai pensie¬ 
ri di tutti: Angelo Izzo. uno dei 
ire che avevano seviziato e ere- , 
duto di' uccidere tutt'c due 
quelle ragazze portate al Cir¬ 
ceo nel lontano settembre del 
'75. era sparito dopo un per¬ 
messo premio. Rintracciata dai - 
cronisti che chiedevano un ' 
suo commento, lei si fi infuria¬ 
ta. Per un giorno, fi riapparsa 
sui giornali con paiole dispera¬ 
te. Tra le righe, molti di quei 
cronisti sembravano stupiti da 
tanta rabbia. Accanto alle po- , 
che frasi gridale per essere la¬ 
sciata in pace, sul quotidiani 


ed in tv Donatella ha visto 
quello che non voleva vedere 
mai più: il suo viso di allora, e 
soprattutto il bagagliaio appe¬ 
na aperto, con il corpo di Ro¬ 
saria Lopez. Un giornale roma¬ 
no ha anche pubblicato il pri¬ 
mo scatto di quella notte re¬ 
mota: Donatella àncora dentro 
, quel cofano, con solo una co¬ 
perta addosso, in viso e sulle 
braccia tutti i segni della vio¬ 
lenza subita. Quella slessa foto 
venne pubblicata'nel '92 su un 
settimanale, in occasione del- 
'• l'uscita del libro dell'avvocato 
Tina Lagostena Bassi, che par¬ 
la anche di lei. Già allora. Do- 
- natella si Infuriò. «Non doveva- 
no, non dovevate neppure cer¬ 
carla. Donatella ha davvero 
sofferto troppo, anche durame 
• i processi, e poi dopo, quando 
tutti l'hanno dimenticata: era 


CHE TEMPO FA 


stata usata, in realtà, e anch'io 
devo fare autocritica, per tutta 
quella vicenda».. L'awocalo 
Grazia Volo, all'epoca del pro¬ 
cesso d'appello da poco pro¬ 
curatore nello studio Lagoste¬ 
na Bassi, ha pensato molto a 
quella storia targata anni 70. E 
ne parla ancora con dolore, tra 
mille dubbi, per il timore che 
quella giovane donna di 35 an¬ 
ni possa oggi soffrire anche di 
quanto sta dicendo lei. 

Avvocato, lei quando ha co¬ 
nosciuto Donatella? 

Nel 79, quasi quattro anni do¬ 
po la violenza. E la prima im¬ 
pressione fu di una ragazza 
molto provata, minata nella 
sua identità. Aveva subito un 
trauma fortissimo, ma non so¬ 
lo : dopo il trauma, era stata in¬ 
serita nel -modello» violenza 
sessuale senza avere però mai 
scelto, nella sua vita, di fare 
politica con le donne. Di que¬ 
sto fa parte anche la comparsa 
in scena del nostro studio lega¬ 
le. In primo grado, l'avvocato 
della parte civile, era Fausto 
Tarsitano. che ottenne tre er¬ 
gastoli. Ma al momento del¬ 
l'appello, Donatella volle af¬ 
fiancarlo con una donna. Fa¬ 
ceva parte del «modello». Ven¬ 
ne da sola da Tina Lagostena. 
All'epoca frequentava delle 


femministe, e il nostro studio 
era un punto di riferimento di 
. tutto il movimento. Quel se¬ 
condo processo la turbava 
molto. ... .... - . . 

Lo affrontò appoggiata da 
tante persone, però. 

Certo. Era molto «corteggiata», 
allora. Alte udienze venivano 
le giomaliste migliori: Natalia 
Aspcsi, Vanna Barenghi, Giulia 
Borghese. Ed il mondo, in 
quell'aula, era diviso netta¬ 
mente in due. Da una parte i 
maschi. Fascisti, stupratori e 
assassini. Dalt'altra, le donne. 
Buone e di sinistra. Era il mani- 
: cheismo degli anni 70. con 
tanti «contini precisi» che poi si 
-. è visto anche troppo bene co¬ 
me non fossero veri. ■.•■••• 

Ma per Donatella qual è sta¬ 
to il problema? Era comun¬ 
que circondata di attenzio¬ 
ne,ono? • ... 

Era motto sorretta dal punto di 
vista ideologico, ma poco da 
quello umano c psicologico. In 
(ondo, eravamo tutte poco 
preoccupate del fatto che lei 
superasse il trauma, trovasse 
un lavoro, si facesse una vita 
normale. Ci sarebbero volute 
calma ed attenzione, por lei, 
invece non le aveva nessuno. 

E la famiglia? 



Sua madre era gravemente 
malata. Comunque, io ricordo • 
una normale famiglia piccolo 
borghese. Il padre era anche di 
sinistra. Ed erano ovviamente 
sconvolti. Poi però lurono ad¬ 
dirittura sopraffatti, con quella 
figlia che da semplice ragazzi¬ 
na di 17 anni era diventala una 
specie di «diva» circondata da 
tanta altra gente che poi tra un 
processo e l'altro spariva. Nes¬ 
suno si preoccupò di trovarle 
un lavoro, ad esempio. • 
Come era, lei, quando al pre¬ 
sentò ai vostro studio? 

Agitata per l'appello, come di¬ 
cevo. Temeva il fatto di dover 
deporre di nuovo, essere di 
nuovo ai centro dett'attenzio- 
ne, subire domande di ogni ti- . 
po. Per reazione, un po' cerca¬ 
va conforto, un po' era aggres¬ 


siva, confusa, ribelle. Stava 
scrivendo un libro di poesie. E 
stava malissimo. Fumava tan¬ 
to, non dormiva, .non mangia- , 
va, vagava da una casa all'al- 
tra, ospite di un giro di nuove , 
amiche femministe. E in fami¬ 
glia aveva delle difficoltà. Arri¬ 
vò il momento delle udienze. ' 
Lei era l'unica teste: ogni disat- - 
tenzione, ogni errore nel suo ■ 
racconto, erano valutati con il 1. 
millimetrò. Ognf'aspetto della 
sua vita veniva esaminato. Fu 
dura, per lei, disperante. E 
quello che ancora mi brucia fi - 
che dopb, per Donatella, non 
c'è stata consolazione. Anzi, 
tutta quella pubblicità, quel 
trattarla come una «diva», acui¬ 
vano la sua sofferenza, lo ri¬ 
cordo che in qualche modo 
sentivo il suo disagio, però in- : 
tanto ero parte integrante di 


quello che le era intorno. Ho 
sempre cercato di considerarla 
come una persona normale. 

. una ragazza che aveva passato • 
un guaio. Però ci sono dentro ■ 
anch'io: non abbiamo saputo 
fare nulla, per lei. Non ha avu¬ 
to neppure i 150 milioni di ri¬ 
sarcimento offerti dalla fami¬ 
glia di Gianni Guido. • v . 

Perché non ha arato I «oidi? 
Perché tutto il -circo» che le 
gravitava intorno aveva impe¬ 
dito che lei accettasse. Si con¬ 
vinse che non doveva prender- 
: li. quei soldi. E poi. però, le 
femministe non hanno pensa¬ 
to affatto ad una colletta, a rac¬ 
cogliere un minimo di fondi 
per permetterle di ripartire con 
qualcosa in • mano. Ma per 
quella generazione, era la pri¬ 
ma volta in cui si affrontava ; 


quel problema, per giunta con 
un caso di violenza estrema 
Ed eravamo tutti impreparati. 
Lei comunque era fondamen¬ 
talmente sana, perché è riusci¬ 
ta ad andare avanti, a superare 

tUttO. 

Donatella stava molto con le 

femministe, allora ? 

SI. faceva cortei, riunioni, veni¬ 
va coinvolta. Però io poi ho ca¬ 
pito, con il suo caso, che biso¬ 
gna sempre cercare di vedere 
le persone per quello che so¬ 
no. E la violenza sessuale, ad 
esempio, non può trasformarti 
in qualcosa che non sei. Dona¬ 
tella fu inserita nel femmini¬ 
smo senza averlo mai scelto né 
desiderato. E tutto il processo 
venne vissuto attraverso quel 
«filtro» del manicheismo «don¬ 
ne buone-maschi cattivi». Al 


Due immagini della strage 
del 2 agosto 1980 
alla stazione di Bologna 


di una mitraglietta... L'ho volu¬ 
to interrogare perchè lui cono¬ 
sceva bene quell'ambiente. 

E in quali altre inchieste Iz¬ 
zo ha dato contributi impor¬ 
tanti? 

Anche su.piazza Fontana, an¬ 
che sul secondo processo ltali- 
cus. anche su Ordine Nuovo 
nel Veneto. Ma vorrei farle ca¬ 
pire che il contributo maggiore 
l'ha dato a tutti i giudici che sui 
occupano dello stragismo di 
destra perché ha descritto 
l'ambiente. Magari non ha da¬ 
to informazioni spicciole, in 
verità ha dato anche quelle, 
ma sono sui verbali, però ci ha 
consentito di capire.. ,. -v® • -, 
Parliamo della q ualità della 
collaborazione. Lei ha detto 
che Izzo fi stato sincero. . 

Ci ha offerto, molto lealmente, 
la sua collaborazione. Ci ha 
dato spunti di indagine. Ovvia¬ 
mente lo ha fatto per qualcosa, 
ma con una qualità diversa. Ci 
ha segnalato le possibilità di 
approfondimento. Ha sempre 
avuto una disponibilità molto 
entusiasta. L'Izzo che ho cono¬ 
sciuto io, m'è sembrato davve¬ 
ro diverso da quello che ha ■ 
commesso l'omicidio del Cir- ' 
ceo. La sua condotta in carce¬ 
re è sempre stata ottima. v • - 
Per questo le sembra molto 
strano che si sin dato alla fu- 
8»? '.'V..,'- .,.-■! ■ . - 

Non è coerente con ciò che ha 
fatto dail'84 a febbraio scorso 
per quanto mi riguarda, in car¬ 
cere ha saputo molte cose, ma 
sino a) 1985. Dopo quella data 
nessuno più gli ha parlato, se 
non altri pentiti. Forse, dai 
punto di vista delle inchieste 
che ancora sono in piedi, i 
suoi racconti non sarebbero 
più stati decisivi, però... Niente, 
comunque, può cancellare il 
suo contributo. ... -, 


Angelo Izzo (a sinistra) 
e Gianni Guido sul banco 
degli imputati al processo 
per il massacro del Circeo 


primo grado, i tre ergastoli fu¬ 
rono accolti con un applauso 
trionfale. All'appello, siccome 
Guido aveva avuto la riduzione 
a 30 anni, le femministe occu¬ 
parono l'aula. E mi colpi la 
pervicacia di quel gesto. Vo¬ 
glio dire, anche davanti al cri- • 
mine più efferato, io credo che l 
con trent'anni di condanna 
giustizia sia fatta. Oppure, ci • 
sono degli ergastoli «buoni»? 
Certo questo è un altro discor¬ 
so. Però anche in quel gesto. : 
l'occupazione dell’aula, Dona¬ 
tella in qualche modo non c'e- ' 
ra. Alla fine, lei si è sentita usa¬ 
ta da tutti. E persino adesso, 
avete visto come reagisce. For¬ 
se sarà sembrata esagerata, ; 
ma lei non ha mai potuto sce- . 
gliere: il suo non è mai stato un : 
fatto privato. Non voglio dire 
certo che l'esempio insegni ■ 
come sia meglio non denun¬ 
ciare. Però voglio dire che lei 
ha regione e che forse si può 
fare tutto in maniera più atten¬ 
ta. senza creare delle «star del 
dolore», in tutti questi anni, co¬ 
munque. Donatella è stata for¬ 
te, è riuscita a farsi una vita ed 
esprimersi nonostante ii conti¬ 
nuo bersagliamento su un uni¬ 
co episodio della sua esisten¬ 
za. Ora. spero proprio che non 
si offenda per questa intervista. 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO : 


IL TEMPO IN ITALIA: il tempo del mese di agosto 
si può riassumere con poche parole: gran caldo 
e gran secco fino al 20 con temperature eccezio¬ 
nalmente elevate. Con l’inizio della terza decade 
è cominciata l'azione di rottura del fronte del cal¬ 
do a partire dalle regioni settentrionali. Succes¬ 
sivamente sono state interessate le regioni cen¬ 
trali ed infine quelle meridionali. Gli ultimi 5 gior¬ 
ni di agosto hanno riportato il clima sulla nostra 
penisola entro limiti accettabili con precipitazio¬ 
ni spesso temporalesche e temperature tresche. 
La situazione*meteorologica attuale non fa regi¬ 
strare cambiamenti: perturbazioni provenienti 
dall'Europa nord-occidentale e dirette verso le 
regioni balcaniche interessano marginalmente 
!a lascia orientale della nostra penisola e fra le 
giornate di venerdì e sabato interesseranno più 
da vicino tutte le regioni italiane. 

TEMPO PREVISTO: sulla lascia alpina, leTre Ve¬ 
nezie e le regioni adrlatiche e ioniche ed II relati¬ 
vo versante della catena appenninica annuvola¬ 
menti pomeridiani con possibilità di piovaschi o 
temporali ma limitatamente alle zone più prossi¬ 
me ai rilievi. Sulle altre regioni italiane ampie 
. zone di sereno e scarsa attività nuvolosa. In se¬ 
rata tendenza all'aumento della nuvolosità su 
tutte le regioni dell’Italia settentrionale. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: leggermente mossi. 


TEMPERATURA IN ITALIA 


Bolzano 

9 

27 

L'Aquila 

9 

23 

Verona 

14 

26 

« Roma Urbe 

16 

27 

Trieste 


24 

1 Roma Flumic. 

16 

2/ 

Venezia 

15 

24 

Campobasso 

12 

v 23 

Milano 

15 

26 

!. Bari 

16 

26 

Torino 

12 

23 

! Napoli 

17 

28 

Cuneo 

13 

19 

Potenza 

12 

23 

Genova 

18 

26 

S. M. Leuca 

18 

25 

Bologna 

15 

27 

Reggio C. 

21 

30 

Firenze 

14 

28 

Messina 

24 

29 

Pisa 

14 

”27 

' Palermo 

19 

28 

Ancona * 

14 

24 
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Oggi vi segnaliamo 

Ore 6.30 Buongiorno Italia 
Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 8.15 Dontrol fatti. Con Nino Di Guardo 
Ore 8.30 Ultlmora. Con Gaetano Scardoc- 
chla, Nicolò Amato. Davide Vlsanl 
Ore 9.10 Volta pagina. Una radio per sorride¬ 
re. Pagine di terza 

Ore 10.10 FIlodlrotto.tnstudioG. Del Pozzo ' 
Ore 11.10 Parole e musica. In studio Brando 
Ore 11.20 Da Bologna. In dirotta dalla Festa 
Nazionale dell’Unità con Saverio 
" ''Lodato ■■■■ — ■ • •••• , 

Ore 11.30 Venezia. 50* Mostra Intamazionals 
dal cinema. Le critiche, i commenti . 
Ore 11.40 Cronache Italiane. Storie dalle peri¬ 
ferie. - - . ■ , . 

Ore 12.30 Consumando. 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La musica a I.R. 

Ore 15.30 Diario di bordo. Con Massimo Mar- 

■ -■.tetti - • ■ ■■ - - ■ 

Ore 16.10 Israele. Palestinesi: cl siamo? Con 
. . L. Annunziata.'U. Dlgiovannangeli, 
F. Colombo . ... 

Ore 17.10 Verso sera. Con Luigi Manconi e 
Francesca Archibugi 

Ore 17.30 Venezia. 50* Mostra dal Clnama. Le 
critiche, i commenti e te curiosità 
Ore 16.15 Punto e a capo. Rotocalco quotidia¬ 
no di informazl'v’e 
Ore 20.05 Parole e musica. 

Ore 21.15 Una paca gitila par la ex Jugosla¬ 
via. Partecipano Peter Bekes, De¬ 
metrio Volete, Massimo Salvador! 
Ore 24.00 I giornali di domani . .. 
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L'assessore democristiano alla Sicurezza sociale 
aveva parlato martedì di un accordo tra giudici 
e amministratori per risolvere il problema 
dei piccoli nomadi sorpresi a rubare 


Ma i magistrati smentiscono: nessuna intesa 
Il sindaco Morales: ci avevano chiesto 
loro di individuare una soluzione. E l’esponente 
de tenta di salvarsi: è soltanto un progetto 
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Bimbi rom tolti ai genitori? È guerra 

Firenze, Tribunale dei minori contro Comune su affidamento-antiladri 


È guerra tra Comune e Tribunale dei minori a Firen¬ 
ze. Da Palazzo Vecchio si fa sapere di un accordo 
per togliere la patria podestà ai genitori dei piccoli 
nomadi sorpresi a rubare. Il presidente del Tribuna¬ 
le dei minori. Scancella, smentisce: mai pensato una 
cosa simile. E l'assessore, il de Baldazzi,tenta di cor¬ 
reggere il tiro: «È una mia proposta». Il sindaco, il psi 
Morales: «D’accordo, ma valutiamo caso per caso». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

LUCA MARTINELLI . CECILIA MELI 

■I FIRENZE. «Per quel che Una smentita che fresa, visto 
mi riguarda non sono a cono- che proprio Scarcella è com- 
scenza di alcun accordo con . petente sulla sfera della pote- 
it Comune». Francesco Scar* stà. «Ho appreso la notizia dai 
cella, presidente del Tribuna- . giornali e devo dire che Pan¬ 
ie dei minori di Firenze, ha )• nuncio dell’assessore Baldaz- 
sfogliato per tutta la mattina i 2 ‘ m ' sorprende», commenta 
giornali. È incredulo. Dice di - ancora il presidente del Tri- 
non aver sottoscritto nessun funate dei minori. «Con Bai- 

accordo per procedere alla 

. 7 . » avuto un incontro informale 

revoca della patna potestà ai ne | mese di luglio per discute- 
genitori dei piccoli nomadi re de „ a que « ion F e nomadii 
sorpresi a rubare o a compie- • ^ stato un dialogo generi- 

re scippi. co. Non mi risulta che sia poi 

Quella di Scarcella è la pri- stato deciso un progetto co¬ 
ma smentita ufficiale all’an- mune». E ■ aggiunge: ■ «Non 
nuncio diramato martedì dal- escludo che possano esserci 
. l’assessore alla sicurezza so- stati rapporti con la Procura. 
■ ciale, il de Gilberto Baldazzi. ma anche di questo non ne 


sono a conoscenza», 

Ma anche in Procura la rea¬ 
zione è la stessa. I magistrati 
si mostrano sorpresi e per¬ 
plessi di fronte all’annuncio 
di Baldazzi e smentiscono 
qualsiasi intesa con il Comu¬ 
ne. Il procuratore aggiunto 
della Procura circondariale, 
Beniamino Deidda. conferma 
le parole di Scarcella: «Non 
ho avuto nessun incontro con 
Baldazzi. ne conosco l’esi¬ 
stenza di alcun accordo del 
genere». Il procuratore. Ubal¬ 
do Nannucci, entra invece nel 
merito della proposta per dire 
che tè contrario, in linea di 
principio, a togliere i piccoli 
nomadi ai genitori. . 

Nessuno quindi ne sapeva 
niente. L’accordo non è mai 
esistito. Ma anche volendo sa¬ 
rebbe possibile, tecnicamen¬ 
te, togliere i piccoli nomadi ai 
loro genitori? «Ci vorrebbe un 
provvedimento legislativo ad 
hoc, ma è molto complicato - 
dice il dottor Gabriele Faggel- 
la. dirigente del Tribunale dei 
minori - anche perchè diven¬ 
terebbe una questione inter¬ 
nazionale, visto che i nomadi 


non sono di nazionalità italia¬ 
na. Di latto l'affidamento co¬ 
me ipotesi è plausibile, dato 
che si tratta di minori a ri¬ 
schio. ma in concreto non 
succede mai». 

Il diretto interessato, l'as¬ 
sessore Gilberto Baldazzi, ri¬ 
schiarato dal divampare della 
polemica è molto, molto più 
prudente. «Non è un accordo, 

- fa sapere - è una mia pro¬ 
posta. Ho scritto una lettera a 
fine luglio al Tribunale dei mi¬ 
nori e ora avrei intenzione di 
discuterne. Bisogna (are in 
modo che il Comune, la Pro¬ 
cura della repubblica e il Tri¬ 
bunale dei minori collaborino 
di più. Oggi sono come fiumi 
che scorrono paralleli e non 
si incontrano mai». Una pro¬ 
posta, dunque, e che non ri¬ 
guarderebbe nemmeno i figli 
la cui patria potestà risulta 
certa, insomma quelli di cui si 
sa chi sono i genitori. «Non ho 
mai parlato di genitori natura¬ 
li - sostiene l'assessore - Del 
resto si sa. i Rom sono affet-. 
tuosi con i loro figli. Ho parla¬ 
to dei casi di sfruttamento di 
minore che tra i nomadi sono 


frequenti. Quei casi in cui i 
bambini vengono ceduti dai 
loro veri genitori e portati poi 
in Italia per avviarli al crimine. 
È questo fenomeno che va re¬ 
presso. Una buona collabora¬ 
zione tra tutti gli enti, in modo 
da far scattare la denuncia al 
momento giusto e riuscire a 
decretare l'affidamento nei 
casi particolarmente proble¬ 
matici, potrebbe essere un 




buon modo per spezzare 
questa spirale». 

E se l'assessore si è fatto 
improvvisamente più timido, i 
suoi colleghi di Palazzo Vec¬ 
chio guardano la vicenda con 
occhio distaccato. A partire 
dal sindaco, il socialista Gior¬ 
gio Morales. «In giunta comu¬ 
nale non ne abbiamo mai 
parlato» dice Morales. Poi pe¬ 
rò a sostegno del suo assesso¬ 


re ricorda: «Fu proprio un rap¬ 
presentante del Tribunale per 
i minorenni a suggerire la ne- 
scesità di un provvedimento 
perché i pìccoli nomadi con¬ 
tinuino a non essere strumen¬ 
to di attività illegali». E poi sul¬ 
la proposta de! suo assessore: 
«Sono abbastanza d'accordo, 
ma i casi vanno valutati uno 
per uno. Non si toglie la patria 
potestà cosi a cuor leggero». 
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Nei campi sosta a Firenze 
«Così il razzismo aumenterà. Per noi l’integrazione resta un sogno» 


m | 
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(Non tutti mandano i figli a rubane: 
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RM FIRENZE Quattrocento 
persone. Tanti bambini. Sette 
o otto cannelle d'acqua per la¬ 
varsi. Neppure un cesso. Per i 
cosidetti bisogni fisiologici c'è 
solo il vicino campo di erba 
medica. Alle condizioni disu¬ 
mane In cui si trovano i due 
campi nomadi alla periferìa di 
Firenze si è aggiunta la dispe- 
razione per la proposta del 
Comune di togliere la patria , 
postcstà ai genitori che man- . 
dano i figli a rubare. Bairam- 
sha Rufat. che è stata quattro 
volte mamma e che vive al 
campo del Poderaccio. bolla 
come ingiusta e discriminante 
la singolare iniziativa di Palaz- ■ 
z»Vecchio. :«c-.• -■ 

■ «Non si deve fare di tutta 
l'erba un fascio - dice con 
rabbia Bairamsha mettendo 
subito il dito su uno degli 


aspetti principali della que¬ 
stione-. Il fatto che ci siano al¬ 
cuni genitori che mandano i 
loro figli a rubare non può 
screditare l'immagine di tutti 
‘ noi Rom. È vero, c'è chi utiliz¬ 
za I figli per i (urti. E li picchia¬ 
no anche. Gli italiani allora 
pensano che le comunità di 
zingari siano tutte cosi. Invece 
no. anzi voglio dire che c'è un 
grosso sforzo tra noi affinché 
le cose cambino come cultura 
e come valori all'interno della 
società Rom, Anche qui a Fi¬ 
renze ci sono molte famìglie 
che fanno di tutto per manda¬ 
re i bambini a scuola. Io ho 
due figli che vanno alle supe¬ 
riori. La nostra famiglia vuole 
integrarsi in questa città». 

■ Integrazione, sogno irrealiz¬ 
zabile. parola magica che 
cozza drammaticamente con 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCIANO IMBASCIATI 


la realtà non solo di Firenze, 
ma di molte città italiane. «È 
proprio cosi, per noi resta un 
sogno e basta - commenta 
sconsolato Ahmetovic Bekria, 
rom bosniaco che vive all’Ol- 
matello, l'altro campo fiorenti¬ 
no -. Come facciamo ad inte- • 
grami se tutti ci respingono e 
nessuno ci dà lavoro»? Ahme¬ 
tovic è artigiano, lavora il ra¬ 
me e il ferro, è iscritto alla Ca¬ 
mera di commercio, paga re- ' 
golarmente le tasse. E piange 
miseria. «I miei sette figli sono 
andati tutti a scuola, uno ha 
fatto anche il militare, hanno 
paura però quando vanno ai 
mercati per vendere i prodotti 
del mio lavoro, lo credo che la 
proposta del Comune non fa¬ 
rà altro che accentuare le po¬ 


sizioni di razzismo e cosi cre¬ 
scerà la paura dei nostri bam¬ 
bini perfino quando andranno 
a giocare o a comprare qual¬ 
cosa nei negozi». 

L'OlmatelIo è l'altro girone 
infernale in cui sono relegati i 
nomadi a Firenze. Previsto per 
dare posto a qualche centi¬ 
naio di persone ne ospita più 
di cinquecento. Sèmbra di es¬ 
sere in una delle peggiori fave¬ 
las sudamericane. 1 bambini 
sono decine, ma por loro non 
c'è neanche un metro quadra¬ 
to di verde per giocare. Solo 
una distesa d'asfalto anche 
per l’arca nuova che è stata 
approntata di recente c che 
da metà settembre sarà utiliz¬ 
zata per il piano di ristruttura¬ 
zione voluto dall'amministra¬ 
zione cittadina. Il Comune ha 




intenzione di sfoltire drastica¬ 
mente la comunità zingara. 
Chi non è in regola sarà cac¬ 
ciato e il suo destino è la clan¬ 
destinità. 

«Come popolo Rom voglia¬ 
mo integrarci, ma il Comune 
ci scoraggia e ci allontana - 
protesta Skendcr Maloku, se¬ 
gretario della Cidamen, sezio¬ 
ne fiorentina dell’associazio¬ 
ne Unirsi (Unione nazionale e 
intemazionale Rom e Sinti in 
Italia) -. Mi domando se que¬ 
sto provvedimento di togliere 
la patria potestà viene dal par¬ 
lamento ed è valido per tutti i 
bambini oppure se è valido 
soltanto per i Rom. II 20 set¬ 
tembre abbiamo un incontro - 
a Roma al Senato e ci dispia¬ 
cerebbe dire che la civilissima 
Firenze ci ha trattato in questo 
modo. L'assessore Baldazzi 





parla solo dei furti, ma perché 
il Comune, come avviene in 
altre città europee che ho visi¬ 
tato, non ci aiuta nel cammino 
verso l'integrazione? Nei con¬ 
fronti dei nostri figli non c’è 
nessun interessamento». > • 

Il problema grosso è il lavo¬ 
ro. Su questo insiste disperata- 
mente Sergio Rufat in mezzo 
alla polvere del Poderaccio; 
ha fatto l'apprendista, ha già 
lavorato quattro anni, ma da 
qualche mese è disoccupato: ' 
«Non mi vergogno a dirlo, per 
campare faccio l'accattone, e 
quando non c'è lavoro c’è an¬ 
che chi spinge i figli ad andare 
arubare». . ... 

«Con la proposta di Palazzo 1 
Vecchio - commenta Piero : 
Colacicchi, vice presidente 
dell’Associazione per la difesa 
dei diritti delle minoranze • 


siamo ritornati all'epoca del 
fascismo e del nazismo. Un 
provvedimento del genere fu 
preso in Svizzera nel '26 e in 
circa trent'anni ha portato al¬ 
l'allontanamento di SOO bam¬ 
bini zingari dalle loro famiglie. 
La stessa misura fu adottata in 
Germania pochi anni dopo e 
fu l'inizio della persecuzione, 
della sterilizzazione delle 
mamme e del programma di 
genocidio che portò all'ucci¬ 
sione di oltre 600 mila zingari. 
Solo negli anni cinquanta, die¬ 
tro le insistenti pressioni inter¬ 
nazionali, la Svizzera è stata 
costretta a fare marcia indie¬ 
tro». A giudizio di Colacicchi il 
provvedimento è giuridica- 
: mente insostenibile dal mo¬ 
mento che dà un sapore puni¬ 
tivo agli istituti dell'affidamen¬ 
to e dell'adozione. 


Maurizio Armanetti, rabdomante, ha salvato dalla siccità alcuni centri liguri 

Grazie aire dell’acqua finalmente si fa il caffè 


Maurizio Armanetti, professione rabdomante, é di¬ 
ventato il «re dell'acqua». Ultimamente ha scoperto 
delle falde nell'assetata Liguria, a due passi da Por¬ 
tofino, dove d'estate non si possono fare neppure i 
caffè. Senza la bacchetta magica ha adottato un 
metodo basato sulle mani, sulla yoga e sulle arti 
orientali e sinora non ha sbagliato un solo colpo no¬ 
nostante lo scetticismo di Piero Angela. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 


M VILLAFRANCA (Mussa). 
Muove le mani nervosamente, 
come se dirigesse un'orche¬ 
stra. Lui. Maurizio Armanetti, 
ascolta la musica segreta del¬ 
l'acqua, una dolce vibrazione 
che corre nella sua mente, nel¬ 
le vene, nel cuore finché non si 
appropria completamente del¬ 
la sua immaginazione. Li chia¬ 
ma ■ «movimenti involontari» 
quelli che esegue sul campo e 
che producono, come In un 
computer, una perfetta analisi 
del sottosuolo, una stratigrafia 
del terreno con la localizzazio¬ 
ne delle falde. Allora ferma le 
mani, segna il punto individua¬ 
to e scrive la sua relazione. Ec¬ 
cola è lì, sotto i suoi piedi, fre¬ 
sca e borbottante, la sente, la 
vede, vorrebbe subito farla 
sprizzare nell'aria. Sinora Ar- 
manctti ha indovinalo nel 90% 
dei casi per i quali è stato con¬ 
sultato. L'ultimo segreto della 
terra l’ha carpito in questi gior¬ 
ni a Rapallo sfrullando anche 


studi geologici precedenti ed 
una analisi delle correnti mari¬ 
ne. In piena siccità, con una 
crisi idrica spaventosa che pri¬ 
va Portofino e Rapallo persino 
dell'acqua per il calfé, Arma- 
netti si é fermato sopra un 
campo di golf ed ha detto: «Qui 
sotto ci sono due falde, una a 
110 metri e l'altra a 160 metri». 
; Le prime trivellazioni hanno 
• confermato anche la portata 
da lui presunta: 20-30 litri al se¬ 
condo. Maurizio Armanetti 
non é un rabdomante come 
noi possiamo immaginarlo, 
anziano, buffo, con gli stivali, 
la manlella e un bastoncino in 
mano. Ha quaranl'anni, è un 
ex fotografo, ha fondato la «Lu- 
ni Idre Ricerche», si occupa di 
geopatie e geobiologie. Ha un 
viso tondo, alla Sandokan, bar¬ 
ba e capelli lunghi, occhi che 
trasmettono la calma interiore 
. che gli viene dalla sua ìerra. la 
Lunigiana, terra ili misteri e si- 



Maurizio Armanetti, il rabdomante diventato re dell'acqua 


lenzi. Una saggezza amica a 
cui ha aggiunto gli insegna- 
menti della tradizione indiana 
dello yoga che unisce allo zen 
e al feng shui per meglio con¬ 
centrarsi su se stesso. 

È buffo pensare che agli in¬ 
vasi coslmili, agli, appalti e alle 


tangenti, alle guerre dell'ac¬ 
qua. alle giunte comunali ca¬ 
dute per un acquedotto mal 
funzionante, persino alla sete 
delle città e ai rubinetti secchi. 
Lui, il re dell'acqua, il primo 
rabdomante professionista d’I¬ 
talia. ha percepito solo 6 milio¬ 


ni per scovare il giacimento ac¬ 
quifero più grosso del Tigullio. 
Ma come fa? C'è un trucco? Da 
dove vengono le sue capacità? 
■La gente di città è scettica sul¬ 
le doti dei rabdomanti - spiega 
Armanetti - ma' in campagna 
sono sempre esistiti e ogni 
contadino ha una sensibilità 
particolare verso l'acqua. Gli 
antichi usavano i loro sistemi, 
per esempio un gregge: lo fa¬ 
cevano pascolare nel terreno 
prescelto c, osservando le inte¬ 
riora. decidevano se la scelta 
era opportuna o meno, lo cre¬ 
do di saper sfruttare al meglio 
questo bagaglio storico ed 
umano. Mi immagino di scen¬ 
dere sotto il manto della terra e 
mentre scendo dico a me stes¬ 
so, sono a dieci metri, a venti, 
a cinquanta, a cento. Quando 
arrivo alla profondità della fal¬ 
da le mani si fermano da sole». 

1 documenti dei comuni, degli. 
enti e dei privati che Io hanno 
consultato confermano che le 
mani magiche dì Armanetti 
suonano davvero la musica 
dell'acqua. Solo che non esi¬ 
stono spartiti e il concerto si 
suona solo nella sua mente. La 
spiegazione è allora semplice- 
mente (ma non troppo) sensi¬ 
tiva. «La scienza moderna - so¬ 
stiene Armanetli - ci olire uno 
spiraglio di interpretazione dei 
fenomeni paranormali clic 
non vanno confusi con quelli 
occulti. Quando si effettua una 


ricerca idrica è fondamentale 
ia visualizzazione, cioè una 
concezione delle realtà virtua¬ 
le. per me non basata su stru¬ 
menti ■ elettronici ma sulle 
scienze orientali. Dall'immagi¬ 
nazione si passa al program¬ 
ma rendendo intelligente, at¬ 
traverso il computer del cervel¬ 
lo, il sistema di risposte dei 
movimenti involontari. Si di¬ 
venta cosi spettatori di se stessi 
lasciando via libera alla spon¬ 
taneità: il corpo, allora, lavora 
per proprio conto». Come spie¬ 
gazione di un segreto non c’è 
male. Ma allora le bacchette e i 
pendoli? Non erano quelli i 
simboli del miracolo? «Non ti 
rendono spontaneo e assorto 
e la sensazione sul corpo non 
è totale. Il movimento delle 
mani, in particolare dei polsi, - 
aggiunge. - riceve gli impulsi 
dal cervello. E, come in un en¬ 
cefalogramma. le mani dise¬ 
gnano un grafico fornendo la 
risposta sul sottosuolo e le fal¬ 
de. La sensibililà elimina quel¬ 
le minori e si concentra su 
quelle rilevanti». Facile, no? 
Non troppo, neppure per il re 
dell'acqua. La colpa? Dell'In¬ 
quinamento elettromagnetico. 
■Il fondo naturale delle onde - 
dice Armanetti - è aumentato 
per colpa dei radar, dei ripeti¬ 
tori televivisi, dell'alta tensio¬ 
ne. E nei punti più Ioni assomi¬ 
glia alle radiazioni acquifere. 
Li maggior parte «logli errori 
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Intimidazione maliosa 

Misterbianco, 4 attentati 
contro l’acquedotto 
Nel mirino il nuovo sindaco 


pesante azione intimidatoria contro l’amministra¬ 
zione comunale di Misterbianco, guidata dal sin¬ 
daco antimafia Nino Di Guardo. Per quattro volte, 
in pochi giorni, qualcuno ha fatto a pezzi le con¬ 
dotte idriche che riforniscono il paese. Di Guardo: 
«A qualcuno non sta bene che qui sia tornata la 
legalità». Al sindaco di Misterbianco, dopo reie¬ 
zione, è stata tolta la scorta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


■■ M1STERBIANCO (Catania). 
Quattro attentati contro l’ac¬ 
quedotto di Misterbìanco. 
Qualcuno ha spaccato le con¬ 
dutture usando mazze, picconi 
e in alcuni casi anche grosse 
pietre, scaraventate sulle tuba¬ 
ture. Un’azione sistematica 
che ormai appare come II frut¬ 
to di un vero e proprio piano 
preordinato. Un attacco fron¬ 
tale contro l'intera comunità, 
colpevole forse di aver isolato 
mafiosi e corrotti, eleggendo 
sindaco il pidìessino Nino Di 
Guardo, protagonista della 
battaglia contro Cosa Nostra. 

Il primo attentato avviene 
venerdì. Qualcuno spacca un 
grosso tubo alla periferia del 
paese. Sul momento si pensa 
alla bravata di un gruppetto di 
vandali, all'azione isolata di al¬ 
cuni sconsiderati. Sabato e do¬ 
menica però la situazione si ri¬ 
propone. Nel mirino c'è sem¬ 
pre la condotta che alimenta 
gran parte dell'abitato. Un 
grosso tubo di cemento che 
corre in superiice e che si pre¬ 
senta come un facile bersaglio. 
Per farlo a pezzi bastano un . 
paio di colpi ben assestati e 
l'acqua, invece di correre giù 
verso il paese, si spande per ia 
campagna lasciando a secco i 
rubinetti di Misterbianco. Ieri 
mattina, quando finalmente 
l'amministrazione era riuscita 
a riparare i danni e si appresta¬ 
va a ripristinare la distribuzio¬ 
ne dell'acqua, l'ultimo attacco, 
portato a termine nonostante 
le ronde dei vigili urbani messe 
a sorvegliare le condutture. Il . 
sindaco ha fatto affiggere sui 
muri del paese un manifesto 
col quale sollecita la collabo- 
razione dei cittadini per indivi¬ 
duare i colpevoli e ha chiesto 


un incontro immediato col 
prefetto e con i magistrati della 
Procura distrettuale antimafia. 

Gli attentati di questi giorni 
rappresentano il primo grave 
episodio di intimidazione con¬ 
tro la nuova amministrazione, 
insediatasi dopo il periodo di 
commissariamento de! Comu¬ 
ne, sciolto per mafia all'indo¬ 
mani dell'assassinio del segre¬ 
tario della De Paolo Arena. Per 
singolare coincidenza, pochi 
giorni dopo l'e'ezione a sinda¬ 
co di Nino Di Guardo, il Comi¬ 
tato provinciale per l'ordine e 
la sicurezza pubblica, presie¬ 
duto da) prefetto Domenico 
Salazar. ora capo del Sisde, ha 
deciso che il sindaco antimalia 
di Misterbianco, pesantemente 
minacciato dalle cosche nei 
mesi precedenti, non correva 
più alcun pericolo e non era 
quindi necessario garantirgli la 
protezione della scorta che lo 
seguiva da oltre un anno. Una 
decisone che, alla luce di que¬ 
sti ultimi episodi di intimida¬ 
zione. appare decisamente in¬ 
quietante. 

«Non ci sono dubbi - affer¬ 
ma il sindaco di Misterbianco 
-. vi sono forze oscure, antichi 
poteri legati da connivenze 
con la malia che tendono a 
creare tensione in paese. Que¬ 
sti attentati, che si susseguono 
in modo sistematico, rappre¬ 
sentano un'ulteriore prova che 
a qualcuno non sta bene il ri¬ 
torno della legalità in questo 
paese. Si cerca di colpire i cit¬ 
tadini, generando caos, per 
gettare discredito su un'ammi¬ 
nistrazione che rappresenta 
una rottura netta con la mafia 
e con i comitati d'affari che la 
favorivano». 
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avvengono per questa sovrap¬ 
posizione. Io mi salvo con lo 
yoga». Anche Armanetti ha co¬ 
minciato con un rabodamente 
classico visto all'opera nel suo 
giardino di Villafranca. Aveva 
ventitré anni ed era ignaro del¬ 
le sue qualità paranormali. Si é 
messo subito a studiare, é vo¬ 
lato in India, ha lavorato con 
Gianfranco Carignano, fonda¬ 
tore della bioecologia dell'ar- 
. chitettura, e quindi ha chiuso 
lo studio fotografico per con¬ 
centrarsi sull'acqua. Cioè ha 
smesso di usare la macchina 
(olografica per fotografare con 
la mente. Non il cielo e le mon¬ 
tagne ma le viscere del globo 
con la speranza recondita di 
raggiungere, come gli eroi di 
Veme, il centro della terra. - 
Scoperte le sue doti, ha chiesto 
di sottoporsi ad una dimostra¬ 
zione pratica di fronte al Comi¬ 
tato italiano delle affermazioni 
sul paranormale. La lunga 
querelle > con • l'associazione 
non ha portato a nessuna pro¬ 
va pratica. Anche Piero Angela 
ha preso carta e penna per 
scrivere al rabdomante della 
Lunigiana e dirgli che in passa¬ 
to gli esami ai rabodomanti 
non hanno portato a positive 
conclusioni. Lui, allora, ha 
chiuso gli occhi, ha smosso le 
mani c dalla televisione é sca¬ 
turita una fontana immensa. 
Realtà o fantasia? Chiedetelo a 
«Quark». 


Giuseppe Fiori 

Uomini ex 


«Le traversie del comuniSmo mondiale possono ispirare 
un romanzo storico? Ultimata la lettura di Uomini oc, si 

risponde di sf». (Nello Aitilo, -la Repubblica.) 


«La scrittura è secca, essenziale, capace di dare alla narra¬ 
zione un ritmo ininterrotto». 

(Corrado Stajano. •Corriere della Sera*) 

«Io trovo che questo libro è molto bello, carico di ironia c 
di pietà, e vorrei che i giovani lo leggessero: perché questo 
libro è certamente un racconto, però c un racconto in cui 
si vive la storia». ' ... „ '. 

(Vittorio roa, «Babele») 


«È la nostalgia per il romanzo dcH’Ortocento che mi fa 
amare Uomini ex». , 

(Angelo Guglielmi, «L Espresso») 

«Immerso nella storia tragica del dopoguerra, il libro di 
Fiori conserva del romanzo il ritmo, le atmosfere, l’espe¬ 
diente letterario dell’io narrante... 11 biografo di Gramsci, 
Lussu e Berlinguer toma cosi alle sue radici di narratore 
(csordf nel i 960 proprio con un romanzo, SonetàuU)*. 

(Pier Luigi Battista, «La Stampa») 
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SI11IISSÌ 


Il generale promette battaglia 
e giura che porterà il presidente 
davanti alla Corte costituzionale 
e in tribunale per falso e calunnie 


Se il Congresso voterà Fimpeachment 
proprio Foppositore del presidente 
assumerebbe la più alta carica 
Rimozione concordata per Sciumeiko 


Eltsin destituisce Rutskoi 


L’accusa di corruzione pretesto contro lo scomodo vice 



Eltsin ha destituito suo vice, il generale Rutskoi, per¬ 
ché accusato di corruzione. L’interessato smentisce 
e promette di mandare il presidente in tribunale e 
davanti alla Corte costituzionale. Sollevato dall’in¬ 
carico anche il primo vicepremier Sciumeiko, fede¬ 
lissimo del Cremlino ma la mossa era concordata. 
L’ex ministro Barannikov, rimosso a luglio: «Attento 
Eltsin il tuo entourage ti sta tradendo...». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BIRCIO SERGI 



wm MOSCA. Ad agosto aveva ■ 
promesso: «Sto preparando 
l'artiglieria perché a settembre - 
ci sarà lo scontro decisivo». 
Promessa mantenuta. Il presi¬ 
dente russo, Boris Eltsin, ha 
compiuto ieri la mossa più cla¬ 
morosa dopo settimane e setti¬ 
mane di scontri verbali con i 
suoi avversari politici. Con un 
colpo di decreto ha tolto di 
mezzo il suo vice, il generale 
Aleksandr Rutskoi: destituito. 
Non solo senza più scorta e ' 
senza macchina ma, adesso, 
senza più la carica che gli era 
derivata da una elezione po¬ 
polare insieme ad Eltsin, nel- 
l'ormai lontano 12 giugno 
1991. La destituzione é a titolo ' 
•provvisorio», ufficialmente sin 
quando non verrà chiarita la 
posizione di Rutskoi accusato ' 
di aver accumulato in una 
banca svizzera fondi derivanti 
da corruzione per tre milioni di 
dollari. Ma la scure di Eltsin è ' 
tutta politica, al di là dell'epi¬ 


sodio di corruzione che Ruts¬ 
koi ha sempre respinto e che 
ha dichiarato di poter far sgon¬ 
fiare nel giro di un mese, prove 
alla mano. Non è questo il 
punto. ElLsin, che ha -dimesso» 
nello stesso decreto anche 
uno dei suoi uomini più fedeli, 
il potente primo vicepremier, 
Vladimir Sciumeiko, a sua vol¬ 
ta accusato di altri traffici poco 
puliti a proposito della distri¬ 
buzione di aiuti esteri per l'in¬ 
fanzia, ha colto l'occasione 
per liberarsi, pare definitiva¬ 
mente, dell'uomo che più gli 
sta dando fastidio in questi 
mesi e che potrebbe seriamen¬ 
te insidiarlo in una eventuale 
prova elettorale. Ma che, ancor 
di più, potrebbe insidiargli il 
posto in una prossima e non 
scartabile Impennata di crisi in 
seguito aU'rimpcachment» vo¬ 
tato dal Congresso dei deputa¬ 
ti oppure dopo un accertala 
impossibilita, per «ragioni di 
salute», del presidente di conti¬ 


nuare ad esercitare il manda¬ 
to. Secondo la Costituzione, 
toccherebbe a Rutskoi suben¬ 
trare ad Eltsin. Ma da ieri, stan¬ 
do al decreto del presidente. 
Rutskoi sarebbe fuori gioco. 

Il decreto di Eltsin contiene 
tutte le potenzialità per fare 
precipitare una situazione po¬ 
litica per nulla stabile. L'aver 


sospeso Sciumeiko, il quale 
tempestivamente aveva solle¬ 
citato poche ore prima il presi¬ 
dente a rimuoverlo dalla cari¬ 
ca per consentirgli una difesa 
libera da impacci governativi e 
fondata su una pioggia di que¬ 
rele anche contro lo stesso 
Rutskoi, non è atto che possa 
mai accomunare nella stessa 


sorte i due alti dirigenti. La so¬ 
spensione di Rutskoi sembra, 
palesemente, un atto anticosti¬ 
tuzionale, quella di Sciumeiko 
del tutto regolare visto che i 
componenti del governo sono 
di nomina presidenziale. Anzi. 
Rutskoi, che è arrivato nell'in- 
fuocata regione mineraria di 
Vorkula per sostenere la causa 
di una categoria che vanta cre¬ 
diti per ventidue miliardi di ru¬ 
bli e che non ha fatto le ferie, 
ha detto che «per una questio¬ 
ne di igiene* non avrebbe do¬ 
vuto stare nello stesso decreto 
con Sciumeiko. Come si può 
notare, non si tratta di modi da 
signorine. Rutskoi è stato pron¬ 
tamente difeso dallo -speaker- 
dei parlamento, Ruslan Kha- 
sbulatov, il quale ha definito il 
decreto del Cremlino come -il¬ 
legale- e ha convocato per do¬ 
mani i deputati pronti a respin¬ 
gere il documento del presi¬ 
dente. Ma lo stesso Rutskoi si 
ripromette di denunciare da¬ 
vanti alla magistratura e alla 
Corte costituzionale Boris Elt¬ 
sin perchè, insieme all'avvoca¬ 
to Andrei Makarov, legale del 
presidente al processo contro 
il Pcus, avrebbe consentito le 
calunnie più terribili e la falsifi¬ 
cazione di documenti. Insom- 
ma. accuse e contro accuse, 
querele e controquerele in un 
crescendo che non lascia pre¬ 
sagire nulla di buono, mentre 
Eltsin non sa come sciogliere il 
nodo della Costituzione da ap¬ 
provare e quello delle elezioni 


anticipate. Per dare un segna¬ 
le, l'altro ieri il presidente è an¬ 
dato a visitare le divisioni Ta- 
manskaja e Kantemirovskaja. 
accompagnato dal ministro 
della Difesa, Pavel Graciov, il 
quale appare ancor di più raf¬ 
forzato nelle proprie posizioni 
dopo la cacciata, a fine luglio, 
del suo collega, il ministro del¬ 
la Sicurezza, Viktor Baranni¬ 
kov, . «... 

E proprio Barannikov, che 
per giorni e giorni ha taciuto, 
lui che si considerava l'ultimo 
dei fedelissimi, ha rotto il silen¬ 
zio. E si sono aperte le catarat- 
te. In una lettera aperta ad Elt¬ 
sin, dalle colonne della Neza- 
uisimaja Cazela, il capo desti¬ 
tuito dei «cekisti» (è il nome 
che ancora viene dato ai fun¬ 
zionari del Kgb) punta il dito 
sugli «intrighi di palazzo» ad 
opera di una cerchia di funzio¬ 
nari e dirigenti che accerchia¬ 
no il presidente e che fanno af¬ 
fari di mafia all'ombra del 
Cremlino. Barannikov rivela 
d'esser stato cacciato perchè 
-scomodo- agli ultraradicali, 
alle strutture burocratiche -ma- 
fionizzate» c a quanti non han¬ 
no gradito il suo affondo con¬ 
tro certi traffici. La messa in 
guardia è oltremodo significa¬ 
tiva: «Presidente - senve l'ex 
ministro • attento, tradiranno 
anche lei, qualcuno sta già tra¬ 
dendo. il suo entourage sta 
spingendo lei ed il popolo alla 
soglia estrema...». 



■■ Aspira alla presidenza della Russia e da al¬ 
cuni mesi non lo nasconde più, anzi ha già di 
fatto avviato la sua «campagna elettorale» dicen¬ 
do peste e coma di Eltsin. Eppure Aleksandr 
Rutskoj, classe 1947, eroe della guerra afghana, 
è stato eletto vice presidente, nel giugno 1991, 
insieme a Boris Eltsin procurandogli i voti dei 
militari e dei comunisti democratici, in una cop¬ 
pia che sembrava inseparabile. Nei giorni del 
golpe ebbe l’incarico d'onore di volare a Foros 
a riportare Gorbaciov a Mosca e di arrestare al¬ 
cuni golpisti. Ma già dalla fine del 1991 comin¬ 
ciò il suo dissidio con Elisio. Prima gli è stato as¬ 
segnato il ridicolo compito, viste le sue espe¬ 
rienze, di occupami deH'agncoltura e poi. pian 
piano, si è visto togliere incarichi, guardie, mac¬ 
chine fino alla recente accusa di aver intascato 
qualche milione di dollari. Una vera sfida visto 
che è stato lo stesso Rutskoi a tuonare in parla¬ 
mento contro la corruzione. 



■1 A differenza del vice presidente Rutskoj, il 
ruolo di Vladimir Sciumeiko, 48 anni, nell'am- 
ministrazione Eltsin è andato progressivamente 
aumentando. Eletto deputato del popolo nel 
1990 ed entrato al Soviet Supremo ha (atto parte 
del Comitato per la riforma economica dove si è 
fatto presto notare: nel novembre 1991 è diven¬ 
tato vice presidente del parlamento ed ha stabi¬ 
lito buoni rapporti con la squadra di Gajdar. Nel 
giugno 1992 Eltsin lo ha nominato pnmo vice 
premier del governo con la funzione di sovrin- 
tendere ai problemi dell'industria. Sciumeiko si 
è distinto, quindi, nella difesa della linea dura di 
Eltsin contro i deputati sempre più tiepidi nei 
suoi confronti. È nmasto nella cerchia ristretta 
dei consiglieri politici di Eltsin rafforzando le 
posizioni anche nel governo. Ma alla fine di lu¬ 
glio è staro sfiorato da accuse di corruzione lan¬ 
ciategli dalla Procura generale schierata con i 
nemici del presidente. . _. 



Un’amnistia fa uscire di prigione il famigerato ex imperatore della Repubblica Centrafricana 


Toma in libertà Bokassa il sanguinario 


L’ex imperatore della Repubblica Centrafricana, 
il sanguinario Bokassa, è da ieri di nuovo in li¬ 
bertà. Condannato a morte nel 1987 la sua pena 
era stata poi ridotta a dieci anni. Con lui sono 
usciti di prigione tutti i detenuti grazie ad un’am¬ 
nistia generale del presidente uscente André Ko- 
lingba. sconfitto al primo turno elettorale del 22 
agosto. 


ARMINIOSAVIOLI 


■B Il presidente della Re¬ 
pubblica centro-africana An¬ 
dré Kolmgba, sconfitto al pri¬ 
mo turno delle elezioni presi¬ 
denziali del 22 agosto ha deci¬ 
so di compiere un gesto cla¬ 
moroso, prima dì lasciare il 
potere. Libererà il suo famige¬ 
rato predecessore Jean Bedel 
Bokassa dalla prigione (dora¬ 
ta) in cui si trovava da circa 14 
anni, una dipendenza de! pa¬ 
lazzo presidenziale. Ex soldato 
dell'esercito coloniale france¬ 
se, ex generale, ex presidente 
a vita, ex imperatore, amico 
dell'ex presidente francese Gi- 


scard-d'Estaing (con cui anda¬ 
va a caccia grossa di leoni e ri¬ 
noceronti, e a cui, secondo i «si 
dice- delle Tangentopoli pari¬ 
gine, regalò cascate di dia¬ 
manti) Bokassa fu elevalo alle 
stelle dalla Francia nel 1965, e 
uindi ricacciato nelle stalle 
eU'ignominia dalla Francia 
stessa, nel 1979, mediante un 
rapido e accurato intervento di 
«parà». Accusato di una infinita 
serie di delitti, fra cui il massa¬ 
cro (eseguito personalmente) 
di decine di studenti, il dittato¬ 
re sfuggi alla condanna a mor¬ 
te (evidentemente aveva cu¬ 


stodito in qualche lontana cas¬ 
saforte troppi segreti, e poteva 
ricattare troppe persone po¬ 
tenti, sia a Parigi, sia nel suo 
paese). 

Un sedicente avventuriero 
italiano, Corradino Ruffo gli ha 
dedicato un grosso libro (-Pa¬ 
paia, un'avventura nell’impero 
di Bokassa*), scritto in forma 
mista, di réportage e di roman¬ 
zo, e pubblicato da Longanesi 
nell'aprile del 1980, Il misterio¬ 
so Ruffo (dietro il cui nome si 
nasconde forse un’altra perso¬ 
na) afferma di aver conosciuto 
personalmente il dittatore e 
cosi lo descrive: «Sua Maestà 
era in vestaglia rossa e pigiama 
anch'esso rosso bordato di fili¬ 
no bianco, dai quali la lampa¬ 
dina del soffitto e le due lam¬ 
pade della scrivania sembra¬ 
vano evocar fiamme... Non era 
alto quell'imperatore in vesta¬ 
glia, quell'ex tiratore scelto di 
prima classe della Coloniale, 
ex generale ed ex presidente a 
vita autoincoronatosi infine 
imperatore, quell 'exsoudard, il 
soldataccio come lo chiamava 
un generale più vero di lui. De 


Gaulle, che lui invece chiama¬ 
va mon pire (padre mio), non 
era alto né imponente, ma ne¬ 
ro e lucido come tutti i m’baka, 
il gruppo etnico di minoranza 
a cui appartenevano lui e tutta 
la sua fida guardia imperiale». 

Segue un approfondimento 
della fisionomia del dittatore 
(•(accia prognata», «freddo 
sorriso», «occhi speriti», -meda¬ 
glioni dorati» appesi ai risvolti 
della vestaglia, »chc quanto a 
patacchcria non erano da me¬ 
no di quelli sfoggiati da) colon¬ 
nello Dobozendi», barbetta 
corta che lo fa somigliare a un 
•colobo», una scimmia). Il ran¬ 
core del sedicente Rullo si 
spiega, comunque, umana¬ 
mente. Bokassa gli ha appena 
assestato un violento colpo sul 
cranio con un pesante bastone 
dal manico d'avorio, -simbolo 
della giustizia», 

•Al polso sinistro, Bokassa 
portava un braccialetto di cri¬ 
ne d'elelante con un passante 
d'avorio tempestato di brillan¬ 
ti. Quanto agli anelli, ne aveva 
due soltanto, all’anulare e al 


medio della destra, due pietre 
di notevoli dimensioni che 
mandavano lampi accecanti a 
ogni movimento della mano». 
Naturalmente Bokassa era an¬ 
che un forte bevitore; di whis¬ 
ky, anzi di Chivas Regai. per la 
precisione. - 

Il réportage (romanzato?) 
di Rullo ha per tema la scom¬ 
parsa di un grosso diamante, a 
cui Bokassa tiene moltissimo, 
e che qualcuno gli ha sottrano. 
A un certo punto, la preziosa 
pietra finisce, o cosi sembra, 
nelle fauci «coccodnllesche» di 
un idolo di legno. Più persone 
infilano la mano nel feticcio, 
senza però raggiungere l'og¬ 
getto tonto agognato. Allora 
Bokassa frusta il suo colonnel¬ 
lo Dobozendi, lo chiama «idio¬ 
ta» e gli ordina di bruciare «tut¬ 
to». Grida: «Fai spezzettare 
quel palo figura per figura e lai 
smembrare e sventrare ogni 
idolo. Poi perquisisci di nuovo 
il villaggio millimetro per milli¬ 
metro... Capito? Butta tutto al¬ 
l’aria e brucia. Brucia tutto! Ca¬ 
panna per capanna! E dopo 
setaccia anche le ceneri! Do¬ 


vessi impiegarci una vita inte¬ 
ra! Non una pietra, un sassoli¬ 
no, un granello di polvere, una 
particella di cenere deve sfug¬ 
girti, questa volta»! 

Sospettalo di aver rubato la 
pietra, o almeno di sapere chi 
l'ha rubala e dove è nascosta, 
l'autore del racconto è con¬ 
dannato a perdere la mano si¬ 
nistra. L'operazione viene ese¬ 
guita in modo alquanto rozzo, 
con una specie di mannaia, 
dall'Infermiere personale del¬ 
l’imperatore. Un «dottore» non 
meglio specificalo s'incarica di 
impedire che il mutilato muoia 
per dissanguamento. 

Nella prigione di Ngaragba. 
Rulfo assiste al massacro degli 
studenti. »Nello spicchio di re¬ 
cinto visibile dal mio finestrino 
comparvero di corsa alcuni ra¬ 
gazzi con gli abiti a brandelli... 
Erano inseguiti da un soldato 
armato di un lungo bastone 
col quale colpiva con accani¬ 
mento tutti i crani che gli capi¬ 
tavano a tiro... infine, all'im¬ 
provviso. vidi arrivare sfrec¬ 
ciarne in quella parte del recin¬ 


to una jeep. Era canea di sol¬ 
dati armaU anch'essi di bastoni 
che in piedi a bordo, come ca¬ 
valieri dall'alto della sella, di¬ 
stribuivano colpi di mazza a 
destra e a sinistra... Urla e rom¬ 
bi di motori formavano ora un 
coro solo, punteggiato ogni 
tanto da qualche sparo... Poi 
per tutta la notte ci fu un andi¬ 
rivieni di autocarri: arrivavano 
nel recinto, caricavano e parti¬ 
vano. Portavano lontano muc¬ 
chi di cadaven». 

Un «tipo» in uniforme mime¬ 
tica, con il «petto adomo di nu¬ 
merose medaglie», partecipa 
all'orgia di sangue. È ovvia¬ 
mente l'imperatore in persona. 

Come l'ugandese Idi Amin, 
come l'trakeno Saddam Hus¬ 
sein, come (forse) il «signore 
della guerra» somalo Aidid, an 
che Bokassa è uno dei -mostri» 
che il colonialismo vecchio e 
nuovo fa e disfa a seconda dcl- 
l’evolversi dei suoi interessi, 
oggi usandoli come docili stru¬ 
menti, domani gettandoli via 
perché «indecenti». Romanzo 
o réportage. Rullo non ha in¬ 
ventato nulla. 


La legge sul voto impone alle tv regionali di trasmettere la propaganda dei partiti in lizza 

Spot neonazisti alla televisione tedesca 
La comunità ebraica: «È intollerabile» 


«a.* 




Sullo sfondo di una favolosa eredità 


Berlino processa leader verde 
Voleva far uccidere il fratello? 


Propaganda nazista alla tv tedesca. È successo ad 
Amburgo, dove la rete televisiva regionale è stata 
«costretta» a trasmettere gli spot elettorali di tre for¬ 
mazioni dell’estrema destra. Dura polemica del pre¬ 
sidente della comunità ebraica Bubis contro i partiti 
tradizionali che non hanno impedito io scandalo. A 
Monaco, dove si vota il 12 settembre, scivolone tan- 
gentizio del candidato della Csu. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■I BERLINO. La propagan¬ 
da nazista, ora. arriva anche 
in televisione. È successo l'al¬ 
tra sera, tra le 18,30 e le 19, 
sulla Ndr, una rete regionale 
che serve gli abitanti di quat¬ 
tro Lànder tedeschi, Ambur¬ 
go, Schleswig-Holstein, Me- 
clemburgo-Pomerania ante¬ 
riore e Bassa Sassonia (gli 
spot incriminati, comunque, 
erano captabili solo nell'area 
di Amburgo) 

Cosa è successo? È presto 
detto: ad Amburgo, il prossi¬ 
mo 19 settembre, si vota per 
rinnovare il parlamento del 
Land'. Tra i partiti che hanno 
presentato liste ce ne sono 


ben tre espressione dell'e¬ 
strema destra: i RepubUka- 
ner, la Deutsche Votksunion 
(Dvu) e la Natìonate Liste 
(NL). Quest'ultimo è un 
gruppuscolo esplicitamente 
neonazista, mentre i Reps e 
la Dvu pretendono di presen¬ 
tarsi come «partiti d'ordine» e 
aspirano a conquistare qual¬ 
che seggio nella futura dieta 
della città anseatica. 

Normalmente la propa¬ 
ganda, quella nazisteggiante 
dì NL e quella sottilmente 
razzista dei due partiti più 
«seri», sarebbe bandita dagli 
schermi tv e anzi considerata 
ipotesi di reato. Ma in tempi 


di campagne elettorali le reti 
regionali del servìzio pubbli¬ 
co tv sono obbligate per leg¬ 
ge ad accettare gli spot di 
due minuti e mezzo prodotti 
in proprio da parte di tulle le 
liste in lizza. La Ndr, dunque, 
ù stata «costretta» a trasmette¬ 
re anche quelli delle tre for¬ 
mazioni dell'estrema destra. 
Le "quali, assicura chi ha po¬ 
tuto vedere i loro prodotti, 
non si sono smentite quanto 
a violenza verbale, cattivo 
gusto e spirito di intolleran¬ 
za. 

In realtà, il modo per im¬ 
pedire che la propaganda 
nazi entrasse nelle case an¬ 
che dagli schermi tv (in que¬ 
sti giorni ne arriva abbon¬ 
dantemente per posta) c’e¬ 
ra. Sarebbe bastato che i par¬ 
titi tradizionali (Spd, Cdu e 
Fdp) avessero rinunciato es¬ 
si stessi alla propria quota di 
spot, quattro ciascuno cri¬ 
stiano-democratici e social- 
democratici e tre t liberali, 
perché la Ndr potesse libe¬ 
rarsi dall'obbligo verso Reps, 


Dvu e NL. Ma poiché nessu¬ 
no dei grandi partiti ha volu¬ 
to «sacrificarsi», i tre partiti 
dell'estrema destra potranno 
tornare a esibirsi anche nei 
prossimi giorni: uno spot an¬ 
cora NL, che non ha alcuna 
possibilità di eleggere depu¬ 
tati, due la Dvu e uno i Repu- 
blikaner, i quali hanno già 
fatto ricorso perché ne vo¬ 
gliono due visto che anche 
loro hanno «buone possibili¬ 
tà» di sfondare la fatidica so¬ 
glia del 5%. 

La vicenda è penosa e ri¬ 
schia di diventare l’ennesima 
testimonianza della legge¬ 
rezza e della colpevole inca¬ 
pacità dell'establishment te¬ 
desco nei confronti di una 
estrema destra sempre più 
aggressiva. Il presidente della 
comunità ebraica Ignatz Bu¬ 
bis è stato durissimo: «Biso¬ 
gnava fare di tutto perché la 
propaganda razzista non ar¬ 
rivasse in televisione, e se 
proprio la legge non lo aves¬ 
se consentito bisognava che i 
partiti democratici rinuncias¬ 
sero ai loro spazi. Quel che è 


accaduto è intollerabile». 

Diverso il parere della pre¬ 
sidente dello Schleswig-Hol¬ 
stein Heidi Simonis, secondo 
la quale la proibizione degli 
spot dell'estrema destra an¬ 
drebbe decisa caso per caso 
(ma quando? Dopo che so¬ 
no stati già trasmessi?) e co¬ 
munque la rinuncia da parte 
dei partiti «rispettabili» sareb¬ 
be un inaccettabile cedimen¬ 
to. 

Se sono stati gli «spot nazi¬ 
sti» ad accendere la campa¬ 
gna elettorale (finora assai 
poco eccitante) ad Ambur¬ 
go, a Monaco, dove invece si 
vota il 12 per rinnovare l'am¬ 
ministrazione comunale, ci 
ha pensato l'ennesimo scan¬ 
dalo scoppiato in casa della 
Csu. Il candidato cristiano¬ 
sociale alla carica di borgo¬ 
mastro Peter Gauweiler è sta¬ 
to accusato di aver favorito il¬ 
lecitamente lo studio legale 
nel quale lavorava e al quale 
ha «affittato» (per 10 mila 
marchi al mese) i propri 
clienti quando è entrato in 
politica. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M BERLINO, Gli ingredienti 
del giallo di classe ci sono 
tutti: un personaggio pubbli¬ 
co dalla doppia vita, un'ere¬ 
dità favolosa che accende 
istinti omicidi, fratello e so¬ 
rella che s'accusano l’un l'al¬ 
tra delle peggiori infamie, kil¬ 
ler misteriosi, fatalone d'in¬ 
certo mestiere. E, soprattutto, 
l'opinione pubblica che si di¬ 
vide in colpcvolisti e inno¬ 
centisti, appassionata da un 
dubbio per ora irresolubile: 
llona Hepp, 38 anni, di pro¬ 
fessione politica, deputata 
alla Camera di Berlino per i 
Verdi-alternativi, figura notis¬ 
sima sulla Siene della sinistra 
cittadina, ha davvero tentato 
di far uccidere il fratello, e 
per di più per sordidi motivi 
di interesse, come sostengo¬ 
no la presunta vittima desi¬ 
gnata e la Procura della Re¬ 
pubblica? Oppure, come gri¬ 
da lei. è vittima di un mo¬ 
struoso complotto, di una 
macchinazione ordita per to¬ 
glierla di mezzo? Il processo 
che comincia oggi davanti al 


Tribunale di Berlino cercherà 
di chiarire il dubbio. Ma non 
sarà per niente facile: la tra¬ 
ma del giallo, infatti, è com¬ 
plicatissima. 

Comincia nel novembre 
del 90, quando la vedova 
d’un genio dell'industria ber¬ 
linese muore lasciando una 
formidabile fortuna ai suoi 
due figli, llona e Nicolas, An¬ 
zi, a llona soprattutto perché 
Nicolas, di professione stori¬ 
co dell'arte ma con uno stile 
di vita assai poco conforme 
alla serietà della sua profes¬ 
sione e che la madre non de¬ 
ve aver affatto apprezzato, 
ottiene assai meno della so¬ 
rella. Da quel momento fra i 
due è guerra aperta, in tribu¬ 
nale e fuori. D'altra palle il 
carattere di llona e Nicolas 
non potrebbe essere più di¬ 
verso: lei, nonostante le ric¬ 
chezze e una splendida villa 
nella foresta, vive spartana¬ 
mente in un miniapparta¬ 
mento del quartiere popola¬ 
re di Neu-Kólln e si dedica 
tutta alla propria attività poli¬ 


tica per gli «alternativi» di cui 
é un'autorevole rappresen¬ 
tante nel parlamento del 
Land di Berlino; lui, dopo 
aver scritto qualche (apprez¬ 
zato) libro di storia dell'arte, 
trascorre una piacevole esi¬ 
stenza ad Essen consuman¬ 
do la parte di eredità che gli è 
toccata e cercando le pro¬ 
prie amicizie in ambienti non 
proprio irreprensibili. 

Finché, nel febbraio del¬ 
l'anno scorso, succede «qual¬ 
cosa» (cosa, sarà il tribunale 
a doverlo stabilire). Secondo 
i colpcvolisti, che basano le 
proprie convinzioni sulla te¬ 
stimonianza di una ex fidan¬ 
zata di Nicolas che a un certo 
punto aveva stretto amicizia 
con llona e poi era tornata 
da lui. la donna cerca di as¬ 
soldare per 50 mila marchi 
(meno di 50 milioni di lire) 
un killer che dovrebbe elimi¬ 
nare l'incomodo e spendac¬ 
cione fratello. Secondo gli in¬ 
nocentisti, invece, i 50 mila 
marchi che effettivamente ri¬ 
sultano versati al presunto si¬ 
cario sarebbero stati il riscat¬ 


to pagato per liberarsi, come 
sostiene lei. da un ignobile ri¬ 
catto organizzato - manco a 
dirlo - dal fratello degenere. 
Dov'è la verità? Un primo 
processo, cominciato nell'a¬ 
prile scorso, è stato subito so¬ 
speso perché gli investigatori 
della polizia criminale si era¬ 
no dimenticati di trascrivere 
il nastro di una registrazione 
telefonica che aggraverebbe 
pesantemente la posizione 
di lei. D'altra parte, c'è da di¬ 
re che qualche giornale, an¬ 
dando a scavare nel passato 
e ne! presente della fascino¬ 
sa e volubile fidanzata di Ni¬ 
colas, ha avanzato più di un 
dubbio sulla sua attendibili¬ 
tà. C’è il sospetto che l'ab¬ 
bandono di Nicolas e la 
complicità stretta con llona 
siano siate in realtà una ma¬ 
novra concordata con il fi¬ 
danzato per incastrare la ri¬ 
vale. A questo punto, l'unica 
cosa certa è che sul giallo fa¬ 
miliare di cui è protagonista 
Nicolas ha deciso di scrivere 
un libro. Che sarà sicura¬ 
mente un successo. DP. So. 
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Svolta , i HKIlIIlSEUi£S3Sffi Viaggio nella striscia occupata da Israele 

iti Palocflm Gli integralisti di Harrias promettono vendetta contro il capo delTOlp 

ul ralCSuIla jgss sssgi II 70% dei palestinesi appoggia il compromesso con Rabin 
_ 1 Rabbo annuncia: «Stiamo trattando il ritorno di 800mila deUa diaspora» 

Il terremoto Arafat scuote Gaza 

I duri minacciano, ma la maggioranza inneggia alla speranza 



nel Mondo 


lini 


pagina 1 1 «a. K* 

1' tr* <£*»,»♦<'>'•«" ' x» 
* -l Jiti> J ' 1 

: ? *»>2 


Nella Striscia di Gaza dove si giocherà lo scontro de¬ 
cisivo tra Arafat e gli oppositori all'intesa con Israe¬ 
le. Gli integralisti di Hamas minacciano: «Arafat farà 
la fine di Sadat», ma la maggioranza della popola¬ 
zione sembra disponibile a puntare sull’autogover¬ 
no. La ripresa dei finanziamenti sauditi all’Olp. Le 
speranze alimentate dalla notizia di un possibile 
rientro di 800mila palestinesi della diaspora. 

• ■ DAL NOSTRO INVIATO 

UMBERTO DB OIOVANNANGELI 
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M GAZA. Se anche all’infer¬ 
no può nascere la speranza, 
allora è davvero possibile par¬ 
lare di una svolta storica in Me¬ 
dio Oriente. E l'inferno in que¬ 
sta parte del mondo ha un no¬ 
me: Striscia di Gaza. È qui, in 
questo fazzoletto di terra dove 
vivono stipate 850mila perso¬ 
ne. che Arafat c i suoi uomini 
giocheranno nelle prossime 
settimane la partita decisiva 
contro gli integralisti di «Ha- 
mas» e Te frange radicali del- 
l’Olp che si oppongono all’in¬ 
tesa con Israele. 

In apparenza, Gaza è sem¬ 
pre la stessa. Stesso caos, stes¬ 
sa presenza opprimente dei 
soldati israeliani. L'euforia per 
la svolta negoziale non può far 
dimenticare , che da mesi 
850mila persone sono isolate 
dai mondo, da quando, cioè, il 
primo ministro israeliano Yil- 
zhak Rabin decise che il modo 
migliore per frenare l’ondata 
di terrorismo era di chiudere la 
porta d'ingresso in Israele ai 
palestinesi di Gaza e Cisgior¬ 
dania. -. 

Ma l'immagine di una realtà 
immobile è presto cancellata: 
a ricordare che questo è un 
momento decisivo nella storia 
dei palestinesi, sono le scritte 
che campeggiano sui muri del¬ 
la città. A Gaza, e negli olto 
campi profughi della Striscia, è 
già iniziata la «guerra degli slo¬ 
gan». Ed é una «guerra» che 
non prevede compromessi. 
Bassam, la nostra guida, tiene 
il conto delle scritte prò e con¬ 
tro Arafat. perchè è lui. il vec¬ 
chio Abu Am mar Soggetto» 
del desiderio e dell'odio. La 
maggioranza dei graffiti sostie¬ 
ne raccordo con Israele, ma 


quelli contrari promettono la 
morte al «traditore Arafat», ga¬ 
rantendogli la stessa fine del¬ 
l’altro arabo che «osò» siglare 
la pace con lo Stalo ebraico: il 
presidente egiziano Anvvar Sa¬ 
dat. «L'opzione Gaza-Gerico è 
il ponte tra una storia che si 
chiude e un futuro tutto da de¬ 
finire, ma che certo non potrà 
essere peggiore del passato». 
La speranza di Gaza prende 
, corpo nelle parole di Fayez 
, Abu Rahmeh, .presidente del¬ 
l'ordine degli avvocati della 
Striscia, tra le figure più autore¬ 
voli e rispettale della città. «La 

• maggioranza dei palestinesi 
deiTerritori - sottolinea Abu 

■ Rahmeh - è disposta a soste- 
'■ nere l'accordo con Israele. 

perchè vede in esso il primo 
■ passo per raggiungere l'auto¬ 
governo di tutti i territori occu¬ 
pati, compresa Gerusalemme 
est. Ma deve subito risultare 
chiaro che l'autonomia di Ga¬ 
za e Gerico è davvero solo il 
primo passo di un cammino 
che deve portarci allo Stato pa¬ 
lestinese». Prima di congedar¬ 
ci. Abu Rahmeh non dimenti¬ 
ca di essere un avvocalo in pri¬ 
ma fila nella difesa delle mi¬ 
gliaia di palestinesi incarcerati 
da Israele per aver partecipalo 

• alla «rivolta delle pietre»: «Tre- 
. mila ragazzi di Gaza - denun¬ 
cia - sono ancora oggi prigio- 

. nieri nelle carceri israeliane. 
Nell'ambito delle trattive di pa¬ 
ce deve essere discussa anche 
la loro liberazione» 

Un primo passo: è l'immagi¬ 
ne che più ricorre nelle affer¬ 
mazioni dei nostri interlocuto¬ 
ri. quasi a voler significare che 
quella firmata ad Aralat non è 
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I coloni lanciano uova 

contro Rabin 

Gli arabi offrono fiori 


■B GERUSALEMME. Dai cartelli di minaccia al lancio di uova: 
cosi un gruppo di coloni ha accolto il primo ministro Yitzhak Ra¬ 
bin al suo arrivo in un liceo nel quartiere ebraico di Ramot, un 
insediamento costruito nel territorio conquistato agli rabi nella 
guerra del '67, tradizionale roccaforte degli oltranzisti. »«Rabin 
sei un traditore», hanno gridato alcune centinaia di dimostrami 
mentre il premier laburista, poco distante, passava in mezzo a 
una scolaresca elementare. Rabin ha fatto appena in tempo a 
entrare nella scuola che una pioggia di uova si è abbattuta sul 
suo seguito. La polizia ha arrestato uno dei contestatori. «Sono 
abitualo a queste manifestazioni. Mi lasciano del tutto indine- 
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una sorta di cambiale in bian¬ 
co. »La scorsa settimana - rac¬ 
conta Diab Al-Loh, segretario 
dell'Alto comitato politico di 
Gaza, un organismo che rag¬ 
gruppa tutte le componenti 
dell'Olp - abbiamo ricevuto 
una telefonata da Tunisi. In so¬ 
stanza ci hanno detto: prepa¬ 
rate la popolazione all'immi¬ 
nente (irma di un accordo con ' 
Israele». »II giorno dopo - con¬ 
clude AI-Loh - abbiamo distri¬ 
buito alla popolazione mi¬ 
gliaia di opuscoli in cui veniva¬ 
no illustrati i contenuti dell’in¬ 
tesa raggiunta con il governo 
israeliano». Da quel momento 
a Gaza è scattata la battaglia ‘ 
politica. Il fronte del riliuto ha 
la sua base all'Università isla¬ 
mica , luogo di formazione dei 
quadri dingcnli di Hamas. A 
spiegare le ragioni degli inte¬ 
gralisti è Fcisal. un giovane do¬ 
cente che non intende dichia¬ 
rare il cognome per motivi di ' 
sicurezza. »I1 nostro rifiuto del- 
l'accotdo è radicale - inizia 
deciso -. L’intesa taglia fuori 
una parte consistente della Pa¬ 
lestina. E si finisce solo per le¬ 
gittimare l’occupazione. Nes¬ 
suno può farlo impunemente». 
Questo «nessuno», l'interrom¬ 


po, è Yasser Arafat? La risposta 
di Feisal non tarda a venire: 
«Arafat - afferma - sta riper¬ 
correndo la stessa strada di Sa¬ 
dat. In peggio, se è possibile, 
perche la pace di Camp David 
era più avanzata dell'accordo 
raggiunto con Israele su Gaza 
e Gerico». Stessa politica, stes¬ 
sa line, quella riservata ai tradi¬ 
tori: «Non credo - avverte mi¬ 
naccioso Abdel, l’altro dirigen¬ 
te di Hamas che ha partecipa¬ 
to all'incontro - che Arafat 
avrà mai il coraggio di presen¬ 
tarsi a Gaza. Se lo farà, rischie¬ 
rà lavila». 

A fianco degli integralisti si è 
schierato il Fronte popolare di 
liberazione della Palestina 
(Fplp). guidato da uno degli • 
avversari storici di Arafat, 
George Habbash: -Arafat è un 
pazzo se ritiene che gli israe¬ 
liani saranno disposti a sman¬ 
tellare gli insediamenti e ad un 
ritiro globale da tutti i Territori, , 
a partire dalla Gerusalemme 
araba - sostiene l'avvocato 
Younes Al-Jarou, rappresen¬ 
tante del Fplp a Gaza -, Al 
massimo concederanno l'au¬ 
tonomia a qualche altro villag¬ 
gio della Cisgiordania». Ma 
quanti, tra gli 850 mila di Gaza, 
condividono le tesi di «Ha¬ 


mas»? È la prima domanda che 
rivolgiamo a Riyad El-Khour- 
daiy. presidente dell'Università 
di Al Azhar, il più antico ate¬ 
neo palestinese. «Gli integrali¬ 
sti - sostiene - hanno il con- • 
senso del 25-30 percento della 
popolazione della Striscia. Il 
resto è legato all'Olp e ad Ara¬ 
fat». Cifre confermate da un re¬ 
cente sondaggio condotto da 
•Al Qods», il quotidiano pale¬ 
stinese dei territori occupati, 
secondo il quale circa il 70 per 
cento della popolazione delia 
Striscia di Gaza e deila Cisgior¬ 
dania sosterrebbe in una libera 
consultazione l'«opzione Ga¬ 
za-Gerico». «D’altro canto - 
prosegue il professor El-Khour- 
dary - in tutti questi anni gli 
israeliani, con la loro politica 
del pugno di ferro, hanno ali¬ 
mentato la forza di Hamas». 

Lo scontro tra i sostenitori 
dell'intesa con Israele e il ■ 
«fronte del rifiuto» è anche uno 
scontro economico: la valuta¬ 
zione del professor El-Khour- 
daty è condivisa da una delle 
figure-chiave di Gaza, il presi¬ 
dente della Camera di com¬ 
mercio. Mohammed Salem Al- 
Qodweh: «Ultimamente - rac¬ 
conta - anche su questo piano 
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Un quotidiano arabo: il leader dell’Olp e Rabin si incontreranno in Egitto entro settembre 
La Giordania annuncia che è vicina a sottoscrivere una storica pace con Gerusalemme 

Washington, tira e molla sui dettagli 
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Palestinesi di Gerusalemme. In alto, il premier israeliano Rabin, ; 
tro, gli slogan contrari all'intesa con Israele • 


Primo passo: il reciproco riconoscimento tra Israele 
e l'Olp. Secondo: la firma dell’accordo il cui testo è 
già stato sostanzialmente definito a Oslo. La «grande 
svolta» nel processo di pace nel Medio Oriente con¬ 
tinua ad attendere questi due storici episodi. Anche 
la Giordania sembra pronta a sottoscrivere la pace. 
Il quotidiano egiziano "Al Haram”: entro settembre 
in Egitto l’incontro tra Rabin e Arafat. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


BH NEW YORK. Ancora non ci. 
siamo. Per raggiungere un tra¬ 
guardo che solo pochi giorni 
fa pareva a stratosferiche di- . 
stanze, non manca ormai che ' 
un minuscolo ma decisivo pas- - 
so: la sanzione ufficiale del re¬ 
cìproco riconoscimento tra lo 
stato di Israele e l’Olp. E nessu- ' 
no. in verità, dubita che questa 
infinitesima distanza possa es¬ 


sere colmata in tempi brevi. Ie¬ 
ri mattina, qui a Washington, 
la portavoce palestinese, Han- 
nan Ashrawi aveva fatto addi¬ 
rittura balenare la speranza 
che. già prima di sera, Arafat e 
Rabin potessero percorrere - 
con dichiarazioni parallele a 
’ Tunisi e Gerusalemme-quegli 
■ ultimi fatidici millimetri di stra¬ 
da. Ma cosi non è stato. 


Il fatto è che tanto Arafat 
quanto Rabin restano in que¬ 
ste ore impegnati nella non fa¬ 
cile impresa di proteggersi le 
’ spalle. E che, nel farlo, sem¬ 
brano voler misurare con tea¬ 
trale meticolosità il microsco¬ 
pico tratto di cammino che an¬ 
cora li tiene separati. I! primo a 
Tunisi, di fronte agli organi di¬ 
rettivi dell'Olp. Il secondo a 
Gerusalemme, dove due 
squarci di cronaca ben hanno 
illustrato, ieri, gli effetti del ri¬ 
baltone politico in fieri: accol¬ 
to infatti con omaggi floreali in 
una scuola palestinese della 
capitale, il premier israeliano 
ha poco dopo dovuto fronteg¬ 
giare una fitta pioggia di uova 
marce in una parte della città 
prevalentemente frequentata 
dagli ebrei dei nuovi insedia- 
menii. E, del resto, ben più pe¬ 
santi delle uova sono, sull’altro 


fronte, le «condanne a morte» 
che. provenienti dal campo 
«amico», vanno ripetutamente 
e minacciosamente grandi¬ 
nando sul capo di Arafat. . 

Più d’un fatto, inoltre, anco¬ 
ra rammenta guanto aperti ad 
interpretazioni opposte restino 
molti dei punti contenuti nella 
«dichiarazione di principi». E 
quanto necessari restino,, in 
questo quadro, ulteriori ed 
energici colpi di lima diploma¬ 
tici, Ieri, ad esempio - in quel¬ 
lo che si può considerare un 
buon anticipo delle prossime 
battaglie politiche - alti diri¬ 
genti dell'Olp hanno dichiara¬ 
to (subito duramente smentiti 
da fonti del governo israelia¬ 
no) che l'accordo esplicita¬ 
mente prevede il ritorno di lutti 
i palestinesi (circa 800mila 
persone) che nanno abban¬ 
donato fa striscia di Gaza ed il 
West Bank dopo la guerra dei 


sei giorni. Anche per questo, 
ad Oslo, i negoziatori conti¬ 
nuano, in queste ore, a non • 
dormire. «Non sono autorizza¬ 
to a rivelare i contenuti degli , 
ultimi colloqui - ha dichiarato 
ieri un funzionario del ministe¬ 
ro degli esteri norvegese -, Ma 
posso dirvi che le parti si sono . 
riunite anche oggi e per molte 
ore. Del giorno e della notte». 
Scene d'insonne frenesia, que¬ 
ste. che apertamente contra¬ 
stano con le immagini d'attesa 
e d'ozio rappresentate a Wa¬ 
shington. «Gli eventi - ha am¬ 
messo ieri Hannan Ashrawi - 
hanno ormai superato la realtà 
di questi colloqui. E quel che ci 
resta da fare non è, in realtà, 
che bere qualche caifè attorno 
ad un tavolo». - - 
Un fatto appare comunque 
evidente. Per quanto ancora 
inconclusa e ricolma di perico¬ 
li, la storica svolta mediorien¬ 


tale già sembra in grado di 
provocare una sorta di effetto a 
catena. Ieri, ad Amman, fun» 
zionari del governo hanno la¬ 
sciato intendere, in dichiara¬ 
zioni d'agenzia, come anche 
la Giordania sia pronta a firma¬ 
re un accordo con Telaviv 
, (raggiunto da tempo, ma ac- - 
cantonato in attesa di un clima 
propizio). E, secondo fonti 
d'agenzia, trattative segrete sa¬ 
rebbero già in corso, in terra di 
Spagna, tra Israele e Sina. . . 

Nè queste ore d'attesa sup- 
' plettiva sembrano preludere a 
sostanziali cambi nel pro- 
granmma delie cerimonie a 
Washington. La firma degli ac¬ 
cordi resta prevista, grossomo¬ 
do. per la metà della settimana 
prossima. Ed a (innario saran- , 
no. in ogni caso, rappresen¬ 
tanti delPOlp e del governo ' 
israeliano. Rabin ed Arafat? 
Chissà, il ministro degli esteri 


Primule rosse a Oslo per cambiare la storia 


Sul palcoscenico a Washington lo spettacolo della 
trattativa, mentre continuano dietro le quinte in Euro¬ 
pa i veri negoziati segreti tra Peres e Arafat. un capo¬ 
lavoro di psicologia e di tecnologia, in incontri clan¬ 
destini. ma anche via fax. Le primule rosse del nego¬ 
ziato hanno lasciato ieri Oslo dopo che la stampa ha 
rivelato che stavano all’Hotel Plaza. Per mesi aveva¬ 
no dormito, mangiato, e scherzato insieme. 

-' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUNDOINZBBRQ 


■i NEW YORK. Perché i vici¬ 
ni non si insospettissero a ve¬ 
dere le luci accese alle fine¬ 
stre sino alle ore piccole, si 
erano premurati di fargli sa¬ 
pere che si trattava di due 
professori intenti a scrivere un 
libro. I servizi segreti norvege¬ 
si avevano comunque steso . 
una rete discreta ma invalica¬ 
bile di protezione nei boschi ' 
attorno alla magione ottocen¬ 


tesca alla periferia di Oslo. È 
stato 11 che si è compiuto il 
miracolo di una trattativa ini¬ 
ziata addiritura lo scorso gen¬ 
naio, entrala nella fase decisi¬ 
va in primavera, conclusasi 
con un viaggio lampo dello 
stsso ministro degli Esteri 
Israeliano Peres a siglare lo 
scorso 20 agosto, in una delle 
appartate residenze ufficiali 
del governo norvegese, la 


bozza di documento conclu¬ 
sivo. 

Quello che si sta deline- 
nando come uno dei più 
straordinari capitoli della di¬ 
plomazia di tutti i tempi po¬ 
trebbe essere il soggetto di un 
thriller psicologico, prima an¬ 
cora di un libro di storia. Pale¬ 
stinesi e israeliani, gli emissari 
di Peres e di Arafat si erano 
isolati dal resto del mondo 
per 14 successive sessioni di 
negoziato in quattro mesi. Per 
settimane erano vissuti nello 
slesso edificio, sperimentan¬ 
do in un certo senso in vitro 
l'obiettivo che è in fin dei con ■ 
ti di provare che due popoli 
possono vivere insieme in pa¬ 
ce uno a gomito dell'altro, 
condividendo la stessa casa. 
Avevano fatto colazione, 
pranzato e cenato insieme. 
Insieme, spesso, avevano 
passalo le serate bevendo, 


ascoltando musica e parlan¬ 
do. Saranno nate amicizie e 
antipatie. Avranno litigato 
con quelli della propria parte 
e magari concordato con gli 
avversari. Ci sono stati certa¬ 
mente momenti in cui stava¬ 
no per prendersi a schiaffi. Al¬ 
tri in cui si sono sentiti gli arte¬ 
fici di una pace die potrebbe 
servire da modello alla com¬ 
posizione di tutti gli altri as¬ 
surdi conflitti etnici che mi¬ 
nacciano il dopo guerra fred¬ 
da. 

A volte, dalla ricostruzione 
che al momento si riesce a fa¬ 
re di quei colloqui in base so¬ 
prattutto alle fonti israeliane, 
si sono arenali su dettagli ap¬ 
parentemente secondari, co¬ 
me quando tutto rischio di 
saltare perché i palestinesi 
chiedevano il controllo sul 
ponte Allenby che collega at¬ 
traverso la Giordania e i terri¬ 


tori occupati. I palestinesi era¬ 
no continuamente in contatto 
telefonico con Arafat. Gli 
israeliani spesso si facevano 
la ventiquattrore, andavano a 
riferire degli ostacoli a Rabin 
e Peres a Gerusalemme, dove 
questi ultimi, nel più assoluto 
riserbo, spaccavano in quat¬ 
tro le virgole di nuove formu¬ 
lazioni. 

La cosa più straordinaria 
non è solo che siano riusciti a 
tenere questi colloqui segreti 
per mesi, all'insaputa a quan- ■ 
to pare degli altri paesi arabi 
impegnati nel negoziato e in¬ 
formandone solo nelle grandi 
linee gli Americani, ma il fatto 
che il negoziato clandestino 
sia continuato anche dopo 
l'apertura della trattiva ufficia¬ 
le a Washington. Fino a mer- 
ledl continuavano a discutere 
ali'Hotei Plaza, un anonimo 
grattacielo di vetro e cemento 


nel centro di Oslo dove gli 
avevano messo a disposizio¬ 
ne un intero piano. A Wa¬ 
shington lo spettacolo sotto i 
riflettori, con le controfigure. 
In Europa la trattiva vera. Se 
ne sono andati solo ieri, dopo 
che la locazione era stata resa 
pubblica dalla stampa norve¬ 
gese. Uno degli osservatori 
che avevano organizzato la 
trattiva segreta per conto del 
governo norvegese ha detto 
di ritenere che «non avessero 
finito ancora il loro lavoro», 
ma che rietiene siano stati co¬ 
stretti a trasclocare soprattut¬ 
to a causa deH'indesiderata 
pubblicità. Continueranno 
forse a Bruxelles. Con la Siria 
gli Israeliani stanno trattando 
in Spagna. Sul nodo di come 
arrivare ai reciproco ricono¬ 
scimento tra OLP e Israele «Si 
continuano a scambiare fre¬ 
neticamente bozze di docu- 
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rente», ha dichiarato, imperturbabile, il primo ministro. Ad un 
centinaio di studenti liceali Rabin ha spiegato che tra l'altro rac¬ 
cordo con i palestinesi comporla maggiori possibilità di tornare 
a casa dopo il servizio militare di tre anni. «Dobbiamo guardare 
con occhi aperti, con fede e fiducia - ha sottolineato Rabin - 
verso il futuro: la situazione in Medio Oriente potrà gradualmen¬ 
te cambiare, ed è possibile collaborare con i palestinesi». Ad un 
ragazzo di 17 anni che gli chiedeva quale futuro lo attendeva da 
soldato, il primo ministro ha risposto: «La pace si fa con i nemici, 
non con gli amici». Uova dai coloni, fiori dagli arabi. L'omaggio 
floreale è venuto dagli abitanti de) nel vicino quartiere arabo di 
Bel Hanina, sempre a Gerusalemme. Adulti e bambini si sono 
fatti intorno a Rabin offrendogli fiori e dolci. «La benedico per 
aver aperto una nuova era in Medio Oriente», gli ha detto Muam- 
mad El-Masri, capo del consiglio locale di Bet Hanina. Fiducia 
nell'accordo con l'Olp è stata ribadita ieri anche dal ministro de¬ 
gli Esteri israeliano Shimon Peres, nel corso di una conferenza 
stampa tenuta insieme al suo omologo egiziano Amr Moussa. 
Per quel che concerne lo sbocco finale del negoziato, il capo 
della diplomazia israeliana ha nlanciato l'ipotesi di una confe¬ 
derazione giordano-palestinese, lasciando però aperta anche la 
possibilità di una entità statuale palestinese autonoma. 

: DU.D.C. 
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stiamo assistendo ad un recu¬ 
pero di posizioni da parte del- 
i'Olp. Ciò dipende essenzial¬ 
mente dalla riapertura dei fi¬ 
nanziamenti da parte dell'Ara¬ 
bia Saudita e dall'ariivo nei 
Territori, in particolare nella 
Striscia dì Gaza, dì una parte 
consistente degli 800 milioni di 
dollan destinati dall'Olp alla 
creazione delle infrastrutture 
dell'autogoverno». Ma la carta 
decisiva giocata in queste ore 
da Tunisi e quella relativa al 
rientro dei palestinesi della 
diaspora, da sempre uno dei 
cavalli di battaglia degli oppo¬ 
sitori di Aralat. La speranza e 
riaccesa da una dichiarazione 
di Yasser Abed Rabbo, mem¬ 
bro del Comitato esecutivo 
dell'Olp: «Vi e un accordo - ri¬ 
vela Rabbo - in via di stesura 
tra Israele e Olp. in base al '. 
quale tutti i profughi palestine¬ 
si fuggiti dalla Cisgiordania e , 
dalla Striscia di Gaza durante 
la guerra del '67. potranno far¬ 
vi ntomo». L'accordo, precisa il 
dirigente dell'Olp, riguardereb¬ 
be 800 mila palestinesi. Una 
conteima in proposito viene 
anche ■ da parte israeliana: • 
«Una commissione composta 
da Israele. Olp. Egitto e Giorda¬ 
nia - ammette un alto funzio¬ 


nano del ministero degli Esteri 

- dovrà stabilire le procedure 
pratiche e istituzionali per il lo¬ 
ro rimpatrio». «La geme dei 
Tenitori - annota Sari Nussei- 
beh, uno dei più autorevoli 
leader palestinesi dell'Interno 

- vuol porre fine ad anni dì sof¬ 
ferenze. senza però rinunciare 
alle aspirazioni di libertà che 
hanno giustificato il sacrificio 
di tanti. Con questo primo ac¬ 
cordo. abbiamo cercato di te¬ 
nere insieme le due esigenze. 

1) tempio dirà se ci siamo riusci¬ 
ti». 

Speranze, timori, minacce 
di guerra fratneida: questo in¬ 
sieme di sensazioni regna oggi 
a Gaza, tra i suoi abitami. 1 lea¬ 
der dei vari gruppi hanno dato 
il loro giudizio dell'accordo 
con Israele. Ma. forse, a coglie¬ 
re appieno lo spirito di questa 
intesa è SamirSheibat. studen¬ 
te di 21 anni, tre dei quali tra¬ 
scorsi nelle carceri israeliane 
per il reato d'»lntifada»: "Israele 
domina il presente - afferma 
Samir-, ma i palestinesi domi¬ 
nano il futuro. Quindi serve 
uno scambio: qualcosa del fu¬ 
turo che i palestinesi hanno in 
mano contro qualcosa del pre¬ 
sente che e in mano degli • 
israeliani». 


israeliano, Shimon Peres. in¬ 
tervistato dalla Cnn, non lo ha 
escluso. Il quotidiano egizizia- 
no "Al Haram" nell’edizione di 
oggi annuncia che rincorarci 
Tra Rabin e Arafat dovrebbe 
svolgetesi in Egitto, entro set¬ 
tembre. dopo la firma dell'ac- 
cordo.Se la rinuncia ai terrori¬ 
smo aprirà le porte al recipro¬ 
co riconoscimento in tempi 
utili, ha detto in sostanza, la 
•dichiarazioone di principi» 
potrà essere firmata da chiun¬ 
que, nel campo dell'Olp e del 
governo israeliano, «abbia una 
pienna, una mente ed un cuo¬ 
re». Una pienna per scrivere, 
una mente pier piensare al futu¬ 
ro d'una regione martoriata. 
Ed un cuore capace di volere 
davvero la pace. Dopotutto, ha 
rammentato ieri Hannan Ash¬ 
rawi, *la Palestina é sempre 
stata una terra di miracoli». 


«Non è una vera pace», sostiene il leader libico Musmmar 
Gheddafi, quella che si sta trattando. La pace è possibile 
solo se si creerà uno «Stato democratico palestinese» al 
posto di Israele in cui ebrei e palestinesi possano convive¬ 
re. Gheddafi. in un lungo discorso tenuto ali’Assemblea 
popolare libica nell'anniversario della rivoluzione, ha an¬ 
che sostenuto la necessità di sostenere il generale Aidid in 
Somalia, per «cacciare dai paese i soldati stranieri». 

Arafat non ha rinunciato a Gerusalemme. Egli conUnua a 
difendere raccordo che garantisce l'autonomia ammini¬ 
strativa di Gaza e Gerico, ma pii tempio stesso lancia un 
monito al governo israeliano. Da Khartum. capitale del Su¬ 
dan che appoggia attivamente gli integralisti, il leader dei- 
l'Olp ha ribadito che «Chiunque lasci un solo palmo di Ge¬ 
rusalemme non e arabo né musulmano». Pur ammettendo 
che attualmente il primo ministro israeliano non ntiene 
che la questione sia materia di negoziato, il capo dell'Olp 
ha affermato che Rabin "deve ricordare che Gerusalemme 
è una linea rossa non solo per i palestinesi, ma per tutti i 
musulmani e per i cristiani». 

Appello del leader dell’Olp alla popolazione di Nablus. 

perche sostenga raccordo raggiunto con Israele. La voce 
di Arafat. che parlava pier telefono, é stata diffusa dagli al¬ 
toparlanti nel campus universitario della città della Ci¬ 
sgiordania. «Non dobbiamo pierdere questa occasione sto- 
nca», ha affermato il leader palestinese prima che la catti¬ 
va comunicazione telefonica si interrompesse. • 

Un fondo scandinavo per aiutare 1 palestinesi. 1 paesi 
nordici aiuteranno i palestinesi di Gaza e Gerico con un 
fondo economico articolato in quattro anni. La decisione 
è stata presa dei ministri degli esteri di Islanda, Norvegia, 
Finlandia, Danimarca, Svezia, in un comunicato, i ministn 
nordici sottolineano che la crisi economica nei territori 
arabi occupati da Israele «minaccia di far saltare l'accordo 
di pace» in corso di negoziato e che occorre perciò «un 
ampio appoggio intemazionale» a sostegno della prevista 
autonomia di quelle zone. Danimarca e Norvegia hanno , 
già destinato al fondo somme equivalenti a 50 e 22 miliar- ’ 
di di lire. 


menti tra le parti», ha fatto sa¬ 
pere una . fonte palestinese 
negli Usa. Per telefono, per 
fax. per computer, a comple¬ 
tare quello che si era costruito 
a quattr'occhi, mangiando, 
bevendo e dormendo insie¬ 
me. • ■ - - ' ». » 

«In un certo senso non ab¬ 
biamo detto una bugia tiran¬ 
do in ballo la storia dei due 
professori che scrivono un li¬ 
bro. Si é trattato di una specie 
di esercitazione accademica, 
una sorta di esperimento in 
laboratorio sulla convivenza 
nei Territori. Il fattore moti¬ 
vante era che entrambe le 
parti volvano davvero por Fine 
ad una generazione di ostili¬ 
tà. E per favorire il dialogo, 
costruire fiducia anche a livel¬ 
lo personale, abbiamo scelto 
un modello opposto a quello 
di Washington -delegazioni 
nstrettissime, atmosfera estre¬ 


mamente informale», dice 
Terje Rod Larsen, l'esponente 
dell'istituto norvegese pier le 
Scienze applicate che gli ave¬ 
va trovato la casa nei boschi e 
aveva in pratica dato origine 
alla trattiva mettendo insieme 
Yossi Belin, deputato labori- 
sta molto vicino a Peres prima 
ancora che cambiasse il go¬ 
verno in Israele, e Ahmed 
Krai, il fidatissimo che Arafat 
cui era stata affidala la re¬ 
sponsabilità di coordinare la 
trattativa ad Oslo. 

A quanto pare Peres è quel¬ 
lo che si era spinto di più nel 
•canale parallelo». Rabin era 
più scettico, aveva più riserve. 
Ma ha fruttato probabilmente 
quella che il parlamentare la¬ 
burista Dedi Zucker riferisce 
da Gerusalemme al "Wa¬ 
shington Post»: *la combina¬ 
zione di due personalità diffe¬ 
renti, entrambe al termine 


della loro carriera, che sape¬ 
vano che combattersi non 
avrebbe portato ad alcun n- 
sultato. L'uno ci ha messo la 
sua immaginazione e visione 
e la fiducia in un mondo mi¬ 
gliore. L'altro il proprio scetti¬ 
cismo e prognatismo». Dall'al¬ 
tra parte c'era Aralat. li solo 
tra i leaders Palestinesi ad 
avere la statura per fare le ne¬ 
cessarie concessioni. 11 resto e 
già leggenda. Si racconta che 
quando il tema di -Gaza per 
prima» venne sollevato dagli 
israeliani ai negoziato segreto 
ad Oslo, i Palestinesi restasse¬ 
ro spiazzati. «Rinunziare a Ga¬ 
za - la polveriera ingoverna¬ 
bile dell'lntifada - per voi è ■ 
un guadagno, non un prezzo 
da pagare» ci dissero, nfensce 
uno dei protagonisti da parte 
istraeliana. Poi accetterano. 
purché nel pacchetto ci fosse 
anche Genco. 
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La trattativa di Ginevra chiude a sorpresa con un clamoroso fallimento 
Tutte le parti ih conflitto hanno abbandonato i colloqui 
Izetbegovic: «Croati e serbi hanno respinto le nostre proposte » 

La Casa Bianca avverte: «Resta aperta l’opzione militare » 


Giovedì 
2 settembre 1993 






minime 



Fallite le trattative di Ginevra" dopo una giornata che 
aveva lasciato credere in un accordo a portata di - 
mano. Serbi e croati hanno respinto le richieste dei 
musulmani. «Abbiamo domandato il minimo del 
minimo», ha detto Izetbegovic. Preoccupazione per 
la probabile ripresa delle ostilità. In mattinata Woer- 
ner e Boutros Ghali erano tornati sulla possibilità di 
attacchi aerei in Bosnia. 


MARINA MASTROLUCA 


wm «I negoziati sono falliti. 
Owen e Stoltenberg hanno in¬ 
terrotto i colloqui. Se ne stan¬ 
no andando tutti. La guerra di¬ 
sgraziatamente continuerà'. Il 
presidente croato Franjo Tudj- 
man non si concede toni di¬ 
plomatici. Le trattative di pace 
sulla Bosnia si sono Infrante 
sulle mappe territoriali, dopo 
una giornata che aveva lascia¬ 
to intravedere la possibilità di 
un accordo. Persino il-presi¬ 
dente musulmano Izetbegovic 
nel pomerìggio si era concesso 
una brìciola di fiducia. Poi in 
serata, l'annuncio della rottu¬ 
ra. <ln questa fase il negoziato 
è fallito - ha detto Izetbegovic 
-, Ma siamo pronti a tornare al 
tavolo del negoziato domani 
(oggi, ndr). Il proseguimento 
della guerra non dipende da 
noi. Semplicemente non" c'è 
stata una soluzione accettabi¬ 
le. Secondo noi il mondo inte¬ 
ro considera ingiusto questo 
piano». 

La questione dei territori 
; contesi, accantonata il giorno 
prima, ieri è tornata al centro 
dei colloqui, mandando in 
frantumi la speranza di un'in¬ 
tesa. La delegazione musul- 
mana' si è presentata con ri¬ 
chieste marginali rispetto alle 
mappe proposte dai due me¬ 
diatori Owen è ■ Stoltenberg. 
«Chiediamo - ha detto Izelbe- 
govic - il minimo del minimo'. 
La delegazione musulmana ha 
insistito per un corridoio più 
largo in Bosnia orientale per 
collegare le enclaves di Zepa e 
Srebrenica al corpo centrale 
della repubblica musulmana, 
ora unite solo da una strada 
immersa nel territorio serbo. 
Sarajevo ha anche chiesto di 
. estendere la regione di Bihac 
(musulmana) In modo da in¬ 
cludere anche le città di Prije- 
dor e la località di Sanski Most. 
Dai croati Izetbegovic voleva 
invece la concessione di un 
corridoio verso l'Adriatico e il 
porto di Neum, sbocco indi¬ 
spensabile per assicurare una 
minima vitalità economica alla 
repubblica musulmana, altri¬ 
menti accerchiata da serbi e 
■ croati. ■ -'-••••' • • - ••• 

Le richieste di Izetbegovic si 
traducono in un S percento di 


'territorio in più rispetto al 30 
:: assegnato ai musulmani, con¬ 
tro il 52 per cento dei serbi e il 1 
'18 dei croati. Solo dieci giorni 
fa, la delegazione di Sarajevo 
; insisteva per avere il 40 per 
' cento della Bosnia. Ma nean- ' 
che le richieste minime sono ; 
ì state accolte. - - 

Radovan Karadzic, .leader 
dei serbi bosniaci, ha fatto 
qualche concessione in Bosnia 
' orientale, bocciando gli altri 
1 punti in questione. La contro- 
V proposta serba è di firmate su- 
bito e di metterei d'accordo 
dopo sulle questioni in sospe- 
. so. Le difficoltà più grosse ven- 
i gono perù stavolta da parte 
.; croata. Il numero uno della 
‘‘ Herzeg Bosna, Mate Boban, o 
meglio il suo tutore, il presi¬ 
dente croato Tudjman ha re- 
' spinto seccamente l'ipotesi di 
fare di Neum un porto musul- 
. mano. Arrivati a Ginevra con 

• un «si» al piano di pace subor¬ 
dinato a correzioni territoriali, i 

. croati hanno cambiato idea 
. . pur di non rimettere in discus¬ 
sione i confini già tracciati. E 
sono i primi ad andarsene dai 
;. negoziati, accusando la dele- 

• gazione di Izetbegovic di aver 

boicottato l'accordo, seguiti 
poco più tardi i serbi.. : • 

; Paradossale rispetto agli esi- 
. ti deila giornata, la mattinata di 
' ierìera stata un susseguirei di 
incontri che già guardavano al 
' dopo, alla fase di attuazione 
degli accordi. II segretario ge¬ 
nerale dell'Onu Boutros Ghali 
ha incontrato il segretario della 
f? Nato Manfrqd Woemcr. perdi- 
'. scutere delta cooperazione 
J. possibile tra i due organismi. 

' oltre ad evocare ancora una 
volta la possibilità di attacchi 
aerei in Bosnia Erzegovina so¬ 
prattutto per ribadire il control¬ 
lo delle Nazioni Unite sulle 
;Y eventuali operazioni. 

Possibilità finora respinta 
:■ dai mediatori intemazionali e 
r- dallo stesso Boutros Ghali. l'i- 
■ potesì di rald aerei potrebbe 

• • tornare drammaticamente at- 
;* ■ tuale con l'intensificazione as- 
? sai probabile delle ostilità. £ 

• questo che da tempo chiedo- 
' no i musulmani, anche ieri 
f 1 .. ammoniti dal ministro degli 



m Cameraman 
italiano 
ferito 
in Bosnia 


Individuate cento 
fosse comuni 
nell’ex Jugoslavia 


MB GINEVRA. Sarebbero al-. 
meno un centinaio le fosse co¬ 
muni segnalate nelle zone di 
conflitto dell'ex Jugoslavia. La 
commissione dell'Onu incari¬ 
cata di indagare sui crimini di 
guerra nell'ex repubblica fede¬ 
rale balcanica ha affermato 
oggi a Ginevra di aver ricevuto 
informazioni sull'esistenza di : 
98-fosse comuni, senza preci¬ 
sarne però l'entità e l’esatta lo¬ 
calizzazione. «Disponiamo di 
documenti, rapporti e testimo¬ 
nianze per 98 fosse, ma questo 
non significa che non ve ne 


siano altre', ha dichiarato il 
presidente della commissione. 
Torkel Opsahal. Opsahl ha ag¬ 
giunto che i membri della 
commissione hanno infine ot¬ 
tenuto una scorta militare per 
procedere all'esumazione dei 
circa 200 corpi di uomini croa¬ 
ti. sepolti in una fossa comune 
di Vukovar (Croazia). Il gover¬ 
no olandese ha infatti promes¬ 
so di fornire 40 soldati. La rie¬ 
sumazione delle. salme do¬ 
vrebbe corfiinciare il mese 
. prossimo e richiedere circa sci 
settimane. La commissione 


presenterà nei prossimi giorni 
il suo secondo rapporto d'in¬ 
chiesta al segretario generale <' 
dell'Onu. La documentazione ; 
servirà da base ai lavori del fu- : 
turo Tribunale intemazionale 
sui crimini di guerra nell'ex Ju¬ 
goslavia. . 

La crudeltà ■ della ; guerra 
coinvolge anche i caschi blùs. 

, deli'Unprofor che ieri hanno 
respinto a' Medjugore due 
bambini gravemente feriti che 
una infermiera britannica ave¬ 
va portato via da Mostar. La 
motivazione dei militari Onu è 
stata che la cura dei feriti non ■ 
rientra nel loro mandato. L’in- 

• fermiera, Sally Becker, è poi 
riuscita a convincere un medi- 

; co delle forze croate a guidare : 
l'ambulanza con i feriti, olire ai 
bambini c'era la loro madre e ’/ 
■ due vecchi ebrei, sino all'ospe- 
dale di Spalato. I cinque erano : 
stati colpiti da scegge di grana- • 

• te in una zona assediata pro¬ 
prio dai croati. . 


wm BOLOGNA Un opera¬ 
tore televisivo della Rai è ri¬ 
masto ferito dalle schegge 
di un ordigq^jm Bosnia, 
mentre si stava trasferendo 
in macchina dalla capitale 
Sarajevo a Mostar, capo¬ 
luogo dell'Erzegovina. Le 
ferite fortunatamente non 
sembrano gravi. . »_• 

Luciano Masi, il camera¬ 
man ferito, ha cinquanta- 
sei anni, e risiede a Bolo¬ 
gna. Si trova in Bosniaas- 
sieme alla giornalista del 
Tg2 Bimba De Maria. È sta¬ 
to colpito ad una gamba 
dall'esplosione di una gra¬ 
nata. Successivamente Ma- 
: C ; : ; , si ha fatto ritorno verso Sa¬ 

rajevo. .. 

La moglie del Masi, Sa¬ 
ra. è stata avvertita dell’accaduto dalla direzione del tele¬ 
giornale., La signora ha raccontato che il marito era parti¬ 
to alcuni giorni fa per la Bosnia. Nell'ex-Repubblica jugo¬ 
slava il cameraman era già stato inviato varie volte a lavo¬ 
rare da quando è scoppiato il conflitto che oppone serbo¬ 
croati, musulmani. 

In alcuni casi il Masi è rimasto sul posto per lunghi pe¬ 
riodi. «Una volta -ha detto la moglie- è mancato da casa 
per settantadue giorni consecutivi», y y v v; v •. 


esteri russo Kozyrcv a non 
•contare su qualcuno che pos¬ 
sa regolare i loro problemi con 
la forza o con la bacchetta ma¬ 
gica». Lo stesso Owen, stanco 
dopo l'ennesimo fallimento, 
ha negato che ci sia una reale 
possibilità di interventi intema¬ 
zionali. L'ex primo ministro 


e l'ex segretario di stato ameri¬ 
cano George Shultz hanno 
chiesto in una lettera - firmata 
da oltre 100 persone - al presi¬ 
dente degli Usa Bill Clinton di 
ordinare attacchi aerei in Bo¬ 
snia. - . • •• - 
I brevi giorni di non guerra a 
Sarajevo sembrano già finiti. 


britannico Margaret Thatcher Ieri le forze Onu segnalavano 


la presenza di truppe musul¬ 
mane e serbe sul monte Ig- 
man, che domina la città, in 
violazione degli accordi di due ■ 
settimane fa, mentre a Doboj, 
Maglaj e Gomj Vakuf si conti¬ 
nua a combattere. Poche spe¬ 
ranze ora anche per il cessate 
il fuoco per Mostar, siglato solo 
ieri pomeriggio. 


Sopra un bimbo ferito di Mostar, sotto bambini nel campo profughi di Capjlina 


Cerimonia d’addio a Mogadiscio per il generale della Folgore che rientra in Italia ">-'0! 

Grazie Onu a Loi: «Le liti? Acqua passata» 



Addio al generale Loi che si appresta a rientrare in 
Italia. Alla cerimonia, sul piazzale del porto vecchio 
di Mogadiscio, i responsabili della missione Onu, i 
generali Howe e Bir, hanno ringraziato l’ufficiale 
della Folgore, mettendo una pietra sopra, almeno a 
parole, alle «passate difficoltà». Un eufemismo che 
si riferisce alle violentissime polemiche dei mesi 
scorsi. ytSv; J 


M MOGADISCIO. I vertici 
dell'Unosom 11 (la missione 
Onu in Somalia) hanno salu¬ 
tato ieri il contingente italiano 
che, sostituito da truppe fre- - 
sche, si accinge a lasciare il : 
paese per fare ritorno in pa- • 
tria. 7 ' 

1 responsabili politico e 
quello militare della forza di 
pace delle Nazioni unite, 
l'ammiraglio statunitense Jo¬ 
nathan Hòwe ed il generale 
turco Cevik Bir, hanno parteci¬ 
pato ad una breve cerimonia 
che aveva un duplice scopo: 
ringraziare il generale Bruno 
Loi e gii uomini della brigata 
«Folgore» per ti lavoro fatto nei 
circa nove mesi trascorsi in 
Somalia, e mettere una pietra 
sopra alle polemiche fra Italia 

eOnu. .• - • 

«Anche se abbiamo avuto 
difficoltà, adesso va tutto bene 
-ha detto Howe-. Quello che è 
successo ormai è acqua pas¬ 
sala». Gli ha fatto eco i! gene¬ 


rale Bir che. nel consegnare a 
Loi la medaglia dell'Onu, ha 
ringraziato lui ed i suoi uomini ' 
per ti «lavoro svolto finora», 
augurandosi di «avere la stes¬ 
sa collaborazione» dai nuovi 
arrivi, i reparti della Legnano e 
della Friuli, che saranno di ba¬ 
se a Balad dopo la decisione 
. del governo italiano di lascia¬ 
re Mogadiscio. -• • 

Bir ha affermato che Loi ha 
«dato onore a sè ed al Gover- 
p no italiano». La medaglia del- 
; l'Onu gli spetta per il «grande 
1 contributo alla causa delie 
Nazioni Unite». La medaglia è 
in bronzo con nastro giallo e 
. banda blu, e reca su di una 
facciata l'emblema dell'Onu e ' 
! sull'altra la frase: «A! servizio 
- della pace». Essa viene con¬ 
cessa a coloro che abbiano 

■ preso parte per più di novanta 

■ giorni ad una missione delle 
Nazioni Unite 

Ascoltando discorsi di Ho¬ 
we e Bir, si sarebbe pensato 



Mozambico 

n Pds 

critica. 
Andreatta 


M ROMA 'L’annuncio dato 
da Andreatta a Boutros Ghali 
di un prossimo ritiro del con- 
tingenle italiano in Mozambi¬ 
co appare quanto meno scon¬ 
certante» ha dichiarato Piero 
Fassino, della segreteria nazio¬ 
nale del Pds. «Lo è per il meto- 
do-ha spiegato Fassino-Un de¬ 
cisione di politica estera cosi 
impegnativa non può essere 
assunta senza un passaggio 
parlamentare. Ed è una deci¬ 
sione sconcertante di persè: l’Italia è in Mozambico, su richiesta 
Onu. quale garante di un accordo di pacificazione. Il ritiro im¬ 
provviso dell'Italia rischia di mettere in pericolo anche il pro¬ 
gramma che dovrebbe portare a elezioni generali». «Per queste 
ragioni- ha concluso Fassino- chiediamo che nessuna decisione 
di ritiro venga assuma senza una discussione in Parlamento». 


Il generale 
Bruno Loi, 


ieri che tra il comando Onu ed 
il generale che per nove mesi 
ha guidato le truppe italiane, i 
rapporti siano stati improntati 
a grande amicizia. Assai sfu¬ 
mati infatti i riferimenti alle 
polemiche dei mesi scorsi, 
che sono state invece violen¬ 
tissime, sino ai punto che, a 
Palazzo di vetro, uno dei vice 
di Boutros Boutros Ghali arri¬ 
vò a chiedere l'allontanamen- 
. to di Loi dalla Somalia, men¬ 
tre anonimi funzionari statuni¬ 
tensi l'accusavano di qualco¬ 
sa di assai simile al tradimen¬ 


to, Secondo ' costoro Loi 
avrebbe infatti sabotato le 
operazioni per la cattura del 
generale Aidid, ; avvisando i 
suoi collaboratori in tempo 
per consentirne la fuga. Accu¬ 
sa che ti ministro della Difesa 
Fabbri ha respinto nettamen¬ 
te. ritorcendola su chi l'aveva 
formulata e ponendo l'inter¬ 
rogativo dei motivo per cui, 
quando gli italiani si dissero 
pronti a catturare Aidid, dal • 
comando Onu arrivò l'invito a 
soprassedere. • -- 
Alla cerimonia, svoltasi sul 


piazzale Italia (come sono 
state ribattezzate le banchine 
del vecchio porto di Mogadi¬ 
scio) hanno partecipato alti 
ufficiali della maggior parte 
delle 27 nazioni che hanno 
(ornilo contingenti per l'ope¬ 
razione intemazionale in So¬ 
malia. . .. • • • , ••. 

Oggi il generale Loi sarà sa¬ 
lutato dagli anziani della città 
di Mogadiscio, mentre i suoi 
paracadutisti effettueranno un 
lancio dimostrativo sul campo 
sportivo «Coni», regalo del Co¬ 
mitato olimpico italiano alla 


Somalia per l’indipendenza 
del 1960. Subito dopo inizierà 
una partita di calcio amiche- 
: vole fra caschi blu italiani ed 
una squadra di somali appar¬ 
tenenti ai vari distretti della 
città. Lo stadio,'crivellato di 
colpi di artiglieria durante ia 
guerra civile, è stato restaura- - 
to dagli italiani nel periodo in 
cui essi hanno controllato il 
settore nord di Mogadiscio. I 
: somali, per ringraziamento, '• 
hanno scritto a grandi lettere - 
sui muri delle tribune i nomi ■ 
della maggior parte , delle 


Ci sarà una revisione 
della Costituzione 
sul diritto d’asilo 
ma sarà «piccola, piccola» 

Balladur 
ridimensiona 
le pretese 


Revisione, ma con prudenza. Il primo ministro 
Edouard Balladur è uscito ieri dal suo riserbo a pro¬ 
posito dei ritocchi costituzionali per limitare il diritto. 
d’asilo in Francia. 11 principio, ha detto Balladur, 
non sarà messo in discussione. Si tratterà dunque di 
una revisione «tecnica». Mitterrand non si è ancora 
pronunciato. Tutto fa pensare che presidente e pre¬ 
mier operino di concerto per evitare il referendum. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


Wm PARIGI. SI, ci sarà revisio¬ 
ne della Costituzione sui dirit¬ 
to d'asilo, ma sarà piccola 
piccola, più tecnica che altro. 
Che vuol dire? Che non si toc¬ 
cherà il principio stabilito nel 
preambolo del . 1946, ■ figlio 
della Dichiarazione dei Diritti 
dell'Uomo del 1789. Si proce- " 
derà probabilmente per via . 
parlamentare, '• intervenendo 
sul capitolo recentemente in¬ 
trodotto per adeguarsi al trai- . 
tato di Maastricht Cosi ha ; 
detto ieri Edouard Balladur, ' 
uscendo finalmente dal suo '' 
riserbo. Silenzio invece all'Eli- . 
seo. da dove si osservano con ; 
diletto le manovre in corso in 
seno alla destra. Il fatto è che 
Balladur tiene come Mitter¬ 
rand alla prosecuzione di una 
coabitazione -cordiale», e che 
ha altro da fare che assecon¬ 
dare quelli tra i suoi che vor¬ 
rebbero che l’immigrazione 
s'installasse al centro del di¬ 
battito politico francese. Rica¬ 
pitolando: il primo ministro 
ha confermato ieri di esser 
d’accordo perchè il problema 
del diritto d'asilo passi attra¬ 
verso una revisione costitu¬ 
zionale; ha proclamato nel 
contempo l'intangibilità. del 
diritto d'asilo; ha respinto l'i¬ 
potesi catastrofica di un refe¬ 
rendum optando esplicita¬ 
mente per la via parlamenta¬ 
re; non ha specificato i termi¬ 
ni della revisione. Si sa che la 
sua equipe lavora in stretto ; 
contatto con quella deti'Eli- 
seo: vuol dire che la soluzio¬ 
ne che si troverà, con ogni 
probabilità, consentirà a Mit¬ 
terrand di dire »sl» al procedi¬ 
mento - parlamentare, tanto 
sarà innocua per i grandi 
principi. Si tratterà di stabilire 
che )'immigrato politico re¬ 
spinto una volta da un paese 
firmatario degli accoréli di 
Schengen non possa reiterare 
la sua domanda in Francia? 
Oppure si troverà una solu¬ 
zione più «tecnica», che ri¬ 
guardi solo i criteri di applica¬ 
zione di Schengen? La su- 
spence su questo punto conti¬ 
nua. Anche perchè Balladur 


ha smentito il ministro degli 
esteri Aain Juppè, che è an- - 
che il segretario generale 
deil'Rpr, il partito del primo 
ministro, il quale aveva an¬ 
nunciato martedì che sul ta¬ 
volo di Mitterrand giaceva un 
■testo di revisione» già pronto 
e dettagliato. Balladur fa sa¬ 
pere invece che la riflessione 
è ancora in corso. - <■> 

Resta inoltre il punto inter¬ 
rogativo sull'atteggiamento di 
Mitterrand. Il presidente si è 
sempre dichiarato contrario a 
ritocchi costituzionali. Sono 
con lui la sinistra, benché ri¬ 
dotta a poca cosa, ma anche 
Giscard d'Estaing e i centristi. 

La pressione, per lui come 
per Balladur, viene dall'aia ?y 
dura della destra: da Chirac, 
da Pasqua. Vorrebbero spin¬ 
gerlo allo scontro, obbligarlo . 
a respingere i! testo governati¬ 
vo e avviarsi cosi sulla strada 
del referendum. È la prospet¬ 
tiva che metterebbe fine alla 
coabitazione, che obblighe¬ 
rebbe presidente e primo mi¬ 
nistro a combattersi. È quindi 
probabile che Mitterrand si 
sottometta alla revisione per 
; via parlamentare, ma che Bal¬ 
ladur abbia cura di non sotto- 
. porre un testo troppo indige¬ 
sto a colui che è per definizio¬ 
ne «il garante della Costituzio¬ 
ne». Per queste ragioni il gio¬ 
co delle parti dovrebbe con¬ 
cludersi con un a ritocco 
«tecnico», nell'interesse di 
Mitterrand e anche di Balla¬ 
dur, che una tempesta refe¬ 
rendaria rischierebbe di tra¬ 
volgere. Il primo ministro, die-... 
tro le sue prudenti parole, ha 
, l'aria di considerare la que¬ 
stione come una burrasca in 
un bicchier d'acqua. Si preoc¬ 
cupa : inoltre <- deJi'atteggia- 
• mento dei centristi, suoi prin¬ 
cipali garanti di lunga vita e 
. buona salute, il silenzio di Si- 
mone Veti, per esempio, vale 
come una presa di distanza -, 
da tutto questo gran parlare : 
di immigrazione e sicurezza, 
nel momento in cui ia disoc¬ 
cupazione sfiora ormai i tre 
milioni e mezzo di individui. 


Nel Sud-est della Turchia 

Guerriglieri curdi 
rapiscono venti persone 


■■ ANKARA Venti persone 
persone sono state seque¬ 
strate da guerriglieri curdi. 
Lo ha riferito, nella tarda se¬ 
rata di ieri, la rete televisiva 
turca«Interstar». 

Secondo la ricostruzione 
dei giornalisti dell'emittente, 
il fatto sarebbe avvenuto po¬ 
che ore prima, nel sud est 
della Turchia. 1 guerriglieri 
avrebbero rapilo quaranta- 
tré persone ma ventitré sa¬ 


rebbero state rilasciate po¬ 
chi muniti dopo l'azione. Se¬ 
condo quanto riferito dalla 
televisione, tutte le persone 
' sequestrate sono di nazio¬ 
nalitàturca. . 

Nelle mani dei guerriglieri 
curdi, sono ancora due citta¬ 
dini italiani e due svizzeri, 
rapiti sui complesso mon- 
• tuoso dell'Ararat, dove era¬ 
no alla ricerca dei resti bibli¬ 
ci dell'arca di Noè. 


squadre di calcio italiane. 

Nel frattempo la guerriglia 
urbana continua nel settore 
sud.di Mogadiscio, «nido» dei 
seguaci armati de! «signore 
della guerra», ■ il generale 
Mohammed Farah Aidid. L'al¬ 
tra notte almeno 15 colpi di 
mortaio sono stati sparati nel¬ 
la zona compresa tra l'aero¬ 
porto ed il quartiere dei quar¬ 
to chilometro. I colpi hanno 
danneggiato un elicottero ci¬ 
vile dell'Onu parcheggiato su 
una delle bretelle della pista 
dello scalo aereo. . • 




Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe¬ 
disci un vaglia postale ordinario intestalo a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 
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Tu ci metti il cadavere 


■■ SARAJEVO. Il viaggio 
verso Sarajevo mi ricorda il 
gioco dell'oca e l'ultima ca¬ 
sella è una trappola per to¬ 
pi. Gli Hércules dell'avia¬ 
zione militare francese, ca¬ 
richi di aiuti umanitari, che 
fanno la spola ogni giorno 
da Spalato alla capitale bo¬ 
sniaca, nseivano normal¬ 
mente una dozzina di posti 
agli inviati dei giornali e ai 


scomparsi, non circolano 
né autobus né tram, la Voi¬ 
voda Putnika è disperata- 
mente deserta, gli alberi so¬ 
no stati tagliati, la gente sta 
accovacciata nei nascondi¬ 
gli. Le facciate di certi pa¬ 
lazzi di dieci o dodici piani 
sono superfici bruciacchia¬ 
te, oppure coperte di buchi 
che sembrano sbadigli ca- 
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funzionari di organizzeizio- ,. vemosi o inquietanti oc 
ni intemazionali. Sulla pista chietti di animali. Grattacie 
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dell’aeroporto dalmata sco¬ 
pro che sono l'unico gior¬ 
nalista: Sadoko Ogata, di¬ 
rettrice dell’Alto Commissa¬ 
riato dell’Onu per gli aiuti ai 
profughi (Acnur), e i suoi 
coltaboraton occupano tut¬ 
ti gli altn posti liberi. Non 
appena mettiamo piede a 
terra, vengono circondati 
da uno scia¬ 
me di foto¬ 
grafi e ca- _ 

meramen. I ( o 
militari ci 

guidano in / /f 

fretta altra- I * / 

verso un de- / 

dalo di stret- / / 


li di vetro riflettente si innal¬ 
zano come amie di cellette 
cieche: piccoli specchi in 
cui il sole si nflette abba¬ 
gliante si alternano a orbite 
vuote che lanciano occhia¬ 
te storte. Macchine e auto¬ 
bus calcinati in mezzo alla 
carreggiata perpetuano 
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traverso il -- 

territorio 

controllato 

dai radicali serbi all’ex Uffi¬ 
cio postale, ai margini del 
centro, che è ancora in ma¬ 
no alla presidenza bosma¬ 
ca. Ma prima devo firmare 
una dichiarazione in cui li¬ 
bero l’Unprofor da qualsia¬ 
si responsabilità se «disper¬ 
so, feritoo ucciso» durante il 
tragitto. Dopio quello che è 
successo al vicepresidente 
bosniaco Hakija Turailic,. 
preso con la forza dai mili¬ 
ziani di Karadzic e assassi¬ 
nato. tranquillamente da¬ 
vanti alla sua scorta nono¬ 
stante l’«energica protesta» 
di questa, comprendo be¬ 
nissimo che i caschi blu 
preferiscano mettere le ma¬ 
ni avanti. In Bosnia vige la 
legge del più forte. L'impo¬ 
tenza e la rassegnazione 
degli uomini dell'Unprofor 
di fronte alle violenze e alle 
prevaricazioni dei fedeli di 
Karadzic mi suggerisce anzi ■ 
uno slogan pubblicitano 
adeguato alla rischiosa 
operazione di trasferimen¬ 
to: «Lei ci mette il cadavere, 
al resto ci pensa Unprofor». 

Un sottufficiale spagnolo 
mi accoglie e mi aiuta ad 
arrampicarmi sul blindato 
col mio piccolo bagaglio. 
La scorta è formata da sol¬ 
cati egiziani e giordani. 
Mentre avanziamo, nesco a 
intravedere da uno spionci¬ 
no un paesaggio assolato e 
brullo: case col tetto sco¬ 
perchiato, rottami anneriti, 
cavi telefonici tagliati, ca¬ 
valli di fnsia, strade buttera¬ 
te che non portano da nes¬ 
suna parte. 

Nel parcheggio delle Po¬ 
ste il gioco delToca si ripe¬ 
te: controlli, perquisizioni, 

f iiccolo labirinto di sacchet- 
i di sabbia, e l’arrivo, nel 
caotico edificio di frontiera 

tari francesi ,, 

offrono, ai II Vldg 

colleghi ' un YÌmYY 

ottimo caffè rlCOrc 

freddo con - £ j 

1 r ne i,g una 

Qui Vige 
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gne. E il 14 luglio, la félena- 
lionate 1 . I miei amici mi rin¬ 
tracciano nell’ufficio dove 
vengono archiviati i dati dei 
giornalisti accreditati e par¬ 
tiamo immediatamente in 
automobile alla volta del- 
l’Holiday Inn. 

La Voivode Putnika, che 
attraversa il quartiere mo¬ 
derno di Sarajevo, è stata ri- 
battezzata dagli assediati 
«viale dei franchi tiratori». In 
una guida illustrata della 
capitale, pubblicata solo 
sette anni fa, si leggono de¬ 
scrizioni come questa: «Le 
luci della città emergono 
come lucciole dall’oscurità 
più brillanti delle stelle nel 
cielo della Bosnia: ecco 
l'impressione del turista 
che arriva di notte nei din¬ 
torni di Sarajevo. Se viaggia 
di giorno, troverà invece 
una grande città orientale, 
come quelle che esistono 
solo nelle favole, e si stupi¬ 
rà poi percorrendo i larghi 
viali contornati da edifici 
nuovi fiammanti oppure in 
stile Ottocento». La città che 
vedo davanti a me, però, 
non è altro che uno spazio 
devastato, pieno di ferite e 
mutilazioni, . viscere allo 
scoperto, piaghe infettate, 
cicatrici incredibili. Interi 
edifici, intere strade, sono 
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rOnu pensa al resto 


l’orrore dell’incendio. Tram 
rossi e bianchi, immobili e 
crivellati di colpi, arrugim- 
scono accanto ai marcia¬ 
piedi invasi di erbacce e di 
arbusti. I cavi del filobus 
pendono pericolosamente 
tra i pali e si attorcigliano al 
suolo come bisce. Ci sono 
edifici ormai ridotti a una 
semplice armatura metalli¬ 
ca. chioschi e cabine tele¬ 
foniche squagliati e spiacci¬ 
cati al suolo, pali elettrici 
ormai - inservibili, attorci¬ 
gliati su se stessi, mucchi su 
mucchi di rottami, brandelli 
di macchine anneriti come 
carbone. Quasi nessuna 
abitazione ha le finestre in¬ 
tatte: in quelle ancora abi¬ 
tate. nonostante i proiettili 
dei franchi tiraton, i buchi 
sono stati pudicamente co¬ 
perti con rettangoli di pla¬ 
stica messi a disposizione 
dall’Unprofor. In mezzo a 
questa geografia della de¬ 
solazione, c’è un orologio 
con le lancette immobili 
ferme sulle otto in punto 
(di che giorno? di che me¬ 
se? di cne anno?). Senza 
acqua né gas né elettricità 
né trasporti pubblici né te- 


II viaggio verso Sarajevo 


Ogni distrazione, ogni erro¬ 
re di calcolo nella scelta del 
tragitto, possono essere fa¬ 
tale come dicono qui a Sa- 
raievo, uscire di casa (e bi¬ 
sogna uscire per forza, a 
cercare acqua, legna e ci¬ 
bo) è come giocare alla 
roulette russa. Lo capisco 
fin dal primo giorno: la pru¬ 
denza consiglia di uscire 
dall’albergo di gran carrie- 


JUAN COYTISOLO 


ra. evitando il «viale dei 
franchi tiratori», dove dà 
l’ingresso principale del- 
l’Holiday Inn, salire zigza¬ 
gando verso la Kraicevika e 
raggiungere il più sicuro 
Viale del Maresciallo Tito o 
l’isola pedonale di Vase 
Meskina, facendo il giro da 
dietro. Le automobili che 


ancora circolano accelera¬ 
no bruscamente quando 
oltrepassano un incrocio 
non protetto, rischiando di 
scontrarsi con altri veicoli o 
con uno dei blindati bian¬ 
chi dell’Unprofor, che per 
tutto il giorno fanno la ron¬ 
da per la città. Per proteg¬ 
gersi dagli «eroi» imboscati 


sulle colline intorno, che 
sparano di preferenza su 
donne e bambini, i soldati 
dell’esercito bosmaco han¬ 
no eretto barricate con ogni 
genere di oggetti: contai¬ 
ner, autobus, macchine, 
cartelloni pubblicitan. Sipa¬ 
ri o paraventi contro la vo¬ 
racità sanguinaria dei cro¬ 
ciati della Grande Serbia. 

Nelle «strade sicure», la 
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ricorda il gioco dell'oca 
L'ultima casella è 
una trappola per topi 
Qui vige la legge del più forte 


lefono. Sarajevo sembra 
una città fantasma, schele¬ 
tro sconnesso o corpo sen¬ 
za vita. Però il ticchettio in¬ 
termittente delle mitraglia¬ 
trici, il fragore occasionale 
degli obici, il sibilo delle 
pallottole dei franchi tirato¬ 
ri, ricordano opportuna¬ 
mente al visitatore che il 
martirio continua. Nono¬ 
stante il diluvio di fuoco 
che cade capricciosamente 
sulla città, nonostante lo 
strangolamento crudele, la 
capitale della Bosnia resi¬ 
ste, resta miracolosamente 
in piedi. 

Appena amva a Saraje¬ 
vo, il forestiero dev'essere 
iniziato alle regole e alle 
leggi di un codice elemen¬ 
tare di sopravvivenza. Abi¬ 
tuato a un’esistenza libera, 
senza impedimenti, il suo 
nuovo spazio, quello della 
trappola per topi che con¬ 
divide con 380,000 esseri 
umani, lo costringe a un ra¬ 
pido apprendistato: deve 
conoscere le zone ad alto 
rischio e quelle dove si può 
passeggiare quasi tranquil¬ 
lamente, i quartieri bersa¬ 
gliati da obici e mortai, gli 
incroci preferiti dai franchi 
tiratori. Deve imparare do¬ 
ve conviene camminare 
chinati o affrettare il passo 
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gente di Sarajevo si ferma a 
comprare quello che trova 
o fa la coda per l’acqua 
riempiendo i bidoni Ma è 
un’illusione di sicurezza e i 
cetnici (gli ultranazionalisti 
serbi) si incaricano di dissi¬ 
parla ogni volta che la po¬ 
polazione sta troppo tran¬ 
quilla. la carneficina di 
fronte alla panettena della 
Vase Meskina, la strage di 
ragazzi in un campo sporti¬ 
vo, l’attacco a una delle 
fontanelle ancora non pro¬ 
sciugate o contro un corteo 
funebre, dimostrano che 
nessuno, assolutamente 
nessuno, in nessun punto 
della città, può sentirsi al si¬ 
curo. Una famiglia che vive¬ 
va nei caseggiati vicino al¬ 
l’albergo, fuggita dal suo 
appartamento senza fine¬ 
stre, è stata sterminata pro¬ 
prio in un rifugio, colpito in 
pieno da un proiettile di 
mortaio Tutti sono esposti 
alla malasorte o. se si ò cre- 
denu, al tocco delicato del¬ 
le ali di Israfil, l’angelo della 
morte della tradizione isla¬ 
mica In questa città dove 
non c’è legno per fabbrica¬ 
re le bare, ti devi abituare a 
dormire, andare in giro, 
camminare, con la chiara 
coscienza che sei indifeso e 
precario Nessuno ti garan¬ 
tisce che la mira di un tira¬ 
tore scelto non si fisserà im¬ 
provvisamente sulla tua in¬ 
significante persona, o che 
una granata non esploderà 
all’interno della tua casa. 

Gli abitanti di Sarajevo 
hanno sopportato per più 
di un anno, con fermezza, 
con dignità e sangue fred¬ 
do, questo sterminio casua¬ 
le, rinchiusi nel loro carcere 
senza sbarre. Ora. dopo il 
vergognoso accordo di Wa¬ 
shington, l’effetto combina¬ 
to della fame e dell’este¬ 
nuazione, la sensazione ge¬ 
neralizzata di essere stati 
traditi e abbandonati si so¬ 
no impadronite di loro, por¬ 
tando a un limile estremo 
di sopportazione la loro re¬ 
sistenza morale Di colpo 
hanno compreso che la io- 
ro sorte è segnata, che non 
devono più sperare in nien¬ 
te: né nei blindati bianchi 
dell’Unprofor, che non rie¬ 
scono neanche a difendere 
se stessi, né negli aerei 
americani, che sorvolano la 
città con la missione, inutile 
e ridicola, di proteggere lo 
spazio aereo. A Sarajevo, 
come in tutta la Bosnia, la 
morte, la distruzione, le 
stragi (tutto l’infame rituale 
noto come pulizia etnica) 
arrivano impunemente via 
terra 

(2-continua) 

© -Et Pois - 
(traduzione di 
Cristiana Paterno) 
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Un casco blu francese 
nella capitale bosniaca 
A sinistra, un bambino all interno 
della biblioteca d'Sarajevo 
distrutta dai bombardamenti 
In alto, l’aeroporto 
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«Diminuire orario e salario per aiutare Nel documento, diffuso dall’agenzia ufficiale 

chi non ne ha». È l’arcivescovo di Modena Sir, si chiede anche ai cittadini di pagare 
mons. Santo Quadri a formulare l’invito le tasse contro gli inviti della Lega 

in occasione della riapertura delle fabbriche E i banchieri «abbassino i tassi'd’interesse» 

I vescovi: lavorare meno lavorare tutti 


crisi 



In occasione della riapertura delle fabbriche l’agen¬ 
zia della Cei diffonde una riflessione dell’arcivesco¬ 
vo di Modena, mons. Santo Quadri, presidente della 
commissione lavoro della Cei, sui problemi occupa¬ 
zionali. E lui, rivolgendosi a tutti, governo, sindacati, 
industriali, lavoratori, invita a rispondere alla crisi 
con la solidarietà: «Meno salario e meno ore di lavo¬ 
ro per aiutare chi non ne ha». 


ALESSANDRO CALI ANI 


M ROMA. Crisi occupaziona¬ 
le, recessione, cassa integra¬ 
zione. È un brutto rientro dalle ?; 
ferie questo degli operai italia- •' 
ni. E, in occasione della riaper¬ 
tura delle fabbriche, la Slr. l'a- " 
genzia ufficiale della Commis- 
sione episcopale italiana, ha « 
chesto a Monsignor Santo 
Quadri, arcivescovo di Mode¬ 
na e presidente della commis- . 
sione per i problemi sociali e ■ 
del lavoro della Cei, una riflcs- , 
sione sui problemi occupazlo- ' 
nali. a,;n * -,,t. 

. E, in una scarna paginetta, i" 
Mons. Quadri traccia una sorta . 
di «decalogo», un «che fare». 
con un invito pressante alla ; 
•solidarietà», tema permanen- ■!’■ 
te e costante del pensiero cat- v 
lolico, soprattutto da Leone + 
XIII in poi. Nel solco del docu¬ 
mento Cei sul lavoro e di quel¬ 
lo sul Mezzogiorno. Mons.( 
Quadri usa parole forti. E una 
frase colpisce più di altre. «Bi¬ 
sogna intraprendere la strada ? 

' della condivisione del bene la¬ 
voro in qpesto momento di t; 
grave crisK Cui segue un Invito ; 
che suona come una novità 
per il modo esplicito in cui vie i' 
ne formulato: «Si diminuiscano > 
le ore di lavoro ed i salari per •' 
offrire lavoro a chi non ha. E la . 
strada della solidarietà che mi- ' 
ra a garantire ad ogni persona 
e ad ogni famiglia il minimo vi- .ri 
tale con un certo decoro. Non i! 
deve impressionare la diminu- : 
zionc delle ore di lavoro, che è > 
già avvenuta varie volle nella ' 
storia senza che il mondo si . 
fermasse per questo. Ma ri- Q 
chiede slancio solidale sia da . 
parte dei lavoratori che degli :/ 
imprenditori». : ■■■,*... v’ 

Vecchio e nuovo si mesco- ’i 
lano nelle parole di Mons. ; 
Quadri. Il suo appunto non è . 
un documento ufficiale della 
Coi ma una semplice riflcssio- * : 
ne. per quanto autorevole, vi¬ 
sto che viene da un arcivesco- ■ 
vo abbastanza vicino alle posi¬ 
zioni del presidente della Cei 
Camillo Ruini. E tuttavia quel - 
riferimento alla > solidarietà, 
che somiglia tanto allo slogan 
•lavorare meno, lavorare lutti», 
fa colpo. . - 

Ma leggiamo-dainnizio l'ap- V 
punto diffuso dall'agenzia Sir. 
in premessa c'è un invito ad . 
una «solidale collaborazione» ; 
c poi un'affermazione: «Chiu¬ 
sure territoriali e di gruppo so¬ 


no la negazione dell'essere 
popolo ed impediscono la so¬ 
luzione dei problemi comuni». 
Seguono, indicati nei dieci 
punti del decalogo, i suggeri¬ 
menti. — , 

«Tutti, - scrive Mons. Quadri 
- Parlamento, giudici, gover¬ 
no, sindacati degli imprendito- 
’ ri e dei lavoratori, manager, ■ 
tecnici, operai e cittadini, de¬ 
vono impegnarsi seriamente 
' affinché le aziende che ancora 
funzionano possano continua¬ 
re a produrre e a dare lavoro». 
L’invito dei vescovi è dunque 
. rivolto a tuli, indistintamente c 
non punta aH'assistenzialismo, 
ma a tenere aperte le attività 
sane. Poi continua: «Tutti dob- . 
biamo impegnarci a risanare 
le fabbriche risanabili. Credito 
e fisco, in questi casi, possono 
giocare un ruolo determinan¬ 
te. purché nessuno faccia il 
furbo». E l'ammonimento, in 
questo caso, sembra rivolto in¬ 
nanzitutto a tangenlocrati, 
evasori fiscali e banchieri trop¬ 
po esosi...,. • 

«Ci sono fabbriche - prose¬ 
gue l'arcivescovo - che non 
sono più in grado di produrre a 
costi accettabili. In esse, pur¬ 
troppo, la disoccupazione si 
affaccia con tutta la carica di 
sofferenza che esa porta con 
sè». Il problema, angosciante 
dell’improduttività, vtene poi 
sviscerato: «In questi casi, di 
solito, si pensa agli ammortiz¬ 
zatori sociali, quali i prepen¬ 
sionamenti e la cassa integra¬ 
zione guadagni (Cig). Ma la 
Cig dovrebbe prevedere sboc¬ 
chi positivi, sviluppando, nel 
frattempo, la formazione pro¬ 
fessionale per i quaranta-cin¬ 
quantenni. Inoltyre con i pic¬ 
coli lavori promossi da Comu¬ 
ni ed Enti si potrebbe dare un 
compenso integrativo arila cas¬ 
sa». E i suggerimenti proseguo¬ 
no: «La vera soluzione, con il 
concorso di tutti, e senza trala¬ 
sciare il doveroso pagamento 
delle tasse anche da chi pro¬ 
paganda il contrario (e qui la 
condanna' della propaganda 
leghista suona esplicito, ndr.) 
deve essere lo sviluppo di nuo¬ 
ve attività produttive, sia da 
parte pubblica, sìa delle coo¬ 
perative. sia dei privati. Biso¬ 
gna mirare alla creazione di 
nuove attività che diano veri c 
solidi postidi lavoro». - - 
«Ma basterà - si chiede l’ar- 


Angius polemico con Ciampi 

«Da lui mi aspettavo di più 
Con le sue proposte 
di lavoro ce ne sarà poco» 


M ROMA. «Francamente da 
Ciampi e dai suoi ministri mi 
aspettavo di più». Cavino An¬ 
gius, responsabile delle poli¬ 
tiche produttive del pds, non 
usa giri di parole per boccia¬ 
re le «deludenti» misure deci¬ 
se dal governo Ciampi per ri¬ 
lanciare l'occupazione e ri¬ 
dare fiato all'economia. Una 
manovra «molto deludente», 
aggiunge Angius. alla quale il 
Pds risponderà, nella secon¬ 
da metà di settembre con un 
«progetto innovativo» di poli¬ 
tica industriale. - r _ 

«La limitatezza dell’azione 
predisposta dal governo - ha 
detto Angius ■ - all’agenzia 
Adnkronos - sta negli stru¬ 
menti adottati. Strumenti tra¬ 
dizionali, di corto respiro, co¬ 
me gli investimenti nelle ope- 
re pubbliche e nell’alta velo¬ 
cità ferroviaria. Non un vero 
piano di politica industriale 
per gli anni '90. non un pro¬ 
getto per lo sviluppo basato 


sull'ambiente, i servizi, la vi¬ 
vibilità della città, ma ancora 
cassa integrazione e prepen¬ 
sionamenti». 

Settembre servirà a chiari¬ 
re la stretegia del Pds per un 
'94 che sì preannunci duris¬ 
simo. L’11 settembre, a Bolo¬ 
gna nell'ambito della festa 
dell’Unità si terrà la confe¬ 
renza nazionale sul lavoro. 
Dopo. ■ il : 20 settembre, la 
quercia avanzerà una serie di 
proposte, «un piano globale 
- dice Angius - per il lavoro 
degli anni '90». Ma, soprattut¬ 
to, alla ripresa dell'attività 
parlamentare, il Pds chiederà 
. che Camera e Senato dedi¬ 
chino una sessione di lavoro 
proprio ai problemi dell’oc¬ 
cupazione. • 

. «Come si può parlare di fi¬ 
nanziaria - domanda l'espo¬ 
nente pidiessino - senza aver 
; prima stabilito come verrà af¬ 
frontata l'emergenza occu¬ 
pazionale?». 


civescovo - questa strada trac¬ 
ciata a. risolvere il problema? 
Agricoltura, industria, terziario 
e lavori pubblici sembra non 
possano risolvere il problema 
in modo soddisfacente. So¬ 
prattutto se le aziende proce¬ 
dono a sostanziali ristruttutra- 
zioni tecniche». 

E dunque? Qui scatta l'invito 
alla «solidarietà» e al «lavorare 


meno, lavorare tutti», di cui ab¬ 
biamo parlato in precedenza. 
Ma Mons. Quadri estende il 
suo invito: «Creto, nuove attivi¬ 
tà e condivisione del lavoro ri¬ 
chiedono anche le opportune 
decisioni della Bundesbank e ’ 
delle altre banche centrali in 
merito al costo del denaro. In¬ 
tanto premi (non assistenziali¬ 
smo) si possono prevedere 


per chi è capace di creare nuo¬ 
vi posti di lavoro. Essendo l'e¬ 
conomìa ormai sulla via del¬ 
l'interdipendenza mondiale 
occorre che ogni popolo col 
suo governo riveda alcune 
concezioni sulla sovranità al fi¬ 
ne di giungere a forme di con¬ 
certazione mondiale che arre¬ 
stino il mercato giungla e favo¬ 
riscano la reale concorrenza», 
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Monsignor Santo Quadri, a destra, presidente della commissione lavoro della Cei 

Oggi a palazzo Chigi summit sull'occupazione 


il Si 


M ROMA. La crescente disoccupazione, il rigore delle politiche 
fiscali e le forti tensioni valutarie: ecco, secondo Fisco, i peggiori 
'nemici' della congiuntura intemazionale, a cui si aggiungono 
pressioni sui tassi che potrebbero invertire il processo di discesa 
de! costo dei denaro in atto da diversi mesi. Secondo l'ultimo 
rapporto Iseo sulla congiuntura le attività industriali maggior¬ 
mente penalizzate dalla crisi generale, sono quelle dei settori au¬ 
tomobilistico, informatico e dell'acciaio ma le forti contrazioni 
delle produzioni industriali registrate, sono state differenti a se¬ 
conda dei paesi. Un’ondata dì acuta recessione ha investito le 
economie europee ed in particolare la Germania (-3,8% con¬ 
giunturalmente e 11,1% tendenzialmente), la Francia (-0.9% e • 
3.4%) e ii Regno Unito dove il ritmo di crescita è stato più mode¬ 
rato ( + 0,2% e +1,5%) rispetto ai mesi precedenti. Anche il 
Giappone ha seguito le sorti europee facendo registrare un calo 
della produzione dello 0,1%. In aumento, invece, per gli Stati Uni¬ 
ti (+ 1 ,3% nel confronto con i mesi precedenti e +4,4% tenden¬ 
ziale) . Disastrosa la situazione per la Germania e la Francia, pae¬ 
si nei quali la quota dei senza lavoro a maggio è stata rispettiva¬ 
mente dell' 8 % e dell’l 1,5%-In. un soIblàrSn'o (da nteggio '92 a 
maggio di quest'anno) il numero J deTdis»ccupali'tedeschi e cre¬ 
sciuto di oltre 450.000 unità. Anche in Giappone il tasso di disoc¬ 
cupazione e aumentato, assestandosi sul 2,5%. 


Summit a palazzo .Chigi: alle 10,30 Ciampi riceve i 
sindacati, nel pomeriggio gli imprenditori. A con¬ 
fronto le prime misure del governo per frenare l’e¬ 
morragia dei posti di lavoro e le controproposte di 
Cgil-Cisl-Uil. Ma si discute anche di politica dei red- : 
diti e di Finanziaria ’94. Vibrata protesta (di meto¬ 
do) della Confcommercio. I consigli unitari rilancia¬ 
no le lotte d'autunno. La segreteria del Pds. ... 


GIOVANNI LACCAB 


■I MILANO. Grande attesa - 
per rincontro di stamattina a 
Palazzo Chigi tra Ciampi c i 
leader di CglT-Cisl-Ull. Ma il mi¬ 
nistro del Lavoro Gino Giugni 
smorza gli entusiasmi: «Non 
esistono misure sufficienti per 
eliminare l'entità statistica del¬ 
la disoccupazione. Possiamo !- 
andare in controtendenza, c 
ciò significa innanzitutto attua¬ 
re il pacchetto di iniziative de¬ 
cise dai ministri economici». 
Giugni si affida ai lOmila mi¬ 
liardi già decisi: «se riusciremo 
a ottenere i primi risultati, gli 
effetti poi si moltiplicheranno», 


e al Cri dice che il problema è 
. passare l'autunno e l'inverno 
: prima dell'auspicata ripresa, 
•occorrono strumenti dagli ef¬ 
fetti immediati ■ dice - e la sal¬ 
vaguardia del reddito dei lavo¬ 
ratori può essere garantita at¬ 
traverso mezzi ben noti come 
la cassa integrazione, l'inden¬ 
nità di mobilità e l'aumento 
dell'indennità di disoccupa¬ 
zione». Il ministro ha in mente 
uno schema per aiutare i lavo¬ 
ratori a mettersi in proprio, for¬ 
nendo loro fondi e mezzi per 
la costituzione di un capitale 
iniziale, e pensa anche di coin¬ 


volgere le imprese «licenziami» : 
nella ricollocazione dei lavora¬ 
tori in esubero. «C'è poi - ag¬ 
giunge il ministro - quella che 
per alcuni è una formula magi¬ 
ca, la riduzione dell'orario di > 
lavoro, e possiamo lare molto • 
anche con l'uso dello strumen- • 
to dei contratti di solidarietà». '(,■ 
Ieri i leader di Cgil-Cisl-Uil " 
hanno tentato di definire le " 
principali controproposte, do- - 
po i commenti a briglia sciolta. 

La Cisl con Morese e la Cgil '■ 
con Epifani rilanciano, sia pu¬ 
re in un contesto e con modali- r 
tà differenti, l'idea della ridu¬ 
zione strutturale del'orario. Per : 
Sergio Cofferati l'emergenza ri- j 
guarda «il sistema economico ; 
nel suo complesso», non solo 
l'occupazione, che sarà dilfici- : 
le risolvere «senza sostegni alla . 
domanda intema anche attra¬ 
verso la spesa pubblica ed il 
suo coordinamento. Occorre 
inollre estendere la gamma . 
degli strumenti di gestione dei 
processi di ristrutturazione, co- ; 
me prevede l'accordo di lu- «- 
glio«. E infine misure mirate 


per settore, poiché non basta- 
no interventi di carattere gene¬ 
rale, dice Colferati. Per il segre- : 
tario Uil Pietro Larizza risolvere 
il problema occupazione non ' 
significa rinunciare al rigore fi- ; 
nanziario. Quanto alla Confin- 
dustria, Luigi Abete oggi riha-. 
disce le.ben note richieste ma 
scoprirà del tutto le sue carte ' 
l '8 settembre, durante un con- , 
vegno, per sferrare un nuovo . 
attacco die condizioni di lavo-, 
ro. II giorno dopo, giovedì 9, < 
toccherà .ai consigli unitari, 
con la loro assemblea nazio- / 
naie convocata a Milano in vi- ; 
sta della grande manifestazio- ; 
ne di Roma del 25 settembre. 1 . 
consigli vogliono bissare l'apo¬ 
teosi del movimento del 27 
febbraio scorso, ma stavolta S 
«per aprire una nuova fase con ; 
al centro l'occupazione e la 
democrazia», spiega Paolo Ca¬ 
gna. Critiche a pioggia sull’ac- . 
cordo del 3 luglio che «subor- ■ 
dina alle logiche dell'impresa ; 
le condizióni del lavoro». Ca- " 
gna incalza: abolizione delia ri 
scala mobile, smantellamento ' 


dello stato sociale e decreti sul 
lavoro precario non creano la : 
crescita dell’occupazione la 
cui crisi, essendo strutturale, ’ 
non viene risolta dall'aumento : 
della produttività. Occorrono 
invece - dice Cagna - la ridu¬ 
zione d'orario a parità di sala¬ 
rio ed una una strategia dei rin¬ 
novi contrattuali che. svinco¬ 
landosi dalle gabbie del 3 lu¬ 
glio, ponga l'occupazione al 
primo posto. Una ripresa di ini¬ 
ziativa con cui i consigli tenta¬ 
no anche di scongiurare - di¬ 
cono - il drammatico scontro 
che si delinea dei tre eserciti di 
fratelli: gli occupali garantiti ' 
contro gli occupati precari c 
contro i disoccupati. « 

Presa di posizione della se¬ 
greteria Pds. riunitasi ieri dopo 
la pausa estiva: la perdita dei 
posti di lavoro e di competitivi¬ 
tà dell’industria è la -questione 
cruciale» della prossima sta¬ 
gione politica. L’11» settembre 
alla lesta dell'Unita di Bologna 
si riunisce il consiglio naziona¬ 
le de! lavoro con Gavino An¬ 
gius e Massimo D'Alema. 


Nelle ferrovie Partirà il primo ottobre il sc¬ 
iti arrivo s, ° prepensionamento alle . 

- -IV*» , ferrovie (nella foto il presi- 

altn 7.104 dente Lorenzo Necci) : la 

prepensionamenti gS&gSSSK! 

sa firmata la scorsa notte ;• 

dalle Fs e dai sindacati con¬ 
federali dei trasporti, li provvedimento interesserà principal¬ 
mente gli impiegati e sarà probabilmente seguita entro il . 
1993 da un altro prepensionamento che coinvolgerà altri 
19mila ferrovieri, portando la forza lavoro della spa a 135 ' 
mila unità. Dal primo novembre 1990 hanno lasciato il prò- * 
prio impiego 35mila lavoratori. Ferrovie e sindacati confede- ■ 
rali dei trasporti hanno in programma una serie di incontri : 
da cui dovrà uscire il piano produttivo delle Fs e il fabbiso¬ 
gno degli organici. «Solo allora - commenta Dino Testa, re- ; 
sponsabile per i ferrovieri della Filt-Cgil - potrà essere valuta- » 
ta l'entità degli esuberi e quindi non si capisce come il diret- « 
tore generale Cesare Vaciago possa già delincare il quadro ■ 
dei tagli al personale». 


Braccio di ferro Riprenderà oggi pomeriggio, | 

Clini: «scultori ài ministero del Lavoro, il . 

sUIJIi callUcil confronto tra l'Iritccna e le 

annunciati '< organizzazioni sindacali. I 

ria Irifarna dipendenti della sede roma- 

UO lineino na del gruppo (dopoché ie- 

ri hanno scioperato quelli di 
“ Genova) invita i lavoratori a . 
garantire un folto presidio in concomitanza con l'incontro. ;, 
L’Iritecna, in vista de) programma dì riorganizzazione si è ;t 
pronunciata per l'avvio delle procedure di cassintegrazione 
■ straordinaria in alcune aziende del gruppo, ritenendole in- 
dflferibili nonostante l'invito del ministero al congelamento 
dei provvedimenti durante la trattativa. II sindacato ha chie¬ 
sto l'apertura di un tavolo governativo interministeriale. « t v ■ 

Cassa integrazione ■ sono in tutto i.387 i tratta- 

cnln nor mota — • . • menti di cassa integrazione : 

, . r . disponibili nel ’93.per lavo- ’; 

dei poitualr :-- « ., ■ /ilori ..e dipendenti .'"delle"" 
in lieta H’attpca compagnie portuali italiane. 

Ili USUI U ducsa Lo stabilisce un decreto del t 

• ~ • ì ministero della Marina Mer- '■ 

““cantile che ripartisce i tratta-, 
menti di integrazione salariale tra le 54 compagnie, li porto 
che usufruirà del maggior numero di trattamenti è quello di 
Genova (333 unità in cassa integrazione ripartite tra le 3 
compagnie) seguilo da Livorno ( 187). Ravenna (124 ), Sa¬ 
lerno (111), Trieste (110), Civitavecchia (87) e Napoli ; 
(84). Il decreto fissa quindi a 4.212 le unità degli organici 
delle compagnie per il ’93 tra lavoratori portuali (4.053) e 
dipendenti (159). L'eccedenza di personale è in tutto di ; 
3.009unità. . : .•O'V;-’.. v.;. 


Mancano all’appello 5.000 miliardi. In vista sgravi, anche se contenuti; sulla prima casa 


Manovra, minimum tax m soffitta to qi 
Scontro tra ministri sui tagli alla spesa 


La prossima manovra economica manderà in soffit¬ 
ta, o quasi, la minimum tax, e prevederà sgravi fisca¬ 
li sulla prima casa (ma non per tutti). Ma i ministri 
finanziari di Ciampi sono ancora alle prese con la 
partita dei tagli alia spesa pubblica: dei 28mila pre¬ 
visti ne mancano ancora 5mila, ed è scontro all’in¬ 
terno del governo. Oggi intanto verrà presentata a 
sindacati e Confindustria. 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA, Sembra proprio 
scoccata l'ultima ora per la 
contestatissima minimum tax. 
Con la prossima manovra li- ' 
nanziaria, Il meccanismo do¬ 
vrebbe subire infatti delle radi¬ 
cali modificazioni. Sparirà, a 
quanto sembra, l'automatismo, 
che imponeva ai contribuenti 
di assoggettarsi ai livelli dì red¬ 
dito previsti per legge, in prati¬ 
ca l'obbligo di dichiarare un 
reddito minimo prostabilito. ; 

Ieri le associazioni-degli arti¬ 
giani - Cna, Confartigianato c 
Casa - sono tornate alla carica 


un'ultima volta chiedendo a! 
ministro delle finanze, Franco 
Gallo, «la rimozione nel siste¬ 
ma fiscale deile cause che pro¬ 
vocano cessazioni di imprese 
e ricorsi al sommerso, a partire 
dall'eliminazione della mini¬ 
mum tax*. E secondo una nota 
diffusa dalle tre conlederazio- 
nf, il ministro avrebbe condivi¬ 
so le preoccupazioni espresse 
dai rappresentanti degli arti¬ 
giani. - . • ■ ■ 

. È da tempo che Gallo pensa 
ad una revisione della «tassa 
minima», che è stata comun¬ 


que sempre subordinata a 
considerazioni di gettito. La 
minimum fax - che ha comun¬ 
que funzionato bene, consen¬ 
tendo al fisco di scoprire una 
bella fetta . di redditi finora 
sommersi - non andrà però 
completamente in soffitta. Chi 
non si adeguerà non si vedrà 
più recapitare a casa, automa¬ 
ticamente. la cartella di paga¬ 
mento, ma dovrebbe subire 
ugualmente un discreto pres¬ 
sing da parte deH’ammini.stra- 
zione finanziaria. 

Altre conferme arrivano 
inoltre sia dal fronte della casa 
che da quello della cosiddetta 
«tassa sulle tangenti». Le prime ' 
case dovrebbero dal prossimo 
anno godere di uno sgravio fi¬ 
scale: questo non vanà per tut¬ 
ti gli immobili, ma solo per 
quelli compresi entro una cer- - 
ta fascia di redditività. Quale 
sia questa fascia è per il mo¬ 
mento un mistero: al ministero 
si stanno facendo i conti con le 
compatibilità di carattere fi¬ 
nanziario. Si teme insomma 


un calo eccessivo del gettito. 

La «tassa sulle tangenti» do¬ 
vrebbe invece consentire di 
sottoporne a tassazione i pro¬ 
venti derivati da illeciti di varia ■ 
natura, superando in questo 
modo anche diverse sentenze . 
della Cassazione che esclude¬ 
vano questa possibilità. In reai- . 
tà nel mirino non finiranno so¬ 
lo le tangenti, ma attività illega¬ 
li più o meno gravi che potran¬ 
no d'ora in avanti essere tassa¬ 
te, in alcuni casi addirittura in 
aggiunta alla confisca, • 

Per il resto la parte fiscale ■ 
dello manovra dovrebbe ri- : 
guardare lo sfoltimento di al¬ 
cune agevolazioni, disboscan-. 
do delle nicchie di privilegio ■ 
che si sono via via accumulate 
negli anni. La mannaia do¬ 
vrebbe cadere anche sul regi¬ 
me privilegiato di cui gode la e 
pubblicità, nonostante i dubbi ' 
espressi da varie parti nei con¬ 
fronti di un settore in evidente ' 
crisi. % • 

Se alla manovra fiscale 
mancano solo I dettagli, non è 
possibile dire altrettanto per 


quanto riguarda i 28mi!a mi¬ 
liardi di risparmio previsti sulla 
spesa pubblica. Le voci sono le 
solite che circolano da tempo: 
blocco delle assunzioni, ridu¬ 
zione degli straordinari, accor¬ 
pamento dei ministeri, revisio¬ 
ne di contratti e appalti pubbli¬ 
ci, secondo quanto previsto 
dal «piano Cassese». Ma, come 
al solito quando si annunciano 
tagli. Ira i ministri di spesa è già 
scontro: ognuno vorrebbe che 
: sacrifici maggiori toccassero 
al vicino, e questo complica 
non poco la vita dei ministri fi¬ 
nanziari. AJI’apello mancano 
per ora un po' meno di 5mila 
miliardi. Ieri il ministro del te¬ 
soro Barucci ha sottoposto il 
piano di Cassese a) ragioniere 
generale dello Stato. Andrea 
Monorchio, in passato decisa¬ 
mente critico nei confronti di 
alcune parti del piano (sopral- 
tutlo su quella riguardante gli 
appalli). Oggi le linee generali 
della manovra verranno illu¬ 
strate ai sindacati c alla Con- 
findustria. ■ 


Cassa integrazione 
solo per metà “ 
dei portuali'• 
in lista d’attesa 


Mediobanca Intorno a Mediobanca e ai I 

« 4 »nr<vta* sui segreti sono nate decine 

*'*. Cla * i ói leggende alimentate del 

Un tunnel ■ resto dalla proverbiale riser- . 

nPV* nàCfhnflprci vatezza di Enrico Cuccia. E 

per nascondersi tra le . favole . C ' era perfino 

quella che esistesse un pas- ■: 

saggio segreto tra il «tempio» - 
della finanza e l'esterno. Solo che in quest'ultimo caso non j 
si tratta di una leggenda: il passaggio segreto c'è, è un cuni- 4 
colo, un vero e proprio tunnel sotterraneo che collega, pas- . 
sando sotto via Filodrammatici, l'interno della banca guida¬ 
ta da Enrico Cuccia con il palazzo di fianco dove hanno se¬ 
de altre società del gruppo come la Spafid e l'Intersomer. Il 
cunicolo è stato costruito tra il 1972 e il 73 (all'epoca presi¬ 
dente era Adolfo Tino e amministratore delegato Enrico 
Cuccia) ad una profondità di circa 8 metri dal livello strada¬ 
le. E' transitabile a piedi (l'altezza è di 2,5 metri), anche se il 
traffico è piuttosto limitato, ed ha una lunghezza di 15-20 
metri. - " 


FRANCO BRIZZO 

Nubi sul pubblico impiego 

Round con Cassese rinviato 
Sindacati preoccupati 
per i rinnovi contrattuali 


■I ROMA. A causa dell'ap¬ 
puntamento di stamani tra 
Cgil. Cisl, Uil e Ciampi a Palaz¬ 
zo Chigi, è slittato a lunedi 
prossimo l'Incontro tra il mini¬ 
stro per la Funzione Pubblica, 
Sabino Cassese. e i sindacati. . 
Già oggi, però, i sindacati per il 
pubblico impiego chiederan¬ 
no la garanzia del finanzia¬ 
mento per i rinnovi dei contrat¬ 
ti. Tra le prime questioni che • 
saranno affrontare lunedi, 
quella relativa ai circa 11 mila 
dipendenti dell'Asst (l'azienda 
di Stato dei servizi telefonici 
confluita nell'Intel) per i quali 
il minislro ha previsto posti di 
lavoro che i sindacati ritengo¬ 
no inadeguati alla professiona¬ 
lità di provenienza del perso¬ 
nale da ricollocare. Intanto, un 
calendario di massima delle 
questioni da alfrontare è già 
stato steso nella scorsa riunio¬ 
ne: si va dalla rappresentanza 
c rappresentatività sindacale 
agli organismi di partecipazio¬ 
ne (dopo la decisione dei sin¬ 
dacati di uscire dai consigli di 
amministrazione), dal tratta¬ 


mento di fine rapporto dei di¬ 
pendenti pubblici (in seguito 
all'invito della Corte Costitu¬ 
zionale a rivedere la materia) 
al tema della dirigenza. - 
I sindacati inoltre esprimo¬ 
no preoccupiazione per il de¬ 
creto legislativo varalo dal go¬ 
verno nell'ultima riunione dei 
consiglio dei ministri sulle mo- 
. difiche da apportare alla rifor¬ 
ma del pubblico impiego. «Un 
testo composto da ben 22 arti¬ 
coli - ha detto il coordinalore 
del settore pubblica ammini¬ 
strazione della Cgil, Luigi De 
Vittorio - di cui Cassese ci ha 
informato solo parziamente. 
Le norme relative all'Agenzia 
per la contrattazione sono di 
tale entità da far prefigurare un 
rinvio della reale operalivjlà di 
questo organismo tecnico 
(che sostituirà il ministro in se¬ 
de di negoziato) c quindi del¬ 
l'inizio delle trattative per i 
conlratti che dovranno entrare 
in vigore dal '94. secondo 
• quanto previsto dall'accordo 
del 3 luglio». 


i 















Giovedì 

2 settembre 1993 




Economia&Lavoro 






Giulio Tremonti pfopone 
un intervento fiscale per Temergenza occupazione che Tanno prossimo 
sarebbe a costo zero per Terario. E denuncia la degenerazione :■ 
del sistema tributario che ha creato la «democrazia del deficit» 


a chi assume» 


Sollevare le imprese dalle tasse legate alle nuove as¬ 
sunzioni, nel ’94 sarebbe a costo zero per l’Erario. È 
la manovra suggerita da Giulio Tremonti, avverten¬ 
do che essa non sarà in grado di risolvere l’enorme 
problema dell’occupazione. Tremonti denuncia i 
vizi d’origine del sistema fiscale che trasferisce risor¬ 
se dalla produzione alla rendita finanziaria, ed au¬ 
spica una grande svolta politica nel paese. ? 


RAUL WITTEN BIRO 


■■ROMA. La brezza degli 
abeti alpini corrobora la «ver¬ 
ve» di Giulio Tremonti. docen¬ 
te di diritto tributario Ira i più 
noti, penna brillante di grandi : 
giornali in attesa di tornare do- - 
po la calura estiva sulla catte- . 
dra dell'Università di Pavia. G a 
proposito di disastro del conti 
. pubblici negli anni Ottanta, og- • 
gi da tutti messo all’indice, ri- : 
vendica il «copyright». Nel 1986 
gli procurò un sacco di veleni ■ 
quel libro, Le cento tasse degli : 
italiani, in cui denunciava co¬ 
me - grazie al sistema fiscale , 
vigente - le imposte invece di 
adempiere alla loro funzione : 
redistributiva delle risorse, fini¬ 
vano per rimpinguare le tasche 
degli anonimi detentori di Bot; 
quando dall'lrpef entravano 
36mila miliardi, e dalla spesa 
per interessi sul debito ne usci- 
vaho 37mila. 

. Professore, anche per lei la 
gestione del bilancio pubbli¬ 


co negli anni Ottanta è stata 
folle? 

Veramente tutto è cominciato 

- a metà degli anni Settanta. 

' quando si posero le basi di 
; quella che ho chiamato la «de- 
-mocrazia del deficit». Compii- , 
ce il consodadvismo. la rifor- 
ma fiscale di allora ha pratica¬ 
mente legalizzato l’evasione ; 
ed ha distrutto la democrazia 

! dal basso trasformando I potè-, 
ri locali in centri di spesa elet¬ 
torale secondo il seguente 
schema: concentrazione nello 
■ Stato centrale del potere di : 
prelievo, diffusione in periferia 
della spesa, quadratura delle 
entrate e delle uscite con il ri- 
; corso al debito. ,• . 

Lei assolve dunque 11 Caf 
. (Cnud-Andreotti-Forianl, 

'•. n.d.r.) che d ha governato 
nel decennio scorso? 

- Tutt’altro. c’è stata una «mala- 

- gestro» che però stava all’intev- 



Giulio Tremonti 


no di un sistema risalente a pri¬ 
ma, che ha consolidato un. 
'quadro che vedeva l’evasione ; 
elettrice al nord, i benefici al 
Sud. e il paese unificato dalla 
rendita finanziaria. Oggi la si¬ 
tuazione ò la stessa: ormai il si¬ 
stema fiscale trasferisce dalla 
produzione alla rendita metà 
del gettito, si ù mangiato tutti i 


tff »*'■ a- ' v» 1 *. 


200 mlla miliardi delle imposte 
dirette c l’anno prossimo ero¬ 
derà anche quelle indirette. 

Ha una ricetta per superar- 

la? - Ò- .• •' • . 

Non ho ricette, non è mio 
compito scriverle. Come anali¬ 
sta, vedo la necessità di un for¬ 
te passaggio politico, conside¬ 


rando che io Stato al passivo 
ha il debito, all’attivo la politi¬ 
ca. Con una svolta politica, più 
forte è la fiducia dei cittadini 
sulla certezza che il debito sa¬ 
rà onorato, minore diventa l’o¬ 
nere del servizio sul debito. 
Occorre un cambiamento tale . 
da garantire da una parte il ri¬ 
sanamento, dall’altra la restitu¬ 
zione e la remunerazione del 
debito. D'altronde la massa 
del debito pubblico accumula- ; 
ta in dicci anni non si elimina 
in pochi mesi, a meno di ipote¬ 
si traumatiche e immorali co¬ 
me il suo consolidamento. Ol¬ 
tretutto e illusorio pensare che 
il ripudio del debito consenta il 
pareggio di bilancio, perche : 
una operazione di questo ge¬ 
nere distrugge il bilancio stes¬ 
so. l'economia e ta convivenza 
civile... ■ - 

Non ritiene che la gestione 
del bilancio, dalla manovra 
di Amato In poi, abbia dato 
del frutti? 

Finora si è cercato di lavorare 
sul fattore debito per ridurlo, • 
piuttosto che sul fattore [soliti- ; 
ca. Ma i risultati sono stati solo 
fortunati e fortunosi. 11 calo del 
saggi d'interesse è stato deter¬ 
minato non tanto da condizio¬ 
ni domestiche, . quanto da - 
eventi di natura esterna come • 
la momentanea relativa debo¬ 
lezza del marco e del dollaro. ’ 


La lira non si è rafforzata grazie 
alla politica economica italia¬ 
na. che le grandi case d’inve¬ 
stimento intemazionale, ma¬ 
gari irrazionalmente, non san¬ 
no neppure da che parte sta di 
casa. 

• A proposito di svolte, come 
giudica la sortita della Lega 
Nord che chiede la gestione 
delle entrate fiscali? 

La proposta della Lega ha una 
limitata fattibilità tecnica, ma 
un grande effetto politico trat¬ 
tandosi di una proposta politi¬ 
ca e non di tecnica tributaria, 
per fare in modo che la gente 
voti con la suggestione dell'e¬ 
quazione più Lega meno tasse. 
Ritiene possibile una mano¬ 
vre congiunturale per favo¬ 
rire l'occupazione menten¬ 
doli rigore di bilancio? 

Per il '94 ho già formulato la 
proposta di detassare le impre¬ 
se che assumono, approfittan¬ 
do dei tempi diversi in cui l'im¬ 
posta viene pagata dal lavora¬ 
tore (mese per mese) e dal 
suo datore di lavoro (a fine an¬ 
no con l’acconto). Nel ’94 sa¬ 
rebbe a costo zero per l'Erario, 
che nell'anno successivo limi- 
■ terebbe la perdita di gettito 
con gli apporti dei nuovi as¬ 
sunti. Quindi una manovra 
congiunturale è utile e si deve 
, (are, ma per risolvere un pro¬ 


blema occupazionale di cosi 
grandi dimensioni ci vuole ben 
altro: adesso la leva fiscale so- 
sUene la rendita, non può so¬ 
stenere anche la creazione di 
posti di lavoro. . 

Però nel '94 mancheranno 
20mlla miliardi di entrate 
straordinarie, fi che ridur¬ 
rebbe la pressione fiscale 
deD’lXdica. 

È vero, forse ne mancheranno 
di più. Al peso rilevante della 
congiuntura negativa si ag¬ 
giungeranno gli effetti erosivi 
di prowedimenU come la riva- 
lutazione dei cespiti dell'im- 
f presa, che metterà in bilancio 
maggiori ammortamenti e mi- 
‘ nori plusvalenze di beni rivalu- ; 
, lati forzosamente; o come la 
minimum tax che ha prodotto . 
fenomeni malthusiani di can- 
collazione di posizioni, o il 
1 passaggio a contabilità resi-, 

- stenti al virus fiscale. Che si ri- 
t duca la pressione fiscale ho i 

- mei dubbi, perché dopo la ma¬ 
novra di luglio per 6mila mi¬ 
liardi, ne sono in gestazione al- . 

V tre due di 3mila miliardi l'una; 
5: e poi cresce l'imposizione de- 
V. gli Enti locali. Insomma, è la 
»■ classica illusione finanziaria. 

7 Se la finanza pubblica è divisi- 

- bile tra centro e periferia, non ' 
ì • lo è il cittadino che paga le tas- 

' se da qualunque parte proven¬ 
gano. >«.••.■' • 


LTstat conferma i dati delle città campione. È la casa il bene più caro ! Polemiche a Torino: la Punto servirà anche alla città? 


Prezzi quasi fermi ad agosto 


• : v 


4 , 4 % 


: « 


Confermate dall’lstat le anticipazioni di motà mese: 
i prezzi ad agosto sono cresciuti dello 0,1% mante¬ 
nendo il tasso di inflazione tendenziale a'i 4,4%. Sia¬ 
mo in linea cpn le previsioni del governo, ma il co¬ 
sto della vita continua a correre più dell-e retribuzio¬ 
ni. Da gennaio ad oggi è la casa il bene; più caro: gli. 
affitti sono aumentati quasi del 7%. Cagliari e Aosta 
le città più costose nel ’93. ; ' „... 2*%$, 

; •' NOSTRO SERVIZIO ' V.:'.rV.;. : 


UN ANNO DI RINCARAI 


RITANNA ARMENI 


m ROMA. Per il momento, le 
tensioni estive previste sull'in¬ 
flazione non si avvertono. Una 
buona notizia, che però ha il 
suo rovescio della medaglia: 
significa che gli effetti della cri- - 
si economica non lasciano an- ■ 
cora il campo. Anche agosto si - 
è comunque rivelato un mese 
•catqio» dal punto di vista dei 
prezzi, confermando le amici- ' 
pazioni pervenute a metà me¬ 
sa dalle otto città campione. 
L'indice Istatdei prezzi al con- : 
sumo ha registrato un incre¬ 
mento dello 0.1% rispetto a lu¬ 
glio. Su base annua, dunque. ' 
la crescita tendenziale-dell'in¬ 
flazione è pari al 4.4%. quindi 
stabile rispetto allo scorso lu¬ 
glio. anche se va in ogni caso 
ricordato che. pur avendo ral¬ 
lentato la sua corsa soprattuttr j 
rispetto all'anno scorso, la co r- 
sa dei prezzi continua ad esile- 


re ben più. sostenuta di quella 
dei salari, che fino alla fine del- 
’-7 l'anno cresceranno In misura 
';. decisamente inferiore. Dì que¬ 
sto pas so comunque, anche. 

- ammettendo nei prossimi mesi 
una leggera ripresa dell'infla- 
. zlone., dovrebbe essere centra¬ 
to l'oljicttivo contenuto nel do- 
7 cum< »nto di programmazione 

V economica, che prevede a fine 
anno un tasso di inflazione ■' 

V mr.-dio pari al 4.5%. - . - ■ 

Come si diceva, i dati resi 
n.oti dall'Istat confermano la 
. .stima provvisoria desunta dalle 
•>. anticipazioni già fomite singo¬ 
larmente da alcune delle città 
capoluogo. L'aumento dell'in¬ 
dice Ira i mesi di luglio e ago- 
7 sto dell’anno in corso - sottoli¬ 
nea l'istituto di statistica - ò do¬ 
vuto agli aumenti dei prezzi 
f per alcune voci contenute nei 
capitoli di spresa «articoli di uso 


1992 
AGOSTO 
SETTEMBRE 
OTTOBRE 
NOVEMBRE 
DICEMBRE 

1993 

GENNAIO - 

FEBBRAIO 

MARZO 

APRILE '• 7 

MAGGIO 

GIUGNO 

LUGLIO 

AGOSTO 


domestico e servizi per la ca¬ 
sa». «trasporti e comunicazio¬ 
ni» e «altri beni e servizi», alla : 
stabilità dei prezzi per le voci 
riguardanti * «abbigliamento», 
«abitazione» e «servizi sanitari e 
spese per la salute», nonché al- . 
la diminuzione del prezzo del 
gas metano incluso nel capito¬ 
lo «elettricità e combustibili». ; 

Per quanto riguarda le varia¬ 
zioni tendenziali dell’Indice, 
l'analisi per capitolo di spesa 
evidenzia aumenti differenziati ■- 
che passano da un massimo 
del più 6,8% per il capitolo 
«abitazione» ad un minimo dei 
più 2.5% per quello «alimenta- 7 
zione». Dall'inizio dell'anno. 


re monella 

+ 0,1 
+ 0,3 
+ 0,6 - 
+ 0.6 
+ 0,2 


Base annua 

+ 5,3 
+ 5,2 
+ 5.0 
+ 4,9 ■ 

" + 4,8 


+ 4.3 
+ 4.5 
+ 4.2 
+ 4,2 
+ 4,0 
+ 4,2 
+ 4,4 
•' + 4,4 


insomma, i,rincari più forti si 
sono avvertiti soprattutto sulla 

"casa. .. 

L'istituto di statistica forni¬ 
sce anche la «classifica» delie 
città più care d'Italia. Per il tas- 
. so tendenziale, variazioni su¬ 
periori alla media sono regi¬ 
strate nelle città di Cagliari 
(più 5.4%), Aosta (più 5,3%), 
Potenza (più 5,1%). Variazioni 
inferiori alla media invece so- 
' no state rilevate a L'Aquila 
.. (più - 3,7%)', Perugia (più 
. 3,8%), Firenze e Campobasso 
7 (più 4,0%), Genova e Milano 
- (più 4,1%). -Più o meno in li- 
, nea con la media nazionale é 
invece Roma. 


M ROMA li sindaco di Tori¬ 
no non crede che la Punto ri- i; 
solverà la difficile situazione “ 
dell’occupazione a Torino. Il 
giorno dopo la grandiosa pre¬ 
sentazione -dell'ultima nata " 
Fiat, non appena iniziate le 
due settimane di festeggia¬ 
menti, ha dichiarato di sperare 
. nel successo della nuova vettu¬ 
ra ma di essere convinto che la 
Fiat ha ormai deciso di spo¬ 
starsi altrove. «I nuovi stabili¬ 
mento di Melfi e di Termini 
Imerese - ha detto - indicano . 

- che la Fiat ha sicuramente - 
messo in atto una strategia di , 
parziale disimpegno produtti- : 
vo dalla città; Torino ha quindi 
bisogno di reinventarsi un futu¬ 
ro produttivo che compensi la , : ; 
presenza non più totalizzarne ,* 
della Fiat». < . 

Castellani, dunque, appare 
pessimista sul futuro della più 
grossa azienda nazionale nella f 
capitale piemontese anche se 
ritiene «importante che la Fiat 
abbia scelto Torino per la pre- 
sentazionme della Punto». La 
nuova auto é per il sindaco di 
Torino «una grande scommes¬ 
sa». «Vista la situazione del - 
mercato del'auto in Europa - 
ha concluso - è una scommes¬ 
sa importante anche sul ver¬ 
sante dell'occupazione, non 
solo per la citta, ma per tutto il 
paese». 


Le dichiarazioni di Castella¬ 
ni appaiono in contrasto con il 
messaggio che Corso Marconi 
ha voluto lanciare con la pre¬ 
sentazione della Punto proprio ' 
nella capitale dell'auto. Anco¬ 
ra martedì notte, dopo la spel- : 
tacolo musicale al teatro Re¬ 
gio, e dopo la cena che è se¬ 
guita nei giardini del palazzo 
reale, il presidente della Rat 
Agnelli aveva tentato di man¬ 
dare un messaggio rassicurare • 
te alla città, chiamando in cau- ; 
sa proprio 11 sindaco Castella¬ 
ni. L'avvocato, parlando ai 
rappresentanti della stampa e 
al Gotha del mondo industria¬ 
le ha espresso l'augurio che sia 
il nuovo sindaco della città sia 
la nuova auto «scesi in pista 
contemporaneamente, possa¬ 
no avere successo e possano - 
ha detto - farci avere un inver¬ 
no meno difficile di quello che 
temiamo*. La possibilità di una 
ripresa dell'occupazione a To¬ 
rino è stata, sia pure implicita¬ 
mente, smentita dallo stesso 
amministratore delegato della 
Fiat auto Paolo Cantarella. In 
una intervista Milano finanza 
ha rivelato che dal 1994 la Fiat 
Uno. la sorella maggiore della 
Punto, che finora ha venduto 
oltre sei milioni di vetture, sarà 
prodotta anche in Polonia». E 
precisa, nella stessa intervista, 
tutti i programmi di intemazio¬ 
nalizzatone della Fiat. La Uno 


oltre che in Italia sarà prodotta 
in Polonia e in Turchia, e con¬ 
temporaneamente la casa tori¬ 
nese aumenterà fino a 450.000 
pezzi la sua capacità produtti¬ 
va in Brasile. A-."; 

: E i sindacati? Sono stati i gran¬ 
di assenti In questi primi fe¬ 
steggiamenti per la nascita del¬ 
la Punto mentre partociperan- 
. noi il 9 settembre alla presere 
fazione della Punto alle autori- ; 
tà cittadine al Lingotto. Ma il 
macato invito ai festeggiamen- • 
ti di martedì ha irritato non po¬ 
co i rappresentanti sindacali. 
■Personamente - ha detto Pie- 
ho Marcenaro, segretario ge¬ 
nerale della Fiom piemontese 
- non vedo alcun problema ’ 
politico nel fatto che il sinda- : 
calo non sia stato invitato ai le- , 
steggiamenti. 6 semplicemen¬ 
te una questione di educazio¬ 
ne di cui non mi stupisco» -7 

Tuttavia i sindacati si augu¬ 
rano vivamente che la Punto 
vada bene. »I problemi in ogni . 
caso resteranno - ha detto : 
Marcenaro - ma una cosa é 
• averli con un'azienda viva altro 
è averli con un'azienda mor- 
la». ■- -- -• - 

Per il segretario torinese della 
Firn Aldo D'Ottavio « il manca- 
. to invito alla festa non è un 
problema». «Assistiamo - ha 
concluso - a un calo pauroso 
del mercato dell'auto che in 
Italia sfiora il 30%, ci auguria- ; 
mo che la Punto sia in grado di 
contrastarlo». ■ . 


La Uil ha chiesto Pilla società di ricerca Cirm di «sco¬ 
prire» (tra il dicembre '92 e il giugno del ’93) cosa 
pensano i lavoratori italiani del sindacato. Il risultato 
è chiarissimo: il rapporto è decisamente in crisi. Le 
confederazioni'sono considerate utili e importanti, 
ma la stragrande maggioranza del campione auspi¬ 
ca che siano p’iù vicine alla base e più autònome dai 
partiti e dal go verno. 7r+ : ,--' -v 7;'V-- 7 7. 7; , 


ROBERTO QIOVANNINI 


■I ROMA In genere, gli istitu¬ 
ti di ricerca tendono ad assu¬ 
mere un atteggiamento «bene¬ 
volo» verso I loro committenti, 
ma come h;i dato atto il dlret- - 
toro del Cirm Nicola Piepoli a ■ 
Pietro Larbsza. stavolta non ci 
sono state «pressioni». E lo stu- 7 
dio presento» ieri alla Uil la - 
emergere, un auadro che deve ■; 
far molto meditare il sindaca- ' 

to. .,■ 

Como detto, l'indagine é sla¬ 
ta svolta in due fasi: a dicem¬ 
bre de 1 . '92. c nel giugno del 


'93. Il campione era costituito 
da 1800 lavoratori (rappresen¬ 
tativo territorialmente e setto¬ 
rialmente). che comprendeva 
678 iscritti alle tre confedera- 
zioni in' proporzione ai vari 
«pesi» organizzativi. Un primo 
dato interessante riguarda i 
1122 «non iscritti»: il 70,8% non 
è mai stato Iscritto a un sinda¬ 
cato confederale, ma nella fa¬ 
scia tra i 35 e i 54 anni ben il 
42,7% ha deciso di abbando¬ 
nare la tessera. Perche non ci 
si iscrive? Il 28% si dichiara di¬ 


sinteressato; il 13,7% non ne ha - 
mal avuto occasione; il 51% si „• 
dichiara «deluso» dal sindaca¬ 
to. E cosa dovrebbero fare i 
sindacati per farli cambiare 
idea? Il 19,6% dice che devono : 
essere più vicini alla base, il 
17,8% chiede più autonomia 
dai partiti, il 13,2% vuole nuovi 
servizi utili agli iscritti, il 10,9% 
chiede -più durezza col gover¬ 
no». •• ' . • -• ' 

E gli iscritti? Intanto. l’84% 
concorda sul Tatto che ci sa¬ 
ranno grandi cambiamenti in 
politica, l'83% vuole un cam- • 
blamente dei sindacati in sen-. 
so moderno, il 78% pensa che 
il sistema dei partiti «è da but¬ 
tare». Scarsa la fiducia verso gli 
" imprenditori italiani, forti le 
preoccupazioni per l’occupa¬ 
zione. Il Cirm individua quattro 
gruppi: i «giacobini» (Il 22%, ' 
più presenti tra gli iscritti Cgil), - 
che sono mollo critici su partiti 
c sindacati c chiedono (orti ' 
cambiamenti: gli «illuministi» ' 
(il 24%. più presenti in Cisl c 


Uil), che sono più benevoli 
con ie forze politiche tradizio¬ 
nali e con le confederazioni; i 
•velerò» (il 20%, tipicamente 
cigiellini), che sono ipercritici 
ma allo stesso tempo tradizio- ■ 
nalisti; infine, ! «moderati» (il : 
34%, soprattutto cislini), che 
respingono i cambiamenti 
troppo spinti. Detto questo, so¬ 
lo il 19% degli iscritti si dichiara 
soddisfatto der proprio sinda¬ 
cato; il 44% è indeciso, e il re¬ 
stante 37% è apertamente in¬ 
soddisfatto. La punta massima 
di insoddisfazione e minima di 
soddisfazione si concentra - 
c’è dubbio? - fra gii iscritti alla , 
Cgil. Da notare che la principa¬ 
le ragione di insoddisfazione 
(il 19,5%) è che il sindacato 
■non tutela bene gli interessi 
dei lavoratori», mentre la firma 
dell'accordo del 31 luglio '92 e 
indicato solo dal 3,1 %. 

Detto questo, il 57% del 
campione chiede l'unità sin¬ 
dacale (di più in casa Cgil, di 
meno in casa Uil). con la vec¬ 


chia ma sempre valida motiva¬ 
zione che «uniti si e più forti»; il 
73,7% vedrebbe negativamen¬ 
te una rottura tra le confedera- ; 
zioni. Prevalgono in generale ;■ 
verso i sindacati sentimenti 
•positivi» , (come attenzione, 
partecipazione, fiducia) • ri¬ 
spetto a quelli «negativi» (delu- ; 
sione, rabbia, indifferenza). È 
un'apertura di credito: ma co¬ 
sa dovrebbero cambiare Cgil- 
Cisl-Uil per convincere II no¬ 
stro campione a reiscriversl? Il 
51,4%dice«piùvicinanzae più 
presenza nei luoghi di lavoro», 

Il 26,8% «più autonomia dai 
partiti»; il 24,1% «più durezza 
col governo». Se i sindacali 
non si muoveranno in questo 
senso, l'84,2% prevede un altro ' 
calo di iscrizioni, il 69% spac- ■ 
caturc e scissioni. La speranza 7 
personale del 91,6% del cam-, 
pione e che «i sindacati cambi¬ 
no, riconquistando la fiducia 
dei lavoratori-. Solo per il 4.1% 
«in fondo va bene cosi». 

•Gustosa» anche la parte 


dell'indagine in cui gli intervi¬ 
stati descrivono le caratteristi¬ 
che di Cgil. Cisl, e Uil. Ecco al¬ 
cuni degli aggettivi adoperati 
per la Cgil (trasfoirnato da 
«sindacato stalinista» incolon¬ 
na portante del sindacalismo 1 
confederale»): grintosa, ideo¬ 
logica, organizzata, rigida, di¬ 
visa, scissa, sofferto, pulita. La 
Cisl (che è esplicitamente un 
organizzazione ispirato al cat¬ 
tolicesimo) e soft, accondi¬ 
scendente, tollerante, istituzio-. 
naie, governativa, connivente, 
clientelare, aperta, elastica, 
polimorfa. Per la Uil l'immagi¬ 
ne 0 assai ambivalente, e cosi : 
gli aggettivi: i sostenitori dico¬ 
no che è giovane, vivace, crea- : 
Uva, disposta al dialogo, agile, 
mentre i critici la definiscono 
. non combattiva, troppo legata 
ai socialisti, sindacato di di¬ 
sturbo, clientelare per i suoi 
iscritti. ■ ' • • • ■ .?.• 

Nel giugno del '03 la Cirm 
ha riascoltato altri 600 lavora- 
. tori iscritti ai siililacati: in sci 


mesi gli insoddisfatti sono sce¬ 
si al 34.9%, e i soddisfatti inve¬ 
ce sono saliti al 21,6%, Non so¬ 
no mutate le ragioni delle criti¬ 
che, anche se c è qualche timi¬ 
do segnale di «risposta» da par- ■' 
te delle organizzazioni. Non : 
basta, perché nella classifica 
dei «sentimenU» salgono «delu¬ 
sione» e «rabbia» (di poco an¬ 
che la «fiducia») a danno del- 
l'«attenztone». Infine, alcune 
domande sul rapporto con la • 
politica e le elezioni, che dan¬ 
no luogo a risposte mollo con¬ 
traddittorie. Il 63% dice che il 
sindacalo dovrebbe interveni¬ 
re sulle riforme elettorali e co¬ 
stituzionali, ma il 45.6% vuole • 
che si occupi solo delle que¬ 
stioni del mondo del lavoro. Il 
65% vuole una forte rappresen¬ 
tanza parlamentare vicina ai 
lavoratori, ma solo il 43,1% di¬ 
ce che il sindacato deve soste¬ 
nere alcuni candidati. Eci si di¬ 
vide (40,7% favorevoli, 40,9% 
contrari) sulla proposta Uil di 
„ presentare candidature «sinda¬ 
cali». , . • . 


!etten 


I «tagli» 
alla scuola 
pubblica 
favoriscono 
quella privata 


■B Caro direttore. 

alle argomentazioni di 
Luigi Berlinguer sui proble¬ 
mi della scuola, tutte condi¬ 
visibili, vorrei aggiungere 
una mia sottolineatura a 
proposito di discorsi che. 
basandosi sulle medie stati¬ 
stiche. finiscono per trascu¬ 
rare la complessità dei feno¬ 
meni reali. La nostra rete 
scolastica è capillarmente 
diffusa in tutte le realtà abi¬ 
tative (la scuola «sotto casa» 
fu e resto un fatto di civiltà in 
via di principio; altro discor¬ 
so sono le carenze struttura¬ 
li, edilizie ed operative) e 
conosce destini estrema- 
mente differenziati: nelle 
campagne che si spopola¬ 
no, ma anche nei cenili sto- - 
rici delle città diventati tutti 
uffici: : nelle zone intensa¬ 
mente abitate le classi sono 
assai spesso vicine ed in 
molti casi superano il limite 
massimo di 25 alunni. In tale 
stato di cose la cosiddetta 
•razionalizzazione» può ave¬ 
re due indirizzi: operare bru¬ 
talmente sui numeri, cioè 
. portare non a 30 ma a 40 il, 
numero di alunni per classe S 
(per abbinare a due a due le * 
classi delle zone più inten¬ 
samente abitate, rispettando 
il qualche modo le scelte or¬ 
ganizzative. in modo che 
possano sopravvivere le pic¬ 
cole scuole). Oppure spo¬ 
stare centinaia di migliaia di 
bambini da una località al¬ 
l'altra. La prima soluzione 
può farsi per decreto, la se¬ 
conda ha bisogno di investi¬ 
menti (magari per cifre su- 1 
periori a quelle che possono 
essere risparmiate). In en¬ 
trambi i casi i danni per i 
bambini/ragazzi sono enor¬ 
mi. E ogni genitore che tiene 
al bene dei propri figli non 
potrà che rivolgersi alla 
scuola privata. Per uscire da 
questa strettoia si dovrebbe 
abbandonare il criterio della 
■leva scolastica» militarmen¬ 
te intesa e il correlalo con¬ 
cetto di «classe come unità 
amministrativa». Si potrebbe 
pensare a luoghi in cui ac¬ 
cogliere un dato numero 
(100,50) di bambini/ragaz¬ 
zi a prescindere dall'età, im¬ 
pegnati in modo diverso a 
seconda del / compito da 
svolgere: ora in piccoli grup¬ 
pi «di livello» per compiti di 
apprendimento specifico, 
ora in grandi gruppi per pre¬ 
stazioni di carattere più libe¬ 
ro, ma anche in forme indi¬ 
viduali di studio (il saper la¬ 
vorare da soli è un obiettivo 
da non trascurare). Questo 
farebbe venire meno i due 
problemi dei tempi di per¬ 
manenza a scuola (che-sa¬ 
rebbero naturalmente diver¬ 
si) e della scelta drastica di 
una lingua straniera (se ne 
potrebbero studiare di più), 
mentre - garantirebbe una 
piena integrazione (più che 
•continuità») tra materna, 
elementare c media. So be¬ 
ne che non si tratto di cosa 
facile: ci vuole una nuova 
concezione degli «stabili- 
menti» scolastici e del perso¬ 
nale in essi impiegato. Ci vo¬ 
gliono ancora investimenti, 
ma non solo in termini fi¬ 
nanziari: occorrono idee e 
progetti al livello dei tempi 
(mentre, non dimentichia¬ 
molo, il nostro e ancora il 
modello di scuola portalo in 
tutta Europa dalle truppe di 
Napoleone). Ed è soltanto 
operando scelte di qualità 
che il -taglio» di 56.000 posti 
ha un senso. Altrimenti ap¬ 
pare come una punizione 
verso un servizio pubblico 
che, tutto sommato, funzio¬ 
na bene (i confronti intema¬ 
zionali ce Io attestano), per 
dare anche qui ulteriore 
spazio al privato, nel senso 
di favorire la scuola privato., 
Alberto Alberti 
Roma 




Insegnanti 

precari 

usati 

e... gettati 


■ Caro direttore, 
vorrei (are alcune nota¬ 


zioni a proposito dei «togli» 
alla scuola. Non si tratta di 
una «razionalizzazione» per 
cui si eliminano chissà quali 
sprechi finora messi in atto 
nella scuola, ma di un gretto 
risparmio fatto a spese degli 
studenti che saranno am¬ 
massati in classi affollale e 
sbattuti con chissà quali 
compagni e chissà quali : 
professori (probabilmente 
non gli stessi dell'anno pre¬ 
cedente) . C'era una volta la 
-continuità . didattica».., «> Il 
blocco delle supplenze non 
si limito ad impedire l'acces¬ 
so al mondo della scuola di . 
alcuni ncolaureati che si al- . 
facciano ora al mondo del 
lavoro, ma butta fuori dalla 
scuola un esercito di precari '• 
che di questo loro lavoro vi- ; 
vono da 10. 15 anni, che 
hanno superato concorsi, 
che hanno anni di esperien- f 
za, e che per vari motivi non 
sono mai stati assunti in 
pianta stabile e che, quindi, 
adesso non possono awa- : 
lersi di alcun diritto. Siamo 
stati definiti «aspiranti sup¬ 
plenti». «giovani docenti», 
ma purtroppo non siamo 
giovani, e siamo si supplen¬ 
ti.- ma da anni, anni, anni... 
Finché é stato comodo sia¬ 
mo stati usati: adesso venia¬ 
mo tagliati via come rami 
secchi: anzi, peggio, senza 
essere neppure nominati, : 
come se non esistessimo. 
Ma esistiamo, mangiamo, : 
respiriamo anche noi, come - 
tutù gli altri disoccupati: e ■ 
noi non abbiamo neppure ■ 
la cassa integrazione, (orse 
nemmeno i sei mesi del sus¬ 
sidio di disoccupazione. » 

Prof. Anna Adriani 
(Coordinamento insegnami. 
precari di Firenze) 


Fu l’assessore de 
a decidere 
l’orario - 
dei sennò : 

aBonateSopra 


In merito alla ietterà 
uscito sulla rubrica in dato 
22 agosto 1993, dal titolo 
«L’Italia ferragostana non ha 
chiuso a Sonate Sopra», de¬ 
sidero fare alcune precisa¬ 
zioni Nonostante la stampa 
locale e nazionale abbia dif- 1 
fuso la notizia dell'interven¬ 
to dei carabinieri al comune 
di Bonale Sopra contro l'in¬ 
terruzione di pubblici servi¬ 
zi. i «firmatari* non hanno 
ben capito, non hanno volu¬ 
to intendere oppure hanno - 
mal interpretato i fatti cosi 
come si sono svolti. Si deve. 
pertanto, «riprecisare» che ‘ 
l'intemjzione dei pubblici ' 
servizi non e avvenuta per 
opera dei dipendenti del- 
l’ente locale in questione, . 
bensì per volontà di un as- - 
sesso re democristiano (sig. 
Longoni) delegato per l'oc¬ 
casione dal sindaco (in fe¬ 
rie) a reggere le sorti del 
paese di Bonate in questo 
Italia ferragostana. È stata, 
infatti, sua la decisione im¬ 
provvisa e dell'ultimo mo¬ 
mento di variare l’orario di 
utenza dei servizi pubblici ■ 
passando dal solilo orario di 
sportello previsto dalle 9 alle 
12 ad un servizio ridotto dal¬ 
le 9 alle 11. Tutto ciò senza 
alcuna motivazione a giusti¬ 
ficazione di tale «serrata» e 
senza la consapevolezza : 
che la legge vieta e punisce 
simili provvedimenti. Da ulti¬ 
mo. al sottoscritto fa molto 
piacere sapere che gli autori 
della lettera concordano 
con lo scrivente circa l'azio¬ 
ne posta in essere contro la 
scelta dell'assessore demo- 
cristiano, e l'awenuto ria¬ 
pertura degli uffici comuna¬ 
li. .. 

Giovanni Mangili 

Bonate Sopra 
(Bergamo) - 


Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non supe¬ 
rino le 30 righe, indican¬ 
do con chiarezza nome, 
cognome, indirizzo e re¬ 
capito telefonico. Chi de¬ 
sidera che in calce non 
compaia il proprio nome 
lo precisi. Le lettere non 
firmate, siglate o recanti 
firma illeggibile o la soia 
indicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub¬ 
blicate. La redazione si 
riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 


. ■■ r 
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Sventato 
in India 
contrabbando 
di ossa 
di tiare 


La polizia indiana ha sequestrato a Nuova Delhi ii più grosso 
quantitativo di ossa di tigre mai confiscato pnma a conclu¬ 
sione di un'indagine effettuata dall'ufficio indiano del «Traf¬ 
ile», l'organismo intemazionale del Wwf che controlla il 
commercio di specie protette. Agendo come falsi comprato¬ 
ri i responsabili del «Trafile» indiano hanno informato la po¬ 
lizia che ha fatto irruzione nei depositi di un commerciante 
tibetano sequestrando 283 chili di ossa di tigre (che equival¬ 
gono a circa 50 tigri uccise), per un valore di 625.000 dollari ' 
(circa 1 miliardo di lire). Il prezioso bottino era destinato ad • 
alimentare il fiorente mercato cinese legato alla medicina 
tradizionale. Insieme alle ossa sono state sequestrate anche 
8 pelli di tigre, 60 pelli di leopardo c circa 200 pelli di altri ' 
animali (tutte specie protette) destinate, invece, a rifornire ì - 
mercati dell’est europeo e della Russia. La medicina tradi¬ 
zionale asiatica è, secondo le indagini del Wwf, una delle 
pnncipali cause del drammatico declino di numerose spe¬ 
cie come, oltre le tigri, i rinoceronti, gli orsi, i pangolini c va¬ 
rie specie di rettili le cui popolazioni non sono più in grado 
di sopportare alcun tipo di prelievo. «E’ un duro colpo per il 
commercio clandestino di specie protette», ha dichiarato . 
Marco Pani, responsabile presso il Wwf dell'ufficio «Traffic» 
italiano, «la medicina orientale sta. infatti, decimando la po¬ 
polazione di tigre che in India è crollata dai 4.000 esemplari 
stimati nel 1990 ai 2.000-2.500 attuali (la popolazione mo¬ 
diste è di circa 4.500-6.500 animali). L'operazione rappre¬ 
senta un grosso successo anche per l'iniercssc dimostrato 
dalle autorità nel combattere il traffico illegale di specie pro¬ 
tette. ma è anche la triste prova di come l'estinzione di que¬ 
sta specie sia molto vicina». ' , - .- 


Così è avvenuto Uno dei primi casi conosciu- 
il Contatilo •' negli Stati Uniti di Aids tra- 

" ,|j ” lu , . smesso presumibilmente at- 

03 AidS traverso rapporti lesbici, e di 

fra Hno /Innato cui abbiamo dato notizia nei 

ira due aonne giomi scorsii £ attualmente 

OfflOSeSSUali all' esame delle autorità sa- 

nitaric del Texas. «Stiamo 
studiando il caso perche non rientra tra le categorie normal¬ 
mente considerate a rischio» , ha detto Doug Hamaker. un 
esperto dell’ assessorato alla sanità. Le donne sieropositive 
in questione non hanno alla spalle storie di droga usata per 
via endovenosa. Entrambe affermano di non essere mai sta¬ 
te bisessuali. Il loro medico curante, il dottor David Wright. ’ 
considera «possibile» che abbiano contratto il virus in rap¬ 
porti sessuali con altre donne, al di fuori della coppia. Negli 
studi federali effettuati finora su omosessuali donne sieropo¬ 
sitive, sono sempre spuntati fuori altri fatton di rischio. Tra le 
malate di Aids che affermano di aver avuto rapporti sessuali ‘ 
esclusivamente con altre donne, il 93 per cento ha anche 
fatto uso di stupefacenti. Il rimanente sette percento ha rice¬ 
vuto trasfusioni di sangue. Anche se raro, il contagio tra le¬ 
sbiche «non ò impossibile», afferma Susan Chu, cpidcmioto- . 
ga del Centro per il controllo delle malattie di Atlanta, che ' 
ha condotto gli studi. Secondo gli esperti, infatti, il virus Hiv 
potrebbe essere trasmesso sia attraverso le secrezioni vagi¬ 
nali sia dal sangue mestruale. . - 


Un nuovo test • Una diluzione cellulare I 

per la diagnosi tXHXSSSSS 

dCl mOnM) be portare presto al perfe- 

dfi AlrhoilttPr " . zionamenlo di un semplice ' 

ui nuiKiitici • test di a g nos ii co c hc potrà , 

essere effettuato su un pic- 
colo campione della pelle . 
del paziente. E* quanto preannuncia il quotidiano amerlca- . 
no «Usa Today» citando un ricercatore dell'Istituto per le pa¬ 
tologie neurologiche, il dottor Daniel Alton. Secondo il gior¬ 
nale. la scoperta potrebbe portare anche a far luce sulle 
cause della malattia, tutt’ora in gran parte ignote. Il morbo di 
AlzheimercolpisceìlS-10 percento delle persone che han- ; 
no più di 65 anni di età. La malattia, dovuta a un processo 
degenerativo che colpisce la corteccia cerebrale, si manife¬ 
sta iunizialmente con una perdita di memoria c può portare 
a forme acute di precoce demenza senile. Secondo gli stu- ' 
diosi dcllTsliluto per le patologie neurologiche, gli ammalati 
affetti dal morbo manifestano difetti nelle cellule della pelle 
che invece non compaiono in persone sane. • 


L’enzima ■ E’ un enzima (o un gruppo 

che rovina enzimi) rilasciato dallo 

si « • stesso fegato a danneggiare 

- Il fegato , > l'organo durante il penodo 

Aol traniantati di conservazione che mter- 

aei trapiantali corre tra rmleivent0 sut do . 

natore e il trapianto. In que- ' 

sto lasso di tempo che può 
essere anche di alcune ore. il fegato viene conservato in una 
soluzione fredda (la cosiddetta Wisconsin solution). La so¬ 
stanza 6 stata individuata grazie ad uno studio dell'istituto di • 
ricerca Samuel Lunenlield c il dipartimento di chirurgia del- ‘ 
l’università canadese di Toronto, che sarà pubblicato nel 
prossimo numero della rivista americana «Transplantation». 
La sostanza in questione, sottolineano i ncercalon guidati 
dal prof. Steven Strasberg, appartiene al gruppo degli enzimi ■ 
protoolitici. visto che nello studio condotto a Toronto si è ot¬ 
tenuto un netto miglioramento della condizione degli organi 
mediante l'aggiunta di antiproteasi alla soluzione comune¬ 
mente utilizzata per la conservazione. Il fatto che l’enzima 
che danneggia il fegato sia liberato dallo stesso organo ò sta¬ 
to dimostrato utilizzando sperimentalmente la soluzione 
con cui erano stati conservati un gruppo di fegati e iniettan¬ 
dola nei vasi sanguigni di altri fegati che sono andati incon¬ 
tro a un rapido danno delle loro strutture cellulari. 
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La canapa indiana è una sostanza 
ricca di molte virtù medicinali 
ma conosciuta in tutto il mondo 
solo per i suoi effetti psicoattivi 



Una selezione degli 
articoli della 
rivista scientifica 
Nature 
proposta dal 
New York Times Service 


Scienziati inglesi hanno scoperto 
come evidenziare nel corpo umano 
recettori sensibili alla cannabis 
per ricavarne i maggiori benefìci 


Marijuana a due facce 


■■ Gli effetti psichedelici 
della cannabis, o canapa in¬ 
diana (Cannabis sativa), sono 
piuttosto noti, soprattutto per¬ 
ché il suo uso - diciamo ricrea¬ 
tivo - è condannato, quando ., 
non addirittura perseguito le- ' 
galmente, in 1 molte nazioni. ■ 
Questo aspetto ha posto in se¬ 
condo piano i molti usi medici - 
della cannabis e il suo princi¬ 
pale ingrediante attivo, il delta- 
9-tetrahydrocannabinol. 

Per centinaia di anni la ca¬ 
napa indiana è stala usata per 
alleviare dolon, infiammazio¬ 
ni, convulsioni c nausea: essa 
inoltre riduce la pressione ne¬ 
gli occhi che porta alla cecità e 
può alleggerire il sistema im¬ 
munitario. Anche se sono state 
utilizzate altre drogne (non al¬ 
lucinogeno) per ovviare a que¬ 
sti mali, è comunque un pec¬ 
cato che una pianta con tante 
propietà debba essere con- - 
dannata in virtù di una sola di ' 
esse. , 

Ma gli anni «selvaggi» della 
cannabis potrebbero essere 
ben presto dimenticati grazie 
alla nuova ricerca pubblicata 
sull'ultimo numero di Nature. Il 
dott. Sean Munro, con i suoi 
colleghi del Laboratono di Bio¬ 
logia molecolare di Cambrid¬ 
ge, potrebbe, aver scoperto 
una strada per esplorare le 
proprietà benefiche di alcune 
piante senza scatenare le ri¬ 
mostranze di chi le crede so¬ 
cialmente inaccettabili. ■ », 

Il delta-9-THC esercita i 
suoi effetti psicoattivi legando¬ 
si ad uno speciale «recettore» 
molecolare posto sulla superfi¬ 
cie delle cellule. L'atto del «le¬ 
garsi» da l'avvio ad una serie di 
reazioni all'intcmo delle cellu¬ 
le. Sono queste reazioni, piut- 
' tosto che la droga in sé. a pro¬ 
durre quegli effetti conosciuti. 

Il recettore per il delta- 
-9-THC era stato isolato tre 
anni fa e trovato in discrete 
quantità sulle superfici delle 


HENRY QEE 


cellule celebrali, ma non in al¬ 
tre parti del corpo. Una sorta di 
rompicapo, questo, poiché 
una localizzazione cosi circo- 
scritta non spiegherebbe gli ef¬ 
fetti a largo raggio della canna¬ 
bis, in particolare per quanto 
riguarda il sistema immunita¬ 
rio. - • . . 

Una parte del rompicapo, 
comunque, sembra essere sta¬ 
to risolto. L'equipe del dott. 
Munro ha isolato un secondo 
tipo di recettore della cannabis 
che sembra essere assente dal 
ceivello. Si trova, invece, con¬ 
centrato nella milza, la Grande 
Stazione Centrale del sistema 
immunitario. In particolare si 
trova in quei tessuti della milza • 
destinati a aprodurre certi tipi 
di globuli bianchi. . 

Questo é il primo passo nel¬ 
lo stabilire un legame tra la 
cannabis e i suoi effetti al di 


fuori del cervello e del sistema 
nervoso centrale. 

È interessarne notare 
probabilmente sarà cruciale 
per il futuro della cannabis in 
medicina - che il recettore nel 
la milza é piuttosto differente 
nella struttura, dal «cugino» nel 
cervello. Questo comporta al 
cuni cambiamenti nel com 
portamento. Per esempio, il re 
cettore della milza sembra le 
gare meglio con le varianti non 
psicoattive del delta-9-THC 
della slessa delta-9-THC. 
Questo è importante perché 
suggerisce le strade che porta 
no al disegno della versione 
sintetica di queste sostanze 
che non sono psicoattive, ma 
che possono, cionondimeno, 
innescare gli effetti benefici 
della canapa indiana. Forse è 
arrivato il tempo, per la canna 
bis di uscire fuori dall'ibema 
zione. 



Nella foto 
na 
e di 


foto piccola: 
foglie semplici 


della cannabis 


In un diamante i segreti 
del cuore della Terra 



■E State per fidanzarvi? 
Guardate più attentamente il 
vostro anello di diamanti, 
perchè potrebbe contenere 
segreti della Terra molto più . 
remoti del negozio di gioiel¬ 
leria. I 9,2 milligrammi della 
pietra giallo-marrone com¬ 
prata dal dottor Oded Navon 
e dal dottor Marcus Schiu¬ 
der dell’università Ebraica di 
Gerusalemme, in Israele, 
contengono infatti informa¬ 
zioni sulle condizioni che ci 
sono all'interno della Terra 
250 chilometri al di sotto del 
livello del suolo. 

Come descrivono nell'ul¬ 
timo numero di Nature, il lo¬ 
ro diamante (la cui origine è 
ignota) contiene ghiaccio 
secco, cioè anidride carbo¬ 
nica solida. Un particolare 
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che rivela molto delle condi¬ 
zioni del mantello terrestre. . 

1 diamanti naturali sono 
fatti di carbonio e sono pro¬ 
dotti dall’azione della pres- 
socchè inimmaginabile 
pressione che c'è nelle vi¬ 
scere del nostro pianeta. Ma 
quando i dimanti si forma¬ 
no, altre sostanze possono 
essere intrappolate al loro 
interno: i diamanti naturali 
sono quindi eccellenti «por¬ 
ta campioni» per quei ricer¬ 
catori interessati alle condi¬ 
zioni indisponibili alla osser¬ 
vazione diretta. Biossido e 
monossido di carbonio, ac¬ 
qua, metano, idrogeno e 
azoto: in. realtà tutte queste 
sostanze sono state già sco¬ 


perte nei diamanti naturali. 
Ma la presenza di anidride 
carbonica (altro nome del 
biossido di carbonio) allo 
stato solido è qualcosa di 
nuovo. 

La grande solidità deli'a- 
nidride carbonica (dedotta 
da esami spettroscopici dei 
cristalli) implica che si sia 
formata a pressioni di alme¬ 
no 50.000 atmosfere, corri¬ 
spondenti ad una profondità 
compresa tra 220 e 270 chi¬ 
lometri sotto la superficie. 
Ma la pressione reale alla 
quale si è cristallizzata po¬ 
trebbe essere più vicina alle 
80mila atmosfere, perchè 
l'anidride carbonica solida 
si è formata, presumibil¬ 


mente, nel medesimo tem¬ 
po in cui il diamante l'ha in¬ 
trappolata. 

Il problema è che l'anidri- , 
de carbonica pura diffici- ■ 
lemnte resiste a quelle con¬ 
dizioni, allo stato solido o 
gassoso. Nel mantello l'ani¬ 
dride carbonica invariabil¬ 
mente reagisce con le rocce • 
circostanti per formare vari - 
tipi di carbonati. La sua rea¬ 
le esistenza allo stato libero t 
implica un ambiente già co¬ 
si ricco di carbonati che non ' 
se ne può tonnare altro. 

Navon e Schrauder risol¬ 
vono il problema proponen¬ 
do che i diamanti si sono 
formati in rocce ricche di 
carbonati che si sarebbero 


formate all'inizio come sedi¬ 
menti sulla superficie terre¬ 
stre. per poi essere «subdot¬ 
te» nel mantello attraverso 
una faglia oceanica come 
parte del lento processo sta¬ 
zionario di deriva dei conti¬ 
nenti. 

Se cosi è. allora il carbo¬ 
nio contenuto sia nel dia¬ 
mante che nell'anidride car¬ 
bonica ha iniziato il suo 
viaggio nella conchiglia di 
un organismo vivente depo¬ 
sitatasi sul letto di una mare 
poi scomparso, risucchiato 
all'interno della Terra e rie¬ 
merso milioni di anni dopo, 
trasformato in uno dei pro¬ 
dotti più preziosi che la Ter¬ 
ra offra. 


Arrivano dallo spazio 
profondo forse emessi 
da una giovane stella: 
ecco i raggi gamma 
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■■ Si sa ormai da vent' anni che fasci 
molto energetici di raggi gamma raggiun¬ 
gono la Terra provenienti dallo spazio pro¬ 
fondo, ma la loro origine rimane misterio¬ 
sa. Gli specialisti non riescono ad accor¬ 
darsi nemmeno sulla possibilità che questi 
raggi provengano dall'interno della nostra 
galassia piuttosto che da qualche luogo 
ancora più lontano. Per rendere più com- 
plicatelecose.suoltremilleeventiregistra-' 
m ti almeno tre sono unici, un ammiccamen- « 
to e via, impossibile afferrarli e studiarli. , - 
Gli astronomi Shri Kulkami del Califor- ; 
nia Institut of Technology di Pasadena e 
Dale A. Prail dei National Radio Astronomy 
Obsevatory di Socorro, nel Nuovo Messico, 
hanno una spiegazione parziale per una di. 
queste tre eccezioni, i cosiddetti «soft gam- ' 
ma ray repeaters» (Sgrs). 

1 due astronomi hanno concentrato la 
loro attenzione sul fenomeno Sgr 1806-20 
localizzato vicino al centro della nostra ga¬ 
lassia, nella costellazione del Sagittario, e 
hanno visto che proviene dalla stessa dire¬ 
zione in cui si trovano i resti gassosi di una . 
supernova esplosa circa cinquemila anni 
fa. Gli scienziati hanno ipotizzato quindi . 
che fossile di supernova e raggi gamma 
siano collegati e non due fenomeni separa- 
ti che colpiscono la stessa linea di osserva- ■ 
zione sulla Terra. Partendo da qui, hanno • 
ipotizzato che i raggi gamma siano emessi 
da una giovane stella a neutroni (una pul¬ 
sar) che ruota su se stessa a velocità incre-. 
dibile nel cuore dei resti fossili della super-. 
nova. 11 loro articolo esce sul numero 
odierno di Nature. Le supernova sono il ca¬ 
taclisma finale che travolge le vecchie stei- ■ 
le giganti. Il collasso della supernova pro¬ 
duce una esplosione di energia termonu¬ 
cleare che lancia gran parte della materia . 
stellare nello spazio sotto forma di involu- «• 
ero gassoso che si espande per anni luce 
nell'universo. È questo involucro che, in • 
moiri casi, si trasforma nel fossile della su- ' 
pemova e rivela il tempo trascorso dall'e¬ 
splosione. 

Ne! frattempo, il nucleo della stella di¬ 
strutta collassa su se stesso costruendo una ' 
piccolissima, superdensa stella di neutroni. 
Comprimendo il momento angolare di una ' 
grande stella in un oggetto non più vasto di 
una piccola città, la microstella arriva a 
n uotare ad una velocità che è una frazione 
della velocità della luce, emette impulsi re- ’ 
go.'ari di onde radio e. all'occasione, fasci " 
di raggi X. Questo oggetto è una stella pul- ' 
sanie, o pulsar, annidala all*intemo dell’in- ' 
volucro gassoso della sua progenitrice. 

Uno dei tre fenomeni studiati dagli astronomi, l'Sgr 
0526-66 proviene eia una piccola galassia satellite dalla 
nostra, le grand i nubi di Magellano, e si crede sia associa¬ 
to con un fossile di supernova. Kulkami e Prail ritengono 
che anche Sgr 1806-L’O sia un fenomeno simile e arrivano 
a suggerire che si trat.' i di una giovane pulsar caratterizza¬ 
ta da una breve fase (500 anni) di emissione di raggi 
gamma. Una brevità elle può spiegare perchè il fenome¬ 
no di presenti rarament e. 

Ci sono tuttavia alcuni problemi. La scorsa primavera, 
ad esempio, un gruppo di astronomidell'università di 
Atene, diretti da) professor Chiyssa Kouvelotou ha sugge- 
nto che il terzo fenomeno Sgr 1900-14 (proveniente an¬ 
che lui da Sagittario) posila essere una stella a neutroni, 
ma in questo caso non ci sono associazioni con un fossi¬ 
le di supernova. 

E comunque ancora si ignora che cosa causi queste 
improvvise emissioni, al loro riguardo lo spazio rimane 
ostinatamente oscuro e silenz ioso come sempre. 


Una donna è morta per un male incurabile dopo una cura per la fertilità fatta anni fa 
Il farmaco messo a punto in Australia sarebbe stato contaminato da un morbo 


La camosina, presente nei muscoli, rallenta la degenerazione cellulare 
La scoperta effettuata in Australia interessa l’industria cosmetica 


Ormoni infetti, allarme in Inghilterra La molecola anti-vecchiaia 


ALFIO BERNABEI 


EB LONDRA. Centinaia di 
donne inglesi chc. nell'arco di 
trent’anni, si sono sottoposte 
ad un trattamento ormonale 
per diventare fertili sono state 
invitate a mettersi in contatto 
col ministero della sanità per 
farsi consigliare sulle potenzia¬ 
li conseguenze per la loro salu¬ 
te dopo la scoperta che una 
donna è morta, colpita dalla 
malattia incurabile chiamata 
Creutzfeldt-Jacob che attacca 
il cervello. La donna, che abi¬ 
tava vicino Londra e la cui 
identità rimane segreta, si sot¬ 
topose al trattamento in Au¬ 
stralia alla fine degli anni Set¬ 
tanta nel tentativo di curare di¬ 
sfunzioni alle ovaie chc la ren¬ 
devano sterile. 

L'allarme è scattato a segui¬ 
to di altre notizie provenienti 


dall'Australia, dove almeno 
quattro donne che si sottopo¬ 
sero allo stesso trattamento 
per diventare fertili sono state 
colpite dal morbo Crcutzleldt- 
Jacob c sono morte. Il locale 
ministero della sanità nei gior¬ 
ni scorsi ha confermato che la 
causa è da attribuire ad inie¬ 
zioni ormonali contaminate 
col morbo. 

I familiari delle vittime han¬ 
no detto alla Bbc che la verità 
si è fatta attendere perché 
qualcuno aveva tentato un co¬ 
ver up per «insabbiare» gli epi¬ 
sodi. Il dottor Kenneth Cai- 
man, a nome del ministero in¬ 
glese della sanità, ieri ha aper¬ 
to uno speciale centro-infor¬ 
mazioni con linea diretta pres¬ 
so un ospedale di Sheffield per 
tutte quelle donne che si sen¬ 


tono a rischio. Ha detto che fra 
il 1956 ed il 1985 almeno tre¬ 
cento donne si sottoposero al 
trattamento in varie città del 
Regno Unito fra cui Bristol. Bir¬ 
mingham e Cambridge, La cu¬ 
ra consisteva in iniezioni di or¬ 
moni estratti dalle glandole pi¬ 
tuitarie di cadaveri. Calman ha 
detto: «Per riconoscere questo 
particolare tipo di cura basta 
ricordare che consisteva in 
iniezioni latte nell'arco di una- 
due settimane, seguite da esa¬ 
mini dell'urina ogni 24 ore». Il 
trattamento avveniva in ambu¬ 
latori od ospedali ed era ap¬ 
provato dal ministero della sa¬ 
nità chc all'epoca non aveva 
motivo di ritenere che le glan¬ 
dole pituitarie potessero esse¬ 
re estratte da cadaveri conta¬ 
minali con la malattia. L'allar¬ 
me suscitato da questo tipo di 
iniezioni ha assunto conside¬ 


revole eco in Inghilterra dopo 
che sette persone sono già 
morte affette dal morbo 
Creutzfeldt-Jacob, risultato di 
trattamenti per la crescita rice¬ 
vuti quand'erano bambini. At¬ 
tualmente circa 2000 genitori 
inglesi i cui figli furono sotto¬ 
posti a tali cure si sono messi 
in lista per ricevere eventuali 
indennizzi. La preoccupazio¬ 
ne è accentuata dal fatto che it 
morbo può impiegare fino a 
venticinque anni pnma di ma¬ 
nifestarsi. Negli ultimi anni in 
Inghilterra si è sviluppata una 
particolare psicosi di paura nei 
confronti del morbo Creutz- 
fcldt-Jacob siccome sulla 
stampa sì parla a regolari inter¬ 
valli degli effetti letali di questa 
malattia chc appare molto si¬ 
mile alla Bsc (Bovine Spongi- 
(orm Enccfalopathy) o encefa¬ 


lopatia spongiforme bovina 
che ha causato la morte di 
centinaia di migliaia di capi di 
bestiame. Per il momento l'e¬ 
pidemia pare sia rimasta confi¬ 
nala al Regno Unito. Due re¬ 
centi episodi in cui degli agri- 
colton sono stali colpiti dal 
morbo hanno aperto la porta a 
speculazioni sulla possibilità 
di contaminazioni a livello di 
contagio. Il morbo Creutzfeldt- 
Jacob. che fino a questi recenti 
episodi veniva considerato ra¬ 
rissimo, è stato attribuito da al¬ 
cuni esperti all’ingestione di 
carni provenienti dagli organi 
di pecore infette, specie fra 
certe tribù del nordalrica, at¬ 
tacca il cervello con perfora¬ 
zioni che lo rendono simile al¬ 
la superficie di una spugna. 
Porta alla demenza ed alla 
morte certa. Nonci sonocure. 


RENENEARBALL 


■■ SYDNEY Non è certo l'eli¬ 
sir di lunga vita. O la sostanza 
che' regalerà l'eterna giovinez¬ 
za. E' solo una molecola che, 
in alcune condizioni, è in gra¬ 
do di rallentare l'invecchia¬ 
mento delle cellule umane, E 
quindi è in grado di darci infor¬ 
mazioni preziose su quel mec¬ 
canismo misterioso che inte¬ 
ressa tutti gli organismi viventi. 
Il fatto è questo. Alcuni scien¬ 
ziati australiani avrebbero sco¬ 
perto come ritardare o addirit¬ 
tura invertire il processo di in¬ 
vecchiamento e degenerazio¬ 
ne delle cellule umane, trat¬ 
tandole con alti tassi di una so¬ 
stanza comunemente presente 
nell' organismo e nota come 
camosina. Ricercatori dell’ en¬ 
te australiano di ncerca scien¬ 
tifica Csiro e della società di 
Sydney «Peplidc Technology» 


hanno trovato che questo di- 
peptide avrebbe sorprendenti 
proprietà di estendere la vita 
delle cellule e di ringiovanire le 
più vecchie, La sostanza pro¬ 
teggerebbe inoltre contro ano¬ 
malie delle proteine o del loro 
metabolismo, che sono parte 
dei processo di invecchiamen¬ 
to e che producono la degene¬ 
razione dei tessuti carattensti- 
ca dell' età. La scoperta è de¬ 
stinata ad avere conseguenze 
non solo nell'industria dei co¬ 
smetici ma nella comprensio¬ 
ne dei processi di invecchia¬ 
mento delle cellule Tali pro¬ 
cessi creano infatti condizioni 
degenerative collegato a tumo¬ 
ri e malattie di cuore, c la sco¬ 
perta potrebbe aprire la strada 
a nuove terapie. Robin Holli- 
day, della divisione di ingegne¬ 
ria biomolecolare del Csiro, 


che fa parte dell' equipe, ha 
detto oggi in un incontro con 
la stampa che la scoperta è 
frutto di quasi un decennio di 
ricerche, in cui sono state «alle¬ 
vati» diversi tipi di cellule uma¬ 
ne con alti tassi di camosina. 
E' stalo già ottenuto un brevet¬ 
to intemazionale e la ncerca 
sarà presto presentata nei par- 
ticolan in una rivista scientifi¬ 
ca. 

Holliday ha spiegato che 
cellule esposte ai tassi più alti 
dicamosina hanno aumentato 
la propria durala di vita fino ai 
15 per cenlo. ! ricercatori 
avrebbero anche trovato che. 
quando la camosina veniva 
aggiunta a colture di cellule in¬ 
vecchiale. queste migliorava¬ 
no nella crescita c nella durata 
totale di vita. «La camosina - 
ha aggiunto Holliday - viene 
normalmente sintetizzata in 


gran parli» delle cellule uma¬ 
ne, in particolare in quelle dei 
muscoli,di cuicostituiscecirca 
il cinque p.er cento del volu¬ 
me». 1 ricetr.aton non hanno - 
ancora scoperto il meccani¬ 
smo della sua azione ma l'ipo¬ 
tesi preferita 0 che prevenga la 
formazione di legami chimici 
tra le proteine t» vari zuccheri: 
un processo ass.ociato a mani¬ 
festazioni dell'invecchiamento 
come le rughe e 1 ' indurimento 
delle arterie. La ricerca ha già - 
suscitato interesse' tra diversi 
grandi produtton intemazio¬ 
nali di cosmetici, interessati al 
polenziale della camosina nel 
ringiovanire la pelle. Holliday 
ha tuttavia sottolineato che le 
applicazioni più significative 
saranno nello studio tròlla pre¬ 
venzione di malattie cardia¬ 
che. del diabete e di altre ma¬ 
lattie degenerative della terza 
età. 
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Collaborazionisti, sterminatori di ebrei, 
capi di governi ultrareazionari: Antonescu, 
Tiso e Horthy riemergono dal buio passato 
Perché ora qualcuno vorrebbe riabilitarli? 




■■ 1 fantasmi d'Europa non vogliono an¬ 
darsene L'ultima notizia amva dalla Slovac¬ 
chia il vescovo di Kosice. Aloi» Tkac, ha 
chiesto formalmente in un incontro con alte 
personalità politiche della repubblica, la na- 
bilitrazione di monsignor Tiso collaborazio- 
nasta. amico dei nazisti Tiso aveva anche fat¬ 
to deportare nei lager 60 mila ebrei Proces¬ 
sato, accusato di oltre 200 capi di imputazio¬ 
ne ognuno dei quali prevedeva la condanna 
a morte, fu giustiziato In Romania, invece, 
sempre più spesso i parliti nazionalisti e i 


giornali ad essi collegati chiedono di nabilio- 
tare la figura di Antonescu, un altro duce filo¬ 
nazista nei Balcani degli anni Trenta e Qua¬ 
ranta. persecutorie e sterminatore di ebrei 11 
parlamento rumeno lo ha ncordato in seduta 
solenne e già negli anni di Ceaucescu si era 
tentata una nabilitazione Ultimo caso quello 
di Horty, personaggio politicamente più 
complesso, di cui sabato si celebra a Buda¬ 
pest un -funerale solenne- In questa pagina 
ricostruiamo la stona e la personalità di que¬ 
sti tre tenibili «nabilltandi» . 
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Non assolvete quei tre! 






IH «Aridalece er puzzone» 
Sembra che lo slogan qualun¬ 
quista plebeo romanesco ri- 
suoni, in altre lingue e dialetti, 
nelle città e campagne dell'Eu¬ 
ropa orientale Vedremo pre¬ 
sto piazze e strade, università e 
accademie intitolate ai nomi di 
tali personaggi (in Romania è 
già successo), che scultori dal 
fiuto volpino stanno forse già 
immortalando nel bronzo e 
nel,roarmo 7 Nella desolata at¬ 
tesa di vedere anche questa, 
cerchiamo di ricordate le gesta 
di un paio di essi 
lon Antonescu (o Antonc- 
sco), il «conducator al slalu- 
lui». cioè- il capo dello Stato o 
dittatore, o duce, della Roma¬ 
nia, aveva diciannove anni 
meno di D'Annunzio e uno più 
di Mussolini, essendo nato nel 
1882 in Transitvania, terra am¬ 
bigua di vampiri e di vane mi¬ 
noranze (ungheresi, sassoni, 
ebraiche e. naturalmente, an¬ 
che romene -pure») Durante 
la prima guerra mondiale 
combatte contro l'Austna-Un- 
ghena Poi fu attaché militare a 
Londra e a Roma. Diventò co¬ 
si, secondo i comunisti, filo-in- 
glcsc, secondo altn (forse più 
vicini al vero), filo-fascista. La 
camera lo fece entrare nello 
stato maggiore, le vicente poli¬ 
tiche delia Romania (molto 
tormentate, ed estremamente 
complicate, dato che nel pae¬ 
se si fronteggiavano monarco- 
fascisti, dcnco-fasclsti, nazio¬ 
nalisti e filo-nazisti, a colpi di 
attentati, assassini! politici c 
stragi -di massa») lo condusse¬ 
ro al potere, come ministro 
della guerra, pnmo ministro, 
cd infine (come abbiamo vi¬ 
sto) . -conducalo!» 

Per assumere qucst'ultlma 
canea. Antonescu dovette im¬ 
porre a re Carol li una frettolo¬ 
sa abdicazione Era il 6 settem¬ 
bre 1940. un anno era trascor¬ 
so dall'Inizio della seconda 
guerra mondiale e la Romania 
oscillava fra la neutralità, le 
tentazioni filo-naztste e i vec¬ 
chi amon con la Gran Breta¬ 


gna Fuggito re Carol con la 
sua celebre amante Magda Lu- 
pescu. era salito al trono re Mi¬ 
chele I. diciannovenne (è an¬ 
cora vivo e ogni tanto manile¬ 
sta velleità senili di ritorno al 
potere) 

L'ascesa al potere di Anto¬ 
nescu fu sostenuta da forze 
non omogenee la casta milita¬ 
re, una parte della vecchia 
classe dirigente monarco-fa- 
scista. e (almeno all'inizio) da 
un organizzazioni: ultra-nazlo- 
nalista. anticomunista, antiso- 
vietica, ovviamente antisemita 
(c anche anli-ungherese. anti- 
j bulgara, c cosi via) la cosid¬ 
detta «Legione dell'Arcangelo 
Michele», noia in seguito so¬ 
prattutto come Guardia di Fer- 
» rotondata da un intellettualoi¬ 
de misticheggiante, tal Come- 
liu ZeleaCodreanu (fatto ucci- 
• dere dal re nel novembre 1938, 
insieme con tredici dei suoi ca¬ 
merali) Studenti, ufficiali e 
preti ortodossi militavano nei 
ranghi della legione (o guar¬ 
dia) , alcuni convinti di essere 
dei «puro patrioti («Totul pen- 
tru Tara», tutto per la patria, 
era il loro motto), altn pensan¬ 
do forse in buona lede, di la¬ 
vorare per una nvoluzione so¬ 
ciale («Omul si pogomul». un 
uomo, un acro, diceva un altro 
slogan nvolto populisticamen¬ 
te ai contadini poveri) 

Furono anni dun per l'orgo¬ 
glioso popolo romeno suppo¬ 
sto depositano dell'eredità lati- 
> na Ira gli slavi Dopo Monaco, 
per placare le rivendicazioni 
dei vicini, la «Grande Romania» 
uscita dai trattati di Versailles e 
dintorni fu smembrata senza 
riguardi Bcssarabia e Bukovi- 
na tornarono o andarono al- 
I Urss, la Transilvania del Nord 
all Unghena, la Dobrugia alla 
Bulgana. e il Banato diventò 
semi-mdipcndente sotto la di- 
1 razione della forte minoranza 
tedesca In totale, il regno per¬ 
se oltre sei milioni di sudditi 
All'inizio, lo abbiamo visto, 
’ il governo Antonescu fu ap¬ 
poggiato dalle guardie di (erro, 


il cui capo, Hona Sima, già ar¬ 
restato per attività eversive e ri¬ 
lasciato per volontà di Hitler, 
divenne vice pnmo ministro II 
paese, anzi diventò addirittura 
uno «stato legionano» Ma alle 
guardie di ferro il compromes- f 
so con i militare e i «borghesi- 
non'bastava Volevano tutto il 
potere per sé Cosi, il 28 no¬ 
vembre 1940, passarono all'a¬ 
zione armata, assassinando 
sessantaquattro esponenti del 
vecchio regime monarco-fa- 
- sosta L'esercito tedesco, che 
era affluito In Romania In gran 
forza, si astenne dall'intervem- - 
re, sebbene le simpatie degli 
insorti fossero onentate verso 
Berlino Nell'ora della verità, a 
un alleato fervente, ma insicu- 
ro. Hitler preferì un complice • 
più tiepido, ma più consisten¬ 
te L'insurrezione fu repressa 
Due mesi dopo, nel gennaio 
del 1941, le guardie di ferro ri¬ 
tentarono il colpo, sotto la di¬ 
rezione di Sima c del padre del 
«martire» Codreanu lon Nei 
combattimenti ci furono seimi¬ 
la morti Antonescu non fu ro¬ 
vesciato, Sima fuggi in Germa¬ 
nia, le guardie di ferro furono 
escluse dal potere per sempre 
Antonescu non sfuggi al de¬ 
stino di tanti altn statisti euro¬ 
pei Il 22 giugno 1941. al segui¬ 
to dei tedeschi partecipò al¬ 
l'invasione dell Urss La mag¬ 
gioranza dei romeni applaudì 
la «liberazione» della Bessara- 
bia e della Bukovina Dubbi 
cominciarono a serpeggiare 
quando il «conducator» attra¬ 
versò il Dniesler (che (u un po' 
il suo Rubicone) per procede¬ 
re all’annessione della Transi- 
stna Le disastrose fasi succes¬ 
sive della guerra e soprattutto 
la catastrofe di Stalingrado 
nell inverno 1942-'43, mutaro¬ 
no gli umori dell'opinione 
pubblica 11 «partito della pace» 
prese pian piano il sopravven¬ 
to Il 23 agosto 1944, re Miche¬ 
le. ormai maggiorenne, con 
1 appoggio del partito nazio- 
nal-contadmo dei liberali dei 
socialdemocratici e dei comu¬ 
nisti. rovesciò Antonescu II se¬ 
guito fu conforme al copione 


Antonescu fu condannato a 
morte c fucilato il primo giu¬ 
gno 1946, per crimini di guer¬ 
ra Re Michele fu*mdotto ad 
abdicare il 30 dicembre 1947 
Fu, come disse il pnmo mini¬ 
stro Petru Groza citando la re¬ 
gina madre un’ «amichevole 
ed elegante divorzio fra il po¬ 
polo e la monarchia»., 

Il resto è (più o meno) no¬ 
to 

L altro «puzzone» che sta per 
essere nabilitato è mons Josef 
Tiso, un prelato cattolico che 
dal 14 marzo 1939 alla line 
della guerra governò la Slovac¬ 
chia come satellite di Hitler 
Nato nel 1887 laureato in teo¬ 
logia ordinato sacerdote d 23 
anni, membro del Partito po¬ 
polare, un’organizzazione ele¬ 
nco-fascista diretta da un altro 
sacerdote cattolico, padre An¬ 
drei Hlinka, che propugnava 
l'autonomia (in realtà I indi¬ 
pendenza) della Slovacchia 
da uno Stato «troppo accenlra- 
tore» dominato dagli «anliclc- 
ncali» di Praga (in odore di 
protestantesimo e di ebrai¬ 
smo) mons Tiso cominciò a 


esercitarsi nell arte del gover 
no entrando in un governo ce¬ 
coslovacco di centro-destra 
diretto dal leader del Partito 
agrario Svehtd, votato dai con¬ 
tadini cattolici, sia cechi, sia 
slovacchi, e appoggialo anche 
dalla vasta e potente minoran¬ 
za tedesca 

Con i famigerati accordi di 
Monaco (30 settembre 1938) 
la Cecoslovacchia fu smem¬ 
brata fra Germania, Polonia (è 
triste ma è cosi) e Unghena 
Un mese dopo nel corso di 
contuse trattative Ira i van par¬ 
tili, i «popolare di Tiso (Hlinka 
era morto il 16 agosto) si im¬ 
padronirono del potere a Brati¬ 
slava Tiso divenne premier, 
poi presidente affidando l'in¬ 
carico di primo ministro al «du¬ 
ro* Bela Tuka, che dieci anni 
pnma era stato condannato a 
1S anni di prigione come 
agente segreto al soldo degli 
ungheresi » 

Per sei anni e passa la Slo¬ 
vacchia condivise la sorte degli 
altri paesi assoggettati all ege¬ 
monia tedesca Fra I altro, par¬ 
tecipò con un piccolo esercito 
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L'ombra del reggente 
tormenta Budapest 



(gli slovacchi erano poco più 
di due milioni) all invasione 
dell Urss Sull'adesione popo¬ 
lare al regime filo-nazista i pa¬ 
reri erano discordi L'ex presi¬ 
dente cecoslovacco (esule) 
Benes era incline a ntenere tut¬ 
ti gli slovacchi, come popolo 
corresponsabili Altn contem¬ 
poranei, più indulgenti, sottoli- « 
neavano l'arretratezza di una 
popolazione contadina anal¬ 
fabeta in cui la classe media 
era scarsissima e anch'essa 
molto incolta Sta di fatto, co¬ 
munque che molti soldati ca¬ 
pirono, disertarono, passaro¬ 
no al «nemico» e andarono ad 
ingrossare i ranghi dell'armata 
cecoslovacca che combatteva 
al fianco dei sovietici contro i 
nazisti n 28 agosto 1944, la cn- 
si del regime elenco-fascista 
precipitò A Banska Bystnca 
ebbe inizio un'insurrezione ge¬ 
nerale che i tedeschi nusciro- 
no a solfocare solo in parte e 
solo in ottobre e che continuo 
a fiammeggiare - sporadica¬ 
mente fino all apnle successi¬ 
vo quando Bratislava fu libera¬ 
ta grazie aH’amvo dei sovietici 
Alla rivolta (è un dettaglio 
che fa riflettere sul coinvolgi- 
mento di tutti gli europei in 
quella grande tragedia) prese¬ 
ro parte anche pngiomen evasi 
in vane nazioni, fra cui sovieti¬ 
ci e francesi A questi ultimi fu 
eretto dodici anni dopo, un 
monumento Un carabiniere 
italiano, Filippo Bonavitacola, . 
lu catturato dai nazisti e fucila¬ 
to l'8 settembre 1944 Un altro 
carabiniere, il tenente Leo Ba- 
ratuni, morì poco tempo dopo 
neH’msurTezione del campo di 
concentramento di Odolena 
Vada, presso Praga. A entram¬ 
bi fu concessa la medaglia d’o¬ 
ro al valor militare Negli stessi 
giorni, partigiani cecoslovac¬ 
chi partecipavano alla Resi¬ 
stenza italiana, in particolare 
nell’Oltrepò pavese (ncordo e 
tesumomanza personale) 

Tiso fini come Antonescu 
Condannato a morte per allo 
tradimento, fu impiccato il 17 
apnle del 1947 , 


Horthy, a destra Antonescu 
e, sopra Tiso tre 
protagonisti In negativo 
dei terribili anni Trenta 
In alto, Bucarest dopo 
la caduta di Antonescu 
* si rimuovono i ritratti di Hitler 


Bubis: 

«Riabilitati 
dal vento 
di destra» 

DAL CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

■■ BERLINO E se una cosa 
del genere accadesse in 
Germania 7 Impensabile, ve¬ 
ro 7 Eppure Tutti gli occhi 
son puntati su questo paese 
inquieto e ipersensibile e - 
nessuno sembra prestare at- « 
tenzione a quel che accade 
al di là dei suoi confini ' 
oncntali, nel gran disordine ‘ 
delle province dell'ex impe¬ 
ro di Mosca lon Antonescu 
ebbe sulla coscienza alme- “ 
no 300 ebrei oltre che venti- • 
mila Rom. e cominciò a ster¬ 
minarli prima che i nazisti 
«ven» quelli tedeschi deci¬ 
dessero la «soluzione (male» al Wannsee 
Monsignor Tiso nella sua piccola Slovacchia 
di ebrei ne Irovò 60 mila e li consegnò tutti ai 
suoi padroni di Berlino 

Altro che «revisionisti» questi rumeni che ri¬ 
scoprono il «conducator» e gli dedicano se 
non 1 anima, le strade e che squisita sensibili¬ 
tà per la stona deve avere quell alto prelato 
slovacco quando ci racconta che Tiso in 
realtà, era un bravo prete e se non fosse stato 
per quelli che gli giravano intorno 

Tornano i fantasmi e nessuno se ne accor¬ 
ge Lo scandalo sul vescovo cattolico di Kosi- 
ce che reclama la nabilitazione di Tiso è stato 
sollevato da un giornale di Praga cd è rimbal¬ 
zato su qualche giornale tedesco come 1 eco 
indebolita di una «polemica tra cèchi e sio 
vacchi» La denuncia degli amorazzi della Ro¬ 
mania post-comunista con Antonescu é ve¬ 
nuta da un giornalista rumcno-tedcsco che si 
chiama William Totok ed è uno di quei «non 
profeti in patria» che faticano sempre troppo 
a farsi prendere sul serio D'altronde qualche 
mese fa chi si affannò più di tanto dietro alla 
notizia che le Repubbliche baltiche conside¬ 
ravano nulle le condanne inflitte a suo tempo 
alle ex Ss lituane estoni c lettoni dai tribunali 
della fu Urss 7 - 

Il presidente della comunità ebraica tede¬ 
sca Ignatz Bubis é uno che con il suo stesso 
paese, in questi tempi inquieti è molto seve¬ 
ro Insomma, è il tedesco giusto per formula¬ 
re giudizi senza dar l'impressione che si vo¬ 
glia andar a cercare pagliuzze nella stona al 
tnu per trascurare le travi nella propna «C ò 
troppa disattenzione per questi fenomeni di 
“riabilitazione” nei paesi dell est Europa 7 St 
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direi proprio di s!» È una mancanza da parie 
de) resto del mondo ma anche un problema 
che sta per così dire, denlro quegli stessi par¬ 
si un problema della foro coscienza di si 
«Non dimentichiamoci che quei regimi lasci 
sti furono si particolarmente spietati contro 
gli ebrei ma perseguitarono anche i loro stes¬ 
si popoli chi la pensava diversamente chi 
era un democratico» 

Antonescu venne condannato a morte da 
un tribunale rumeno (pnma della presa del 
potere da parte dei comunisti) aTisolagra 
zia fu negata dal governo Benes nel quale 
erano rappresentati anche gli slovacchi Per 
ché oggi li si riscopre come figure nazionali 
fattori di idenUficazione 7 «Mi sembra ripeto 
mi sembra -piccisa Bubis- che si possa dire 
che un certo radicalismo di destra un modo 
di pensare a destra quella spinta che vedia 
mo in Germania e che tanto ci preoccupa sia 
in realtà un problema europeo» Dobbiamo 
allora fare tutti quanti I autocntica ci siamo 
fissati troppo sulla Germania e a'-biamo di 
menticato quel che succedeva altrove 7 «No 
Ma il mondo della democrazia dovrebbe es 
sere piu attento Riconoscere per esempio 
che anche oggi ci sono regimi che potrebbe 
ro prendere quella direzione E denunciarlo» 

Facciamola subito una denuncia Neutro 
va scandaloso che a chiedere la nabilitazione 
di Tiso sia stato un vescovo della chiesa catto 
lica 7 »La chiesa cattolica in Slovacchia fu a 
quel tempo la forza tramante del fascismo 
Evidentemente da allora non é cambiato 
molto» L osservazione del capo della comu 
mtà ebraica in Germania é giustamenV seve 
ra Merita almeno una nsposta da parte delle 
gerarchle cattoliche 


MIKLOS VÀSAHHILYI 


■1 BUDAPEST Quando alcuni 
mesi fa la stampa pubblicò per la < 
pnma volta la notizia che alcuni 
vecchi marinai, commilitoni del¬ 
l'ammiraglio Miklòs Horthy. aveva¬ 
no l'intenzione di nmpatnare la 
salma del loro ex comandante e di 
seppellirla nel villaggio natale di 
Kenderes in occasione del cento- 
venticinquesimo anniversario della " 
nascita, questa informazione non * 
destò nessuna reazione particola- k 
re Anzi, quando l'annuncio venne » 
confermato da membri della fami- • 
glia Horthy. che dissero di conside¬ 
rare l'awenimenlo un atto pretta- 
mente privato accompagnato dai ! 
funerali della consorte e del figlio 
maggiore Miklos, la dichiarazione " 
venne considerata con compren¬ 
sione e compassione Sembrò na¬ 
turale e umano, che dopo una vita 
travagliata e non priva di contrad¬ 
dizioni profonde, una persona an¬ 
ziana, morta m esilio all'età di 89 
anni, ntomasse al riposo eterno nel 
suolo patno L'indulgenza genera¬ 
le fu animata dal fatto che promo¬ 
tore dei funerali si fece la barones¬ 


sa Ilona Gyulay-Edelsheim, perso¬ 
naggio di grande prestigio, nuora 
dcìlex-reggente e vedova del vice- 
reggente tstvàn Horthy, pilota valo¬ 
roso, conosciuto per le sue simpa¬ 
tie bntanniche pento nel 1942 in 
un incidente aereo attribuito dal¬ 
l’opinione pubblica ungherese ad 
un complotto dei servizi segreti di 
Hitler Insomma, sembrava che il 
caso dei funerali di Horthy si esau¬ 
risse in un latto di cronaca 
Ma trattandosi di una personali¬ 
tà storica si è presto sviluppata la 
polemica Stonci, giornalisti, testi¬ 
moni dei tempi passati hanno fatto 
sentire la loro voce E cosi avversa¬ 
ri, vittime - benefician e partigiani 
Essendo stato Horthy il reggente, il 
capo dello Stato ungherese per un 
quarto di secolo tutto un periodo 
stonco è marcato dal suo nome 
(regime-Horthy) Dunque, la di¬ 
scussione ha assunto un tono ap¬ 
passionato e talvolta di litigio Non 
sono mancate esagerazioni, giudi¬ 
zi estremi, parzialità marchi d infa¬ 
mia come assassino delinquente 
traditore, elogi come eroe, grande 


patnota, salvatore della patna In 
ambedue ì casi valutazioni unila¬ 
terali, pregiudizi Resta alla storia il 
dovere di un giudizio seno e ogget¬ 
tivo 

Tuttavia il nucleo della questio¬ 
ne di Horthy non é né famigliare nò 
cenmomale e neppure storiografi¬ 
co Il dissenso che oggi è arrivato a 
dimensioni sociali-po polari gli dà 
carattere di attualità politica La re¬ 
surrezione dell' «horthyismo» è tan¬ 
to più strana ed inattesa in quanto 
nel 1945, dopo il crollo del regime 
- malgrado le difficoltà economi¬ 
che e lo smammento politico - 
non si manifestarono segni di no¬ 
stalgia verso un ordinamento pa¬ 
ternalistico superato Durante la ri¬ 
voluzione del 1956, poi, l'immagi¬ 
ne di Horthy come alternativa poli¬ 
tica non fu nemmeno menzionata 
anzi diverse parti politiche si mo¬ 
strarono unite nella negazione as¬ 
soluta di una restaurazione dell’o- 
diato regime antipopolare, feudale 
che operava sotto la direzione di 
Horthy , 

I funerali di Horthy non avrebbe¬ 
ro destato preoccupazione e so¬ 
spetto, se in queste ultime settima¬ 


ne non si fossero manifestati inter¬ 
venti singolari da parte delle forze 
conservateci e del governo Im¬ 
provvisamente si ò sparsa la notizia 
che la televisione ungherese diret¬ 
ta e controllata dal governo aveva 
I intenzione di far trasmettere in di¬ 
retta tutta la cenmoma dall'attivo 
dei sarcofaghi in Unghena alla 
messa-solenne sul catafalco fino 
alla sepoltura celebrata da alte ge- 
rachie ecclesiastiche Le ferrovie 
statali olirono treni speciali Mini 
stn del gabinetto Antall deputati, 
alti funzionan statali dichiarano di 
voler prendere parte alle ccnmome 
in qualità di «pnvati cittadini» Infi¬ 
ne lo stesso premier József Antall 
in un intervista speciale concessa 
alla televisione elogia il ruolo stori¬ 
co di Horthy e definisce il suo regi¬ 
me una «monarchia costituziona¬ 
le» del tipo moderno occidentale 
A questo punto l'opinione pub¬ 
blica ungherese si rende conto di 
trovarsi di fronte ad una manovra 
politica di grande portata La coali¬ 
zione di governo alla ricerca di una 
identità politica si rivolge al passa¬ 
to Però invece di rievocare la bre¬ 
ve espenenza democratica del do¬ 


poguerra (1945-'47) oppure le do¬ 
dici giornate della nvoluzione del 
1956, la destra ungherese riabilita - 
attraverso l’esaltazione del reggen¬ 
te -» il regime reazionano adonta¬ 
no che s impose all Unghena dal 
1919 al 1944 e che precipitò il pae¬ 
se nella rovina » 

Con la partecipazione ai funera¬ 
li il governo Antall i parliti di de¬ 
stra e le alte gerarchie ecclesiasti¬ 
che manifestano la loro mclinazio- ” 
ne verso un regime adontano e.. 
verso un sistema sociale di casta, 
feudale, atavistico Ridicolo ed ' 
inaccettabile è l’imbroglio che ten¬ 
ta di far credere che membn del 
governo partecipino ad una cen- 
monia di massa da «persone priva¬ 
te» 

A scanso di equivoci, è bene dire 
subito che il regime di Horthy non 
ha mai accettato, tanto meno ap¬ 
plicato i principi democratici anzi 
si è vantato di deprezzare la «deca¬ 
denza» democratica dell Occiden¬ 
te Il paese è stato dominato per 
venticinque anni della stessa coali¬ 
zione della destra contronvoluzio- 
nana Partiti di opposizione furono 
tollerali però pnvati da ogni even¬ 


tualità di accedere al potere La 
stampa fu controllata e censurata 
dal governo Le licenze dei giornali 
furono concesse e ritirate dalla pre¬ 
sidenza del Consiglio 11 reggente 
venne eletto a vita nel 1920 e allo 
stesso tempo ottenne il comando 
supremo e diretto sulle forze arma¬ 
te La Costituzione e la giurisdizio¬ 
ne si rese garante dello Stato-uni- 
partito e del ruolo autonlano di 
Horthy - 

I! sistema sociale trovò le sue ba¬ 
si nei latifondi feudali e nella stretta 
collaborazione col grande capita¬ 
le banche ed industna Per caratte¬ 
rizzare la situazione basta citare un 
solo esempio il divieto assoluto ai 
sindacati di organizzarsi nella po¬ 
polazione rurale e fra i dipendenti 
degli enti delle aziende statali (fer¬ 
rovie, poste amministrazione in¬ 
segnamento eccT - 

Non meno nocive furono le con¬ 
seguenze di questa politica reazio- 
nana e antidemocratica nel campo 
della politica estera L’Unghena di 
Horthy fu il pnmo paese ad alli¬ 
nearsi alla politica progressiva del¬ 
le potenze fasciste e ad adenre al- 


1 asse Berlino-Roma E disgraziata 
mente lu 1 ultimo paese a svinco¬ 
larsi nel 1944 dalla stretta della 
Germania nazista Per il mondo il 
regime Horthy rappresenta un sa¬ 
tellite che si identifica con I aggres 
sione di Hitler 

Ecco le ragioni per cui 1 opinio¬ 
ne pubblica ungherese segue con 
crescente inquietud ne le manovre 
del governo c dei partiU di destra 
che tendono a falsificare la storia 
ed a riabilitare il regime di Horthy 
Tanto piu, che negli ultimi tempi 
sembra che certi ambienti politici 
ungheresi siano stati tentati dal 
modello-Horthy II governo si é ac¬ 
caparrato il controllo della radio e 
della televisione una manovra che 
rende dubbiosa la correttezza e la 
legalità delle prossime elezioni 
Rei-enlcmente si é svolto a Baia 
tonszàrszò un convegno di diversi 
orientamenti populisti dove in pre¬ 
senza di ministri e di dignitari della 
coalizione governativa sono avve¬ 
nuti interventi sconcertanti Si ù 
parlato molto della necessita di 
uno «Stato forte» del dovere di for¬ 
mare un fronte unno delle forze na¬ 
zionali (compresi t diversi movi¬ 


menti neofascisti razzisti ixlra 
parlamentari) contro t partiti libo 
rali socialisti democratici di smi 
stra stigmatizzati come nemici del 
la nazione Vilipendio del 
Parlamento che «non rappresent i 
la volontà popolare» Tentatisi di 
screditare le istituzioni detnocriti 
che anzitutto la Corte cos'jtu/io 
naie e invettive contro le potenze 
occidentali contro gli interventi gì 
New York e Tel A\ iv che vom bbe 
ro colonizzare I Ungheria Insorti 
ma la solila demagogia populista 
che cerca di trarre profitto dalle dii 
ricolta economiche e sociali per 
spianare la via ad avventure autori 
tane invocando I autonta popola 
ree richiamandosi ad una seduco 
te volontà nazionale , 

1 funerali di Horthy si collocano 
m questa atmosfera politica 1 etti 
le forze democratiche hanno il do 
vere di vigilare perché un rito fune 
bre non degeneri in scandalo poli 
tico Dopo soli tre anni d esistenza 
la giovane democrazia ungherese 
si trova infetti ad affrontare 1 1 mi 
naccia di una restaurazione autori 
tana e la minacciala di una proso 
caztone intemazionale 
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Liliana Cavani presenta il suo nuovo film 
ambientato nel mondo dei sordomuti 
«Un'esperienza che mi ha fatto scoprire 
resistenza di un altro modo di ascoltare» 


Non ti sento 
ma ti voglio 
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Concorso. Dove siete? Io sono qui 
Finestra. Il Leone d’argilla 

Genitori e figli 
L’impossibilità 
di essere «normali» 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 



IB VENEZIA. Cominciano 
ad arrivare gli italiani. E co¬ 
me spesso capita nei 
meandri del palinsesto ve¬ 
neziano. il film più interes¬ 
sante non è in competizio¬ 
ne ma alla Finestra sulle 
immagini. Il leone d'argilla, 
documentario - di Silvano r 
Agosti, batte nettamente ■ 
Dove siete ? lo sono qui di ; 
Liliana Cavani, proiettato in . 
concorso. Anzi, diciamolo ' 
a chiare lettere: essendo il 
film di Agosti un «block-no¬ 
tes» di appunti sulla Mostra ■ 

del -92. W- 

tico e beffar- 1 ■ 

do nello stile 
del bravo ci¬ 
neasta bre- • 
sciano, e lun- . 
go solo 45 
minuti, una , 

Mostra spiri¬ 
tosa e corag¬ 
giosa t'avreb- - 
be piazzato 
d'apertura. 
magari , in • 
coppia ' con , 
un film Usa 
un po' meno 
lungo dell'f- 
tù dell'inno¬ 
cenza . di 
Scorsese , 

(volete un • 
nome? Woo- 
dy -Alien, - 
avrebbero ■ 
fatto una bel- - 
la accoppia- . 
ta). Invece H ' 
leone d’argil- 
la passa al¬ 
l’alba, alle 

8.30 di mattina, per pochi 
intimi. E non basta: nono¬ 
stante Agosti avesse pun¬ 
tualmente avvertito che il 
film era in video nel forma¬ 
to Betacam, si scopre che ì 
potentissimi mezzi della 
Biennale hanno solo il for¬ 
mato U-matic, la cui qualità 
è molto minore. Meno ma¬ 
le che Agosti, conoscendo i 
suoi polli, si era portato an¬ 
che una cassetta U-matic. 
Pero giustamente, alla fine 
della proiezione, ha avver¬ 
tito i presenti: «Oggi avete 
sentito questo film, se vole¬ 
te anche vederlo come io 
l'avevo pensato e girato po¬ 
tete venirmi a trovare al 
mio cinema, l'Azzurro Sci- 
pioni di Roma». 

Pensare che il documen¬ 
tario è molto bello. Agosti, 
coadiuvato solo dal secon- . 
do cameraman Lorenzo ,, 
Negri, vaga per la Mostra 
del '92 cercando di capire 
cosa succede, quando alla 
direzione della baracca c'è ' 
un cineasta importante co¬ 
me Gillo Pontecorvo. Alia 
fine, la cosa più «poetica» è ‘ 
un bel duetto fra Gillo e 
Marco Fenreri, alla conse¬ 
gna del premio Bianchi. Il 
resto è il consueto gioco di • 
ombre, e giustamente Ago¬ 
sti riprende una tavola ro¬ 
tonda con tutti i «notabili». 
Portoghesi in primis, mo¬ 
strandoci solo le loro om¬ 
bre che si riflettono sul mu¬ 
ro. Per non parlare della ce¬ 
rimonia di premiazione, in 
cui Agosti inquadra solo i 
piedi dei vincitori. Alla fine, 
senza pontificare, Il leone 
d'arsilla dice quasi tutto 
quello che c‘è da capire 
sulla Mostra del '92. E forse 
è questo il motivo per cui è 


■ passato all'alba. Compli¬ 
menti comunque ai curato¬ 
ri della Finestra per averlo 
preso. 

Certo, viene da pensare 
che il documentario, quan¬ 
do è ben fatto, è supcriore ’ 

• ad ogni tipo di narrazione. ■ 

• Vedendo Dove siete? lo so- 

■ no qui di Liliana Cavani, 

: storia d'amore fra due ra¬ 
gazzi sordomuti, si ripensa ' 

■ a quel capolavoro che è il 
documentario francese Nel 
paese dei sordi (distribuito • 
in Italia dalla Libra Film). E ■ 

• si conclude che 
due attori, an¬ 
che lodevoli per 
impegno, come 
Chiara Caselli e 
Gaetano Caro¬ 
tenuto non po¬ 
tranno mai 

eguagliare l'e¬ 
spressività dei 
veri non udenti. 
Elena e Fausto, i 
protagonisti del 
film, hanno per¬ 
corsi diversi: lei 
è figlia d'operai, 
lui viene da una 
famiglia bor¬ 

ghese che ha 
sempre tentato 
di rimuovere la 
sua sordità c di 
farlo comporta¬ 
re come i «sani». 

Il loro amore è 
anche, per Fau- 
sto, la riscoperta 
orgogliosa della 
v J propria condi¬ 
zione, il rifiuto 
di una «normali¬ 
tà» imposta dalle conven¬ 
zioni. 

Il film, volente o nolente, 
finisce per parlare d'altro: 
l’analisi del mondo dei sor¬ 
di. e delle loro difficoltà ad 
inserirsi nella società, è as¬ 
sai schematica, né entusia¬ 
smano certi simbolismi co¬ 
me l'uso della danza butoh 
(«un significalo emblemati- 
’■ co sul potere della gestuali¬ 
tà». parole della regista) o 
l'entusiasmo con cui il non ' 
udente Fausto impara a ’ 
pronunciare i versi latini di 
Catullo. La tensione dram¬ 
maturgica si sbilancia sul 
rapporto tra Fausto e sua 
madre. Sarà perché Anna 
Bonaiuto è infinitamente 
più brava dei due attori gio¬ 
vani. ma il suo personaggio 
si mangia letteralmente il 
' film, cosi come vorrebbe - 
metaforicamente - man¬ 
giarsi il figlio. Dove siete? lo 
sono qui diventa cosi una 
lotta all'ultimo sangue tra 
un figlio che vorrebbe esse¬ 
re se stesso e una madre 
che vorrebbe forgiarlo se¬ 
condo i propri sogni: e la 
scena in cui Anna Bonaiuto 
' ordina a Chiara Caselli dì 
«lasciare in pace» l'uomo di 
cui entrambe sono inna¬ 
morate, «perché lui è nor¬ 
male, lui non è come te», è 
veramente impressionante. 

È una delle tante madri-vi¬ 
rago di questo festival, de¬ 
scritta con toni che, se il 
film non fosse girato da Li¬ 
liana Cavani, oseremmo 
definire misogini: ma inter¬ 
pretato dalla Bonaiuto con 
grande, sofferta partecipa¬ 
zione. 


A distanza di quattro anni da Francesco , Liliana Ca-\ 
vani toma con un film dedicato ai sordomuti. Dove \ 
siete? lo sono qui è un film-denuncia contro una so¬ 
cietà che non vuole prendere atto dell'esistenza di 
questi cittadini. Per molto tempo la regista, con gli 
attori Chiara Caselli e Gaetano Carotenuto, si è cala¬ 
ta nel mondo dei non udenti. «Un'esperienza che mi 
ha fatto scoprire un altro modo di ascoltare». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI - 

MATILDE PASSA 














ME VENEZIA. Il «silenzio» cine¬ 
matografico di Liliana Cavani è 
durato quattro anni. Al 1989 ri¬ 
sale il suo Francesco, film tanto 
amato quanto odiato. Ma già. 
siamo di fronte a una regista 
che suscita passioni c repulsio¬ 
ni, che invita all'eccesso. Di 
fronte a chi la insulta la Cavani 
sceglie elegantemente il silen¬ 
zio. E il suo ritorno allo scher¬ 
mo è ancora un'opera sul si¬ 
lenzio. Quello imposto dalle 
leggi della natura c dalle non 
leggi della società. Dove siete? 
lo sono qui non è solo un film 
sui sordomuti, ma sulla diffi¬ 
colta di comunicare, sulla vio¬ 
lenza esercitata involontaria¬ 
mente, per noncuranza, da chi 
si sente normale contro chi è 
luori dalla norma. 

Non le sembra singolare 
l’Interesse che In questi snni 
studiosi come Sachs con 
«Vedere voci», scrittrici co¬ 
me la Maralni con «Marian¬ 
na berla», registe come lei o 
Jane Camplon, mostrano, 
nel confronti del mutiamo, 
della limitazione imposta al¬ 
la comunicazione dall'ano 
esclusivo della parola? 

Non so se è una tendenza. Ho 
cominciato a pensare al film 
molto tempo fa e volevo fare 
proprio un film di denuncia. 
Non tanto una riflessione sulla 
comunicazione e l'ascolto. Ma 
evidentemente ci sono dei mo¬ 
menti per parlare di certe cose, 
una sensibilità collettiva più di¬ 
sposta a farsi toccare da temi 
un tempo accanlonati. 

Ha trascorso più di un anno 
nel mondo dei non udenti. 
Cosa ha imparato da loro? 

Più che imparare ho scoperto 
delle cose. Ho avuto conferma 
di altre. Il tema della parola mi 
ha sempre alfascinato. E il mo¬ 
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do in cui la usano I sordomuti 
rende evidente in modo sem¬ 
plice la distinzione che il gran¬ 
de linguista De Saussure fa tra 
parola e lingua. I sordi possie¬ 
dono le parole ma non la lin¬ 
gua. E ogni parola la devono 
ripetere tante volte, perché 
non percependo il suono non 
possono memorizzarla. I sordi 
sono una specie di etnia'unica 
in cui ogni parola va riconqui¬ 
stata ogni giorno per tutta una 
vita. 

Dopo, ha notalo un atteggia¬ 
mento diverso In lei, rispet¬ 
to all’ascolto? 

Avevo già la sensazione che il 
nostro fosse un ascolto fretto¬ 
loso. parziale, affidato a que¬ 
sto flusso verbale. I sordi han- - 
no un modo molto più totale 
di ascoltarti. A volte sono rima¬ 
sta sorpresa dalle cose che ca¬ 
pivano di me pur senza cono¬ 
scermi, solo guardandomi. In 
più ho compreso quanto è di¬ 
verso il nostro rapporto con le 
cose. Ricordo un giorno, ero 
con un non udente davanti al 
mare e gli chiedevo: "Ma dav¬ 
vero non riesci a immaginare il 
suono del mare?". E lui che ri¬ 
peteva tranquillamente di no, 
e io non ci potevo credere. MI 
sembrava impossibile. E poi 
mi sono resa conto che la mia 
angoscia derivava dalla paura 
di perdere quel suono, e che 
l'altro, probabilmente aveva 
strumenti percettivi diversi che 
gli consentivano di riempire 
quel vuoto. 

Nel suo film 1 due ragazzi, il 
ricco che una madre autori¬ 
taria cerca forsennatamente 
di omologare, la povera che 
cerca di non farsi castrare 
daU'inaensIbllltA della so¬ 
cietà, si ritrovano bene solo 
fra quelli come loro. Due 
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mondi diversi, il nostro e il 
loro. Non è in fondo un mes¬ 
saggio pessimistico, la ri¬ 
conferma dell'esistenza di 
un muro? Un muro del suo¬ 
no? 

Credo sia inevitabile e utile ri¬ 
conoscere questa diversità. 
Perché solo in questo modo si 
danno ai non udenti strumenti 1 
per esprimersi completamen¬ 
te. Costringerli a parlare, a ri¬ 
nunciare al linguaggio dei se¬ 
gni per uniformarsi al mondo 
dei «normali» significa privarli • 
della possibilità di esistere nel¬ 
la loro integrità. 

La famiglia ricca è molto più 
dura di quella proletaria nel 
voler Imporre al figlio una 
vita normale, nel costringer¬ 
lo a nascondere il suo handi¬ 
cap. 

È la realtà. I borghesi conside¬ 
rano una perdita di status rico¬ 
noscere l'handicap, i proletari 


sono più aperti. 

NegU Usa, come lei racconta 
in «Dove siete? lo sono qui», 
c’è un'Università per 1 sordi. 
Come mal in Italia e in Euro¬ 
pa non c’è nulla di tutto que¬ 
sto? 

Da noi si è cercato di normaliz¬ 
zare i diversi. In America, inve¬ 
ce, i diversi si sentono orgo¬ 
gliosi del loro modo di essere e 
nescono a imporre il loro pun¬ 
to di vista, i loro diritti. 

L'idea di fare questo film è 
nata dalla pietà, dalla rab¬ 
bia, dal desiderio di Impe¬ 
gno civile? . . 

Forse dalla voglia di tornare tra 
la gente. Per molto tempo so¬ 
no stata impegnata a indagare 
le idee. La molla mi scattò ' 
tempo fa mentre ero nel mio . 
paese a Carpi. Era il giorno di 
Santo Stefano e io ero molto 
triste, mi era appena morta la 
zia che mi aveva fatto da ma- 
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dre. Mi Invitarono ad spettaco¬ 
lo di bambini sordomuti. I 
bambini recitavano con la vo¬ 
ce e con i segni, ma era un gio¬ 
co che facevano a beneficio 
nostro perché loro non poteva¬ 
no sentirsi. Un darsi compieta- 
mente agli altri senza che noi 
facessimo alcuno sforzo per 
incontrarli. La cosa mi ha 
riempito di inquietudine. Ma 
non pensavo affatto a trame 
un film. Solo più tardi, quando 
sono tornata a Roma, ho volu¬ 
to saperne di più. Cosi con Ita¬ 
lo Moscati abbiamo preso l'e¬ 
lenco del telefono e abbiamo 
comincialo a cercarli attraver¬ 
so i tanti istituti. • 

Una ricerca che lei adombra 
anche nel titolo... . 

Certo, loro ci sono da sempre, 
sono tanti, 70 mila in Italia, 700 
mila nella Comunità Europea. 
Ma quanti di noi hanno voglia 
di trovarli? 


Ma polemizza con Fofi: «È odioso, non lo sopporto» 

J|| Il giurato Tomatore 
■ aspetta Altman e Soldini 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 




Chiambretti VENEZIA. «Basta con un cine- 

sbarca al Lido ma , i . ,alian ° almeno ,re ‘ 

quattro volte l anno, rinasce 

per uno special senza un preciso calendario. 

«tnn corro*» Sei in Europa? Vuoi nmanercì? 

setrei» Hrnia a favore delia regota . 

mentazione delle rinascite del 
cinema italiano». Firmato: 
«Gruppo dissidenti indipendenti. Palidoro '91». È l'ultima trovata 
di Gianni Ippoliti, un volantino in polemica con le iniziative «con- ' 
tro» dell'associazione Maddalena '93. Intanto é sbarcato al Lido, 
in tutta segretezza, Piero Chiambretti. L'avrebbe chiamato Gillo 
Pontecorvo per uno spedai di Raiuno, la serata finale. 


MB VENEZIA. Se il silenzio rac¬ 
contato da Liliana Cavani è 
quello imposto da limitazioni 
fisiologiche, il silenzio di Giu¬ 
seppe Tomatore. il regista di 
Nuovo Cinema Paradiso, giu¬ 
rato qui alla Mostra, è imposto 
dalle regole di riservatezza, ma 
anche dalla noia di chi si sente 
assalito, forse aggredito, dal 
troppo frastuono. Ha conser¬ 
valo il silenzio sul film che ha 
terminalo con Roman Polans- 
ki, Gérard Dcpardieu e Sergio 
Rubini. Inutile tallonarlo per 
farsi dire qualcosa di Una pura 
formalità. È davvero segretissi¬ 
mo. ed è un vero miracolo che 
nel mondo chiacchierino della 
celluloide si sìa riusciti a men¬ 
tenere una tale cortina impe¬ 
netrabile. Si sa solo, ma chissà 
se poi é vero, che trattasi di 
una storia all'Interno di un 
commissariato. Nient'altro. Lui 
si difende come un riccio, non 
erigendo aculei ma frappo¬ 
nendo tanti solidi argomenti: 
«Credo si parli troppo dei film. 
Prima si intervista il regista sul¬ 
le sue intenzioni, poi si va sul 
set, si racconta lutto, si parla 
con gli attori, alla fine di nuovo 
interviste, spezzoni fatti vedere 
da qualche parte. Morale, gli 
spettatori hanno quasi la sen¬ 
sazione di aver visto il film, non 
c'é più la soipresa, o magari ci 
si aspetta chissà quale capola¬ 
voro e si resta delusi. Preferisco 


lacere.» Tace anche sulla Mo¬ 
stra e questo è più che ovvio. 
Dice che l'atmosfera è buona e 
che le polemiche fanno parte 
del gioco, che aspetta con _ 
molla curiosità i film di Robert 1 
Altman. di Silvio Soldini, di Ro¬ 
bert De Niro e di Woody Alien. 
Che l'esperienza, capitatagli 
tra capo e collo senza che se lo 
aspettasse, dal momento che é ; 
stato chiamato in sostituzione ' 
dì Enzo Monteleonc (scartato 
per incompatibilità visto che 
ha fatto la sceneggiatura di un 
film in concorso) che l'espe¬ 
rienza, dicevamo, lo diverte e 
che conta di fare una vera ab¬ 
buffata di cinema. . 

Non tace invece su Goffredo, 
Fofi. E qui, diversamente dalla 
Cavani che, chiamala in causa . 
dal critico cinematografico • 
con pesantissime accuse, «è la 
peggiore regista Italiana» e pia¬ 
cevolezze di questo tipo, ha 
scelto la linea della non repli¬ 
ca e della non rissa, il buon 
Giuseppe non ha peli sulla lin¬ 
gua: «Odio Foli, non lo soppor¬ 
to. Non lo leggo da anni. È uno 
che ha passalo la vita a dire 
peste e coma dei registi e l'al¬ 
tra metà della vita a chiedere 
scusa per le stupidaggini che 
ha detto. Non mi piace la gen¬ 
te che deve sempre chiedere 
scusa per quello che ha scrit¬ 
to». , DM.Pa. 


In basso, una scena 
del film 

«la nasata dell'amore» 
di Philippe Garrel 



Qui sopra 
una scena 
del film 
«Dove siete? 

. lo sono qui» ■ 
A sinistra 
la regista 
Liliana 
Cavani 


Proiezioni Speciali 

La nascita dell’amore 

Come sono fragili 
gli uomini 
senza sentimenti 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MICHELE ANSELMI 

MB VENEZIA Ma perché non sta in concorso La nasata dei- , 
l'amord! Derubricato sotto la confusa dizione «Proiezioni 
speciali*, il nuovo film (è il diciottesimo) del regista trance- ■ 
se non avrebbe certo sfigurato in gara, a due anni da quel 
J'entendsptus laguitare che s'aggiudicò un Leone d'argento 
proprio qui a Venezia. - - . 

Misteri delle selezioni festivaliere. La cronaca registra co- . 
munque un lusinghiero successo alla proiezione di mezzo¬ 
giorno in «Sala Grande», con l’autore e gli interpreti Jean- 
Pierre Léaud, Lou Castel e Dominique Reymond a lungo ap- ■ 
piauditi dal pubblico entusiasta, anche se non foltissimo. 

Titolo impegnativo e programmatico, che il prolifico ci¬ 
neasta spiega cosi: «Questo é un film sulla crisi morale che . 
accompagna la crisi, uno studio sulla casualità degli eventi . 
che preludono all'amore». Nelle Interviste Garre) fa un gran 
parlare di inconscio e di lettini, ma si può dargli ragione 
quando spiega che film come il suo. o Mariti e mogli di Woo¬ 
dy Alien, «sono come dei reportage, dei documenti per la 
psicoanalisi: in questo modo si dà di nuovo un’utilità al cine¬ 
ma». ..... 

Fotografato splendidamente in bianco e nero da Raoul . 
Coutard e contrappuntato dalle musiche di John Cale . La 
nasata dell'amore assemblea un cast misto, tranco-inglese- 
olandese, in linea con i gusti antidivistici del regista. Nella 
prima inquadratura Paul e Marcus (ovvero Castel e Léaud), '• 
due artisti in crisi piuttosto scorticati, chiacchierano a ruota 
libera sull'amore. «L'importante non sono gli incontri, ma ■ 
quello che succede dopo», argomenta Marcus, scrittore • 
pragmatico e scostante, il quale non immagina che sta per s 
essere mollato dalla fidanzata Hélène. Anche Paul, capelli 
sugli occhi e trasandatezza sessantottina, non se la passa 
troppo bene sul piano sentimentale: ama Ulrika (lei chis¬ 
sà) , per la quale sarebbe forse disposta a lasciare la moglie . 
Fanchon, nel frattempo incinta del secondo figlio e distrutta -, 
dal ménage familiare. . ..v i- : 

Il film, contenuto nel metraggio ideale di 94 minuti, segue ■ 
nell'arco di un anno questi personaggi, spiandone pensieri > 
e bugie, i piccoli gesti di coraggio e gli altrettanto piccoli atti « 
di codardia. Strada facendo scopriamo come la pensano 
sulla GueiTa del Golfo (alla tv passano spezzoni atroci). sul¬ 
le dimissioni del ministro francese delle forze armate, sul. 
vecchio Lenin, eccetera eccetera. Né simpatici, né antipati¬ 
ci, magari solo incapaci di prendere una decisione (per 
questo teorizzano tanto). Paul e Marcus appartengono a 
quella schiera di ultraquarantenni che si riconoscono nel ci¬ 
nema sofisticato e insieme realistico di Garrel. Non un cine¬ 
ma della chiacchiera brillante alla Rohmer, piuttosto qual¬ 
cosa che ricorda Doillon, ma in una chiave meno letteraria e 
compiaciuta, più cruda, che tuttavia non rinuncia a scanda¬ 
gliare gli abissi dell'inconscio. 

«Credo molto più agli individui che ai personaggi, perchè 
una sceneggiatura resta come un voto devoto, irrealizzabi- • 
le», spiega Garrel a proposito della sua tecnica di ripresa, 
completamente al servizio dell’attore. 11 risultato si vede: • 
Léaud o Castel si installano lentamente dentro i rispettivi 
personaggi, donando loro qualcosa di molto personale e. 
insieme, di universale. Sia quando parlano della differenza 
tra destino e destinazione, sia quando riflettono sulla natura ‘ 
del lavoro, «ossessione accettata ed esercitata nel tempo». 

Naturalmente sono le dorme a uscire meglio: sia che sof¬ 
frano sia che facciano soffrire, sanno argomentare il loro di¬ 
sagio sentimentale, non giocano con le parole, vanno diret¬ 
te al cuore del problema. E chissà che Paul, dopo aver fatto 
l'amore con la studentessa che lo corteggiava, non si riveli fi- ' 
nalmentc in grado di capire come nasce davvero un amore. 
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Fuori concorso Manhattan Murder Mysteiy 
l’atteso nuovo film di Woody Alien 
con Diane Keaton al posto ci Mia Farrow 
Tante battute ma meno fulminanti del solito 


Siamo uomini 
o assassini? 


L’ex comico Woody Alien continua a riflettere, nei 
suoi film, sulla facilità con cui l’uomo può mutarsi in 
assassino. Di questo si parla in Misterioso omicidio a 
Manhattan, passato fuon concorso alla Mostra. Ci 
sono anche le consuete battute, ma meno fulmi¬ 
nanti del solito. E c’è il ritorno di Diane Keaton ac-, 
canto a Woody, nel ruolo che sarebbe dovuto esse¬ 
re della Farrow. E forse il film parla anche di Mia... 



Quel jolly solitario 
beffato dalla vita 


DA UNO DEI NOSTRtINVIATI 

AUMENTO CRESPI 


VALERIO MAORBLLI 


Hi VENEZIA. Ormai 6 una 
piacevole consuetudine Da 
dieci anni, a Cannes Berlino o 
Venezia che sia, amva un film 
di Woody Alien Fuon concor¬ 
so, e rigorosamente in sua as¬ 
senza. Il popolo dei festivalieri 
lo sa, nngrazia, si accomoda in 
sala, cTtde. È successo anche 
alla Sala Perla di Venezia con 
spellatoli complici c allegri, 
soprattutto una signora seduta 
vicino a noi che ha riso ininter¬ 
rottamente a voce alta, acutis¬ 
sima, per 108 minuti, quanti ne 
dura il film. 

E noi? Assistevamo, perples¬ 
si. Di risate ne avremo fatte si e 
no una decina. Non sono po¬ 
chissime. di questi tempi Ma 
la perplessità rimane Questo 
Misterioso omladio a Manhat¬ 
tan è davvero misterioso, e dif¬ 
ficilmente classificabile nell'o¬ 
pera del Nostro Che. almeno 
secondo noi, è cambiato, e 
profondamente. Forse è cam¬ 
biato il suo cinema, sicura- ' 
mente è mutata la sua vita e il 
suo modo di percepire il mon¬ 
do Inutile rivangare I guai del¬ 
l'uomo' (la vicendaAllen-Far- 1 
row), ma la sensazione è che 
siamo entrati in un nuovo «pe¬ 
riodo» dell'artista. ' All'Inizio 
Woody era un comico tour 
court Con lo e Anale (1977) 
segnalò nuove ambizioni e 
con Intenors (1978) lece il suo 
primo film drammatico. F<oi il 
penodo filosòfico di Manhat¬ 
tan e Stardust Memones. la tro¬ 
vata assolutamente sovruma¬ 
na e gemale di Zeltg (1983), 
altri film comici' ma al tempo 
stesso aman, e infine un perio¬ 
do decisamente cupo, anche 
se creativamente straordinano, 
culminato con Mariti e mogli. 


E ora. Mislenoso omicidio a 
Manhattan Che ò il pnmo film 
dichiaratamente comico di 
Woody dai tempi di Radio 
Days ( 1987). Che è però un'o¬ 
pera in cui si parla di delitti. E 
che ò il primo film senza Mia 
Farrow Tutto ciò sembrerebbe 
in contraddizione, c forse lo ò 
Ma provate - solo per un atti¬ 
mo, e senza malizia - a consi¬ 
derare gli ultimi film di Woody- 
alla luce degli evenU privati 
Alice- l'estrema lettera d'amore 
alla Farrow. Ombre e nebbia- la 
riflessione intellettuale sull'in¬ 
tolleranza che circola -nel 
mondo Mann e moglr la dissi¬ 
mulazione e, al tempo stesso, 
la rivelazione (con Mia ancora 
in scena, Woody narrava prati¬ 
camente la fine del loro lega¬ 
me) Mislenoso omicidio a 
Manhattan- il ntomo quanto 
mai simbolico di Diane Kea¬ 
ton. la nmozionc (o. forse, la 
nelaborazione del lutto). 

In breve è un film che scher¬ 
za sulla morte. Woody e Diane 
sono Larry e Carol Upton, soli¬ 
ta coppia di intellettuali ne¬ 
wyorkesi un po' arrivati di cot¬ 
tura (lei è un ex pubblicitana. 
lui lavora in una casa editnee) 
Vivono in uno di quei condo¬ 
mini di Manhattan dove nessu¬ 
no conosce nessuno, e una se¬ 
ra vengono casualmente invi¬ 
tati a bere un cattò dai vicini, I 
coniugi House. Un incontro 
qualsiasi, se il giorno dopo la 
signora House non morisse. 
D infarto Ma se stava benone, 
si domanda Carol Ma che ne 
sai. ribatte Larry Pensa e n- 
pensa, Carol si convince che la 
donna ò stata uccisa Istigata 
dall’amico di famiglia Ted, si 
mette a indagare Larry la 


Chiunque sprofondi nel Castello di Kafka scoprirà con mera¬ 
viglia che Nappa, il suo leggendano eroe, viene continuamente 
infastidito da due aiutanu giotteschi e gemelli Insenre, nella not¬ 
te e nella neve di quella spaventosa parabola metafisica, una co-' 
micltà cosi Inattesa, infantile meccanica 6 una intuizione sovra¬ 
na Cosa ci fanno, in tanto onore questi Dioscun dell'idiozia’ Nei 
loro gesti di manonette impazzite, ho sempre immaginato si ce¬ 
lasse il seme dei fratelli Marx Nel loro dimenarsi irresistibile, in¬ 
travedo la radice e il delmo da cui provenne, per moltiplicazione, 
il folle quartetto amencano non una doppia coppia tuttavia, ma 
un poker, in una mano toccata dalla grazia 

Pensavo a questa trascinante forza corale paragonandola 
per contrasto, all'autismo di Woody Alien. Rispetto a quei folletti 
scatenati, egli rimane solo c solitano non in modo casuale, bensì 
consustanziale È il jolly che vaga sperduto in mazzi di carte, per¬ 
so allo scopo di farci vincere e ndere. È il D'Artagnan che non ha 
mai incontrato i quattro moschetticn, ossia se stesso come quar¬ 
to moschettiere E Robinson senza il suo Venerdì, o forse vicever¬ 
sa E il figlio unico «Vattene, sgorbio», gli dice una ragazza Ma 
non ce n ò bisogno Woody Alien non fa che ripeterselo, all'infi¬ 
nito 

Zelig e tante altre sue creature incarnano infatti la stessa im¬ 
magine di persecutore intenorizzato descntta. da Terenzio fino a 
Baudelaire, col nome di heautonhmommenos II nemico di se 
stesso. Naturalmente, qui non c'è piò pathos ma soltanto sarca¬ 
smo. umore nero, (cioè letteralmente, bile) «E lei quel giovane 
vigliacco di cui mi hanno parlato»’ - «Giovane 1 Sono già sui qua¬ 
ranta» ' 

La tradizione ebraica, inutile dirlo, onenta queste ipotesi ge- 
ncologiche Cosi, se i fratelli Marx sembrano usciti da una ro¬ 
manzo di Kafka. Woodv Alien pare venire dotto dotto da un suo 
celebre testo sullo Scapolo E qui vengono i guai, la vita vera «ar¬ 
te e masturbazione, due discipline in cui non ho rivale Cosa ci la 
lo scapolo, con nove figli intorno’ Quale beffardo Dio ha voluto 
gettarlo nella anti-materia di una famiglia con prole? Soltanto 
Woody Alien avrebbe potuto inventare una condanna talmente 
efferata. Ma questa ò un'altra stona e un altro Kafka quello della 
Colonia penale 


prende per maniaca, le consi¬ 
glia «di tener da conto un po' 
di follia per la menopausa», 
ma finisce per darle manforte 
Certo il signor House si com¬ 
porta in modo strano ha in ca¬ 
sa un'urna con delle cenen m.- 
stenose. tiene in un cassetto 
due biglietti per Pangi, e come 
se non bastasse la signora 
House ncompare all'improvvi¬ 


so per poi venire nuovamente 
uccisa subito dopo Ora Lany, 
Ted e Carol sospettano davve¬ 
ro il complotto gli House deb¬ 
bono aver ammazzato qual¬ 
cun altro per intascare l'assicu¬ 
razione, e poi il signor House 
ha deciso di eliminare davvero 
la moglie Lo ricattano con 
una falsa telefonata che è un 
gioiello di alta tecnologia e di 



Woody Alien 
e Oiane 
Keaton 

In «Manhattan 

Murder 

Mystery» 

presentato 

tuon 

concorso 


comicità, ma il signor House è 
un osso duro E darà filo da 
torcere fino alla fine Che non ( 
vi riveliamo 

•Hai visto quel mostro del- 
I indiana che ha ammazzato e 
mangiato 12 persone 7 », dice 
Caro! nella prima sequenza, 
leggendo il giornale Risposta 
di Larry «Beh è uno stile di vita 
alternativo» Per il Woody Alien 


pessimista degli anni '80-'90 il 
deimo 6 uno dei possibili com¬ 
portamenti umani come già in . 
Crimini e misfatti Un altro dia¬ 
logo «Non sci Icrrorizzato dal , 
fatto che il nostro vicino sia un 
assassino’» «Ma cara, ò il me/- 
ling poi, dobbiamo abituarci 
all idea» D'altro canto il corni¬ 
ne l'osservazione (moralisti¬ 
ca’) degli altri diventa m Carol 
un'ossessione, con momenti 
grotteschi in c ui Diane Keaton 
regala decisamente il meglio 
del film Fino a metà della ira- 
ma Misterioso omicidio a Ma¬ 
nhattan è la stona di una don¬ 
na per bene e un po' nevrotica , 
che vede delitti dappertutto e - 
diteci voi se questo non è un 
commento indiretto da parte * 
di Woody. sul comportamento 
di Mia Farrow negli ultimi me¬ 
si 

Il film insomma, ò più ncco 
e personale di quanto non ap¬ 
paia a prima visla, ma ha pur- 


iroppo altri difetti È molto me¬ 
no divertente dei capolavori di 
Woody, le battute sono a volte 
forzate (uscendo a metà dal- 
YOIandese volante Lany sbot¬ 
ta «Non sopporto tutto questo 
Wagner fa venir voglia di inva¬ 
dere la Polonia» ma via. Woo¬ 
dy. un ebreo intelligente come 
te fa ancora freddure del gene¬ 
re’) Inoltre. Alien si fa prende¬ 
re la mano da un raptus cinefi¬ 
lo che speravamo appartenes¬ 
se al suo passato cita La fiam¬ 
ma del peccato come fonte del¬ 
la nevrosi di Carol, gioca tutta 
I ultima sequenza come una 
parodia (piuttosto gratuita, e 
poco nuscita) della Signora di 
Shanghai. e addirittura fa n- 
companre la signora House su 
un autobus che reca la scntta 
«Vertigo» Ma certo, è il titolo 
onginalc della Donna che visse 
due volle di Hitchcock. E una 
trovatina e a capirla ci si sente 
tanto svegli, tanto intelligenti E 
un po' fregnoni 


« V hS ■*» >• ri* > tri. «♦ S-Vi „ ir * * ♦ 1 


11.00 Sala Volpi. Immagini e Musica L interazione 
dei linguaggi un percorso analitico // cinema muto, 
film d arte e musica d'arte Con la partecipazione di 
Hansjorg Paul) 

11.30 Palagalileo. Finestra sulle immagini L'ecnture 
deDteu di Heinz Peter Schwerfel, Terre d’Aoellaneda 
di Damele Incalcaterra 

12.00 Sala Grande. Panorama italiano Bonus Malus 
di Vito Zagamo 

15.30. Sala Volpi. Proiezioni speciali Pursued (Notte 
senza fine, 1947) di Raoul Walsh, v o restaurata 

Sala Grande. Finestra sulle immagini Le crtmmel di 
Gianluigi Toccafondo, Strapped di Forest Whitaker 

17.30 Palagalileo. Proiezioni speciali Donersen isltc 
cal (Se tomi, fa' un fischio) di Orhan Oguz - « « 

18.00 Sala Volpi. Finestra sulle immagini- Omaggio a 
Gorg Af Klercher (in collaborazione con Swedish 
Film Institute-Cinemateket) Fangen Pa Karistens 
Faslntng (il prigioniero della fortezza di Karisten, 
1916), Calles Nya Klader (Gli abiti nuovi di Calle, 
1916), Nobelpnstagaren (Il vincitore del premio No¬ 
bel. 1918) 

18.30 Sala Grande. L'ombre du doule (L'ombra del 
dubbio) di Alme Issermann (in concorso) 

20.30 Palagalileo. L'ombre du doule di Aline Isser¬ 
mann (in concorso), Dispara (La tiradora) di Car¬ 
los Saura (in concorso) 

Sala Volpi. Dies Irae, il cinema del 1943. retrospettiva 
Goupi Mains Rouges (La casa degli incubi) di Jac¬ 
ques Becker 

21.15 Sala Grande. Dispara di Carlos Saura (in con¬ 
corso) 

22.45 Sala Volpi. Dies Irae. il cinema del 1943, retro¬ 
spettiva Ossessiortedi Luchino Visconti 

23.30 Sala Grande. Notti veneziane La madre muerta " 
(La madre morta) diJuanmaBajoUlloa 


Carlo Di Palma, amico dell’artista 

«Doveva venire 



Hi VENEZIA. Anche se aveva 
annunciato che sarebbe stato 
presente non al lesuval natu¬ 
ralmente. ma in città per tutto 
il penodo della Mostra, a girare 
per le calli come un tunsta 
qualsiasi, non si è fatto vedere 
«Non è venuto perché è troppo 
timido, non va mai ai festival e 
poi doveva correre a Dublino 
per incontrarsi con il figlio che 
è 11 con Mia Farrow altnmenti 
con tutti i pasticci che sono 
sorti gli decadevano i dintti di 
paternità Un impiccio buro¬ 
cratico, insomma. No, lui ado¬ 
ra Venezia. Ce l'ho portato io 
cinque anni fa qui sulla Lagu¬ 
na C usato quasi di testa da 
quanto gli ò piaciuta Ci girere¬ 
mo un film pnma o poi. tra Pa¬ 
ngi e Venezia, d'inverno, luce 
fredda..» Il grande assente, il 
grande timido, l'inafferrabile è 
lui, Woody Alien - - » 

In mancanza del regista-at¬ 
tore. presente alla cinquantesi¬ 
ma Mostra con un delizioso 
film, Manhattan Murder Myste¬ 
ry, tutti ci avventiamo su Carlo 
Di Palma, grande direttore del¬ 
la fotografia (sue le indimenti¬ 
cabili sfumature di Ombre e 
nebbia ) ma sopratutto grande 
amico di Woody E siamo lt, a 
sperare di forare quel muro di L 
rispetto e di riservatezza che 
l'amicizia erige anche di fronte 
agli eventi più sconvolgenti, 
quel silenzio che apprezziamo . 
Lutto nei nostn amia e che 
rimprovenamo agli inumi delle 
persone famose 
Ma Carlo Di Palma è un ami¬ 


co vero Accetta di parlare con 
gentilezza ma si ntrae di fronte 
alle domande private «La sto¬ 
na tra lui e Mia era già maina¬ 
ta, lui era in cerca del grande 
amore, è capitato che si è in¬ 
namorato di quella ragazza, la 
figlia adottiva Certo per Mia ò 
stato un colpo terribile, ma 
non doveva mettere in mezzo i 
bambini D altra parte Mia è 
una persona molto determina¬ 
ta. una volta sua madre mi dis¬ 
se "Sa sempre quello che vuo¬ 
le e sa pure come ottenerlo”» 
Anche lui però non ha scher¬ 
zato quanto ad aggressività, 
poteva innamorarsi di un'al¬ 
tra Ti guarda con i suoi occhi 
sincen. Di Palma, è d'accordo, 
ma quasi ha paura di confes¬ 
sarlo «Cerio, ò cosi» - j* • 
Incalzano le domande e le 
cunositàL «Ma davvero sposerà 
Soon Mi’» «Non lo so Ma per¬ 
ché non dovrebbe farlo’ SI, ne 
abbiamo parlato ma non so 
nulla» Amicizia di ferro quella 
di Woody e Carlo, non c’è che 
dire «SI è stato proprio un be¬ 
ne che Diana Keaton abbia so¬ 
stituito Mia in questo film Dia¬ 
na è meravigliosa, è cosi sola¬ 
re, sempre somdente ariosa. A 
Woody l'ha tirato fuori dal 
buio, l’ha riportato a com'era 
tanti e tanu anni fa. è stato un 
divertimento lavorare con lei» 
Mia no. invece, lo deprimeva, 
era cupa con tutti quei bambi¬ 
ni che adottava Non lo dice, 
Carlo, tutto questo, ma si capi¬ 
sce che lo pensa E chissà se 
gli dispiace pensarlo o gli di¬ 
spiace non dirlo OMPa 


Notti Veneziane: Posse. La leggenda di Jessie Lee di Van Peebles 

i 

Sparatorie, cavalcate, vendette 
fl western dalla parte dei neri 


Giornata all biack alla Mostra. Per le «Notti venezia¬ 
ne» sono scesi in campo i pistoleri neri dt Posse. La 
leggenda di Jessie Lee, il western diretto e interpreta¬ 
to da Mario Van Peebles. Sparatorie, cavalcate e 
vendette per ristabilire la verità stonca sul ruolo de¬ 
gli afro-americani nella conquista del West. Per «La 
finestra sulle immagini», Forest Whitaker racconta la 
Brooklyn violenta di oggi in Strapped. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 


Hi VENEZIA «La gente di¬ 
mentica che un cowboy su tre 
era nero, sarà pierché nessuno 
ha mai raccontato la loro sto¬ 
na», sospira l'ottantenne Woo¬ 
dy Stroode accarezzando il 
grilletto di una Colt 45. «la 
grande pacificatrice», nell’ina- ' 
pit di Posse La leggenda di Jes- 
sie Lee In effetti, di nen, negli 
western, se ne sono sempre vi- 
sti pochi. Uno di questi è pro- 
pno Stroode, che nel vecchio / 
dannati egli eroi di Ford finiva 
ingiustamente sotto processo 
per stupro, più di recente Dan- - 
ny Glover e Morgan Freeman * 
hanno fatto la loro bella figura 
in Silverado e Gli spietati, men¬ 
tre si ride ancora al ricordo di 
quel Mezzogiorno e mezzo dt 
fuoco nel quale Mei Brooks 
cantava le gesta di uno scendo « 
di colore gnffato Cucci Poi c'è \ 
stalo Gtory. ovvero la Guerra di - 
Secessione vista dalla parte di 


un battaglione nero, ma era 
già un'altra cosa 
Mano Van Peebles, aureola¬ 
to per il suo New Jack City, ri¬ 
prende ora in mano il discorso 
con un western all biack che 
ha nscaldato le «Notti Venezia¬ 
ne» Si spara molto in questo 
(limone di 112 minuti, distn- 
buito dallTtalnoleggio, che 
unisco due esigenze la voglia 
di riscrivere un pezzo di stona 
patria dando agli afro-amen- 
cani-quello che spetta agli 
afro-amencanl (furono più di 
8mtla i cowboy di colore), il 
piacere di confrontarsi con il 
genere cinematografico più 
popolare del mondo usando il 
mito della Frontiera come pre¬ 
testo per un esercizio di stile in 
chiave anti-crepuscolare In 
questo senso, fisse nschia di 
deludere i fans dell'ultimo 
Eastwood accantonati ogni la¬ 
mento senile e ogni verosimi- 


Paria il regista-attore 
«Un film arcobaleno 
per ritrovare la verità» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MATILDE PASSA 

Hi VENEZIA «Non ho fatto un western nero, ho fatto 
un western arcobaleno, multirazziale Non ho fatto un 
western senosissimo alla John Wayne, ma ironico al¬ 
la Sergio Leone Non ho fatto un western In cui tutti i 
bianchi sono cattivi e tutti i nen sono buoni, perché 
sarebbe stato identico a quelli amencam Un film 
reattivo, non un film libero» Mano Van Peebles è un 
parlatore straordinano, divertente e colto, un altro at¬ 
tore intellettuale che sa condurre mirabilmente il gio¬ 
co Come Daniel Day Lewis Bello, ma senza strafot¬ 
tenza, occhi scun dove danzano un'allegria e una vi¬ 
talità travolgente, Mano Van Peebles è anch'egli un 
incrocio di razze come l’mquielo attore di Scorse se 
Ma 1 esito è ovviamente diversissimo Figlio di un afri- 
cano con sangue misto pellerossa e di una franco-te¬ 
desca «vivo ogni mattina dentro di me la doppia iden¬ 
tità razziale Potrei mai scegliere’ Sarebbe come ne¬ 
garmi» 

Vi stiamo dando la versione sena di questo attore 
regista che con il suo pnmo film dietro la cinepresa 
ha avuto un grande successo «Dopo New Jack C-ly i 
produttori mi chiamavano affettuosamente "Mano 
Baby", visto che avevo fatto i soldi e mi offnvano film 
tipo il seguilo di New Jack City, oppure film sui ghetti 



nen Ho risposto che volevo raccontare una vecchia 
storia nera E loro "puoi sempre fare Old Jack City, co¬ 
si questo film è stato fatto con produttori europei per¬ 
ché a loro non interessava» Ride accendendosi di 
quello splendido sorriso infantile che lo fa sembrare 
enormemente piu giovane poi ti racconta di come in 
questa leggenda di Jessie Lee ci sia un po' della storia 
della sua famiglia, impressionala in quei dagherrotipi 
che a tratti interrompono la narrazione e molta storia 
personale dello sceneggiatore il cui nonno era il pre¬ 
dicatore che poi viene ucciso dai bianchi «Volevo re¬ 
stituire la verità la nostra versione dei fatti La storia 
ognuno se la raccontà come vuole Voi europei dite 
che Cnstoforo Colombo ha scoperto I America senza 
tener conto che c erano gli indiani È come se lu sei 
seduto in macchina, uno amva e dice "toh 1 ho sco¬ 
perto la tua macchina I western sono stati un epo¬ 
pea bianca ma mica èvero «oche la parola cowboy 
nasce dai neri Venivano chiamati boy ragazzo, gli 
schiavi addetti ai lavori più umili quelli che si occu¬ 
pavano dei cavalli e delle mucche Nei western tutte 
le altre razze sono ridotte a macchiette a stereotipi 11 
messicano ha il sombrero, è un po addormentato ri¬ 
pete sempre la stessa parola il cinese fa il cameriere 


il pellerossa viene subito ammazzato e-il nero fa il 
maggiordomo e parla come uno scemo È stato Ser¬ 
gio Leone il primo che ha messo in un western un 
cowboy nero» 

Pullula di razze diverse, invece, il film di Mano E 
una sinfonia a più colori «SI ho studiato anche la lu¬ 
ce in modo da creare un effetto subliminale che sug- 
gcnsca un senso di armonia tra i diversi colon della 
pelle Me lo ha suggento Clint Eastwood Non è la pel¬ 
le che conta ma il cuore delle persone D altra parte 
se fossimo tutti verdi troveremmo altre scuse per 
scannarci a vicenda» Invece Mario Van Peebles non 
ha alcuna voglia di scannare nessuno, anche se il suo 
eroe aliatine sceglie la strada dell'autodifesa rispet¬ 
to a quella della non violenza «Nella nostra stona c’è 
Martin Luther King e Malcolm X Due strade diverse, 
ma tutti e due sono morti ammazzati e tutti e due han¬ 
no portato dentro di noi grandi trasformazioni» Il 
prossimo sarà un film sulle Pantere nere che Mano gi¬ 
rerà insieme al padre Intanto si diverte a fine confe¬ 
renza stampa a cantarci un rap insieme a un attore 
lanto per ricordarci che oltre a essere laureato in 
economia, bello simpatico bravo, intelligente è an¬ 
che musicista Che volete di più’ 


Una scena 
di«Posse 
La leggenda 
di Jessie Lee» 
il western 
all biack 
diretto 

e interpretato 
da Melvyn 
Van Peebles 


glianza stonca il pimpante 
Van Peebles impagina uno 
spettacolone rutilante di effetti 
e sparatone, flashback e cita¬ 
zioni bibliche Alla lunga un 
po' stucchevole 

Di sicuro il regista nero non 
nasconde i suoi modelli ane- 
matografici, spesso rifacendo 
infere sequenze famose La 
mitragliatnce crepitante {Per 
un pugno dt dollari ), i ranger 
che sgusciano fuon in sella da 
un vagone ferroviario (/ cava¬ 
lieri delle lunghe ombre ), le ve¬ 
rone che finiscono in pezzi sot¬ 
to il peso dei cavalli (// muc¬ 
chio selvaggio ) il vecchio de¬ 
crepito che fa da cornice alla 
stona (// piccolo grande uo¬ 
mo), e chissà quanti altn an¬ 
cora 

L’eroe di turno è lui Jessie 
Lee, interpretato dallo stesso 
Van Peebles tiratore scelto in 
forza nei battaglioni yankee 
durante la guerra ìspano-ame- 
ncana di fine Ottocento Posse 
(vuol dire banda) comincia 
per l'appunto nel 1897 con 
una carneficina in suolo cuba¬ 
no Scampato al macello, Jes- 
sie e un pugno di commilitoni 
nen (ma con loro c è anche il 
bianco Little J ) inciampa su 
un canco di preziose monete 
d oro e scappa sul continente 
inseguito dal corrotto colonel- 
lo Graham Una sosta nei bor¬ 
delli di New Orleans giusto per 
riprendere confidenza con il 


sesso, poi di corsa verso la cit¬ 
tadina nera di Freemanville, in 
Texas, dove Jessie ha un conto 
da regolare con il locale Ku- 
Klux-Klan 

Psicologie azzerate, gambler 
cinici che si ravvedono nel fi¬ 
nale, indiani cenciosi sfruttati - 
nella costruzione della ferro¬ 
via nen dignitosi sotto il giogo 
del bianco sceriffo corrotto, a 
sua volta in combutta con il 
marshall nero sensibile al co¬ 
lore dei soldi «D'ora in poi ci 
saranno solo due colon ricchi 
e poven», assicura il cattivone 
di turno 11 Novecento è alle 
porte, il West sta per essere 
«colonizzato» dal capitale ma 
Jessie, con le sue due Colt ar¬ 
gentate dotate di proiettili d Ci¬ 
ro, non rinuncia a dare il suo 
contributo alla leggenda del¬ 
l'ultimo pistolero nero « 

Sui titoli di coda, tanto per¬ 
ché nsulu chiara l'allusione al¬ 
la condizione odierna degli 
afro-amencani un rap martel¬ 
lante ricorda di che pasta poli¬ 
tica è fatto il film Magan Van 
Peebles non sa che a un centi¬ 
naio di metri, la «Finestra sul- 
1 immagine» sta per proiettare 
Strapped di Foresi Whitaker 
dove un altro rap invita a se¬ 
guire i tormenti di un ragazze 
nero ex spacciatore che nella 
Brooklyn squassata dal crack 
prova a sfuggire alla legge del¬ 
la giungla 
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C’è un piccolo giallo intorno alle vicende del varietà 
escluso dai programmi Rai e rifiutato dalla Fininvest 
Si parla di contatti con Tmc, ma la tv monegasca nega 
Qualcuno tenta di costringere il gruppo a tagliare i prezzi? 

«Saluti e bad» in saldo? 


Giovedì 
2 settembre 1993 


24QRE 

GUIDA 
RADIO & TV 



Intervista Uno speciale di Videomusic 

■> MI/-Ir Isonar ore 22, dedicato a Mick Jagger 

a mie* jagger (ncIla (oto) C1 proponc un . in . 

per Ì SUOi temsta amencana al leader 

clnninnfanni dei Rolling Stones La rockstar 

anquam anni ha [ es , cggialo ,, 2 s i U gho scor¬ 

so il suo cinquantesimo corri- 
pleanno con una mega-festa 
in costume ispirata alla Rivoluzione francese Negli stessi giorni 
Ila girato nei docks di Londra il video di un nuovo brano intitolato 
Omo ffocus. » 


Non esiste nessuna trattativa tra Telemonlecarlo e 
gli autori di Saluti e baci, il varietà «tagliato» dal nuo¬ 
vo vertice Rai e rifiutato dalla Fininvest. La smentita 
è arrivata ieri dall’ufficio stampa di Tmc per ribatte¬ 
re alle voci circolate l’altro giorno durante il concor¬ 
so Bellissima 93. Resta il fatto, però, che tagliato fuo¬ 
ri dal duopolio Rai-Fininvest lo staff dell’ex varietà di 
Raiuno stenta a ritrovare una nuova collocazione. 


GABRIELLA GALLOZZI 






mu 






Questa sera alle 22.30 

Italia 1: Sting canta 
e ricorda Paolo Borsellino 
«È un eroe da celebrare» 


EH «Tutu noi abbiamo biso¬ 
gno di uomini che cambino il 
mondo. Borsellino era uno di 
essi. La sua morte è stata im¬ 
portante. Deve essere ricorda¬ 
to come un eroe, ed è cosi che 
la gente se lo ricorda» Sting 
parla del giudice Borsellino - a 
cui ha dedicato, durante i suoi 
concerti italiani, la ballata Fra¬ 
gile -, del suo ultimo album, 
dell'amore per il nostro paese 
e dei progetti futun. nell'inter¬ 
vista raccolta da Raffaella Cor¬ 
redini, che Italia I manda in 
onda questa sera alle 22.30, 
assieme alla registrazione dei 
concerto che il biondo musici¬ 
sta bntanmeo ha tenuto lo 
scorso luglio presso la Villa 


Manin di Codroipo (Udine), a 
conclusione del suo tour italia¬ 
no Una tournée preceduta 
dalle polemiche per la manca¬ 
ta concessione dello stadio di 
Catanzaro, e molto bene ac¬ 
colta sia dal pubblico che dal¬ 
la cntica, accompagnato da 
VinnieColaiuta (batteria),Da¬ 
vid Sancious (tastiere) e Do¬ 
minio Miller (chitarra), Sting 
ha proposto canzoni recenti 
come If / ever tose my faith in 
you, Seven Days, Fields ot 
Gold, c vecchi successi come 
Roxanne. Eucry brealh you to¬ 
lte, An Enghshman tri New 
York. Synchromcity, Spmts in a 
matenal world. 



IM ROMA, Nessun accordo, 
nessun contratto e tantomeno 
nessuna trattativa é in corso tra 
Telemontecarlo e gli autori di 
Saluti e baci il varietà del Baga- 
glino che, per anni premiato 
dall Auditel ma detestato da 
quanti non sopportano la sati¬ 
ra di regime, 6 stato «tagliato» 
dal nuovo governo Rai e nfiu- 
tato dalla Fininvest che da 
tempo gli faceva il filo La 
smentita è arrivata ieri dall'uffi¬ 
cio stampa della tv monegasca 
in nsposta alle voci circolate 
l'altro giorno, a Gabicce, du¬ 
rante il concorso Bellissima 
93 «È un tipo di trasmissione 
non prevista nel nostro palin¬ 
sesto - dice una nota di Tmc - 
anche se siamo molto onorati 
che il nostro nome sia stato ac¬ 
costato ad un programma di 
grande successo, che lo scorso 
anno ha fatto registrare una 
media di otto milioni di spetta¬ 
tori a puntata» 

Ma se da parte di Telemon¬ 
tecarlo la smentita é secca, 
Pierfrancesco Pingitore, uno 
degli auton di Saluti e baci e 


Leo Gullotta, invece, parlano 
di «contatti» «Non si può parla¬ 
re di vera trattativa - dice Fingi¬ 
tore -, ma comunque ci sono 
state delle voci Infatti, quando 
siamo stati scartati dalla Rai e 
la trattativa con la Fininvest ò 
caduta, è stata fatta anche l’i¬ 
potesi di nvolgersi a Telemon 
tecarlo attraverso degli amici 
comuni» «Non escludo - ag¬ 
giunge Gullotta - che con Tmc 
ci siano stati contatti, ma credo 
siano state fatte delle chiac¬ 
chiere da bar» 

Uno dei problemi principali 
per la ncollocazione del grup¬ 
po del Bagagliono é sicura¬ 
mente quello dei costi (800 
milioni a puntata), che irran- 
giungtbili dall'emittente mone¬ 
gasca sono troppo salati an¬ 
che per le reti del Cavaliere 
Ma a quanto pare, viste le brut¬ 
te. gli auton di Saluti e baci sa¬ 
rebbero disposti a trattare an¬ 
che sul prezzo «Per rendere 
meno costoso il programma - 
dice Luigi Biamonte, press 
agent del gruppo - si potrebbe 
anche ndurre il corpo di ballo, 
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Il cast del varietà «Saluti e baci» 


o chiedere a Pippo Franco di 
ridursi lo stipendio come han¬ 
no fatto i vertici della Rai In- 
somma, con qualche accorgi¬ 
mento si potrebbero ndurre le 
spese» 

Del resto comunque, sem¬ 
bra che anche la Fininvest ab¬ 
bia rinunciato all'ex vanetà di 
Raiuno, per motivi di denaro 
Infatti, come aveva già dichia¬ 
rato Luigi Reggi capostruttura 
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di Berlusconi gli autori di Salu¬ 
ti e baci avevano chiesto alla 
Fininvest 300 milioni in più di - 
quanto chiedevano alla Rai E 
come si sà, di questi tempi an¬ 
che il Cavaliere sta stnngcndo 
la cinghia Motivo per cui ha ’ 
deciso di accontentarsi soltan¬ 
to del conduttore dello show 
Pippo Franco che fino a metà , 
ottobre è legato da contratto 
per La sai l’ultima 7 la gara per 


barzellettien debuttanti, dove 
fa gli onori di casa insieme ad 
un altra transfuga di Saluti e 
boa, la prosperosa Pamela 
Prati Come andrà finire 7 Per il 
momento c'è anche chi sostie¬ 
ne che dietro al piccolo giallo 
si celi la volontà della Fininvest 
di giocare al nbasso per poter 
acquistare, in seguito, lo show 
campione di ascolu a prezzi 
stracciati Staremo a vedere 


UNA SIRENETTA INNAMORATA (Italia 1 700 ) Walt Di¬ 
sney docet Dopo il successo del lungometraggio ispirato 
alla fiaba di Andersen, ecco un nuovo cartone animalo 
che racconta le avventure della triste sirenetta innamora¬ 
ta della Terra La sene frutto di una co-produzione fran- 
co-amencana, andrà in onda tutti i giorni, compresa la 
domenica 

FORUM ESTATE ( Canale 5 13 25) Chi paga la pianta 
morta sul pianerottolo di casa per mancanza d'amore 7 
Lo deciderà il giudice Santi Lichen che poi dovrà risolve¬ 
re una questione tra il signor Giovanni e alcuni motocicli- 
su troppo rumorosi 

FLAUTO MAGICO ( Raitre, 14 30) Secondo appuntamen¬ 
to con il flauto di Giorgio Zagnom, che oggi interpreta i 
concerti numero 3 e 5 dell’Opera 10 per flauto e orchestra 
di Antonio Vivaldi Fa da cornice ai concertini, il teatrino 
settecentesco di Villa MazzacoraU a Bologna -t 

BLOB MOSTRA ( Raitre. 20 15) Flusso di immagini dal Li¬ 
do di Venezia protagonisU, ospiti e folklore della Mostra 
del cinema visU con gli occhi di Olezzi c compagni 

BELLAESTATE (Raiuno, 22 IO) Tra i protagonisU del pro¬ 
gramma figurano Robert Downey Jr, Gigi Proietti e Carla 
Fracci Downey, reso celebre dal film Chaplm di Richard 
Attemborough, annuncia il suo imminente arrivo a Cine¬ 
città per la realizzazione di un film di Norman Jewison (il 
regista di Stregata dalla luna) Il film si intitola Destino a 
sarà girato a Roma, Positano e Venezia E. ancora si par¬ 
la della musica da camera a Città di Castello dell'ultimo 
lavoro di Cinzia Th Tomni, di consigli per la bellezza e 
dei divertimenti esUvi 

I MISTERI DELLA NOTTE ( Canale 5, 22 30) Puntata spe¬ 
ciale dal titolo «Tutto in una notte» che organizza un 
•tour» nelle metropoli europee Naturalmente di notte, 
vedremo Londr, Berlino, Pangi, Budapest, Amsterdam, 
Madnd e Bruxelles. 

FUORI ORARIO (Raitre, 24 00) Doppio appuntamento, 
stasera, prima e dopo il Tg3 Nuovo giorno Nella prima 
parte la consueta rassegna di Evelme Dopo il tg. un 
montaggio di immagini da Anteprima per il cinema indi¬ 
pendente di Bellana '93 Sequenze de 1 film vincitore, 
Confusus di Antonio Rezza, il video che ha vinto il con- ■■ 
corso 3 minuti (Salva il mio cuore di Callan), schegge di 
cinema « i 

1943, UNA CRISI ITALIANA (Radiotre, 8 30) Prosegue la 
lettura quotidiana dei giornali del '-13 II penodo preso in 
esame da Giancarlo Mazzini va da! 25 luglio all ‘8 settem¬ 
bre Olire ai quoUdiani d'epoca vengono proposte letture 
di documenti e brani da Radio Londra 

(Tom De Pascale) 







6.00 SCANDALO A FILADELFIA. 

FJIm2*tem 


ozia VIEDOCOMIC 


7.00 NBL MONO DELLA NATURA. 

Documentarlo 


7.28 LA FK1LIA DELL’OMBRA. Tele¬ 
film 


0.28 TQ3. Edicola 


0.48 OSE. Tortuaa estate 


7.30 TD3. Edicola 


0.00 FURIA. Telefilm 


Iki : «lv.hIii iiH-MMunnui 


11.30 T02 Telegiornale 


11.33 LAMI!. Telefilm 


12.10 L’ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Telefilm 


17.30 noi I UBERTA SUL BALTI¬ 
CO. Lituania, Lettonia, Estonia 


>i>:. :m» i»i:i 

jl^t f r» ■y.vii aVì; 


10.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
_DOPO-CHETEMRO FA_ 




22.18 BELLA ESTATE. Un programma 
di Marco Barbieri 


23.08 MISS ITALIA 1083. DaPorretta 
Terme Anteprima 


14.10 QUANDO SI AMA. Serie tv 
14.30 SBRINO VARIABILE Program¬ 
ma condotto da Osvaldo Bevilac- 


14.40 «ANTA BARBARA. Serie tv 

18.30 L’INVASORE BIANCO. Film 

17.10 RISTORANTE ITALIA _ 

17.30 TQ2. Telegiornale _ 

17.38 HILL STREET GIORNO E NOT¬ 
TE. Telefilm 


1830 TQSSPOBTSERA _ 

18.30 UN CASO PER DUE. Telefilm 



24.00 TQUNO. Che tempo fa 



430 L'UOMO CHE PARLA Al CA- 
VALLL Telefilm 


20.20 VENTI EVENTI. Gioco _ 

20.40 FRANT1C. Film di Roman Po- 
_ lanskl Con Harnson Ford 

22.48 LA RAGAZZA PI SIVIGLIA* Film 

23.18 T02NOTTE _ 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.38 AMORI IN PRIMA CLASSE. 

_ Filmdl S Samperi _ 

3410 LA VOCE DEL SILENZIO. Film 
con Aldo Fabrizi, Paolo Stoppa 
_ Lean Marais _ 

8.00 003 CONTRO INTELLIGENCE 
SERVICE. Film 


9.28 CANOTTAGGIO! Campionati 
mondiali 


13.00 OSE. L'occhio sui viaggi 


14.00 TQ REGIONALI 


14.10 TG3 POMERIGGIO 


14.30 FLAUTO MAGICO. Orchestra da 
Camera di Bologna diretta da Al¬ 
do Sisilo 


14.08 CANOTTAGGIO! Campionati 
mondiali 


18.00 FUORI ORARIO. Coaa (mal) vi¬ 
eta 


18.30 TQ3 SPORT 


19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.80 TP 3 VENEZIA CINEMA - 
20.00 BLOBCARTOONDISNEY 


20.18 BLOB MOSTRA _ 

20.30 RIO CONCHOS. Film di Gordon 
Douglas Con Tony Franciosa. Ed- 
mond 0‘Brlen 

22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 


22.49 ÈQUASH30L Guida alla schedi- 
na tra elettronica e fantasia 


24.00 FUORI ORARIO 


M.M.'.H'm.l'M'W 


1.00 FUORI ORARIO - _ 

1.28 IL CAVALIERE MISTERIOSO. 

Film di RFreda Con Vittorio 
Gassman Maria Mercader Gian- 
_ na Maria Canale 

3.10 T03 NUOVO GIORNO _ 

3.40 AGGUATO A TANGERI. Film 
_ con Gino Cervi. Edmund Purdom 

6.10 T03 NUOVO GIORNO _ 

6.40 VIDEOBOX. DI Beatrice Serani 
6.0S SCHEGGE 


PRIMA PAGINA. Attualità 


CHARUrSANOELS. Telefilm 


LA ROMANA. Film con Gina Lol- 
lobricida Franco Fabrizi 


SPOSATI CON FIQU. Telefilm 
-Il computer di Al» 


SIO NO. Quiz 


T05. Pomeriggio 


FORUM ESTATE. Conduce Rita 
Dalia Chiesa con Santi Licherl 
CASA VIANELLO. -La promes- 

sa- con Sandra Mondalni _ 

PAPPA E CICCIA. Te'efilm «Ro- 
sy e Dan all ufficio delle Imposte- 
OTTO SOTTO UN TETTO. Tele- 

film «Donne al comando- _ 

CARTONI ANIMATI. Widget un 
alieno per amico Gli orsetti del 
cuore L'ispettore Gadaet 


OK IL PREZZO ft GIUSTO! Quiz 
con Iva Zanicchi 


LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 


TG8SERA 


IL COMMISSARIO LO GATTO. 

Film con tinoBanfl Maurizio Mi¬ 
cheli Isabel Russlnova 


I MISTERI DELLA NOTTE. At¬ 
tualità a cura di G Modali e M 
Brambilla 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program- 
ma alle 24 Tg 5 Notte _ 

CASA VIANELLO. Replica 

T06 EDICOLA _ 

PAPPA ECICCIA. Replica 

T03 EDICOLA _ 

OTTO SOTTO UN TETTO 

TOS EDICOLA _ 

18 PEL6*PIANO. Telefilm _ 

TOS EDICOLA _ 

L’ARCA PI NOt. Rubrica 
TOS EDICOLA 


6.30 CARTONI ANIMATI - 


9.15 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 


9.45 SUPERVICKV. Telefilm 


10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm 


10.45 STARSKYA HUTCH. Telefilm 


11.45 A-TEAM. Telefilm - _ 


12.30 STUDIO APERTO 


12.50 CARTONI ANIMATI. AIvin Rock 

_ andRoll Will Coyote _ 

13.25 IL PRINCIPE VAUANT. Tele- 
_ film-Il rapimento- _ 

14.15 RIPTIDE. Telefilm _ 

15.15 CLUB PARADISE. Film con Ro¬ 
bin Williams Peter 0 Tool©, Rlck 

_ Moranis, JimmyCliff 

17.00 UNOMANIA ESTATE 


17.05 IL MIO AMICO ULTRAMAR. Te¬ 
lefilm «Nudo e crudo- 


17.55 STUDIO SPORT 


16.00 T. J. HOOKER. Telefilm -Il sen¬ 
so del dovere» con W Shatner 


19.00 BAYWATCH. Telefilm «La gran- 
_ de corsa- con David Hasellhof 

20.00 CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 
_ con Gorry Scotti ~ 

20.30 BEVERLY HILLS. Telefilm 

22.30 STING IN CONCERTO. Pro- 

_ gramma musicale ^ 

0.30 STUDIO SPORT _ 

0.50 BAYWATCH. Telefilm _ 

2.00 A-TBAM. Telefilm _ 

3.10 RIPTIDE. Telefilm _ 

4.10 STARSKY A HUTCH. Telefilm 

5.10 TJ. HOOKER. Telefilm _ 

6.00 SUPERVICKY. Telefilm 


6.40 LA FAMIGLIA BRADFORD 


7.25 I JEFFERSON. Telefilm 


7.80 STREQA PER AMORI. Telefilm 
6.10 LA FAMIGLIA ADDAMS 


8.45 MARILENA. Telenovela 


9.40 LA RAGAZZA DEL CIRCO 


10.13 FEBBRE D’AMORE. Telenovela 


10.48 SOLEDAD. Telenovela 


11.48 GIOCO DELLE COPPIE ESTA- 

_ TE. Gioco a quiz _ 

12.30 CELESTE. Telenovela _ 

13.00 SEMTIBBL Teleromanzo _ 

13.30 TQ4 Telegiornale _ 

13.38 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 


14.00 SENTIERL Teleromanzo 


1430 MILAQROS. Telenovela _ 

18.30 QUANDO ARRIVA L’AMORE. 

_ Telenovela _ 

16.00 LUI, LEI L’ALTRO. Attualità 

16.30 LA VERITÀ. Quiz _ 

17.00 GRECIA. Telenovela _ 

17.30 TG4FLASH _ 

17.38 NATURALMENTE BELLA 


18.00 COLOMBO. Telefilm con Peter 
Falk Nel corso della Trasmissio- 
_ ne alle 19 TG4Sera _ 

20.30 AGENTE 007 - UNA CASCATA 
DI DtAMANTL Rim con Sean 

_ Connery <A _ 

22.60 NIAGARA. Film di H Hathaway: 
con Marilyn Monroe Nel corso 
del film alle 23 30 TG4 Notte 
0.40 PERDONAMI SE HO PECCA- 

_ TO. Film con Joan Fontalne _ 

3.10 ST1RQA PER AMORE. Telefilm 
3.40 GLI 'SPOSI DELL’ANNO SE- 

_ CON DO. Film con J P Beimondo 

3.18 STREGA PER AMORE. Telefilm 
5.48 TOP SECRET. Telefilm 





7.00 EURONKWS. tg euro 


gassatami 


9.00 BATMAN. Telefilm 


10.30 QUALITÀ ITALIA 


13.00 AUTOSTOP PC» IL CULO. Te- 

lelllm _ 

14.00 SE MIA MOGLI! LO SAPESSE. 

Film con Linda Darnell 


18*48 CARTONI ANIMATI 


8.00 CORNFLAKBS 


10.00 THE MIX 


14.30 VM GIORNALE FLASH 


14.38 THE MIX _ 

18.30 NEW HITS. La classifica del piu 
_ gettonati _ 

1930 VM GIORNALE 


IIIH1323E 


18,00 NATURA AMICA. Documentarlo 


IMS TMSNEWS. Telegiornale 


10.00 LA PIÙ MULA MI TU. Pr, 

gramma condotto da Luciano RI- 
spoli e Laura Latluada 


22.00 TMCN1W8 - 



ODEOn 


16.00 TELEM ENO 


16.46 PASIONES. Telenovela 


17.46 8EN0RA. Telenovela 


18.46 VIDEOMARE. Varietà 


19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 


20.30 LA CROCE DI FUOCO. Film 


22.30 NOTIZIARI REGIONALI 


22.45 ODEON REGIONE. Show 


n 


TELE 


-K3 


RADIO 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 

14.30 VALERIA. Teleromanzo _ 

15.18 ROTOCALCO ROSA _ 

17.30 7 IN ALLEGRIA _ 

18.10 CARTONI ANIMATI _ 

19.00 BENSON. Telefilm _ 

19.30 HAWKL'INDIANO Telefilm 

20.30 I DIAVOLI DELLA GUERRA. 

_Film_ 

22.30 SEARCH. Telefilm con Tony 

_ Franciosa _ 

23.30 WAMPYR. FilmVM 14 


Programmi codificati 

17.00 LE AVVENTURE DI FORD FAIR- 

LANE. Film _ 

18.45 AMORE E GUERRA. Film con 
_ Woody Alien _ 

20.40 JONNNY STECCHINO. Film 

_ con Roberto Benigni _ 

22.40 THELMA A LOUISE. Film 
0.50 FREEJACK. Film 


TELE 



020 OPPSNOM. Rubrica 


0.48 LASCIATI CHI JMSK 
MUOIA. Film 


2.28 CNN. Collegamento In diretta 


22.00 MICK JAOQER SPECIAL. Inter¬ 
vista registrata a New York al 
grande cantante per conoscere 
novità e curiosità di questo mitico 
personaggio 


23.30 VM GIORNALE 


24.00 RAP _ 

1.00 AFTER HOUR. Replica 


1.30 NOTTE ROCK 



tiHitsitlli 


19.15 MONOGRAFIE 
21.00 IL MESSIA. Film 

23.15 BALLETTI 


(8.00 FIORESEL» 
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19.00 TELEOtOftN 
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| 1930 SISTBJtKATE Telefilm 

11 X>I>au ■ 1 ■ i I-f.f ; 1 i -,, i 



i l i «Tmm; ntai 


23.30 MANNIX. Telefim 


0.30 GIUDICE DI NOTTE Telefilm 


a 




22.30 CALCIO AMORE E_ Rotocalco 
redazione sportiva 




0.30 INFORMAZIONE REGOINALE 


17.45 CHILPREN TIME V arietà 
20.30 UN UOMO DA ODIARE Teleno- 

_vel a con Edith Gonzales _ 

21.15 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 
con Veronica Castro 


RAOIOGIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14,15; 17; 19.45; 21; 23. GR2 630; 
7.30; 8.30; 9.30; 1130; 1230; 1330; 
15.30; 16.30; 1730; 18 30; 19.30; 
22.45. GR3 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 

15 45:18 45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6 06. 6 56. 

7 56. 9 56. 11 57. 12 56. 14 57, 16 57. 
19 41.20 57 22 57 9.00Radiounoper 
tutti tutti a Radiouno, II.ISTu, lui I fi¬ 
gli gli altri, 12 06 Signori illustrissimi, 
1430 Stasera dove. 16.00 II Paglnone 
Estate. 17.27 Sadico Revival, 2030 
Radiouno jazz 93.2338 Notturno ita¬ 
liano 

RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 

8 26.9 26.10 12 11 27 13 26. 15 27. 

16 27, 17 27. 18 27 1926,21 12 8.46 
Martina e l'angelo custode; 9.49 Ri¬ 
posare stanca, 1031 Tempo reale. 
14.15 Pomeriggio Insieme, 1835 
Classica, leggera e qualcosa di piu. 
2236 Anima « cuore. 23.28 Notturno 
italiano 

RADIOTRE. Onda verde 6 42 8 42. 
11 42. 12 24, 14 24. 14 54, 18 42 730 
Prima pagina. 9 Concerto del matti¬ 
no, 14.00 Concerti DOC. 15.50 Alfabe¬ 
ti sonori, 16.20 Palomar, 1930 Scato¬ 
la sonora 20.45 Festival dei festival 
23.58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI. Informazioni 3ul 
traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


LA ROMANA 

Ragia di Luigi Zampa, con Gina Lollobriglda, Danial 
Gélln, Franco Fabrizi. Italia (1954). 91 minuti. 

Roma, anni Trenta una modella con le Idee un po 
contuse si fa traviare da un malavitoso Poi conosce 
un ragazzo per bene, che potrebbe cambiarle la vita 
Ma anche lui finisce male arrestato dalla polizia fa¬ 
scista, rivela I nomi dei suol compagni e poi si suici¬ 
da. Dal romanzo di Moravia, un adattamento di ma¬ 
niera che punta tutto sulla bellezza -assassina» della 
Lotto 

CANALE 5 


12-30 IL MESSIA 

Regia di Roberto Rossellini, con Pier Maria Rossi, Mi¬ 
ta Ungaro, Vittorio Caprioli. Italia (1975). 145 minuti. 

L'ultima fatica di Rossellini non ha la forza drammati¬ 
ca del -Vangelo» di Pasolini 11 regista cerca piuttosto 
di rendere la vita e il messaggio di Gesù attraverso la 
descrizione realistica, minuziosa dell ambiente e dei 
personaggi 

TELE + 3 _ . . „ _ 


20.30 RIO CONCHOS 

Regia di Gordon Douglas, con Richard Boone, Tony 
Franciosa, Stuart Whltman, Usa (1964). 107 minuti. 

Un western quasi sperimentalo, dal copione un po 
sgangherato La guerra di secessione e Unita, ma un 
ex ufficiale sudista continua a combattere Anzi, ar¬ 
chitetta un piano per provocare la rivolta degli indiani 
contro 1 nordisti Interessante 
RAITRE 


20/40 FRANTIC 

Regia di Roman Polanski, con Harrlson Ford, Betty 
Buckley, Emmanuelle Solgner. Usa (1988). 119 minuti. 

Siamo a Parigi C è un chirurgo yankee in viaggio con 
la moglie per partecipare a un congresso Non parla 
una parola di francese É piuttosto imbranato Ebbe¬ 
ne Roman Polanski Immagina che la sua signora 
sparisca improvvisamente e misteriosamente senza 
lasciare traccia La ricerca diventa subito pazzesca 
anche perchè compare una strana ragazza molto at¬ 
traente, che non si capisce bene se vuole aiutare o 
ostacolare II nostro Motto thriller, un po' di ironia e 
Hitchcock In dosi massicce 
RAIDUE 


22.50 NIAGARA 

Rogla di Henry Hathaway, con Marilyn Monroe, Jose¬ 
ph Cotten, Jean Petors. Usa (1953). 90 minuti. 

Doppia coppia in gita sulle cascate piu celebri del 
mondo Marilyn stavolta è quasi una dark lady pro¬ 
getta di far fuori il marito (che non si 6 piu ripreso dal¬ 
la guerra) In combutta con I amante Ray che si è por¬ 
tato appresso la mogliettina II plano però fallisce è 
Ray a precipitare nella cascata, quindi, ovviamente, 
anche gli eventi precipitano Godetevi il finale con 
strangolamento in cima a un campanile 
RETEQUATTRO 


23.30 WAMPYR 

Regia di George A. Romoro, con John Amplas. Usa 
(1978). 95 minuti. 

Dal paparino degli -zombie- un altro eccellente hor¬ 
ror sul tema del vampirismo (anche quello della so¬ 
cietà dei media che ama generare mostri) E in effetti 
non si sa se il giovane Martin sla davvero un erede di 
Nosferatu ma quel che e certo è che si diverte a stu¬ 
prare fanciulle, tagliuzzandole poi con una lametta da 
barba Neppure la sua amica Emily si accorge di nul¬ 
la solo un cugino ha qualche sospetto 
ITALIA 7 

1.25 IL CAVALIERE MISTERIOSO 

Regia di Riccardo Froda, con Vittorio Gassman, Maria 
Mercader, Gianna Maria Canale. Italia (1947). 92 mi¬ 
nuti. 

Primo ruolo da protagonista per Vittorio Gassman in 
una megaproduzione della Lux Film diretta da Ric¬ 
cardo Freda che obbe un enorme successo di pubbli¬ 
co £ quasi un giallo questa biografia romanzatissi¬ 
ma di Casanova Accusato di aver sottratto alcuni do¬ 
cumenti riservati, Il grande seduttore si cava d impac¬ 
cio facendo ricorso alla sua abilità di spadaccino Ma 
conta anche sull aiuto di una schiera di signore e si¬ 
gnorine conquistate dal suo fascino 
RAITRE 
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Premiati ad Arezzo i bimbi di Sofia 

Le vod alate 
del coro bulgaro 

Si è conclusa, con premiazione e concerto dei cori 
vincitori, la XLJ edizione del Concorso polifonico in¬ 
temazionale. Il premio Città di Arezzo è stato asse¬ 
gnato al Coro di bambini di Sofia, che è il trionfatore 
della manifestazione musicale. Hanno vinto nelle 
altre categorie i cori di Malo (Vicenza), Tallinn e 
Copenaghen. Al complesso Are Nova di Belo Hori- 
zonte (Brasile) il premio nel cantopopolare. •• 

" BRASINO VALENTI 


f. 

• 'K*" : 

\B 


■■AREZZO. E. alla fine, le 
due grandi gare, le due «gio¬ 
stre» combattute qui, in questi 
giorni, si sono Intrecciate: 
quella del saracino « quella 
del Polifonico, che non ha po¬ 
tuto far sfilare per la citta la 
presenza dell'Europa musica¬ 
le. attraverso I complessi corali 
che hanno qui, ad Arezzo, un 
prezioso punto di riferimento, 
d’incontro e di scontro. Ma sul 
palcoscenico del Teatro Pe¬ 
trarca, per il concerto finale, 
erano arrivati 1 trombettieri in, 
costume e c'era lo stendardo 
del Comune con ; il cavallo 
rampante. \ t» ~'v «•»■■. 

Le trombe, tuttavia, sono ri¬ 
maste in silenzio, sostituite da¬ 
gli applausi e dalle'àccumula- 
zioni del pubblico, che hanno 
soprattutto avvolto * il Coro 
trionfante dei bambini di Sofia 
(Bulgaria), supcrvincitore del 
4 Icsimo concorso polifonico. 
Qualcuno sbuffa e dice «basta 
con i paesi dell’est». Perché? 
Non portano che musica, e il 
basta può essere ottenuto solo 
dai cori dell’Ovest, del Nord e 
: del Sud che siano più bravi. • 

Il coro bulgaro ha vinto il 
concorso nella sezione riserva¬ 
ta ai complessi costituiti da 
bambini, nonché il secondo 
premio in quella risentala al 
canto gregoriano e. in genere, 
liturgico. Rimangono nella me- 
moria due canti ortodossi, inci¬ 
si da questi pueri canlores in 
una luce d’oro. Perdippiù, il 
Coro dei bambini di Sofia ha 
ottenuto, nella serata conclusi¬ 
va. ih Premio .Citta:.d’Arezzo„ 
che viene assegnato dalla giu- 
. ria intemazionale tra i com¬ 
plessi corali, vincitore del poli¬ 
fonico. È un premio che fa 
onore alla città d’Arezzo e che 
dà diritto ai bambini bulgari a 
■ partecipare al Concorso euro¬ 
peo che si svolgerà a Tolosa, 
l’anno venturo., . i.. . ■ 

Ascoltando questi bambini, 
pensavamo: U avesse la famo¬ 
sa Cappella Sistina, chi la fer¬ 
merebbe più. Queste voci che 
«insidiano» il prestigio di ogni 
altro coro vengono dalla perfe¬ 
zione di veri «mostri» musicali. 


Sono bambini che danno ra¬ 
gione a chi ritiene che il mon¬ 
do possa essere salvato dai ra¬ 
gazzini. ■«,■;» .. . - : -, 

In omaggio al loro trionfo, i 
cantori bulgari hanno infilato 
nel programma alcune pagine 
del loro repertorio popolare. 
Avessero partecipato anche a 
questa sezione del Concorso, 

: avrebbero messo in pericolo la 
vittoria - é ad esso è andata - 
del Coro Ars Nova di Belo Hori- 
, zonte (Brasile) r- , : 

In conclusione, hanno vinto 
i più giovani. Come se la Gio¬ 
stra del saracino avesse avuto 
finalmente un cavaliere giova¬ 
nissimo. leggero c veloce sul 
suo cavallo alato. Altri cavalli, 
pardon, altri cori si son fatti va¬ 
lere. ma tutti, alla fine, avevano 
. nelle voci qualcosa di appan- 
. nato. I cantori di Malo (Viccn- 
. za) hannovinto un primo pre¬ 
mio e altri in varie sezioni del 
Concorso, il Coro femminile di 
Tallin ha avuto il'primo premio 
nella sezione per voci pari 
mentre per quella a voci miste 
si é affermato il Coro «Carmi¬ 
na» di Copenaghen (Danimar¬ 
ca). 

Ora la città si spopola, cosi 
come si spoglia dell'animazio¬ 
ne per la Giostra di saracino 
che avrà perù, domenica, una 
seconda tornata. La coinci¬ 
denza - concerto finale e Gio¬ 
stra - ha un po' inciso sulla 
- presenza del pubblico e forse 
occorrerebbe evitare, la con¬ 
temporaneità dei due avveni¬ 
menti, che andrebbero poten- 
.ziati al. massimo,:..ciascuno 
esaltato nella sua importanza 
storica e culturale. Certo, man¬ 
cano i mezzi perché anche il 
Polifonico abbia la sua veste 
spettacolare, ma il pessimismo 
della ragione - dice il sovrin¬ 
tendente della manifestazione 
- dovrà essere sconfitto dall’ot¬ 
timismo della volontà. Non si è 
potuto fare quest'anno, ma sa¬ 
rà un traguardo del prossimo 
Concorso il grande concerto- 
spettacolo sulla vetta della cit¬ 
tà, dinanzi al Duomo e al co¬ 
spetto del Petrarca che ha 11 la 
sua casa e il suo monumento. - 


A Modena gli autori di «Comix» per la festa estiva del settimanale 



Vai col Comix. Comincia stasera, con un prologo r 
letterario. Weekend con Comix, la festa organizzata 
da settimanale di umorismo light a Modena. In pro¬ 
gramma, ogni giorno alle 18, appuntamenti con gli 
autori. Mentre la sera, alle 21, sul palco del teatro al¬ 
l'aperto si svolgeranno delle vere e proprie jam-ses¬ 
sion di comicità. Tra gli ospiti. Paolo Hendel, Paolo 
Rossi, Rocco Tanica e Fabio Fazio. 


BRUNOVECCHI 


■■ MILANO. • No. il dibattito ,.' 
no! Come in lo sono un autar¬ 
chico di Moretti, anche alla Fe¬ 
sta di Comix (in programma a 
Modena dal 3 al 5 settembre) 
sarà proibito spingersi troppo 
in là con le parole. Certo, di 
parole se ne sentiranno molte, 
in piazza Grande. Ma saranno 
limitate allo stretto indispensa¬ 
bile. Il pomeriggio per presen¬ 
tare autori e attori sotto il ten¬ 
done, la sera per dar libero sfo¬ 
go alle jam-session di comicità 
sul palco. Jam-session che 
uniranno in un'unica miscela il 
«gramelot» di Paolo Rossi, le 
venature surreali di Paolo Hen- : 
del, i calembour di Stefano No- 
sei, lecanzonidi Rocco Tanica 
e le strisce di Disegni & Cavi¬ 
glia. -■ '-'v'.... . 

Un bel parterre, non c'é che 
dire. Lo stesso che settimanal-. 
mente collabora alla rivista di 
satira scritta c a fumetti editata 
da Panini: che questa festa ha 
voluto. «Senza l'aiuto di nessu¬ 
no sponsor», come ha precisa¬ 
to il condirettore Guido De Ma¬ 
ria (l'inventore di Gulp! Fumet- • 
ti in tivù). «Anche perché gli 
sponsor proprio non siamo , 
stati capaci di trovarli». Ma sen¬ 
za sponsor si può comunque 
vivere. Magari facendo pagare l'¬ 


un cospicuo biglietto d'ingres¬ 
so: 20 mila lire per la prima se¬ 
rata, 25 mila per le successive. 
«In fondo é il costo di un nor¬ 
male spettacolo teatrale», di¬ 
cono gli organizzatori. Sulla 
qualità dello spettacolo do- ' 
vrebbe garantire il parterre de 
roy. ". : . 

In attesa dei botti, concen¬ 
trati (com'è buona abitudine) • 
il sabato e la domenica, Week 
end con Comix si apre con una 
sorta di prologo, questa sera. 
Sotto il tendone di piazza 
Grande. Stefano Cavazzoni. . 
autore del Poema dei lunatici 
da cui Fcllini ha tratto La voce 
della luna, presenterà la sua ul- . 
tima fatica letteraria. Un anno 
di peccati: i 7 vizi capitali, che 
inaugurerà una nuova collana 
di libri-agenda (365 giorni di 
Comix) editi dalla casa mode¬ 
nese. Al testo di Cavazzoni, se¬ 
guiranno i libri-agenda firmati,. 
Daniele Luttazzi ( Un anno in 
nero) , Paola Rando {Un anno . 
zitella), Martino Ragusa {Un 
anno di post bori tori) , Dario 
Vergassola {Un anno di sliga) ■ 
c Walter Fontana {Un marke¬ 
ting orientaci). . 

E gli spettacoli? Tempo al 
tempo. Prima del clou, meglio 




A fianco , 
Zuzzurro 
,.jg, e Gaspare 

mg In alto 

da sinistra 
Paolo 
Rossi 
c Paolo ' 
Hendel 


dissertare ancora un secondo 
sul corredo. Che propone, 
ogni pomeriggio alle 18, in- , 
contri con gli autori di casa Co- ' 
mix: i fratelli Ruggeri. Enzo lac- 
chetti (domani). Martino Ra¬ 
gusa, Omar Calabrese e Leila 
Costa; e appuntamenti con au¬ 
tori non strettamente dì casa 
come Monica Vitti (domenica „ 
presenterà il suo Sette sotta¬ 
ne) . Sempre al corredo della j 
festa è allegata una mostra di 
tavole originali del Colombo di 
Altan, un'esposizione delle fal¬ 
se pubblicità inventate dagli 
allievi deirUniversita del Pro¬ 
getto di Reggio Emilia e in 
chiusura-differita (lunedi po¬ 
meriggio) una Serata della sfi- 
ga in compagnia dì Dario Ver- ' 
gassola. 

Detto del contorno, conclu¬ 
diamo con gli spettacoli. Do¬ 
mani sera Cesar Brie, allievo di 
Eugenio Barba all'Ódin Tea- 
tret, proporrà Colàn, rivisita¬ 
zione parodistica delle impre¬ 
se del navigatore genovese. 
Sabato, presentati da Fabio Fa- 
zio e Bruno Gambarotta, Frcak 
Antoni. Vinicio Capossela. Bu¬ 
fala Cosmica. Eros Drusiani. 
Walter Fontana, Daniele Lut¬ 
tazzi. Rocco Tanica, Stefano 
Nosci, Zuzzurro e Gaspare da¬ 
ranno vita ad un recital di ca- 
barcte musica. Mentre France¬ 
sco Guccini si dedicherà alla 
lettura di pagine scelte del suo : 
nuovo romanzo: Vacca di un 
cane. Il botto dei botti, comun¬ 
que. «esploderà» domenica, 
con l'arrivo della band capita¬ 
na da Paolo Rossi e integrata 
dagli assolo di Paolo Hendel. 
Riccardo Pangallo. Angela Fi- 
nocchiaro. Aldo Giovanni e 
Giacomo. 



una 



per soli corpi 


ENRICO OALLIAN 


M ROMA. È uno spettacolo ; 
interdisciplinare, multiuso, in., 
fondo é danza contaminata e 
contaminante questo spetta¬ 
colo scritto, diretto e curato nei 
costumi e nelle scene-grafie da 
Lucia Latour, con il titolo Mon¬ 
tagna asiatica, che è stato rap¬ 
presentato al Borghetto Piami- : 
nio, e che da stasera repliche¬ 
rà a Tor Bella Monaca, nella 
manifestazione «Nuovi scenari 
italiani», nell'anfiteatro all’a- - 
perto delI'VIII circoscrizione. 
Lucia Latour non è nuova al- 
l'interdisciplinarietà intesa co- . 
me disciplina governata dalle 
possibilità multiuso di più di¬ 
scipline che convergono all'in¬ 


terno di un impianto composi¬ 
tivo danzato; alla storia che 
danza e che racconta il fare 
. del gesto nello spazio. Ma é 
anche la storia del corpo che 
costruisce nello spazio il gesto. 
Ed è proprio di questa costru¬ 
zione con l'ausilio della pittu¬ 
ra. della scultura, della musica, 
che la Montagna asiatica muo¬ 
ve e fa muovere visivamente. 
Storia di corpi e di gesti che si 
enucleano nello spazio ancora 
tutto da costruire; gesti che 
mano a mano nell'cvolversi 
della storia danzata vengono 
mostrati c poi archiviati nel¬ 
l’aere perso dello spazio come 


facevano con le parole ì poeti 
e gli scrittori: parole catturate c • 
.. nascoste tra le pagine di carne 
e sangue della carta, -, 

Lucia Latour le nasconde . 
nell'atra, nella storia dei gesti ; 
di pietre antiche; le sculture vi- 
' vono sulla scena il loro proba- 
. bile uso e verranno usate ma¬ 
no a mano- nei diversi quadri ; 
che compongono la storia. 

' Storia latta anche di sale che 
viene versato dalle danzatrici ' 
al centro dello scenario del 
mondo poco a poco, di volta- 
. in volta, come cancellazione 
della storia del gesto dai pri- 
1 mordi ai giorni nostri, ma an- • 
che nuovo germoglio di idee 
con il sale delia terra. . .. 


La contaminazione interdi¬ 
sciplinare • continua e dura 
un'ora e mezza, lo spettacolo... 
diventa anche segno gestuale 
di avanspettacolo, cinema mu- ’■■■■ 
to c commedia spettacolare: i 
gesti cosi invadono i campi i ' 
sterminati della comunicazio¬ 
ne artistica. Arte totale intrisa ' 
di riferimenti simbolici deva- - , 
stanti e anche casti, quasi na- i- 
scosti nella loro pudicizia. In¬ 
combe su tutto lo spazio enor- • 
me, devastante, e il suo contra- ■ 
rio, l’assenza e l'eliminazione , 
"del corpo e della sua staticità. 
Interviene cosi, lo spazio cir- 
cense. l'acrobazia del gesto j. 
che si annulla nell'esercizio '.- 
pericoloso, senza leggi di gra¬ 


vità. La caduta dei gravi è il ge¬ 
sto che Lucia Latour predilige 
su quelli che ha a disposizio¬ 
ne; la sua formazione culturale 
é essenzialmente «architettoni¬ 
ca». in fondo Lucia Latour è 
una architetta che progetta il 
gesto, che costruisce mano a 
mano, il corpo dell'atto ge¬ 
stuale nello spazio. --i 
Spettacolo ben congegnato, 
progettato senza - eccessive 
sbavature, gli intervalli costruiti 
dalle luci si avvertono come 
battute di pagine che scorrono 
e fanno scorrere la storia in un 
susseguirsi cronologico delle 
diverse dicotomie del linguag¬ 
gio del gesto, i corpi delle dan¬ 
zatrici. perché di danzatrici si 



PALERMO: CONSOLO PRESIDENTE DEL «BIONDO». 

Lo scrittore Vincenzo Consolo 6 il nuovo presidente del 
teatro Biondo di Palermo; vicepresidente è stato invece 
nominato il prof. Gianni Puglisi, preside della facoltà di 
Magistero ed ex segretario nazionale della Cgil-'Jniversi- 
tà. La decisione è stata presa dai rappresentanti dei «soci 
necessari» del teatro stabile palermitano, ovvero la Re¬ 
gione, il Comune, la provincia e la Fondazione Biondo. . 
ZEFFIRELU, IL PIÙ AMATO DAI GIAPPONESI. Franco 
Zetfirelli è il regista europeo più amato dal pubblico nip¬ 
ponico, tanto che i giapponesi lo hanno voluto a tutti i 
costi a presiedere la giuria del prossimo Festival intema¬ 
zionale del cinema di Tokio, una sorta di equivalente 
asiatico della Biennale veneziana. Il festival si terrà da) 24 
settembre al 3 ottobre, e si chiuderà proprio con la «pri-. 
ma» di Storia di una capinera, l'ultimo film di Zeffirelli, 
che nella versione inglese si intitolerà Sparrow. 

BON JOVIE BILLYIDOL AD ASSAGO. Si terrà il 7 settem¬ 
bre al Forum dì Assago, e non a Monza come annunciato 
■ in un primo momento, il concerto di Bon Jovi e di Billy 
Idol, unica tappa italiana delle loro rispettive tournée. Gli .' 
- organizzatori fanno sapere che i biglietti acquistati per il 
concerto di Monza sono comunque validi: lo spettacolo 
sarà aperto, alle 19.30, dai Little Angels, cui seguirà Billy 
Idol e infine Bon Jovi. 

USA, GIBSON «SORPASSA» BENIGNI. 11 debutto ameri¬ 
cano del film II figlio della Pantera Rosa con Roberto Be¬ 
nigni è stato offuscato dall'uscita quasi contemporanea : 
di The man wilhout a face, prima prova da regista per Mei 
Gibson, che della pellicola è anche il protagonista princi¬ 
pale. Gibson è stato accolto molto bene dalla critica, cd 
il suo film, distribuito in 865 sale, ha registrato in questo 
line settimana un incasso di 4 milioni e 50 mila dollari '■ 
contro il milione e 235 mila dollari raccolti dal Figlio del- ■ 
lapanlera rosa, che è stato proiettato in 983 sale. 

«MORTE DI UN MATEMATICO» AL PREMIO FELIX. Il 
film di Mario Mattone, Morte di un matematico napoleta¬ 
no. ispirato alla vita dello scienziato Renato Cacciopoli, é 
stato scelto per rappresentare l'Italia al Premio Felix, l'O¬ 
scar europeo che incoronerà il prossimo novembre, a 
Berlino, il migliorfilm dell'anno. ■ : •«■.- ■ 

LA CONTRADA DI TRIESTE VA IN AUSTRALIA. IITeatro 
popolare La Contrada di Trieste è in questi giorni impe¬ 
gnato in una tournée in Australia; fino al 5 settembre sarà : 
ospite dell'Universa! Theatre di Melbourne, dopo essere 
già passato per Sidney, con la commedia Due paia di cal¬ 
za di seta di Vienna, di Carpinteri & Faraguna. Tra i prota¬ 
gonisti, Ariella Reggio e Orazio Bobbio, che con il regista 
Francesco Macedonio sono i fondatori della compagnia, 
da molti anni impegnata nella riproposizione di autori di 
area est-mitteleuropea. - : ■ - ■ 

- ' , (Toni De Pascale) 


parla - e non di corpi che si 
■muovono» - strutturati in ma- 
- niera omogenea al testo visivo, 
non concedono arresti all’e- 
• volversi della «storia» interdisci¬ 
plinare: ossia lo spettacolo ha 
bandito magnificamente dalla 
scena il «grazioso», -carino», 
«sinuoso». E non è poco. - 
I corpi delle danzatrici ap¬ 
partengono a Antonella Sini. 
Alessandra Sini. Katty Russo. 
Paola De Rossi e tracciano, 
«scrivono» nello spazio circo- 
■ stante un dizionario gestuale 
di rara efficacia; le luci sono 
state congegnate da Loie Ha- 
melin. ben distribuite qualitati¬ 
vamente nel progetto lumino¬ 
so e diffuso di puntare sull'o¬ 


mogeneità della lettura visiva 
dei gesti; la musica è stata «ri¬ 
scritta» sui suoni magmatici 
della «nascita» di tutte le «cose» 
sonore del mondo, in senso in- 
ziale volutamente «seriale», per 
, poi diventare nel finale del rac¬ 
conto visivo trascinante, apo¬ 
calittica; le sculture sono di Ro¬ 
berto Pietrosanti che ha pensa- 
to ad un «incarto» più che a 
una scultura del gesto a tutto 
tondo; r«imballo» ■ scultoreo 
sulla scena simboleggia Tester- • 
no del gesto sul quale di volta 
in volta le danzatrici, stupende ■ 
. esecutrici, una volta svelato . 
l'arcano della formazione del 
gesto, si sdraieranno partecipi ( 
c consapevoli. 
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la Borsa 


FINANZA E IMPRESA 


■ ASSITALIA. L’Assitalia rende noto 
in un comunicato di aver perfezionato, 
lo scorso 24 agosto, l'acquisto dall’Ina 

I spa dell'1% della Praevidentia spa al 
prezzo di 410 milioni di lire pagate nel- 

I la stessa data. La società praevidentia 
risulta dunque attualmente controllata 
pariteticamente dall'Ina e dall'Assita- 
iia, proprietarie ciascuna del 50% del 
capitale sociale. 

■ GFT. Clemente Signoroni, mana¬ 
ger del gruppo Hat, prende il posto di : 
Vittorio Levi e diventa il nuovo ammi¬ 
nistratore delegato del Gft, Gruppo fi¬ 
nanziario tessile. L'indiscrezione è tra¬ 
pelata ieri mattina in ambienti finan- _ 
ziari torinesi e non é stata nè confer¬ 
mata nè smentita. Signoroni, poco più ■ 
che quarantenne, è da qualche anno 
direttore centrale sviluppo coordina¬ 
mento e controllo della Fiat Auto. ’ - ■ 

| ■ GS AUTOGRILL. Ogg i si riuniran¬ 
no i partecipanti alla cordata creata da 
Centromarca che. in un primo incon¬ 
tro alla Fine di luglio avevano espresso . 

I la possibilità di partecipare alia priva¬ 


tizzazione della Gs. Sarà ancora una 
riunione interlocutoria, ma servirà - di¬ 
cono fonti dell'associazione - a vaglia¬ 
re l'interesse all'operazione ed il nu¬ 
mero dei partecipanti. L'acquisizione 
della Gs in questo caso potrebbe rap¬ 
presentare un primo progetto pilota 
che vedrebbe la collaborazione tra 
l'industria di marca e la grande, distri- 
. buzione. Anche la Compagnia italiana 
partecipazioni commerciali, la società 
creata dalla Confcommercio e tarmata 
* esclusivamente da operatori della 
grande distribuzione, non sembra in-1 
tenzionata perora ad abbandonare la 
gara. 

■ MERCEDES. Il 1993 si chiuderà 
con una perdita operativa per la Mer¬ 
cedes-Benz che solo la settimana scor¬ 
sa aveva annunciato il taglio di altri 
14mila nel 1994. lo ha dicharato oggi il 

B residente della casa di Stoccarda 
lelmut Werner, precisando che la 
perdita operativa si verificherà sia nel 
: settore camion sia in quello delle auto 
dilusso. 


L’«effetto Punto» non si vede 
ma ribollono le Ferfin 




Giovedì 
2 settembre 1993 


■I ROMA. Mercato in bru¬ 
sca frenata alla Borsa valori 
di Milano dove le vendite • 
hanno colpito quasi tutto il li¬ 
stino, con la vistosa eccezio¬ 
ne delle Ferfin e di alcuni ti¬ 
toli bancari. L'indice Mib ha 
chiuso in calo dello 0,94 per 
cento a quota 1.376, il Mibtel 
ha perso ri,79 percento. La 
voglia di monetizzare gli ec¬ 
cezionali guadagni delle ulti¬ 
me settimane ha attraversato 
quasi tutte le Borse europee 
(anche Londra e Parigi han¬ 
no segnato decisi ribassi) e , 
gli stranieri che si sono affac¬ 
ciati a Piazza Affari hanno al- 
legerito le loro posizioni so¬ 
prattutto su Rat, Generali e 
telefonici. Intensi gli scambi 
che secondo le prime indica- . 


zioni avrebbero superato i 
600 miliardi di controvalore. 
All’indomani dell’assemblea 
che ha approvato l'abbatti¬ 
mento del capitale e che ha 
sancito l’uscita della famiglia 
Ferruzzi dal consiglio di am¬ 
ministrazione le Ferfin han¬ 
no fatto un balzo il 9,47 per 
cento a 274 lire. Un rialzo 
non isolato, ma accompa¬ 
gnato dagli acquisti sui titoli 
bancari tra cui quelli degli 
istituti più esposti nei’con¬ 
fronti del gruppo. Gli opera¬ 
tori interpretano questo rial¬ 
zo come un segnale di fidu¬ 
cia nella nuova gestione del 
gruppo di Ravenna, anche se 
le vendite allo scoperto (sen¬ 
za possedere-i titoli) resta 


CAMBI 


imponente, circa 37 milioni 
di azioni Ferfin ordinarie. 
- Non estraneo all’ascesa dei 
titoli sarebbe anche l’aumen¬ 
to di capitale annunciato ieri 
dal presidente Guido Rossi. 
La prospettiva di un'opera¬ 
zione sul capitale che po¬ 
trebbe risultare vantaggiosa 
. ai piccoli azionisti (con la 
speranza che l’aumento di 
capitale ricalchi quello di 
Fondiaria) ha fatto lievitare 
; non solo i titoli ordinari, ma 
anche quelli di risparmio che 
: hanno guadagnato 1*8,11* per 
. cento a 415,8 lire. Tra i titoli 
guida, le Rat hanno ceduto il 
2,54 a 7.068 ancora una volta 
disturbate da voci ribassiste 
su un eventuale aumento di 
capitate. ^ 



Ieri 

Prec. 

DOLLARO 

1595,65 

1595,58 

MARCO 

956,74 

956,00 

FRANCO FRANCESE 

273.16 

273,80 

FIORINO OLANDESE 

851.56 

850.78 

FRANCO BaGA 

44,602 

44.B10 

STERLINA 

2379,91 

2368,55 

YEN 

15.139 

15,308 

FRANCO SVIZZERO 

1082,90 

1068,89 

PESETA 

11,907 

11,904 

CORONADANESE 

232.25 

232,91 

CORONA SVEDESE 

195,85 

195.84 

DRACMA 

6.777 

6.774 

ESCUDO PORTOGHESE 

9,375 

9,375 

ECU 

1822,71 

1825,00 

DOLLARO CANADESE 

1210,94 

1206,20 


SCELLINO AUSTRIACO 
COTONA NORVEGESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRAL 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

BCAAGRMAN 
BRIANTEA ~ 
SIRACUSA 
POP COM 1ND 
POP CREM A 
POP EMILIA 
POP INTRA ’ 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINO VARES 
POP MILANO ... 
POPNOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BROGGIIZAR 
CALZVARESE 


CIBIEMME PL 

03 

60 

3.75 

CON AGO ROM 

65 

82 

3.66 

CR AGRAR BS 

5400 

5350 

0.93 

CR BERGAMAS 

12115 

12000 

0.96 

C ROMAGNOLO 

13450 

13450 

0.00 

VALTELLIN. v..-. 

13590 

13390 

1.49 

CREDITWEST -, 

4650 

4705 

-1.17 

FERROVIE NO 

3750 

3650 

2.74 

FRETTE 

5460 

5480 

0.00 

IFISPRIV 

515 

560 

-8.04 

INVEUROP 

320 

300 

6.67 

ITALI NCEND 

220500 

220000 

0.23 

NAPOLETANA 

3500 

3500 

0.00 

NEO ED 1849 

370 

374 

-1.07 

NEDEDIF RI 

980 

960 

0.00 

NONES 

2548 

2548 

'0.00 

SIFIfi PRIV 

1090 

1098 

0,00 

80GNANC0 

200 

206 

■2.91 

ZEROWATT 

5250 

5250 

0.00 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DISTATO 


ASHCU1AT1V1 

FATA ASS _ 

L'ABEILLE 
LAFONPASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R NC 
LLOYD ADRIA 
LLOYD R NC 

MILANO O _ 

MILANO RP 
SUBALPASS 
UNIPOL 
UNIPOLPR 
VITTORIA AS 

■jUjgMjj» - 

QCAAGRM 


TELECO CAVI 


VETRERIA IT 

COMMERCIO 

STANOA _ 

STANDARIP 

COMUNICAI toni 

ALITALIACA 
ALITALIA PR 
ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRII 
AUTO TP MI 
COSTACROC. 

COSTA R NC _ 

NAI NAV ITA 


0.30 


2560 0.39 


29490 1.69 

9350 -0.53 


630 4,01 

610 3.39 

720 -0S3 

9250 -0 43 

1420 4.41 

9300 0.00 

4160 «184 

2190_-1.17 


■urmtOTECwicHi 

ANSALOO_4730 -0,02 


IMMOBILIARI EDILIZIE 


AEDES 1429 

AEDES R) _ 

ATTIV 1MMOB _ 270 

CALCE5TRUZ _ 1402 

CALTAGIRONE _271 

COGEFFAAR-IMP 380 

COQEF-IMPR _199 

DEL FA VERO _166 

FINCASA44 _144 

GABETTI HOL _ 145 

OIFIMSPA _ 134 

QIFIM RI PO 124 

GRASSETTO _563 

RISANAMRP _ 1390 

RISANAMENTO 4280 

SCI _;_131 

VIANINIIND _110 

VIANIN] LAV 394 


ERIOANIA _ 

JOLLY HOTEL 


JOLLY H-R P _ 

PACCHETTI _ 

VOLKSWAGEN 

TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 
ALLEANZA A R NC 

ASSITALIA _ 

BCA COM IT.RINC 
BCACOMM.IT 
BCA DI ROMA 
BCATOSCANA 
BCO AMB.VENETO 
BCO AMB.VEN.RP 

BCO NAPOLI _ 

BCONAR PNC 
BENETTQN QR.SPA 

BREDAFIN _ 

CART SOT.-BINDA 
CIRRISPPORTNC 


11200 
249 7.33 

356000 0 26 


20642 .1.21 

17091 0,63 

9645 -1,07 

4157 2,11 

5423 0,01 

2065 3,11 

2897 0,66 

4625 -0,64 

2974 0,10 

2060 6,40 

1526 3,36 

25633 1.13 

273,4 0,00 

404,0 -0,49 



CCTECU 85/93 6.75% 


CCT ECU 66/94 6,9% 
CCT ECU 66/94 6,75% 
CCT ECU 67/94 7.75% 
CCT ECU 88/93 6.5% 
CCT ECU 88/938,65% 
CCT ECU 89/04 9,9% 

-, CCT ECU 89/949,65% 

; CCT ECU 89/94 10,15% 
CCT ECU 60/95 9,9% 

: CCT ECU 90/9512% 

• CCT ECU 90/9511,15% 
CCT ECU 90/95 11,55% 
CCT ECU 91/06 11% 
CCT ECU 91/96 10,6% 
CCT ECU 92/97 10,2% 
CCT ECU 92/97 10,5% 
CCT ECU 93 DC 8.75% 




CCT-OT98 INO 


CCT-ST94 IND 
CCT-ST95 INO 
CCT-ST95EM ST90IND 

CCT-ST96 IND _ 

v CCT-ST97 IND _ 

CCT-ST98 IND _ 

BTP ~ 16GN0712 - s% 

, BTP-17NV9312,5% 
BTP-19MZ9612,5% 
BTP-1DCQ312,5% 

BTP-1FB94 12,5% _ 

BTP-1GE9412,5% 
BTP-1GE94 EM9012,5% 
BTP-1GEQ612% 
BTP-1QE9612,5% 

BTP-1QE9712% _ 

BTP-1GE9Ó 12% 


8150 0.99 BRIOSCHI 




CAMFIN 


1.64 COFIDERNC 


13400 43.74 FINMECCAN 


_301_ 0.33 RISIA 


_£38 GILARORP 


—SS 7 —dM INO. SECCO 


11 81 1-79 FERRUZZI FIN _ 278,2 6,54 . 

0.7S FERRUZZI FIN RISPNC 419.4 9,10 

3210 -0.25 ; FIAT_ 6992 -3.46 

■ i FIAT PRIV 3798 -4,06 




CCT-18FB97 INO 


CCT-16NV93 CV INO 
CCT-18ST93 CV IND 




' CCT-20QT93 CV IND 
CCT-AG95 IND 
. CCT-AG96IND 



101,75 0.05 BTP-1LG9412,5% 


101,6 0.40 BTP-1MG94 EM9012,5% 

99.9 0.15 BTP-1MG9712% 




100,55 0.10 BTP-1MZ9612,6% 

102,05 0.00 BTP-1NV9312,5% 

101,95 0.15 BTP-1NV93EM8912,5% 


FONDI D’INVESTIMENTO 

ARCA BR 


ADRIATIC EUROPE F 


ADRIATIC FAR EAST 
- ADRIATIC GLO BAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 

AZIMUT TREN D 

: BAI GESTAZ _ 

' BN MONDIALFOND O 
CAPITALGESTINT 
CARIFQNDQ ARIETE 
, CARIFQNDQ ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
; CENTRALE E OR UR 




{CENTRAL E EUR UR 
CENTRAL 

. EPTAÌNTÉRNATIONAL 


16 556 16 535 AZZURRO 


BN MULTIFONPO 


BN SICURVITA 


N.O. 11.699 CAPITALFIT 


24 906 24,946 , 


T ~~ wm h 


—■rsEranai 


D. g'iTnirnMi 

—ET-1 7, 14 »7-' 


» a 3 it.Ti*a Hagg 
llllli 


15.921 15.929 FONDICRI DUE 


WWMBf 1 II i '| 


|23ÌÉ33t5EnKl 




nì^J T J t7rii 


INTERMOBILIAREF 


INVESTIRE 9IL 


0.00 GESTtCREDITAZ 


Q UMii^ncw 

GESTIELLE I 


NAGRACAPITAL 


_ GESTI FOND I AZ INT 

.0 09 IMI EAST 


1.49 

COMAU FINAN 

2055 

-0.24 : 

MAGNETI RP 

0.97 

CALMINE 

394 

1.03 

MAGNETI MAR 


FA88RI PRIV 


ED LA REPUB 
L’ESPRESSO 


3350 -4.01 


3995 -0.67 

5270 -0.04 


FIN POZZI 


FIN POZZI R 
F INART ASTE 

FINARTE PR 


3655 -0.52 ; 


545 0.00 

1650 -2.94 


NECCHI 
NECCHIR NC 


REJNARI PO 
R0DRI0UE2 


1005 -3.27 FONDIARIA SPA 31258 -2,01 CCT-AP94 IND 

Ì72 • GEMINA _ 1556 -1,64 CCT-AP95 IND 

GEMINA RISP PORNO 1287 -0,15 CCT-AP96 IND 


III II l'il l M 




IFILRISPPORTFRAZ 3950 -0,90 ! CCT-DC95 EM90 IND 

1461 4)06 >■ CCT-DC96 INO 


100,75 0.00 BTP-1NV9712,5% 

101.15 0.05 BTP-10T9312,5% 


l-uALulLMI 



17 760 17.756 , SALVAQANAIO.BlL 

13 900 13.888 : 


- MAGELLANO 


MEOtCEOAZ 


•049 ORIENTE 2000 


BaEEniaasaaa 

[■ ■■ 


ITALCEMENTtRISP 6846 -3,20 CCT-F896EM91 IND 






ammiri 


CESARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 

UNICEM _ 

UNICEMRP 


— ‘ QAICRPCV 

- 0 * GIM_ 

’ 3*00 o- 1 » QIMRI 

1720 -2.11 INTERMOBIL 

9990 -0.20 ISEFISPA 

5990 -0.15 ISVIM _ 

KERNEL RNC 
’ KERNEL IT AL 


669 43.6Q : 

2699 0.00 

1340 «0.74 

2220 0.62 




WESTINGHOUS 




5ES3 


rara 


■0.20. CCT43E94BH 13.95% 


PERSONALF AZ 


PRIME M AMERICA 


SPAOLO HI NDUSTR 




SVILUPPO EQUITY 




ADRIATIC BOND F 


ARCA BOND 




730 0.69 ™ ™ 

6500 43.76 MAFFEI3PA 

533 Q.oo ’ MAGONA 
275 43.51 


Minimum mctaliuboichi 

FALCK _ 3798 4,1 

FALCK RI PO 4320 0.: 


MONTEDISON RISPCV 1000 0,00 CCT-GN95IND 

NUOVO PIGNONE, 5478 0,25 C CT-GN96IND 

.OLIVETTjOgP_19^3 4,66 


CCT-GN96IND 

JWOICH1 _ .OLIVETTIORP-™23 4,66 cc V^ 7Ì nD -- 

3798 4.05 OLIVETTI PRIV _ 1643 -4,42 ■ - 

4320 0.23 OLIVETTI RISPORTNC 1410 -5,66 - 

2600 -1.14 r PARMALAT FINAN 2064 0,34 CCT-LG95 IND 

4200 0.00 ’ PIRELLI SPA _ 1652 • -1,43 CCT-LG95 EM90 INO 

““ ~ PIRELLI SPA RISPNC 1239 0,24 CCT-LQ96INO 

RAS PRAZ_29719 -1,36 CCT-LG97 INO 


•015 CCT-LG94AU 709,5% 
0.10 CCT-MG99 IND 

0.49 CCT-MZ99 IND _ 

-0.10 ' CCT-NV99 IND _ 

-0.05 ; CTO-1SGN9612,5% 
0.05 CTO-15AG9512,5% 
0.05 CTO-16MQ9612,5% 
•0.34 ' CTO-17AP9712.5% 


ETASWISS 


ARCA AZ IT 


i *■. ARCA VENTISETTE 
!v AUREO PREVIDENZA 
C AZIMUT GLOB CRE SC 
’ t CAPITALGEST A Z 
£ CA PITALRAS 
<• CARIFQNDQ DELTA 
1 CENTRALE CAPITAL 


17 066 17.024 PERSONAL MARCO 


16.510 16.507 • PRIMARY BOND LIRE 


_MMfcMklsl 



• CONVERTIBILI • ’ 

CENTROB-BAGM966,5% 109 110 , MEDIOBROMA-94EXW7% 114,7 119 MEDIOB-SIC95CVEXW5% . 94,35 , 95,1 

CENTROB-gAF 068,75% 98 97 5 M E0IOB*8ARl.94CV6% . 98,8 ; 98,9 MEDI0B-SNIAFI8C06% . 104,9, 


OBBLIGAZIONI 


Titolo . ' 

ENTE FS 85-95 2*1ND 


lofi proc. 
109,85 109,80 


CENTROB-SAFR968,75% 97 96,5 


MEDI0B-CIR RIS CO 7% 


MEOIOB-UNICEM CV 7% ; 107.8 106,8 


CENTROB-VALT 9410% 

,115 

114,2 

IMI-N PIGN 93 W INO ; 

119,5 

119 

IRI-ANS TRAS95CV8% 

105.4 

106,7 

ITALGAS-90/96 CV 1Q% 

163 

' 167 

MAGNMAR-95C06% 


94.9 


MEDI0B-CIR RIS NC 7% 106,4 105,8 MEDIOB-VETR95CV8,5% , ‘104. 99 


MEDIOB-FTOSI97 CV7% / 

99,4 

. ■ 101 

• OPERE BAV-87/93 CV8% 

121,5 ■ 

123,1 

M EOIO B-IT'ALCE M EXW2% 

96.5 

99,1 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

112,1 

114 

MEOIOB-ITALG 95 CV6% 

178 

182.5 

RINASCENTE-88 C06,5% 


99,3 

MEDIOB-ITALMOB C07% 


98.2 

SAFFA 87/97 CV 6,5% 

98,7 

98.7 

MEDIOB-PIR 96 CV6,5% 

105.6 

105.2 

SERFI-SS CAT 95 CV8% 

104,2 

■ 101 


ENTE F.S .90-9613% 

109,00 

10925 

ENEL 85-951» IND • 

■ . 111,70 

111.65 

ENEL 86-2001 IND 

110,00 

110,10 

ENEL 87-94 2» 

106,90 

107,20 

ENEL 90-981» INO . . 

106,50 

106,50 

MEOIOB. 89-9913.5% 

109,20 

109,10 

IRI86/95 IND -. 

100,90 

100,75 

IRI88-952»IND • v . 

' 101.15 

■101.25 

EFIM86-95 INO - r . 

■ 100,10 

100,00 


TERZO MERCATO 

(Prezzi Informativi) 
COFINDPRIV . ...... 180 

FINC0MID r “ _ 1800 
IFITALIA 1470 

C. a BOLOGNA SPA 24000-24300 
BAI . . . - . 13000 

BCOS.G.sTpR. . 140000-1410» 
BCA NAZIO.COMUN. 1610-1620 


INDICI MIB ORO E MONETE 


CARNICA 

N0R0ITALÌA 

ELECTRÒLUX 

WARAUTÀLÌA 

WARSIPRISP. . 

WARGAICRISP. 


■ 430CM400 
260-275 
43000-48400 
20-25 
1400 
14,75-15 


INDICE MIB 

1376 

1389 

•0.94 

ALIMENTARI 

1045 

1058 

•132 

ASSI CU RAT. 

1439 

1455 

•1.10 

BANCARIE 

1076 

1068 

0.65 

CART. EDIT, 

1344 

1347 

-022 

CEMENTI 

1413 

1438 

-1.74 

CHIMICHE 

1213 

1213 

0.00 

COMMERCIO 

1130 

1131 

•0.09 

COMUNICAI 

2068 

2129 

♦2.02 

ELETTR0TEC. 

1456 

1470 

•0.95 

FINANZIARIE 

1344 

1365 

■1.54 

IMMOBILIARI 

1106 

1125 

•1.63 

MECCANICHE 

1580 

1813 

•2.05 

MINERARIE 

1121 

1094 

2.47 

TESSILI 

1660 

1648 

0.73 


ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C- 
' STERLINA NC(A. 74) 
STERLINA NC(P. 74) 
KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 
: 20 DOLLARI LIBERTY 
MARENGO SVIZZERO 
’ MARENGO ITALIANO 
MARENGO BaGA 
MARENGO FRANCESE 
MARENGO AUSTR. 

10 DOLLARI LIBERTY 
10 DOLLARI INDIANI 

10P-MARCK _ 

, 4 OUCATI AUSTRIACI 
100 CORONE AUSTR. 


denaro/lettera 
19000/19400 
252700/271400 
138000/143000 
140000/145000 
139000/144000 • 
590000/620000 
710000/740000 
590000/620000 
111000/116000 
112000/117000 
110000/115000 
110000/115000 " 
109000/114000. 
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Nella De è cominciata la lotta per la paternità 
della candidatura a sindaco del filosofo 
Forleo: «Mia l’idea. Piace a Casini? Meglio» 
Ma Cabras dissente e Martinazzoli aspetta 


Leoni, Pds: «Bandiera nuova, politica vecchia» 
Il Psi e Segni riconfermano il sì a Rutelli 
^fondazione ribadisce il «no» al leader verde 
Intanto Funari prepara rincontro con Bossi 


Chi ha inventato Buttigliene? 


Buttigliene sindaco piace anche a Forleo, ma il se¬ 
gretario romano della De teme che la «paternità» 
della candidatura (il de Casini) possa avere un ef¬ 
fetto negativo. Critico invece Cabras: «Serve un can¬ 
didato capace di parlare all’area laica». Il Pds: «Botti¬ 
glione è la bandiera rassicurante per una vecchia 
politica». Del Turco ribadisce il suo «si» a Rutelli, la 
Castellina il suo «no». E Funari incontra Bossi. 


CARLO FIORINI 


MI ROMA. «Ottimo, Butti- ’ 
gitone mi piaceva tantissimo 
quando alla radio faceva "Al¬ 
to gradimento”...ah, non è 
lui? Allora questo Buttiglione 
di cui parla non lo conosco e ; 
non Io voterei». Gianfranco ' 
Funari, tra una battuta e Tal- • 
tra, sembra ben determinato 
a scendere in lizza per l’affol- - 
latissima corsa a sindaco. Sa¬ 
bato il conduttore televisivo 
ha annunciato che incontre¬ 
rà Umberto Bossi, per illu¬ 
strargli il suo personale prò- . 
gramma per Roma: «Poi lo. 
presenterò in pubblico il 13 
settembre, ma la Lega mi pa¬ 
re la forza più sensibile alle 
mie idee e ai miei progetti, e 
quindi ho deciso di anticipar¬ 
lo a Bossi». 

Ma a parte Funari. i rifletto¬ 
ri sono ancora accesi sulla 
Democrazia cristiana. L'ipo- . 
tesi Rocco Buttiglione, dopo 
che il filosofo ha dato la prò-. 
pria disponibilità, ha conti¬ 
nuato a raccogliere consensi ' 
tra i democristiani, anche se 
a piazza del Gesù fanno sa¬ 
pere che. invece, Martinaz¬ 
zoli sarebbe orientato più su 
una candidatura «laica» ca¬ 
pace di raccogliere consensi ; 
oltre gli steccati del mondo 




* cattolico. E anche il senatore 
Paolo Cabras è scettico sulla 
candidatura del filosofo: «Bi- 

- sognerà verificare se incontra 
consensi anche nell'area lai¬ 
ca», ha detto trascinandosi 

, dietro altri esponenti dello 
, scudocrociato romano. 
«Troppo tradizionale ed inte¬ 
gralista». ha detto Francesco 
' Cioffarelli, ex capogruppo 
capitolino. A proposito di 
candidature laiche .i nomi 
che circolano, oltre al mai 
tramontato Giuliano Amato, 
sono quelli di Antonio Ru- 
berti, ex ministro e un tempo 
rettore dell'ateneo romano, 
di Pierre Camiti, e ieri è spun¬ 
tata anche un'improbabile 
ipotesi di Susanna Agnelli 
sindaco. 

Nonostante il tam tam su 
una possibile candidatura 
laica cui Martinazzoli stareb¬ 
be dando la caccia, c'è però 
nella de chi pensa che la pru¬ 
denza del segretario nazio¬ 
nale sulla candidatura di 
. Rocco Buttiglione potrebbe 
essere dettata, molto sempli¬ 
cemente, dal fatto che a lan- 
■ dare il nome del filosofo sia 
stato il centrista Pierferdinan- 
. do Casini. Una preoccupa- 
•' zione che ò anche di Roma- 

- no Forleo, segretario della 



L'estate sta finendo, torna il traffico 




M A distanza gli somigliava 
sempre di più soprattutto nel 
carattere, non tanto nel detta¬ 
gli del viso o del corpo che an- • 
dava assumendo negli anni. 
Erano gli amici o i conoscenti 
a dirglielo. E lui. dappnma 
scettico, finiva per dar ragione 
a loro: nel modo di vivere ap¬ 
partato. un po' scontroso ma ! 
solo all'apparenza perché in¬ 
vece conosceva tutti, vita mor¬ 
te c miracoli di ciascuno, gente 
che gli passava avanti o accan¬ 
to. magari fingendo d'ignorar- 
lo o che raccontava inesattez¬ 
ze sulla sua provenienza. 

Nella zona era abbastanza 
noto ma molti ne parlavano 
senza un riferimento specifico, 
ne avevano sentito il nome e 
basta: gente da piazzale che 
ama il piedistallo, la folla, il 
megafono, la rinomanza, la 
cornice delle date. Tra piazza 
di Spagna e quella del Popolo 
lui preferiva il suo angolo dove 
lo aveva messo qualche ca- 



Francesco Rutelli, a sinistra, 
sopra, il filosofo Rocco 
Buttiglione, sotto Gianfranco Funari 


De romana e fedelissimo di 
Martinazzoli: «Buttiglione co¬ 
me candidato è da molto 
tempo nei miei pensieri, e il 
suo nome è nella lista dei 
possibili concorrenti che ho 
sottoposto a Martinazzoli. Mi • 
fa piacere che anche le forze 


più conservatrici rappresen- 
. tate da Casini apprezzino gli 
esterni che stanno lavorando 
a loro fiancò». Insomma, se¬ 
condo Forleo, sarebbe «dav¬ 
vero un peccato bruciare 
questa candidatura presen¬ 
tandola come espressione 


della vecchia De». E Raniero 
Benedetto, segretario regio¬ 
nale della De, esprime un'o¬ 
pinione simile. «Rocco Butti¬ 
glione è sicuramente un can¬ 
didato molto forte, ma la 
candidatura credo che non 
debba nascere da investiture 


di partito, ancor meno di cor¬ 
rente. Ma deve essere espres¬ 
sione di realtà esterne ai par¬ 
titi», ha detto. 

Intanto dallo schieramen¬ 
to progressista vengono i pri¬ 
mi commenti all'ipotesi But¬ 
tiglione. «Più che una candi¬ 


datura credibile per la città 
quella del professor Buttiglio¬ 
ne sembra rappresentare la 
bandiera - rassicurante •’ per 
una vecchia politica - ha det¬ 
to il segretario cittadino del 
Pds Carlo Leoni -. Tenere in¬ 
sieme vecchio e nuovo evita¬ 
re chiarimenti sul passato 
poco edificante della De ro¬ 
mana fa parte della vecchia 
cultura dorotea». Secondo il 
segretario della Quercia «i cit¬ 
tadini romani, che hanno vi¬ 
sto cosa è stato il malgoverno 
democristiano della capitale, 
chiedono che si scelga tra 
vecchio e nuovo, tra affari¬ 
smo e solidarietà». 

Anche dai Popolari per la 
riforma di Segni, a parte l’en¬ 
tusiasmo del pattista Alberto 
Michelini, viene un no a But¬ 
tiglione. «Noi abbiamo deci¬ 
so per Rutelli - ha detto il se¬ 
gretario romano dei Popolari 
Cesare San Mauro -. Butti¬ 
glione rappresenta un ritorno 
all'unità politica dei cattolici. 
Se Michelini si sente più vici¬ 
no alla De che a Segni faccia 
pure». E anche Ottaviano Del 
Turco ribadisce la scelta del 
Psi di puntare su Francesco 
Rutelli: «Siamo per un model¬ 
lo tipo Torino - ha detto -. 
Nessun altro candidato ci 
consente di dire che esiste 
un nome migliore di quello 
di Rutelli». Il leader dei verdi " 
invece non è assolutamente 
considerato «il migliore» da 
Luciana Castellina. La parla¬ 
mentare di rifondazione co¬ 
munista ha detto che «è ne¬ 
cessaria una candidatura 
unitaria della sinistra, ma 
non credo che l’unità si deb¬ 
ba trovare per forza sulla 
candidatura del Pds». 


Duemila, insegnanti dichiarati in esubero dal provveditorato agli studi di Roma 

Scattano i tagli senza ragione 
La scuola parte con 200 classi in meno 


200 classi in meno e 2000 insegnanti in esubero. 
Questo- il destino della scuola di Roma e provincia, 
annunciato ieri dal provveditorato. Eppure a maggio 
gli istituti avevano già subito drastici ridimensiona¬ 
menti, e i tagli decretati dal ministro Jervolino in ago¬ 
sto non avrebbero dovuto colpirli. Ma la «forbice» è 
scattata ugualmente. Stavolta, però, la Cgil promette 
lotta dura e annuncia lo stato di agitazione. 


LAURA DETTI BIANCA DI OIOVANNI 


M Nelle scuole di Roma e 
provincia continua a scattare 
la «forbice» del ministro Rosa 
Russo Jervolino. Saranno ta¬ 
gliate ancora duecento classi, 
e con il nuovo anno scolastico 
«scompariranno» duemila do¬ 
centi. E quanto ha latto sapere, 
ieri, il provveditore agli studi 
Raffaele Capo. Eppure le scuo¬ 
le della capitale avevano già 
subito drastici ridimensiona¬ 


menti a maggio: 312 classi in 
meno nelle medie e'381 nelle 
superiori. Oggi, ad anno scola¬ 
stico iniziato (almeno per gli 
insegnanti), i numeri dei «ta¬ 
gli» aumentano, anche se il 
rapporto classi-studenti, dopo 
le prime decurtazioni, rispetta¬ 
va ampiamente le indicazioni 
dell'ultimo decreto Jervolino, 
Perché tagliare ancora? 

La riduzione delle classi an¬ 


nunciata ieri riguarderà soprat¬ 
tutto le scuole superiori. Se¬ 
condo il provveditorato ad es¬ 
sere colpiti saranno soprattut¬ 
to i primi anni dei diversi corsi, 
cosi come prevede il decreto 
ministeriale del 9 agosto. Ma 
alla Cgil-scuola di Roma già 
sono pervenute parecchie se¬ 
gnalazioni che smentiscono il 
provveditore. A quanto pare 
l'operazione «sfoltimento» sta 
coinvolgendo anche le classi 
intermedie. All'istituto tecnico 
commerciale Gioberti a fare le 
spese del provvedimento è sta¬ 
ta una classe intermedia speri¬ 
mentale. Al liceo scientifico di 
Zagarolo sono state accorpate 
due classi di quinta. 

1 duemila docenti dichiarati 
in eccesso (300 in più rispetto 
a quelli previsti nei riordino 
delle classi stabilito a maggio) 
coprono 75 materie, tra le qua¬ 
li italiano, filosofia, educazio¬ 


ne fisica, educazione artistica 
e dattilografia. Gli insegnanti in . 
esubero potranno scegliere tra ; 
la mobilità e la disponibilità a -, 
effettuare le sostituzioni dei 
colleghi, togliendo ogni spe¬ 
ranza alle migliaia di docenti ■ 
inseriti nelle graduatorie di 
supplenza. - «Saranno i sup¬ 
plenti a pagare di più le conse¬ 
guenze dei tagli» ha, infatti, di¬ 
chiarato il provveditore di Ro¬ 
ma. Ma le previsioni e le sup¬ 
posizioni sul futuro dei duemi¬ 
la docenti non finiscono qui. 
«Si potrebbero impiegare, al¬ 
meno in parte, per corsi di re¬ 
cupero obbligalori - ha fatto 
sapere il capo ufficio slampa 
del provveditorato Paolo Me¬ 
nelao - Altri potrebbero essere 
utilizzati ne) recupero degli 
studenti che abbandonano la ’ 
scuola». I condizionali si acca¬ 
vallano, i «forse» serpeggiano 
nelle pieghe di questo autun- 


Su piazza Vittorio 
botta e risposta 
tra Balsamo 
e Renato Nicolini 


no caldo, e intanto i ragazzi 
entreranno nelle aule tra un 
paio di settimane. 

Durissima la reazione della 
Cgil-scuola. «Non si possono 
tagliare altre duecento classi - 
ha dichiarato la segretaria ge¬ 
nerale Rosy Tornassi - Siamo 
decisi a non accettare questo 
ulteriore provvedimento, e sia¬ 
mo pronti alla mobilitazione». 
È fissato per domani l’incontro 
tra le organizzazioni sindacali 
e il provveditore. E sul tavolo 
delle trattative la Cgil non è di¬ 
sposta a fare alcuna conces¬ 
sione. - 

Se la scuola romana trema, 
quella del. Frusinate non sta 
molto meglio. Una cinquanti¬ 
na le classi che dovrebbero 
scomparire, soprattutto nelle 
elementari e medie. Ma, anche 
qui, ancora niente di certo. Il 
numero preciso si saprà fra 
una settimana. 



Nessuna piramide in ce- 
mento armato sorgerà al 
centro di piazza Vittorio- la 
struttura che oggi si vede è 
un supporto di una collina ’*» 
verde che mimetizzerà temporaneamente un fabbneato per 
un centro di controllo della Coirai. È la risposta dei subcom¬ 
missario Giovanni Balsamo a Renato Nicolìni, che nei giorni 
passati aveva criticato il progetto di restauro del giardino. Ha 
replicato il deputato del Pds: «Prendo atto in modo positivo 
della risposta del subcommissario Giovanni Balsamo alla 
mia lettera sul progetto di restauro di Razza Vittorio. «La mia 
preoccupazione non nasceva da motivi pregiudiziali, ma 
dal fatto che il progetto, partito ai tempi di Aymonino asses¬ 
sore al centro stonco, potesse essere stato profondamente 
alterato*. 


L’Enel Lazio Ridisegnare l’assetto temto- 

SfcnmifW*ÌA naie delle unità operative 

dllllUllUd dell'Enel nel Lazio, preve- 

lO snellimento dendo un numero di zone e 

rjliusp 18 aflPn7ÌP agenzie inferiore a quello at- 
VJIIU9C J.O dyenue tuale, é robiettivo dell'azien¬ 
da elettrica che «non preve- 
de licenziamenti, né il ricor¬ 
so alla cassa integrazione guadagni», come ha sostenuto il 
direttore del distretto Inizio. Gianfranco Vianelli. Il progetto 
prevede il passaggio da nove a otto zone operative, con il 
superamento dell'area di Formia, e la riduzione del numero 
delle agenzie da 47 a 29. L’Enel, che tra il '91 e il '93 ha inve¬ 
stito nel Lazio 1117 miliardi, serve oltre 2 milioni di utenti in 
377 comuni, con un consumo totale di 11.5 miliardi di kilo- 
watt/ora. 11 personale addetto alle attività della distribuzione • 
nella regione Lazio conta 4.800 dipendenti, con un indotto 
di oltre duemila persone. 


Genzano, il sindaco il sindaco di Genzano. Gino 

r.inn rocamni Cesaroni, ha deciso di af- 

UinO L-eòdrum tornare all'origine il proble- 

in prima linea ma degli incendi che, ricor- 

«Basta incendi» da '? no d0 '° si ' ™ a anc j ie 

dovuti all abbandono dei 
terreni e delle coltivazioni 

i. ■■■■■■■■■■ .. da parte dell'uomo». Cosi il 

sindaco ha prospettato al consiglio comunale i rimedi ne¬ 
cessari: rimboschimento ed altre iniziative di prevenzione. 
Infine, Cesaroni ha sollecitato Regione, Provincia e comuni 
dei Castelli romani per concordare insieme un programma 
di interventi. Esclusa, secondo la polizia, l'origine dolosa 
dell'incendio divampato martedì nella pineta di Castelfusa- 
no, in cui é rimasto carbonizzato un uomo di cui non é stata 
ancora accertata l'identità. Il fuoco ha completamente di¬ 
strutto i) rifugio costruito dall'uomo: quattro pali ed un telo. 
Poco lontano, ci sono altre tende, ma per ora non ci è torna¬ 
to nessuno. Solo sabato scorso, un altro senzatetto era mor¬ 
to per il fuoco: accampato in un terreno a Pietralata. Roberto 
Magno é stato soffocato dal fumo. 


Inchiesta Ventisei giorni dopo il suo 

cui Holittn Rninn arresto, nell'ambito doll’in- 

suiaeimobrano chiesta sunuccìsione de p 

Interrogata l'impiegata del ministero 

QKiana inrech dcll'Intemo Cinzia Bruno, 

aiivdiid MgreaLd silvana AgrvsUi £ . comparM 

ieri a palazzo di giustizia. La 
^donna è accusata di concor¬ 
so nell’omicidio col manto della vittima Massimo Pisano. In¬ 
terrogata a a porte chiuse, la donna in lacrime é tornata a 
Rebibbia. Quanto agli sviluppi sulle indagini, gli accerta¬ 
menti svolti dal pm farebbero escludere che come arma per 
uccidere siano state forbici o tagliacarte. Anche Massimo Pi¬ 
sano continua a dichiararsi estraneo al delitto. 


Carabinieri Opere d'arie per un valore di 

circa quattro miliardi di lire 
ICUI|rclallV sono state recuperate dai 

Opere U arte carabinien del comando tu- 

nor A milìarHi tela patrimonio artistico in 

** milldrui una com p| essa operazione 

a carattere intemazionale 
che ha interessato le città di 
Roma, Londra. Lugano e Madrid. Una vasta organizzazione 
criminale, specializzata nell'esportazione di beni d'arte tra 
fugati in chiese e musei italiani, é stata individuata e 7 perso¬ 
ne sono state denunciate per ricettazione aggravata. Nella 
capitale é stato recuperato un dipinto del XIV secolo raffigu¬ 
rante una Madonna co) bambino, mbato ne) '68 nel senese. 
Altre opere del 1551 e del XVII secolo sono state recuperate 
a Londra in private abitazioni. 


Autunno caldo Clima teso tra lavoratori e 

Operai «invadono» aziende i en ; p T r u ? ac T rdo 

, r v .. iiiruuwiiw non aggiunto tra il sindaca* 

le trattative IO Asap o dirigenti delle 

petrolchimiche 

impedito alla controparte di 
abbandonare la riunione 
iniziata alle 16.30 e terminata con un nulla di fatto alle 21,30. 
Vani i tentativi di accordo economico, sono intervenuti cara* 
binieri e polizia per «liberare» i rappresentanti aziendali. 


LUCA CARTA 


Il Babuino sulla via degli anagrammi 


pocciorte di chissà quale seco¬ 
lo. Quasi sullo spigolo di via 
dei Greci, le spalle al muro per 
salvarsi le chiappe dai marpio¬ 
ni, sembrava un monumento 
brutto c rifatto o malfatto dal 
tempo. Parlava all'ana e all'ac¬ 
qua su cui si rilleUeva come 
uno sdraiato di pietra. Babuino 
lo chiamano ancora oggi, per 
disprezzo. Qualche volta lo im¬ 
pacchettano di palanche o 
con tele di plastica. Per npulir- 
lo. dicono. Invece lui sta bene 
come sta, con le increspature 
del muschio c con gli sgarri 
dell'epoca. 

...Gli altri passano, una ven¬ 
tata e se ne vanno lasciando 
qualche segno nella memoria, 
più male che bene: sindaci, 
presidenti, papi. Lui rsta II: ha il 
colorito dell'uomo. E se lo san¬ 
no ascoltare lui parla. Ama la 
compagnia dei colombacci 
come quelli liberi del vecchio 
Anione, un Immetto minore, 
non quelli del Tevere sangui¬ 
suga. 


Prospettive romane. La città-poliedro attraversata 
dagli sguardi di poeti, pittori, scrittori. I luoghi del¬ 
l'essere, quelli che non ci sono o non ci sono mai 
stati. E la città delle parole, quella che racconta Elio 
Filippo Accrocca, poeta, autore di molte raccolte tra 
cui la celebre Portonaccio. Ma è il «Babuino» il nuo¬ 
vo ispiratore dello scrittore. Dalla pietra del monu¬ 
mento giungono suggerimenti e «giochi di parole». 


ELIO FILIPPO ACCROCCA 


lo lo bazzico da un pezzo. 
Venivo da San Lorenzo, da 
Portonaccio. per guardarlo e 
ascoltarlo. E non lo perdo di vi¬ 
sta nemmeno adesso che vivo 
lontano dalle mura di Roma. 
Quando posso o quando lui mi 
vuole parlare basta un fischio. 
E me ne dice di cose, vecchie e 
nuove. Mi fa nomi e cognomi 
come un dizionario. Si diverte? 
Non direi. Forse negli ultimi 
anni vuole bilanciare i drammi 
suoi familiari che io conosco. 


Ha perso molti amici c compa¬ 
gni di vita, persone di casa. Ma 
non sta solo. Spesso è lui che si 
fa vivo con me. O sono io (lo 
confesso) che tento di somi¬ 
gliargli? 

«L'epoca profila i cocci» mi 
ha detto ultimamente, e guar¬ 
dandomi in faccia ha aggiun¬ 
to: «Poco capello fa i rìcci» allu¬ 
dendo ai mici unici peli sulla 
nuca. Come fa senza polsi (di¬ 
co tra me) a scrivere anagram¬ 
mi é un mistero. Ma in effetti 


Il poeta Elio 
Filippo 
Accrocca 



lui preferisce dettarmeli, lo tra¬ 
scrivo e basta. Tempo fa m’ha 
nferito quello di Giorgio 
Amendola: «Oggi i lode a Ro¬ 
ma». E a proposito di un ex sin¬ 
daco inquisito (delio Darida) 
ha detto: «Radio di cella». Per 
Enrico Ferri (l’ex ministro dei 
110 orari) ha dettato: »Corri e 
freni», ma anche «Erro in cifre». 
Da quanto ormai m'aveva anti¬ 
cipato: Giuliano Amato" 
Amo l'inguaiato / L'automa in¬ 
goia; Tina Anseimi = L'insemi¬ 
nata: Corrado Augias = Curo 
gara a dosi: Andrea Barbato = 
Roba da nerbata; Paolo Borsel¬ 
lino “ In ballo però solo; Anto¬ 
nio Caponnetto = Noto tot an¬ 
ni con pena; Mario Chiesa = Si 
chiama reo: Francesco Cossi- 
ga = Esco fra sconci gas / 
Scassofregnaccio; Antonio Di 
Pietro *- lo dirotto in pena / O 
ordino a pentiti; Giorgio Forat- 
tini = lo fotto in raggiri; Sergio 
Garavini= Ira oggi s'invera; 
Enrico Manca = Cerca nomi¬ 


na; Renato Nicolmi - Non co¬ 
niare liti: Paolo Pillitteri = Il pa¬ 
lo per i lotti; Franco Rutelli = 
Fra cento ruscelli; Oscar Luigi 
Scalfaro= Cara figlia sul cor¬ 
so: Vittorio Sgarbi = Or vi sbi¬ 
gottirà: Adriano Sofri = Son fo¬ 
ri d'aria; Valdo Spini" Vip in 
saldo; Carlo Tognolt = Il corto 
lagno; Paolo Volponi" Vino 
al popolo: Sergio Zavoli = 
Grazioso veli. Ecc., e via dtzio- 
narando. 

Il Babuino «a, conosce il 
presente, annoia. Che è pronto 
i) suo dizionarietto di epi/ana- 
grammi mi ha confidato, quel¬ 
lo non solo di politici ma an¬ 
che di scrittori, artisti, giornali¬ 
sti. Ecco Partito Popolare: 
«L'arpa per pio tolo / Or paro 
l'appetito / Opera il rattoppo / 
o la porta per topi / o preparo 
il patto». 

La sera del Premio Strega 
(Guido Alberti — Udite Garbo- 
li), vinto come si sa da Mimi 
Rea, andai a trovarlo. Mi disse 
di scrivere i nomi delia cinqui¬ 


na: Dacia Maraini" Ana di 
mancia / Da acini amari / Da- 
nan a amici; Rossana Om- 
bres= Sbranerò masso / Or 
sbrana mosse: Domenico 
Rea- Amo condire / Eco 
d'armonie / Ardo encomio; 
Clara Sereni- Secemi l'ara / 
Cela in serra; Emilio ladini - 
Odii i lamenti / Elimini a dito / 
Il mai inedito. 

L'ho ringraziato per la fidu¬ 
cia e l'amicizia che mostra nei 
miei riguardi che ncambio da 
questa pagina del giornale che 
lu di Antonio Gramsci - Scon¬ 
tai ramingo, di PalmiroTogliat- 
ti = Rimpatlo il taglio, di Enri¬ 
co Berlinguer- Recinge il bur¬ 
rone... 

Il Babuino sa cronaca e sto¬ 
na del mondo, politica e lette¬ 
ratura meglio di me e di quanti 
si nascondono negli anagram¬ 
mi seguenti, decifrabili da 
qualche lettore: «Sta ore roso al 
bar». «Urino il fregio». «Tra sé 
m’occulta». «Va all'irrisone»... 
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Da qualche mese 
ruspe e trivelle 
hanno invaso Tacqua 
del biondo Tevere 
nel braccio destro 
della «nave» che 
spezza il fiume 
Scopo dei lavori 
rinforzare lo storico 
passaggio tra le rive 
Ma tutto va a rilento 
e c'è chi teme 
un «insabbiamento» 



Immagini dei 
lavori sul letto 
del fiume 
all'altezza 
dell’isola 
Tiberina 


Si ristruttura ponte Cestio 
e l’Isola Tiberina va in secca 


Una grande spianata di sabbia ha tolto all'isola Ti¬ 
berina il'suo lato destro di fiume, la «nave» non è più 
magicamente sospesa sul Tevere com’era da più di 
duemila anni. I lavori per il ripristino di condizioni di 
sicurezza alla base del ponte Cestio languono, men¬ 
tre l’acqua si fa putrida a monte dello sbarramento, 
fin sotto ponte Garibaldi. Data di consegna: 24 mag¬ 
gio del 1993, ma forse hanno sbagliato l’anno. 


NADIA TARANTINI 


■1 San Bartolomeo è torna¬ 
to all'Isola. Non ha trovato gli 
antichi mulini, e questo è il po¬ 
co. Il tanto 0 che il 24 agosto di 
quest'anno, al rinnovarsi del¬ 
l'antica «lesta dei cocomerari-. 
San Bartolomeo all'Isola (Ti¬ 
berina) s'ir trovato privo di ma¬ 
teria prima. L'isola non c'e più, 
ò zoppa, amputata nella sua 
parte destra di (iume a contor¬ 
narla, schiaffeggiarla, carez¬ 
zarla. A farla sentire, insomma, 
Isola senza aggettivi. L'evento 
calamita sul pome Cestio una 
processione rada ma continua 
di fedeli. «Hanno chiuso per¬ 
ché sotto feraci riuscirà un an¬ 
tro ponte, più vecchio di que¬ 
sto.» «L'hanno da imbraca 'con 
la terra, non si regge più, c il 
fiume passerà solo dall’altra 
parte. Giuro. Qui sotto ci rifan¬ 
no un approdo delle navi.» Le 
ipotesi passano di bocca in 
bocca e nel passaggio si fanno 
fantasiose. 

Due grandi trivelle dipinte di 
verde, una blù. Tubi di varie di¬ 
mensioni. Un camion, una gru, 
una macchina. Tre. cinque, 
sette operai a seconda delle 
giornate. Un giorno c'è anche 


una specie di capomastro, a 
vedere come s'appoggia alla 
vecchia spalletta del fiume bla¬ 
terando da lontano. Il cantiere 
è irraggiungibile, chiusi gli ac¬ 
cessi al fiume da cancelli nuovi 
c poderosi. Dall'alto quel lavo¬ 
ro di formiche sembra lento, 
spossante, inadeguato alla va¬ 
stità dell'opera e all'urgenza 
dell'acqua che potrebbe preci¬ 
pitare. Il cartello regolamenta¬ 
re sloggia il solito linguaggio 
tecnocratico ostico ai profani: 
«Lavori di ripristino della soglia 
di ponte Cestio sul fiume Teve¬ 
re e relative opere di dissipa¬ 
zione del risalto idraulico». Il 
fiume, in questo tratto assai 
turbinoso, ha divorato la base 
del ponte, ora nel rifarla si 
prowederà a rendere l'antico 
salto meno forte, cosi da per¬ 
mettere un correre delle acque 
meno turbinoso. Nonostante 
le sue pietre antichissime, 
«questo» ponte Cestio ha solo 
un secolo. Fu interamente ri¬ 
costruito fra il 1888 e il 1892 
coi materiali originari, per via 
che ha sempre convissuto ma¬ 
le con il Tevere, diversamente 
dal suo dirimpettaio ponte Fa- 
brìcio, il più antico di TRoma 



(62 a.C.), tutto arzillo con i- 
suoi «quattro capi», le teste di 
pietra di cui si narra una maca¬ 
bra leggenda (papa Sisto V le 
avrebbe fatte installare a me¬ 
moria di quattro architetti im¬ 
piccati perchè sempre in bga 
fra loro su come restaurarlo). 

Terra di leggende, l'isola Ti¬ 
berina. Dall'approdo, proprio 
in questo punto, del cesto,con¬ 
tenente Romolo e Remo, alla 
creazione magica del sito stes¬ 
so: nato dallo barriera di covo¬ 
ni di grano maturo gettati in 
mezzo al Tevere dalla folla in¬ 
ferocita contro Tarquinio il Su¬ 
perbo, l'ultimo (etrusco) re 
della città. Cacciato il «ladro» 
non volevano neppure il pane 
del suoi possedimenti in Cam¬ 
po Marzio. Isola di stradette e 


case medievali come la parigi¬ 
na San Luigi, spianata e com¬ 
pressa negli usi pubblici dell'o¬ 
spedale che a quest'ora di visi¬ 
ta affolla sul ponte malato de¬ 
cine di parcheggi abusivi. Fra 
poco anche la «prua» della na¬ 
ve cui l'Isola è stata sempre as¬ 
somigliata sarà definitivamen¬ 
te inglobata dentro il Falche- 
nefratelli. D'altronde, non fu 
Esculapio in forma di serpente 
a indicarla quale sito ideale 
durante la peste del “161? 

Qui dove una spianata com¬ 
patta di terra gialla e sabbiosa 
Ita "mangiato» il Tevere, meno 
di cent'anni (a i »fiumaroletti» si 
buttavano a rincorrere i coco¬ 
meri per la gioia di turisti c ro¬ 
mani. Ora un canottiere solita¬ 
rio traversa le arcate di ponte 


Garibaldi, incerto si avvicina 
tra le grandi chiazze verdastre 
die hanno trasformato questo 
tratto di fiume in una specie di 
inorarla. Ignaro arriva a ridosso 
della diga , artificiale, dove 
s'ammassano in un tentativo di 
inutile resistenza rami d'albero 
c sassi sui quali i topi passeg¬ 
giano curiosi. Disgustato toma 
indietro scuotendo la testa. 
«Hanno buttato gran terra, ca¬ 
mion e camion nel pieno del¬ 
l'estate e hanno fatto una peni¬ 
sola artificiale. Ce ne siamo ac¬ 
corti tutt'insieme, forse perchè 
distratti dal caldo», dice Rober¬ 
to Piperno dell'associazione 
Trastevere. 

A monte della spianata artifi¬ 
ciale il fiume s'è fatto palude, 
l'acqua tornando indietro s'in¬ 


crespa e porta sempre più su il 
putridume. Una piccola idro¬ 
vora è lutto ciò che si vede per 
il defluire delle acque. «Acque 
putride? Il Tevere di norma 
non sta tanto bene»: con un 
sorriso abituato un infermiere 
dell'ospedale commenta l'e¬ 
mergenza. E se piove? «Certo, 
io sapevo che i lavori sarebbe¬ 
ro stali fatti in periodo di ma¬ 
gra, mi sembra che dovessero 
essere già finiti. Però tutti gli 
esperti sanno che il Tevere ha 
una portata artificiale, può es¬ 
sere regolata dall'Enel da zero 
a mille»: Germana Viiletti, del¬ 
l'Ufficio speciale per il Tevere, . 
di cui «monitorizza» da anni 
l'avvelenamento quotidiano e 
irreversibile. L'Enel, signore 
del Tevere con le dighe di Ca¬ 
stel Giubileo, di Nazzano, di 
Corbara. «Naturalmente que¬ 
sto fatto ha conseguenze sui li¬ 
velli di inquinamento, ma il Te¬ 
vere purtroppo è stato sempre 
considerato più un oggetto da 
usare che un ecosistema». 

Sbriciolarsi di curiosi affac¬ 
ciati tra le coppie in vacanza e 
i visitatori dell'ospedale, a 
mezzo pomeriggio, «Ministero 
LL.PP., Autorità di Bacino per il 


Ostia Città-Area 
Un lucido sogno 


ENRICO SORRENTINO 


Tevere, Provveditorato OO.PP. 
Lazio. Genio Civile ufficio spe¬ 
ciale per il Tevere e l'Agro ro¬ 
mano», è sovraimpresso sul 
cartello, insieme ad un dise¬ 
gno confuso d'alberi e ponti. 
Spicca la scritta: «Data cons 
(consegna?) lavori 24-5-93.» 
Per la lentezza e il modo come 
si stanno svolgendo i lavori, 
importo 4.091.334.000, dal no¬ 
ne Ripa è già partita una de¬ 
nuncia. Ai telefoni dell'Autori¬ 
tà di Bacino, nome singolare 
per una struttura collettiva, ri¬ 
spondono solo tante segreta¬ 
rie. L'ingegner Giuseppe Bati- 
nl, il responsabile, è troppo im¬ 
pegnato, l'ingegner levolella 
che spesso lo sostituisce è an¬ 
dato finalmente in ferie, Tinge- 
gnor Ferranti è fuori stanza. 
Sull'Isola Tibenna nessuno ha 
notizie da dare, forse è una 
faccenda secondaria. Nei cor¬ 
ridoi si sussurra che l'impor¬ 
tante Autorità, il medico che 
dovrebbe guarire il Tevere, ha 
altro da pensare, che Batini è 
occupato a difendere il suo 
ruolo, dopo la caduta libera 
del suo sponsor Prandini. Mali¬ 
gnità di agosto, che settembre 
certo dissiperà. 


M Alle spalle del grande 
palco una grafica cubitale e 
tonda è stata pensata per se¬ 
durre lo sguardo e per indur¬ 
re, finalmente, una trance 
collettiva: Ostia, una citlù da 
sognare. Splendido! Ma una 
distrazione di non poco con¬ 
to - Festa dell'Unità della Xlll 
Circoscrizione - trasforma 
l'invito al sogno in una sug¬ 
gestione fugace che ci ricon¬ 
duce presto al senso di una 
realtà lungamente rimossa e 
al suo paradosso attuale. 

Aprendo gli occhi scopria¬ 
mo infatti che quella città og¬ 
gi vagheggiata nei contorni 
di un sogno esiste già, è fatta 
di centinaia di migliaia di uo¬ 
mini e donne, conta edifici, 
energie, risorse umane e nc- 
chezze da valorizzare e, a 
guardar bene, è tra le mag¬ 
giori città tirreniche che si af¬ 
facciano sul bacino del Me¬ 
diterraneo. Altro che circo¬ 
scrizione! Per decenni si è di¬ 
squisito se Ostia avesse o 
meno le caratteristiche per 
conseguire lo status giuridico 
che ogni municipalità istitui¬ 
sce. Certo che le aveva. Nel 
frattempo la città rimossa c le 
Xlll circoscnzione sono di¬ 
ventati assieme un'iperrealtà 
di 15mila ettari di temtono 
che ospita attualmente una 
popolazione di 250-300mila 
residenti, destinati a cresce¬ 
re. Chiederci dunque di so¬ 
gnare l'esistente in luogo di 
pianificare urgenti e adegua¬ 
te trasformazioni degli assetti 
politico-Lstituzionali e ammi¬ 
nistrativi di una realtà in rapi¬ 
da evoluzione significa, di 
fatto, impedirci di sognare e 
alimentare il paradosso. 
Quale? È semplice: l'idea di 
città non ha nè può avere 
niente a che fare con quella 
di un comune metropolitano 
al punto che la proposizione 
dell'una esclude quella del¬ 
l'altro. 

E cosi, mentre da una par¬ 
te assistiamo al declino del 
mito dello Stato centralistico 
e allo svolgersi di complessi 
fenomeni politici e sociali 
che affermano le identità ter- 
ntoriali nonché il ruolo deter¬ 
minante che i Comuni c le 
Regioni vanno assumendo 
nella prospettiva di uno stato 
regionale di tipo federale, 
dall'altra l'obiettivo al quale 
la legge 142 sembra quasi 
per inerzia tendere è la costi¬ 
tuzione di un super-comune 
di Roma che annette comuni 
inseriti in un'area non anco¬ 
ro definita, secondo il più 
classico e anacronistico cri¬ 
terio accentratore. Questa ed 
altre ragioni ci fanno soste¬ 
nere con forza il referendum 
sull'autonomia che si tenù 
nei prossimi mesi in questa 
circoscrizione. Ma è altret¬ 
tanto sostenibile che sia il ri¬ 
corso ad un ordinamento di 
tipo tradizionale, che preve¬ 
da l’istituzione di un Comune 
di Ostia centralistico e pola¬ 
rizzatore, o peggio ancora la 


passiva dilesa di un annes¬ 
sione all'area della improba¬ 
bile citta metrojxrlitaiia di 
Roma, sembrino comporta¬ 
menti non auspicabili, |x*r- 
ché ancora una volta ignora¬ 
no. rispettivamente, sia Tarli- 
colazione pulicentrica del 
territorio della Xlll circoscri¬ 
zione che la necessità, po¬ 
tremmo dire storica, di lavo¬ 
rare ad un modello creativo 
di città-comunità in grado di 
pianificare al proprio interno 
ì processi socio-'-cononuci 
per ))oi proiettarli in un am¬ 
bito culturale e di mercato 
regionale, nazionale e tran- 
snazionale. Una visione que¬ 
sta che appare qualitativa¬ 
mente più conforme con il 
bisogno elle le nostre ulta e 
gli enti locali hanno di affran¬ 
carsi dall'oinbrcllo dei sussi¬ 
di di uno Stato al collasso fi¬ 
nanziano per essere posti in¬ 
vece nelle condizioni di valo¬ 
rizzare tutte le risorse dispo¬ 
nibili e utili per sostenere con 
coraggio nuovi e più calibrati 
modelli di sviluppo capaci 
tanto di creare ricchezza 
quanto di distribuirla equa¬ 
mente. 

Per chi come Alleanza de¬ 
mocratica ha intrapreso la 
battaglia per l'autonomia, la 
presenza di Francesco Rutel¬ 
li in Campidoglio non potrà 
che rappresentare un'ulterio¬ 
re garanzia perché con il 
nuovo sindaco di Roma po¬ 
tremo siglare un protocollo 
d'intesa nella transizione da 
una forma istituzionale all'al¬ 
tra. 

La città il cui soglio voglia¬ 
mo condividere e che intra¬ 
vediamo oltre le barriere del¬ 
l'ordinario è una città per la 
quale stiamo lucidamente la¬ 
vorando' è la Citlà-Area Nel¬ 
la sua formulazione il con¬ 
cetto di Città-Area non rac¬ 
chiude soltanto un richiamo 
generico alle difficoltà del 
linguaggio e della cultura 
corrente di definire un'idea 
moderna e realistica della 
polis ma anche l’esplicito ri¬ 
ferimento a due entità quel¬ 
la di alide quella di area, che 
nella maggioranza dei casi 
appaiono spesso distinte ma 
pur sempre in rapporto (po 
litico-istituzionale, ammini¬ 
strativo. territoriale), piutto¬ 
sto che coincidere. Nel caso 
di una realtà territoriale rela¬ 
tivamente limitala e circo¬ 
scritta come l'Area della Xlll 
Circoscrizione, nella quale 
sussistono ampiamente quei 
requisiti storici, ambientali, 
economico-sociali e culturali 
che giustificano una scella 
verso la più completa auto¬ 
nomia e l'istituzione di un 
Grande Comune, è possibile 
ipotizzare (e noi lo sostenia¬ 
mo con forza) che la Città di 
cui parliamo 0 l'intera Area 
della Xlll Circoscrizione e 
che come tale città e area 
possono coincidere in ogni 
punto della dimensione torri- 
tonale che attualmente gli è 
propria 


Osterie che cambiano: più hamburger meno pajata 

Ma l’estetica sulla tavola 
alza il prezzo in trattoria 


Nostalgia della trattoria romana, un vecchio refrain 
speso per denunciare il degrado del centro storico e 
la «sparizione» dei punti d’incontro più nobili e intel¬ 
lettuali, quelli dove con poche lire si mangiava ac¬ 
canto a poeti e artisti. Molti hanno chiuso, altri si so¬ 
no trasformati, anche cambiando soltanto il menù. 
Ma tutti hanno moltiplicato i prezzi. E a mangiare 
hamburger qualcuno è stato costretto... 


QIULIANO CES ARATTO 


i- 
I ?. 


1B Dentro le mura o fuori 
porta, non cambia la romane¬ 
sca abitudine a prediligere l'o¬ 
steria alla cucina domestica. È 
moda che regge anche se di 
questi tempi è messa a dura 
prova. Anche se cambiano ì 
menù e. come piangono alcu¬ 
ni, con la gaslronomia si è in¬ 
volgarita la clientela. Al tavolo 
non c'è più l'abitudinario, il 
protosinglecha magari trovava 
al suo posto la larghetta col 
nome inciso, non esistono più 
le trattorie punto di riferimento 
di un fiorente via vai artistico- 
dialettico oggi travolto dalla 
fretta dei ristoratori, dall'alleg¬ 
gerimento dei sapori, dall'o¬ 
mologazione dei consumi. È 
cosi. È se sciama la fame di co¬ 
da alla vaccinare o l'appetito 
di coratella, perché immalin¬ 
conirsi di fronte alla trasforma¬ 
zione in fasl-food delle antiche 
cantine romane? 

La cucina è lo specchio del¬ 


l'anima. l'uomo è quello che 
mangia, ha detto qualche sag¬ 
gio, Dovrebbe valere per la pa¬ 
lata come per l'hamburger, 
per la picchiabò come per il 
cocktail di gamberi. Oggi si 
piange sui locali che sparisco¬ 
no o si trasformano, per le fra¬ 
schette che chiudono o per le 
spaghcttcne che aprono men¬ 
tre rimpiangere l'ambiente del 
vecchio Ccsarclto o i risi e bisi 
del Calè de Paris, la confusio¬ 
ne hollywoodiana della taver¬ 
na Flavia o la riservalczza po¬ 
meridiana di Babmgton, è una 
nostalgia salata non di lacri¬ 
me. ma di portafoglio. Cam¬ 
biando la loro «carta» in fun¬ 
zione dei «nuovi gusti», i sedi¬ 
centi osti della tradizione in 
realtà non hanno perduto una 
battuta nella dilagante corsa 
agli affari che ha messo a soq¬ 
quadro il centro storico e cam¬ 
biato la faccia della capitale. 
Poteva non cambiare anche lo 
stomaco? 


Le fettuccine e l'abbacchio di 
non troppo vecchia memoria 
sono piatti sempre meno ri¬ 
chiesti, magari relegali all'a- 
buftata domenicale nei casali 
sulla Flaminia o sulla Tuscola- 
na. Delia porchetta si chiede, 
bestemmia gastrica, soltanto il 
magro E il «padelloito» e le 
frattaglie, dalle trippe agli zam- 
petti, sono sempre più rari 
mentre dilagano le salubri eru¬ 
dite c i risotti alle erbe. Ma non 
tutti sono cosi sicuri che la 
genie campi meglio per que¬ 
sto, Forse, a una cucina più 
«leggera», c a un conio più pe¬ 
sante, corrisponde una sofisti¬ 
cazione maggiore, un'estctiz- 
zazione del companatico che 
può tradire coi sapori anche la 
più robusta macchina digesti¬ 
va 

Sono i rischi delle rivoluzio¬ 
ni, specie quello striscianti, 
messi in moto dalla logica del¬ 
la catena di montaggio e da 
quella delle mode alimentari. 
Cuochi e sommelier, trattori e 
gourmet non abitano più qui. 
Chi si azzarda a consumare 
una fojetta della casa, si risve¬ 
glia col mal di testa, chi osa 
chiedere i fiori di zucca all'e¬ 
braica, col mal di fegato (perii 
prezzo). Meglio perciò, maga¬ 
ri rimpiangendo i «bei tempi» 
delle frequentazioni un po’ 
snob del Caffè Greco o quelle 
più sostanziose dell'Albrecht. 
non farsi prendere dalla tenta¬ 
zione dei ricordi gastronomici. 
Sono bolliti anche quelli. 
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MILANO Via Felice Casati, 32 

Tel. 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 - Telex 335257 


Informazioni: 

presso te librerie Feltrinelli , 
e le Federazioni dei PDS 


festa de l'Unità OSTIA ■g» 


Via Cardinal Ginnasi 
(fronte Luna Park) • 

26 agosto » 5 settembre 


Giovedì 2 settembre- 

SPAZIO DIBATTITI 

19.00: La città delle donne: tempi; spazi & 
opportunità per vivere al femmlnllre 
SALVA GENTE - Viabilità e trasporto pubblico 
ALL'ISOLA 

21.30: «Massimiliano Ferretti - Fabrizio Emili 
Recital» - a seguire: Discoteca & musica 
d'ascolto 
SPAZIO CINEMA 

21.30: «The Committments» di Alan Parker ■ a 
seguire: «Bird» di Clmt Eastwood 
SPAZIO BAMBINI 
18.00: «Giochi ingelllgentl» 

Durante la serata interventi di teatro di strada a 
cura dell'"Oblò dell'Oblio » 

Venerdì 3 settembre- 

SPAZIO DIBATTITI 

19,00: Aree metropolitane & Comuni urbani: 

quale assetto per la Xlll Circosrizione 
19.30: Esibizione Tennis Tavolo 
21.00: Spettacolo Flamenco 
ALL'ISOLA 

22,00: «RB Unity Group» - a seguire: Discote¬ 
ca & musica d'ascolto 
SPAZIO CINEMA 

21.30: «Batman 2» - a seguire: «Terminator 2» 

SPAZIO BAMBINI 

18.00: «Giochi Ingelllgentl» 

Durante la serata interventi di teatro di strada a 
cura dell‘"Oblo dell'Oblio » 


Sabato 4 settembre - 


15.30: Gara ciclistica 
SPAZIO DIBATTITI 

19.00: Manifestazione di chiusura della festa 

20.30: Esibizione Scherma e Tao Kwon Do 
ALL'ISOLA 

22.00: «Nervitesi posse» 

SPAZIO CINEMA 

21.30: «Boyz'n thè hood» • a seguire: «Rabbia 
ad Harlem» 

SPAZIO BAMBINI 
18.00: «Giochi ingetligentl» 

Durante la serata interventi di teatro di strada a 
cura dell'" Oblò dell'Oblio» 

Domenica 5 settembre 1 ■ ■ ■ — 

17.30: Gara podistica 
SPAZIO DIBATTITI 

19.00: Il Sindaco del romani faccia a faccia del 
cittadini con Francesco Rutelli 

ALL'ISOLA 

21.30: «Santarlta Sakkascla» - a seguire: 
Discoteca & musica d'ascolto 

SPAZIO CINEMA 

21.30: «Il pasto nudo» - a seguire: «Querelle 
de Brest» 

SPAZIO BAMBINI 

18.00: «Giochi ingelllgentl» • 

Durante la serata interventi di teatro di strada a 
cura dell'«Oblo dell'Oblio» 



aliscafi ^ 

( ORARIO 
l 1993 ) 


[oumupurtiirttto rp mikuh ) 


Dal 1* dubito al ] 1 Giugno (giornaliera) 

«SaANZIO 07.40* 08.05 13.30’ 13.45* 17.15 
da PONZA 09.40 13.20* 15.30* 18.30* 19.00 

* Escluso «nane* a Gfcnedl * So4o Sabato a Domante* 

Dal 12 Giugno al 31 Agoeto (giornaliere) 

da ANSO 07,40*08 05 09 20* 11,30*1345*17 15 19 00* 
da PONZA 07 40* 09 40 11 20* 1530* 17.15*1810*1900 

* Celie» Ma* « Cima* ’ falum menettél 

* rea al SO Gitana mta «awa - tenente *af 1 Talli *9] 

Dal 1* Settembre el 12 Settembre giornaliere) 

da ANDO 07,40* 08,05 09.20* 11,30* 13 45*16.30 1810* 
da PONZA 07.40’ 09.40 11,20* 15,00* 16 30* 17.30* 1B.10 

* faton tnafadt a Gea«l * tartine meuiSedl 

Sala ah» a «mm 

Dal 13 Settembre al 27 Settembre (giornaliere) 

da ANZIO 07 40* 08 05 33.10* 16 00 
da PONZA 09 40 11,20* 1700* 17 30 

* taciuto martedì a Gacwadl * Stilo Sa halli e Domenica 

... . .. V 


ANZIO - PONZA - VENTOTENET 


(eacluao martedì * giovedì) ^ 


Dal 1* Giugno al 31 agoeto 

Dal I* Settembre al 12 Settembre "* 

ANZIO p 07.40 13.45! V.TENE p 1000 17 25 

PONZA a 08,50 14,55 PONZA • 10.40 18 05 

PONZA p 09.05 15.10 PONZA p 1120 1810 

V.rCWEa 09.45 15 50 1 ANZIO a 12 30 14 40 

ANZIO p 07.40 13 45 
PONZA a 08 50 14.55 
PONZA p 09 05 15 10 
V.TENE « 09 45 J5.50 

V.TENE p 10 00 16 25 
PONZA a 10 40 17 05 
PONZA p 11 20 17 10 

ANZIO a 12 30 18 40 

Dal 13 Settembre al 27 Settembre 

PERCORSI 

ANZIO p 07,40 13.30 
PONZA a 08.50 14.40 
PONZA p 09.05 14.55 
V.TENE* 09.45 15.35 

V.TKNC p 10,00 16 00 
PONZA a 10.40 16 40 
PONZA p 1120 17,00 
ANZIO « 12.30 18.10 

ANZIO PONZA 70 MINUTI 

PONZA VENTOTLNL 40 MINUTI 

..... > 



FORMIA -VENTOTENE 

^DUUIiNl nitDne Haaaa^ 

f dal 1/6 airi i/6 larbuiwaii 

dal 1 2/6 al 30/6 teerW —dO 

Dal 1 /7 al 31 /8 f—h— —r..*n 'n, 

da PORMIA 08.30 17,00 

da V.TENE 09.45 19 00 

«la FORMIA 08 30 11 30* 17 00 

da V.TENE 09 45 15 10* 14 30 

da FORMIA 08,10 1110 17 00 

da V TENE 09 45 15 10 14 30 

«lai 1/9 al 12/9 fearh.ee martedi) 

Dal 13/9 al 28/9 (.ert-e. manedii 

Dal 29/9 al 15/10 

da FORMIA 08,30 11 30’ 16 00 

da V.TENE 09.45 14,45’ 18.30 

da FORMIA 08 30 16 15 

da V.TENE 09 45 17 10 

«ta FORMIA 08 45 
da V TENE 12 00 

mio tane*di uhcInrrtrmimHa y 





^WliUWl Pillotto ICiear* J 

f 4*1 J .«ugna 

dal ) 2 Giugno 

dall 1 SettM*» 


air 11 Giugno 

air 3 • Aguale ! 

•1 1 7 Se»‘»w>M 

al za Vrt«e*nh»a 

ri» FORMIA 13,30 

— 

— — 

da rORMIA ) % 30 

da PONZA 14 50 

da FORMIA 13 30 1700-..— 

daTOHMIA n 30 thOO-..— 

da PONZA 14 SO 

^«raduto mercoledì 

da PONZA 10 46 IR 46 «u»— 

da PONZA S0 4S17 46-..— 

eu luu; ma.tedi J 


iRfouuMMi nconriM itnotAnwt 

HELpr 


’ L*Hr ahìiO no hIa 

Mito non/* vfwroTrnr 

LMff » emetta ri*/* > 

fO— via vt tarparnr 

«NIKI Tel 0tAU«l« *MIJ» 

raiOtdMUbCV Ternato»» 

PORTA Tel OfT'WaO 

VINIOTINt Tei immw » 

fORUlA 1« 0H1/WO (at bm'WM 

ftanAna «urite. te O'MWM* 

te C>rri*ow 

WRIOtlRT Honaiena le pMiave»f J 
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I ■« mi éF' 


Il realismo dell'arte del dopoguerra nasce e resta un'esigenza morale 
alla ricerca di un veicolo linguistico che non riuscirà mai a trovare 


in quel ’45 senza sole 


m Roma figurativa, realista 
dopo il '45 non è stata mai di¬ 
pinta come si deve. Solo alcuni 
per esempio Mafai, Vespigna- 
ni, Buratti. Janni, Omiccioli, 
Stradone tanto per citare i no¬ 
mi di artisti dipinsero Roma 
come realmente era. Nel '45 
Roma era freddissima c senza 
sole: era sempre senza sole. La 
; guerra finita, la Liberazione, la ' 
ricostruzione di Roma 0 avve-, 
nuta al freddo e al gelo, con un 
tasso di umidità alle stelle. Ma¬ 
rio Mafai che si trovava alla sta¬ 
zione di Roma ne! '45. aspet¬ 
tando il treno che veniva dal : 
nord che avrebbe riportato le ! 
due figlie Giulia c Simona scri¬ 
ve nel suo diario: «Freddo e 
umidità. Roma è triste senza 
sole e la stazione e ancora più 
triste e più squallida». >' « « 
Personalmente non ricordo 
un quadro figurativo dal '45 al 
'48 allegro, vivace pieno di so¬ 
le: era tutto un dipingere sboc¬ 
concellato. sbreccato, rudere- 
sco, quasi al limite del paesag¬ 
gio lunare. Anche gli artisti era¬ 
no umidi, freddi compresi i na¬ 
scenti astratti o i post cubisti o 
comunque - si chiamassero 
quelli che dipingevano l'-in- 
comprensibìle». Gii artisti vesti¬ 
vano mettendosi addosso quel 
che era rimasto del poco che 
avevano al tempo del fasci¬ 
smo. Una gran cura profusa 
solo perle scarpe, il resto era¬ 
no maglioni a giro collo su una 
camicia che.un tempo poteva 
anche essere stata nuova, un 
• paio di pantaloni tweed spina¬ 
to. flanellone pesante rigoro¬ 
samente con il risvolto che 
spiombava sulle scarpe mai 
più di 4 centimetri e un pastra¬ 
no di tessuto pesante, qualche 
volta uno spolverino di coto- 
- naccio. I cappelli non manca- 


Piscine 


Nel ’45 Roma era fredda. Fredda e senza sole. Nes¬ 
sun quadro figurativo di quegli anni che fosse alle¬ 
gro e vivace. Era un dipingere ruderesco, al limite 
; del paesaggio lunare. Anche gli artisti erano freddi, 
compresi i nascenti astratti e post cubisti. Roma era 
la patria di nascenti lenoni, cravattari e azzeccagar¬ 
bugli. Mancava tutto ma fioriva stranamente il mer¬ 
cato con gli americani e gli inglesi liberatori. : 


ENRICO QALLIAN 


vano mai sulla testa e venivano 
tolti solo in presenza delle si¬ 
gnore. gran belle signore, boa 
solitari e cuffiette alla ma¬ 
schietta calata alle ventitré su¬ 
gli occhi. Roma era la patria 
dei nascenti lenoni, cravattari, 
azzeccagarbugli e galoppini 
; politici, gente senza scrupoli 
che praticava lo sport della 
borsa nera ripulendo arreda¬ 
menti dentro le case, intere li¬ 
brerie che i poveracci che ave¬ 
vano bisogno e ricorrevano a 

■ loro, ai lenoni cravattari, dove¬ 
va svendere per un litro d'olio, 

- un piatto di pastasciutta. Via 
del Lavatore. Galleria Colonna. 
: alcune viuzze del centro stori¬ 
co erano pied a terre dei corti- 
i mercianti. Gli artisti compera¬ 
vano i materiali essenziali dai 
. «colorari» Olivieri. Poggi. Pacio¬ 
si che si trovavano alrcentro», 
i o i ferramenta che vendevano 
terre colorate. Molta tempera 
all'uovo, tempcronc ottenuto 
con il bianco meudon e quai- 

■ che tubetto ad olio. Ferruccio 
Ferrazzi insegnava al San Gia¬ 
como scuola di arti e mestieri, 
alcuni artisti, la sera andavano 
a «bottega» al Museo Regio Ar¬ 
tistico di via Conte Verde se 
non alla Scuola libera del nu- 

; do all'Accademia di Belle Arti, 


la maggior parte degli artisti 
che sono venuti fuori nel do- 
; poguenra . nessuno o pochi 
avevano fatto le scuole d'atte. ' 
C Da 11 è venuto fuori lo sfacelo 
, materico, forse cosi si può defi- • 
nirc la mancanza di professio- . 
nalità degli artisti. Già nel 1942 
Mario Mafai scriveva nel suo ■ 
V; diario: «Lo spettacolo manca 
alla pittura d'oggi. Quello che 
si può Intendere come una 
rappresentazione più o meno " 

■ scenografica delle diverse atti- . 

■ vita. Quello che è stato per, 

: molto tempo l'Interesse del pit¬ 
tore, la curiosità verso un mon- • 

: do fenomenico di natura e di • 

• cose. Ho pensato spesso che - 
' dipenda dal pittore o dal mo¬ 
mento che ò povero di sccno-, 

. grafia». - ~ •• 

Mancava tutto frenò strana- 

■ mente fioriva il mercato con gli jf 
americani c gli inglesi liberato- : . 

Vi. ri: contrabbando e vendita al 
■ minuto di opere d’arte, reperti ; 
‘. archeologici ma anche sigaret- i 
te. liquori, burro, cioccolata a 
; • tocchi, abiti. Tempi freddi, ge¬ 
lidi. qualche volta ravvivati dal¬ 
la radio o dai dischi importati 
prima clandestinamente poi ■/ 
mano a mano trovati dai robi¬ 
vecchi, stracciafoli che invece 
abbondavano sempre di più. . 


Roma ò sempre stata un pae- 
sone anche nel dopoguerra. 
Nonostante tutto quel che si di¬ 
ceva. quello che le ha permes¬ 
so di continuare a vivere è sta¬ 
ta questa dimensione del pae- 
sone. Anche nella mondanità 
era un paesone senza signorili¬ 
tà: camicie senza stecchctte al 
collo, ghette fuori posto, scar¬ 
pe a punta di vernice nera, stri¬ 
glie sfilacciate, cappottoni da 
deportato e cappelli con cupo¬ 
la troppo alta per gli omini e 
troppo alta per gli spilungoni. 
In arte ora che si stavano ten¬ 
tando vie «nuove» che la popo¬ 
lazione ; numerossissima del 
pianeta artistico stava rilan¬ 
ciando, ancora non si sapeva 
bene quel che fare o meglio si 
sapeva ma'tfra difficile mettere 
ordine. Proprio per questo cli¬ 
ma freddo i giochi erano anco¬ 
ra tutti da scoprire e inventare. 
Qualcosa avviene crii grosso si 
può dire che sia stata la prima ‘ 
in senso assoluto, sia artistico 
che politico a Roma nell'estate 
del 1944, il partito comunista 
organizza subito dopo la Libe¬ 
razione alla Galleria di Roma 
in via Sicilia, una prima mostra 
sul «L’arte contro le barbarie» 
che raccoglie opere di sogget¬ 
to politico dedicate alle atroci¬ 
tà degli oppositori fascisti e de¬ 
gli occupanti tedeschi e alle 
sofferenze della popolazione 
romana. Espongono Renato 
Guttuso, Mario Mafai, c nume- 
; rosi artisti delle generazione di 
mezzo, come Giovanni Omic¬ 
cioli. Leoncillo Leonardi, Giu¬ 
lio Turcato, Mirko Basaldella. 
Giovanni Stradone, Marino 
Mazzacurati. Nino Franchina. 
Buratti, Janni, formati quasi 
tutti sull’bspressiònismo della 
scuola romana e arrivati al co¬ 
muniSmo dalla dissidenza an- 




Shangri La (Viale Algeria, 141 - Eur - tei. 5916441). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì il turno unico co¬ 
sta 18mila lire; dalle 9 alle 13 e dalle 13 alle 18, lire 12mila. Sa¬ 
bato e domenica lire 20mila per il turno unico e 15mila per 
quelli parziali. Abbonamenti (solo per i giorni feriali): 10 in¬ 
gressi per il turno unico, lire 150mila: lOOmila per i mezzi tur¬ 
ni. Aperta fino ai primi di settembre. . • • 

Delle Roae (Viale America. 20 - Eur - tei. 5926717). Aperta tutti : 
» i giorni dalle 9 alle 19. Ingresso: 17mila lire per il turno intero; ' 
, dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19, lire 1 lmila. Abbonamento 
pcrlO ingressi: 120mila per il turno unico; 85mila per la matti- 
' na;90mìla per il pomeriggio. Aperta fino al 5 settembre. 

Rari Nantes Lanciarli (Via Pictralata. 129 - tei. 4181401). ' 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Ingresso: dal lunedi al ve¬ 
nerdì lire I8mila per il turno intero; per i turni parziali (10- 
14/13-16/14-19), lire 13mila. Sabato e domenica: 20mila lire 
per il turno intero; 1 Smila lire per i turni corti. Sono possibili 
abbonamenti per 6,10,20 e 30 entrate. Aperta fino alla (ine di 
agosto. . »... ■.■.tv-»..-... . .-xv 

Le Magnolie (Via Evodia. 10 - Ardeatino - tei. 5032426). Aper¬ 
ta-tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L'ingresso nei giorni feriali co¬ 
sta 13mlla lire; 8mila lircdalle 14.30 alle 19. Festivi: 16mila lire 
perii turno unico; lOmila pcrquctlo pomeridiano. Aperta fino 
. ai primi di settembre. -- «■»■ ««.-.-» - v 

Cavalieri HUton (ViaCadlolo. 101 - Montcmario - tei. 35091). 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19; ingresso: 40mila lire da! lu¬ 
nedi al venerdì; 50mila lire sabato e domenica. Fino al 15 set¬ 
tembre. ... • . 

Rari Nantes Nomentano (Viale Kant, 312 - Talenti - tei. 
8271574). Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 18.30. Ingresso: dal 
lunedi al venerdì, per l'intera giornata, lire 20mila; dalle 9 alle 
13.30 e dalle 14 alle 18.30. lire I2mila. Sabato c domenica: 
25mila lire il turno intero; 15 mila i turni parziali. Per i bambini 
fino a cinque anni i mezzi turni costano 8mita lire, nei lenali, 
lOmila sabato e domenica. Aperta lino ai primi di settembre. 
Nadir ("Via Vincenzo Tomassini, 54 - Torrevecchia-Primavalle - 
tei. 3013340). Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17. Ingresso: 
dal lunedi al venerdì. 16mila lire per l'intera giornata; lOmila 
lire dopo le 14. Sabato e domenica: 18mlla lire per il turno 
unico; 12mila lire per quello pomeridiano. Aperta fino al 15 
settembre. • 

Oasi (Via degli Eugcnii. 2 - Quarto Miglio - tei. 7184550). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 18. Dal lunedt al venerdì l'ingres¬ 
so ò di lire 1 Smila: sabato c festivi, lire 25mila. Sconti per chi 
entra dopo le 14. Chiusa per ferie dal 13 al 18 agosto. 

Club 12 (Via di Mezzocammino. 194 - Spinacelo - tei. 
50840969. Aperta lutti i giorni dalle 9 alle 19.30. Ingresso: lire 
1 Smila per il turno unico; 9mila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. E necessaria la tessera (lire lOmila). Aperta fino 
alla fine di settembre. 


lire 22mila; lezioni di equ 
(lire 22rnila). 

Natura & Cavallo (Strada 
Tolta - tei. 0766/93611). 


Natura <4 Cavallo (Strada provinciale S.Severa-Tolfa, km 3 - 
.... Tolfa - tei. 0766/93611). Tutti i giorni, tranne il lunedì, pas¬ 
seggiate guidate tra le bellezze dei monti della Tolfa (lire 
20300 per ogni ora); lezioni di equitazióne per tutti i livelli 
(25mila lirei ora). Enecessaria la prenotazione. —• . 

U noce (Località Lago di pesca «Sangrillà» - Sacrofano - tei. 
9082196 - 0337/801820). Lezioni per tutti i livelli e passeggia¬ 
te (solo per esperti) costano 20mila l'ora; per «pacchetti* di L— 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la prenotazione. Il •— 
centro ippico rimane chiuso il martedì. 

Lago di Vico (Lago di Vico-località «Fossette»-Captatola-tei. 

■ 0761/612324). Lezioni solo per principianti (18mila lire l'o- 
* ra) e passeggiate per tutti (1 Smila lire I ora). Chiuso il lunedì; 

gradita la prenotazione. -, ■ **«> 

Campolungo (Località «Campolungo» - Montcrosi - tei. 

„ 0761/699431). Aperto tutti i giorni tranne il lunedi, questo cir¬ 
colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 
esperti (20mlla lire l'ora). Per le lezioni (10 per200mila lire) 
ù necessaria l'iscrizione annua (lOOmilalire). Econsigliata la 
prenotazione. - •-••-••••» - . •••.< . 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località «Moiette» - S. Lu¬ 
cia di Mentana - tei. 9093284). Un corso completo di equita¬ 
zione. con istuttorc federale e comprensivo di dieci lezioni, 
costa in questo impianto 200mila lire. Per le passeggiate in 
campagna il prezzo 6 di 15mila lire per un’ora. 



Renato Guttuso nello studio romano negli anni 50 

Precisazione di Carmelo Rocca 

Palaexpò: attività regolare 
per i prossimi tre mesi :' 


■1 «L'attività espositiva del 
Palazzo delle Esposizioni, per 
i mesi di ottobre e novembre. 1 
proseguirà regolarmente e il : 
programma sarà reso noto la 
settimana prossima»: lo ha 
detto il subcommissario alla 
cultura Carmelo Rocca, che 
ieri ha Incontrato la direttrice 
del palazzo Elisa Tittoni. Roc¬ 
ca ha smentito quindi le noti¬ 
zie diffuse da un quotidiano, 
secondo le quali il mancato 
svolgimento della quadrien¬ 
nale, prevista per i mesi di set¬ 
tembre ottobre e novembre, ; 
avrebbe causato un «empas¬ 
se», che avrebbe potuto deter¬ 
minare la chiusura per due 1 
mesi dello spazio museale. 
Rocca ha ripercorso le tappe 
del rapporto non sempre faci¬ 
lissimo del Palaexpò con la 
Quadriennale: «È una manife- ; 
stazione che dà ulteriore pre¬ 


stigio al palazzo». Poi ha ricor¬ 
dato che la convenzione tra 
l’ente e il Campidoglio preve¬ 
de che da settembre a novem¬ 
bre di ogni anno il palazzo sia 
riservato alla Quadriennale. 
■Ad agosto di quest'anno - ha 
proseguito Rocca -ci è giunta 
la richiesta di far slittare que¬ 
sto periodo a novembre, di¬ 
cembre e gennaio, ma questo 
avrebbe compromesso anche 
la programmazione del '94 e 
non è stato possibile aderire a 
questa richiesta». Ma secondo 
il segretario della Quadrien¬ 
nale Giuseppe Gatt, l'ente non 
avrebbe diramato un comuni¬ 
cato ufficiale sulle date delie 
, manifestazione. «Siamo ospiti 
paganti - ha sottolineato Gatt - 
e i problemi di programma- 
■ zione del Comune non ci ri¬ 
guardano». t)- : 

. ,V■ 


tifascista. Sulla rivista del parti¬ 
lo. -Rinascita», il critico Anto¬ 
nello Trombadori elogia l'im¬ 
pegno politico della mostra 
ma lamenta il perdurante, 
espressionismo degli artisti ' 
partecipanti che «hanno prefe¬ 
rito il tema del popolo oppres¬ 
so e massacrato al tema del 
popolo vittorioso e in rivolta». 

In questo momento il partito 
comunista è l’unica organizza¬ 
zione pronta a ricevere dagli ,: 
artisti la delega di una politica 
culturale e di una gestione • 
pubblica dell'arte su modelli 
diversi da quelli del periodo fa¬ 
scista e della gestione privata i 
commerciale. Grande straordì- 
nana mostra per un grande e 
straordinario momento stori¬ 
co. Questa è e rimane senza J 
ombra di dubbio una delle tre 7 
più grandi mostre di un'Italia 
ancora tutta da ricostruire an- ■' 
che per l’arte. Poi prenderan¬ 
no anche i «giovani» la parola e 
sulle posizioni di quella inizia¬ 
tiva espositiva esordisce nel ' 
1945-’46 la più giovane gene- :- 
razione romana degli artisti 
nati negli anni venti, che si riu¬ 
nisce attorno alla rivista «Arie¬ 
le» e ne! gruppo Arte sociale, i 
cui più vivaci esponenti sono -, 
Achille Penili, Piero Dorazio, 
Renzo Vespignani, mentre an- . 
cora a Roma cominciano ad 
apparire scritti sulla problema- - 
tìca de! realismo ad opera dei 
critici Antonello Trombadori, ;; 
Antonio Del Guercio, Gugliel¬ 
mo Peirce: l'opposizione è tan¬ 
to all'arte fascista quanto al¬ 
l'arte borghese e il ribollire di 
contenuti nuovi tende a spo¬ 
starsi dalla cronaca dei recenti 
avvenimenti bellici verso tema¬ 
tiche sociali e popolari! <*• 

Il realismo dell'arte «romani- - 
talica» dell'immediato dopo- * 
guerra nasce e resta un'esigen¬ 
za morale tuttavia alla ricerca 
di un veicolo linguistico che 
non riuscirà mai a trovare. Ma . 
il linguaggio privilegiato in cui 
si esprime l’esigenza realistica 
dei dopoguerra non sarà quel¬ 
lo della pittura e delia scultura 
bensì quello del cinema: dal 
1945 alla fine del decennio, il ,■ 
grande epos nazional-popoia-. 
re, di cui soprattutto a Roma si ■' 
sentiva l’esigenza, avrà la sua ' 
migliore espressione visiva nei >>; 
film di registi come Roberto 
Rosseliini, Vitorio De Sica. Lu¬ 
chino Visconti, di sceneggiato¬ 
ri come Sergio Amìdei e Cesa- 
rc Zavattini, di fotografi, di - ■ 
operatori, di tecnici, di tutto un 
gruppo di persone provenienti vi 
dal cinema professionale, dal¬ 
la fotografia, dal giornalismo, 
dalla letteratura che formeran¬ 
no l'ambiente romano in cui i 
nascerà il cinema italiano che ; 
sarà detto neorealista. 

; (2. Continuo) 


AGENDA 

© minimal? 

^ massima 28 

Oooi il vote sorge alle 6.36 
V - / Sì> 1 e tramonta alle 19,41 



■ TACCUINO EMaW 

n carnevale degli animali. Ancora «Notti romane» al¬ 
le pendici del Campidoglio. Stasera, ore 21. il Tempietto 
presenta un divertente programma che vedrà accostata 
l'ironica composizione di Saint Saens a pagine di Liszt e 
Chopin. Protagonista il duo Alessandra Aina e Mario 
Coppola. In scena anche la pianista Annarita Santaga- 
da. è. 

Contaminazioni sonore. Rassegna musicale promos¬ 
sa dall'Ufficio cultura della XVil Circoscrizione e dall'Ar- 
ci. Concerti in piazza delle Vaschette. Questa sera alle 
ore 21 i «Bisca» di Napoli. Domani di scena ì «Grange» e 
«Caduta massi» gruppi entrambi romani. -. - , 

«Una città da sognare». Festa dell'Unità ad Ostia: via : 
Cardinal Ginnasi, alle spalle dei Luna Park. Programma 
di oggi. Ore 19.30 «La città delle donne*: tempi, spazi e 
opportunità per vivere al femminile. Partecipa Maria Co¬ 
scia. consigliere comunale Pds Roma. Ore 21.30, Isola: 
in concerto i cantautori Fabrizio Enfigli e Massimiliano 
Ferretti; Cinema: The Commitments di Alan Parker e 
fifa/di Clini Eastwood. - • - - : 

Perfezionamento pianistico. ’ Concorso intemazio¬ 
nale promosso dalla «Cast lirica» di Avezzano (Morsica, 
87 km. da Roma, sulla linea ferroviaria Roma-Pescara). ! 
Si svolgerà da novembre prossimo al giugno '94. Do¬ 
cente sarà il celebre pianista Viktor Merzhanov, assi¬ 
stente ■ Nazareno Carusi. Tassa ■ di frequenza lire 
2.500.000, uditori lire 500.000, iscrizione ad esame di 
ammissione lire 150.000, biglietto d'ingresso giornaliero 
per non frequentanti lire 30.000. informazioni ed iscri¬ 
zioni al telefono 0863/26.991. - .«Si.'■ 

■ MOSTRE 

I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap¬ 
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Mi- 
chele22. Orario: 9-14. 

■ VITA DI PARTITO 

Avviso. Mercoledì 8 settembre, alle ore 15 presso il 
quarto piano delia Direzione (Via delle Botteghe Oscu-. 
re 4) riunione della direzione federale. In discussione la 
ripresa dell’attività politica. - • ■ ' - 

■ PICCOLA CRONACA WEHHMi 

Culla. È nata Simona Taglione. Alla mamma Laura e a! 
papà Enrico, nostro collega di lavoro, gli auguri più af- 
Tettuosi de l'Unità. Alla neonata un caloroso «benvenu¬ 
to!» dal fratellino Fabio. 


", „ - 




seggiate guidale della durata di due ore (lire 36mila), riserva¬ 
te a chi non è proprio un principiante. Le lezioni di equitazio¬ 
ne. sempre su prenotazione, durano invece un'ora c costano 
- 25milahre. .•■■■• ........ , 

Centro Ippico Castelfusano (Viale del Circuito, 68 - Castclfu- 
sano-tel.50930080). Dalle8alle 11 edalle 17alle20. lunedi 
i . escluso, passeggiate di un'ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila; lezioni di equitazione per principianti e progrediti 


M 




l'Estate 


Il Branco (Via Paraggi - Fregene- tei. 66560689), A quaranta 
minuti di auto da Roma e a pochi passi dalla pineta ai Frege¬ 
ne. questo circolo ippico propone passeggiate a chi ha già di¬ 
mestichezza con ii cavallo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 
18.30 alle 19.30; lire 25mila. E necessaria la prenotazione. 
Trevi guano (Via Settevene-Palo Km. 6.500 - Trevignano - 
. tel.9985123). Tutti i giorni, festivi inclusi, passeggiate con ac¬ 
compagnatore (20mi!a lire l'ora, prenotazione obbligatoria) ; 
lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 
(180milalireperdieclore;orario8-10,18-20). • 

Talus (Via Monte dei Porci, 123 - Mentana, località Mezzaluna - 
tei. 9090048). Non lontano.da Roma, in questo circolo ippico 
sono possibili passeggiate con una guida dell'Ante (15mila li¬ 
re l'ora) e lezioni di equitazione con istruttori federali (20mi- 
la lire l'ora) .Tutti i giorni, anche (estivi, dalle 8 alle 20. 

I Due Laghi (Località Le Cerquc - Anguillara Sabazia - tei. 
9969686). Tutti i giorni, su prenotazione, sono possibili pas- 


IN CITTA * 

Numeri utili 

SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 
Pronto intervento sociale del comune di Roma, emergenze 
. sociali, tei. 736972 (dalle 6.30 alle 19); lei. 4469456 (dalle 19 
alle 6.30); Telefono rosa, orientamento sui diritti della don¬ 
na; assistenza In caso violenza o stupro; consulenze psicolo¬ 
giche c legali gratuito, tei. 6832690/820; Centro di acco¬ 
glienza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
e psicologica, alloggio transitorio in caso di necessità, consu¬ 
lenza telefonica 24 ore su 24, tei. 5810926: Telefono azzur¬ 
ro. segnalazione di abusi su minori, tei. 167848048; Telefo¬ 
no «D», servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 
Down. tei. 3720891 ; Alcolisti anonimi tei. 6636620;' Centro 
Informazione Handicap, informazioni sui servizi, sulla legi¬ 
slazione. sull'ordinamento socio-sanitario, assistenza per i 
portatori di handicap, (da lunedì a venerdì dalle 9 alle 17) tei. 
2382210 - 2382215; Caritas, pronto intervento sociale diur¬ 
no. lei. 736972; pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
alle 8) lei. 44694 56; accoglienza stranieri tei. 6875228 - 
6861554; assistenza domiciliare per i maiali di Aids tei. 
6832171; Clr, informazioni per i rifugiati richiedenti asilo poli¬ 




tico (lunedi, martedì, giovedì dalle 9 alle 11.30). Ie).310955- 
310942: Informazioni per Immigrati: Uilv (da lunedi a ve¬ 
nerdì dalle 9.30 alle 18), tei. 4818936; La Maggioima tei. 
86207352: Ufficio immigrazione della Provincia, tei. 6766334; 
Pronto tl ascolto, problemi legati alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14 -22: festivi 10- 14) tei. 
6144639: Telefono in aiuto, consulenza per tossicodipen¬ 
denti c malati di Aids (24 ore su 24) tei. 6574118; Villa Ma- 
rainl. comunità diurna per tossicodipendenti, tei. 55285057 - 
5500607;Flio d'argento, orientamento sui servizi utili agli 
anziani, tei. 167868116; Servizio Lega popolare, assistenza 
sanitaria per immigrati, tei. 5592326 - 4463778 Casa per I di¬ 
ritti sodali, consulenza legale, segretariato per immigrati, 
corsi di formazione ecologica, informazioni sull'obiezione di 
coscienza, consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedi a 
venerdì dalle 9 alle 20), tei. 4747517 - 4882374 - 4740981; 
agli slessi numeri risponde l'Unione inquilini (consulenza sui ' 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso. 1 
dalle 17 alle 20: Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni sull'obiezione di coscienza e sul servizio civile 
(lutti i venerdì dalle 17 alle 19), tei. 4454827; Circolo di cul¬ 
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica e 
assistenza domiciliare per i malati di Aids, tei. 5413985; Tele¬ 
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa¬ 
zioni e consulenza sui problemi dell'ambiente, tei. 636619;, 
Udì donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu¬ 
nedi a venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) tei. tei. 
6872130; Palcosomatica e psicoterapia della donna, assi¬ 
stenza per problemi di ansia e depressione, tei. 3376850; Sos 
salute, servizio'telefonico di informazione per i malati e per i 
loro familiari; assistenza domiciliare, supporto psicologico, 
presso gli ospedali, per i malati di Aids e di tumore (da lunedi 
■ 1 a venerdì dalle 15alle 18).tei. 167822150. •. 

l * . ASSISTENZA MEDICA '. ( ; ' . 

n servizio di guardia medica ò attivo dalle 14 dei giorni prefe¬ 
stivi alle 8 dei giorni successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 
alle 8, tei. 4826741 - 4826742 - 4826743 - 4826744: Pronto 
intervento cittadino per chiamale urgenti e ambulanze ri¬ 
volgersi a) tei. 47498; Pronto soccorso ambulanze. Croce 
rossa, tei. 5100; Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
■ (24 ore su 24) tei. 4453887 - 4462436; Pronto soccorso of¬ 
talmico (24 ore su 24) lei. 317041 Centri antiveleni: Poli¬ 
clinico Umberto I tei. .490663; Policlinico A. Gemelli, tei. 
3054343; Soccorso in mare, Capitaneria di porto, tei. 
6581911 - 6581933;Laboratori analisi privati: Analisi clini¬ 
che M. Massimo (convenzionato Usi) h.7.30 -16.30 con 
esclusione del sabato e dei giorni festivi - tei. 5010658 - 
5014861 ; Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h.7 - 18; il sabatoìi. 7 - 12, lei. 483708 - 483939, Istitu¬ 
to di diagnostica cllnica Proda (prelievi h.7.30 -10; segreteria 
h. 10 - 13 e 16- 19.30; Studi dentistici privathdal 16 al 31 
agosto Dr. Brunello Pollifrone (da lunedi a venerdì h. 9.30 - 
- 12.30e 15-19: sabato h. 9-12.30), tei. 44290806. 

... ,•■ ; ASSISTENZA ANIMALI ■ -' 

Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 - 
7914679: Canile municipale, tei. 5810078; Gruppo cinofi¬ 
lo romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, tei. 
8121119; Telefono blu. segnalazione animali maltrattati, ab¬ 
bandonati, feriti o in difficoltà, mattina tei. 85302465 - 730863 
- 2677438 - 732347 - 8459465, pomeriggio tei. 8606530 - 
8391937. .. .. . .,. .. 

. . . EMERGENZE - • "V;;." ''- v V 

Soccorso pubblico di emergenza tei. Il 3;Carablnierl pron¬ 
to intervento tei. 11 2;Polizia questura centrale tei. 4686;Poli- 
zia municipale pronto intervento, teL 67691; Vigili del fuo¬ 
co pronto intervento tei. 1 15;Soccorso stradale. Automobil 
club d’Italia, tei. 116. *» - -■■ ■■■ < .. • • ■ . . 

: ■ SEGNALAZIONE GUASTI i- 
Gas per guasti e fughe, tei. 5107; Acqua, Acea pronto intervento 
. idrico tei. 575171;Elettrlcltà, Acea tei. 575161;Enel (servizio 
automatico) tei. 16441; Enel (servizio con operatore) tei. 
3212200; Sip.tei. 182. ■ 


Biblioteche 


Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola. 16 -11 Circo- 
. scrizione - tei. 6865116 - 68801040). Da lunedi a sabato h. 9- 
13; martedì e giovedì h. 15-18.30. 

Villa Leopardi (Via Makallè. 9 - Il Circoscrizione - tei. 

8601066). Da lun. a sab. h.9-13;lun.gio. h. 14.30-18.30. 
Flaminia (Via Flaminia. 225 - Il Circoscrizione - lei. 3227434). 

Martedì, mercoledì, giovedì evenerdi h. 9-12. 

Fucini (Via Renalo Fucini. 265 - IV Circoscrizione - tei. 
8270989). Da lunedi a sabato h. 9-13.30 

Mozart (Via Mozart. 43 - V Circoscrizione - tel.4063557). Mar. 
mer.ven. e sabato h. 9-13;lun.gio.h. 15-19 

Plgneto (Via Attilio Mori. 18 - VI Circoscrizione - tcl.21700677). 
Mar. mer. ver,, e sabato h. 9-13: lun. gio. h. 15-19 

Penazzato (Via Dino Penazzato. 112 - VI Circoscrizione - tei. 
„ 2588380). Da mar. a sab. h. 9-13; lun. mer. h. 15-19.30 

Rodar! (Viale Giorgio Morandi. 78 - Vii Circoscrizione - lei. 
2284682). Luned!-sabatoh.9-13soloperrestituzione libri 

Rugantino (Via Rugantino, 113 - Vili Circoscrizione - tei. 
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedi a sabato h. 9-13: Dal 
16 al 31 agosto h. 9-13 solo per il servizio di consultazione 

Gela (Via Gela, 8 - IX Circoscrizione - tei. 7017645). Martedì, 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13; lunedi e mercoledì h. 15-19. 
Chiusa fino al 21 agosto. ■ 

Latina (Via Latina, 303 - IX Circoscrizione - tei. 7801017). Da 
lunedi a sabato h. 9-13; lunedi e giovedì h. 16-20. 

Locali all'aperto 

Castello Summer (via di Porta Castello, 44 - tei. 6868328) 

La musica che risuona nello spazio altiporto ò per lutti i gusti 
e i più esigenti possono (are le loro richieste. Fino alle 22.30 si 
può anche cenare con lOmila lire a menù fisso (solo buffet 
freddo); poi gelati, cròpes e drink. Tra le specialità icocktails 
«Matisse» (analcolico a base di frotta ) e il gettonatissimo «Or¬ 
gasmo» (alcolico c, chissà, forse anche afrodisiaco). Cliiusu- 

■ ra alle 2,30 - . ■ .• ‘ 1 - - , 

Euforia (c/o il Cinodromo - Ponto Marconi - tei. 5561341 -2-3) 
Cocktail, musica e cani: insolito mix per questo locale inau¬ 
gurato da poco e sistemato sulla terrazza che costeggia la pi¬ 
sta dei Cinodromo. Tra una corsa di cani e l'altra, l'intratteni¬ 
mento con pianisti e cantanti e spazio karaoke. Il lunedi, mar- 
tedlevenerdldalle20.20alle24.lngressolire2000. - 
Jake & Elwood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - tei. 
6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all'a¬ 
perto affacciato sulla foce del Tevere. Rock e blues i riimi pre¬ 
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al¬ 
l'Interno funziona la discoteca con selezioni soul, lunkv. 
black music, rhythm'n'blues. Cocktails e buffet freddo. Dalle 
10 fino a notte inoltrata. Ingresso con consumazione lire 
lOmila. Chiuso il lunedi. , . . 

Canova garden (Piazza del Popolo. 16 - tei, 3612231 - 
3612227) 

Tutte le sere, in un romantico spazio aU'apcrto. drink a lume 
di candela e gelali artigianali accompagnati dalia musica sott 
del piano bar. Anche pizzeria e ristorante. Chiusura alle 24. 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per tutta Te¬ 
state. ... • 

Sciatimi (Via dei Fienaroli, 12) 

Ritmi per tutti i gusti, rigorosamente dal vivo, per lasciarsi tra¬ 
sportare tra gelati, cocktails c sfizi gastronomici. Il locale ò 
aperto lutto le sere, dalle 21 alle 2. 
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ACADEMY HALL 

ViaSlamira 

L. 6.000 
Tel. 44237778 

Chiusura estiva 

ADMMAL 

Piazza Vertano. 5 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

. Matte In America di Richard Benjamin; 
con Whoopi Goldberg. Ted Danson • BR 
(17.30-20.10-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 ' 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

OragemLa Moria di Bruca Lee di Rod 
Cohen: con Jflson Scott Lee, Laureo 
' Holly-B 116-20.15*22,30) 

ALCAZAR 

VlaMerrydel Val. 14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

Verso Sud di P. Pozzewere; con Anto¬ 
nella Ponzlani (18,30-20.30-22.30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati. 57 

L. 10.000 
Tel! 5408901 

Matte In America di Richard Benjamin; 
con Whoopi Goldberg, Ted Danson - BR 
(17.30-20.10-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 . 

L 10.000 
Tel. 5816168 

Robocop 3 di Fred Dekker; con Robert 
Burke; Nancy Alien * FA 

(18-20.20-22.30) 

ARCHIMCOE 

ViaAfchlmada.71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

Chiusura estiva *.,,.._ , 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3212507 

Oltre II ricatto di Geoff Murphy; con Ron 
Sihrer, Rebecca De Mornay - G 

(18.30-20.30-22.30) 

ASTRA 

Viale Jon io. 225 

L. 10.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V.Tuscolana.745 

L 10.000 
Tel. 7610656 

Roboeop 3 di Fred Dekker; con Robert 
Burke. Nancy AJIen-FA 18-20.20-22.30) 

AUQUSTUSUNO 

C.soV. Emanuele 203 

L 10.060 
Tel. 6875455 

.. Cerne una donne di Christopher Mon- 
. ger; con Julie Walters, Adrian Feeder - 
BR (18,30-26.30*22.30) 

AUGUSTI» DUE 

C.sov. Emanuele 203 

L. 10.000 
Tel.6875455 

Coma fncqua per II cioccolato di Alton- 
: so Arau; con Marco Leonardi- OR 

(18 30-20.30*22.30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Tartarughe Ninja 3 di Stuart Gillard; 
con Elias Koteas, Paige Turco-FA 

(17.10-18.55-20,40-22.30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Innamorati pazzi di Mei Damski; con 
■ Patrick Dempsey, Helen Slater - BR 

(17.10-18.55-20.40-22.30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini. 25 - 

L 10.000 
Tel. 4827707 

Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher, con Michael Douglas. Ro¬ 
bert Du vai-DR (17.45-20.05-22.30) 

capitol 

Via G. Sacconi. 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

Tartarughe Nfn)a 3 di Stuart Gillard; 
con Elias Koteas, Paige Turco - FA 

x (18.30-20.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capra nica .101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

Dinosauri di Brad Thompson; con S. 
Hoftman, T. Paston - BR 

(17.30-19.10-20.50-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P^a Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

Il piacere Principal* di David Cohen; 

. con Peler Firth. Lynsay Baxter - BR 

(17.18.50-20.40-22.30) 

CIAK 

Via Cassia. 692 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

Chiusuraestiva . -, , , 

COLA DI RIENZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. B8 Tel. 6878303 

Chiusuraestlva , 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta, 15 : 

L. 7.000 
Tel. 8553485 

.Chiusuraestiva,., . 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta. 15 

L 6.000 
Tel. 6553485 

Chiusuraestiva 4 

DIAMANTE 

Via Prenotine. 230 

L 10.000 
Tel. 295606 

• Chiusuraestlva .... 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

L. 10.000 
Tel. 3612449 

L’amante bilingue di Vicente Aranda; 
con Imanol Arias, Ornella Muti • S 

(17-18.45-20.30-22.30) 

EMBASSY 

VlaStoppanl.7 

L. 10.000 
.Tel .8070245 

Chiusuraestlva . . , ; 

EMPIRE 

Viale R. Margherita, 29 

L. 10.000 
Tel. 8417719 

Robocop 3 di Fred Dekker; con Robert 
Burke, Nancy Alien-FA 

(18-20.20-22.30) 

EMPME2 

V.le dell'Esercito. 44 

1.10000 
Tel. 5010652 

Chiusuraestlva ...,... 

ESPERIA 

Piazza Sennino. 37 

L 8,000 
Tel. 5812884 

Lezioni di piano di Jane Champion- S 
(18-20-15.50-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina, 41 . 

L 10.000 
Tel. 6878125 

Made In Amartca di Richard Benjamin; 
con Whoopi Goldberg. Tod Danson - BR 
(17.3030.10-22.30) 

EURCINE 

viaueuJJ ; 

L 10.000 
Tel. 5910986 

VerdoOo Dania di Russai Mulcahy; con 
Danze! Washington, John Lllhgow- G 
(18-20.30-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L. 10.000 
Tel. 8555738 

. Chiusura estiva . : X.*,.; . 

EXCELStOR 

Via 8. V. del Carmelo. 2 

L 8.000 
Tel. 5292296 

Dinosauri di Brad Thompson; con S. 
Hollman, T. Paston • 8R 

(17.30-19.10-20.50*22.30) 

FARNESE 

Campode'Fiori 

L 10.000 
Tel. 6864395 

Chiusura estiva t> ; 4 . • 

FUMMAUNO 

Via8lssolati,47 . 

L 10.000 
Tel. 4827100 

Verdetto tinaie di Russai Mulcahy; con 
Oenzel Washington. John Lllhgow - G 
(18-20.30-22.30) 
(Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 

FUMMA DUE 

ViaBissolatl.47 ;; /. 

L 10.000 
Tel. 4827100 

Come una donna di Christopher Mor- 
ger; Julie Walters. Adrian Pasdar • BR 
(18.15-20.15-22.30) 

GARDEN 

Viale Trastevere, 244/a 

L 10.000 
Tel. 5812648 

Chiusuraestlva .,,, .: . ... ... 

GIOIELLO 

ViaNonientana,43 ' 

L. 6.000 
: Tel, 8554149 

Come l'acqua per II cioccolato di Alfon¬ 
so Arau; con Marco Leonardi. Lumi Ca- 
vazos-OR (16.15-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 . 

L.10.000 
tei. 70496602 

> Tartarughe Ninfa 3 di Stuart Gillard; 
con Elias Koleas, Paige Turco - FA 

(18.30-20.30-22.30) 

GREENWfCH UNO 

ViaG.Bodonl.57 , 

L. 10.000 
Tel. 5745825 

Cruah di Allson Mclean; con Marcia 
t GayHarden.DonoghRees-DR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

GREENWfCH DUE 

ViaG.Bodonl.57 , 

L. 10.000 
Tel. 5745825 

Samba Traorè di Idrissa Ouédraogo; 
con Bakary Sangaró, Mariam Kaba • 
DR (17-18.50-20.40-22.30) 

GREENWfCH TRE 

ViaG.Bodoni.57 

L 10.000 
Tel.5745825 

Un angelo alta mia tavola dì Jane 

Champion-DR (19-22) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L 10.000 
Tel. 6384652 

- Chiuso per favori , 

HOUOAY 

Largo B. Marcello, 1 - 

L.10.000 
Tel. 8548326 

□ Lezioni di plano di Jane Camplon - 
SE (18-20.1^22.30) 

INDÙ NO - 

ViaG.Induno { , 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

Tartarughe Ninfa 3 di Stuart Gillard; 
con Elias Koteas, Paige Turco • FA 

(18.30-20.30-22.30) 

KING. 

Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel. 88206732 

Chiusuraesliva .. ;w - i: 

MADISON UNO 

VlaChiabrera,121 

L. 10.000 
Tel 5417923 

Proposta indecente di Adrian Lyne; con 
Robert redford, Demle Moore-S 

(17.40-20.10-22.30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera,121 

L.10.000 
Tel 5417923 

Lo sbirro, (1 boss e ta blonda di John 
Naughton; con Robert De Niro - G 

(17.15-19-20.45-22.30 

MADISON TRE 

ViaChiabrera,12l 

L. 10.000 
Te). 5417826 

Lo spacciatore di Paul Schrader con 
Willem Daloe. Susan Sarandon • DR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera,121 

L 10.000 
Tel. 5417826 

La moglie dal addalo di Neil Jordan - 
OR (17-18.50-20.40-22.30) 

MAESTOSO UNO 

via Appia Nuova. 176 

L 10.000 
Tel .786086 

La meli oscura di George A. Romero; 
con Thimoty Hutton. Amy Madigan • G 
(18-20.15-22.30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova. 178 

L. 10.000 
Tel. 786086 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourgine - DR 

(18-20.15-22.30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova, 176 

L. 10.000 
Tel. 786086 

L'amante bilingue di Vicente Aranda; 
con Imanol Arias, Ornella Muti-S 

(18-20.15-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova. 176 , 

L. 10.000 
Tel. 786066 

. Dinosauri di Brad Thompson; con S. 
Hotlman, T. Paston • BR 

(18*20.15*22.30) 

MAJESTIC 

Via SS.Apostoli, 20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

. Patto 01 sangue 01 Taylor HacklorO: con 
desse Borrego, Benjamin Bratt-DR 

(.18.30*22.30) 

METROPOLITAN. . 

Via del Corso. 8 

L. 10.000 
Tel. 3200933 

La metà oscura di George A. Romero; 
con Timothy Hutton, Amy Madigan • G 
(17.45-20.10-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 ' * 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

, Chiusura esliva . 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L.10.000 
Tel. 7810271 

DragorvLa storta di Brute Lee di Rob 

Cohen; con Jason Scott Lee; Lauren 
Holly-B (18-20.15-22.30) 

; ■ ... - ' - - • ; *.•. ' r 

□ OTTIMO 

- O BUONO-» INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A; Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Dls. animati. 
DO: Documentario: DR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; 0: Giallo; H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentiment.; SM: Storlco-MItolog.: ST: Storico: W: Western 


NUOVO SACHER 

Largo Asclanghi.l 

L. 10.000 
Tel. 5818116 

Vedi Cinema all'aperto 

PARIS 

Via MagnaGrecia,112 

L.10.000 e. 
Tel. 70496568 

Robocop 3 di Fred Dekker; con Robert 
' Burke, Nancy Alien, Rip Torn • FA 

. . .. (18-20.20-22.30) 

PASQUINO 

Vìcolo del Piede, 19 

L. 7.000 
Tel. 5803622 ' 

Sommsrsby (in lingua originale) 

(16-18.15-20.30-22.40) 

QUIRINALE 

.ViaNazionale, 190 • ■ 

L.10.000 
Tel. 4882653 

1 racconti Osila camera rossa di Robert 
Yip-E(VM18) - , (18.30-20.40-22.30) 

QUIRfNETTA 

Via M. Minghetti. 5 ; 

■ L 10.000 
• Tel. 6790012 

□ H grande cocomero di F^rchibugl; 
con Sergio Castel Ulto-BR (16,50-18.45- 
20.35-22.30) * - 

REALE 

Piazza Sonnino 

L.10.000 
Tel. 5810234 

Dregon. Le storie di Bruce Lee di Rob 
Cohen; con Jason Scott Lee, Lauren 
Holly-B .... (18-20.15-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L.10.000 
; Tel. 6790763 ‘ 

L'impero dei «enti di Naglsa Oshlma: 
conT. Fuji, E. Matsuda-E 

’ . (16.30*18.20*20.25*22.30) 

RI7Z 

Viale Somalia, 109 

L. 10.000 , 
Tel. 86205683 

Oltre li ricatto di Geoff Murphy; con Ron 
Sulver, Rebecca De Momay- G 
- '■ (18.30-20.30-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 v. - ' 

L. 6.000 . 
Tel. 4880883 

*, L’amante bilingue di Vicente Aranda: 
con Imanol Alias, Ornella Muti ■ S 

(17-18,45*20.30*22.30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L.10.000 , 
Tel. 8554305 . 

Clmbero vivente 2 di Mary Lambert; 
con Edward Furlong, Anthony Edward» 
-R * - , (18.30-20.35-22.30) 

ROYAL - - 

Via E. Filiberto, 175 ; 

L. 10.000 
Tel. 70474549 

URracorpl l’Invasione continua di Abel 
Ferrara; con Gabrielle Anwar, Terry 
Kinney - F . -, - (17-18.50-20.40-22.30) 

SAU UMBERTO-LUCE L. 6.000 

Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 f 

Dote» Emma, cara Beta di Istvin Sza* 
bé; con Johanna TerSteege. Péter An¬ 
corai - DR ... (17.15-19*20.45*22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 *'■ 

• L. 10.000 , 
Tel. 44231216 

Dregon. La storta di Bruce Lee di Rob 

Cohen; con Jason Scott Lee. Lauren 
Holly-B (18-20.15-22.30) 


VIP-SDA L. 10.000 

ViaGallaeSldama,20 Tel. 86208806 


Eroe per ceto Pi Stephen Frears; con 
Dustln Hoflman, Geena Davis • BR 

■ (17.45-20,05*22.20} 


I CINEMA D’ESSAI I 


TIBUR » 1.5.000*4 000 

Via degli Etruschi. 40 Tel. 495776 


Caccia alle la dalle qm(16,30-22.30) 


TIZIANO 

Via Reni. 2 


L 5000 
Tel. 392777 


Bob Roberta (20.45-22.45); La aiorla di 
QKi-Ju (20.30*22.30) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCIPtONI SALA LUMIERE: Titolane (18.30). la 

VladegllSclpioni84 Tel.3701094 tonala di Kreutzer (20): Adente 1914 
(20.30; Battaglia di Algeri (22) 

SALA CHAPLIN: Allea nelle dtt (20.30) 

: Il pronto di . Batata (22) 

IL LABIRINTO L 7.000 SALA A: Ubera di Papi Corsicelo 

Via Pompeo Magno.27 Tel.3216283 (19-20.45-22.30) 

SALA B: Il cameraman e l'assassino di 
Belvaux. Bonzel. Poelvoorde(19-20.45- 
22.30) . ........... 


FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 


L. 8.000 
Tel. 9321339 


Nome In codtee Nino 


(1830*22.15) 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

VlaS.Negrettl.44 ,* 


L. 10.000 
Tel. 9987998 


La meta oscura 


(18-20.15*22.30) 


CAMPAQNANO 

SPLENDOR 


Amore per sempre ' 

(16.30-18.15-20-21.45) 


COLLEFERRO ? 

ARISTON UNO L 10,000 

Via Consolare Latina Tel. 9700568 


SALA CORBUCCI: Lezioni di piano 

' (18-20-22) 

SALA DE SICA: Calde notti «Testate (18- 
20 - 22 ) 

SALA LEONE: Dragon-U «torta di Bru- 
ce Lee • (18-20-22) 

SALA ROSSELLI NI: I racconti della ca¬ 
mera rotea (18-20-22) 

SALA TOGNAZZI: Chiuso per lavori 
SALA VISCONTI: Qualcuno da amare 
• - (18-20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza.5 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: Made In America 

(16.3O-10.3O-2O.3O-22.3O) 
SAIA DUE: Hot Sboto 2 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
SALA TRE: Oregon, La storie di Bruca 
Lee ■ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

Pj:adeiGesù.9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

URracorpl l’Invasione continue 

-*■•. (17.30-22.30) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L.10.000 

Viale 1- Maggio. 86 Tel. 9411301 

Verdetto nule (16.30-22.30) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Vìa Palloni ni v ."" 

" L.10.000 
Tel. 5603188 

Robocop 3 * ( 16.30-18^0-20.35-22.30) 

8ISTO 

Via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

, Mede In America 

... ■* (16^0-18.30-20.30-22.30) 

SUPERGA 

V.le del la Marina, 44 

L 8.000 
Tel. 5672528 

Dregon. La storto di Bruco Lee 

... (16-18.05-20.15-22.30) 


TIVOLI . 

OIUBEPPETTT 

P.zsa Nlcodeml, 5 


■ L. 6.000 
Tel. 0774/20087 


Spettacolo teatrale 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA • *L. 6,000 
Via Garibaldi, 100 7-' ' Tel. 9999014 \ 


i alla fermata del 
( 20 - 22 ) 


VALMONTONE . • 

CINE MA VALLE - L. 6,000 

Via G. Matteotti. 2 Tei. 9590523 


Chiusura estiva 


I CINEMA ALL’APERTO I 


CtNEPORTO 

Via A. da San Giuliano Tel.3204515 


ARENA: Il promontorio della paura di 
Martin Scorsese (21); Abuso di potere 
di J. Kaplan (24) . 

SALETTA: H gioco dalle ombra di S.Ga- 

brinl (24) . . ..-.,* • 


ESEDRA L. 8.000 , Ricomincio da capo di Harold Ramis 

VìadelViminale9 , Tel.483754 (21); Ero# per ceto di Stephen Frears 

(22.50) 5 


NUOVO 8ACHER 

Largo Asclanghi.l -v 


L 8.000 
Tel. 5818116 


Helmat 2. L'arte o la vita (21.30) 


TIZIANO 

Via Reni, 2 


Tel. 392777 


BotoRoberta (20.45-22.45); -La storta d) 

Ohi Ju (20.30-22.30) • . 


ARENA LADISPOLI 


Giochi di potere 


(20.45-22.45) 


LUCI ROSSE I 


Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, Piazza della Repubblica, 

. 45 - Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350. 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Cairoti. 96 - Tel. 446496. Spiendld. via deile Vigne. 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via Tiburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno. 37 - 
Tel. 4827557. • - 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A - 
Tel. 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lanza, 120 - Tel. 4873199- 
7472835) : 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M. Fanti - Tel. 
4468616) 

Riposo 

AGORÀ80 (Via della Penitenza. 33- 
Tel. 6874167) 

Flposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 
11/c- Tel. 6861926) - 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rìari. 81 • 
Tel. 6868711) 

• Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANtENE (Via 
Meucclo Ruini, 45) 

Riposo - ' 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo • 
Tel.5750827) * 

Alle 21.15. La crisi del settimo an¬ 
no di Courietine. Regìa di Sergio 
Dora; con Francesca Biagi, Ciau- 
. dio Spadola, Daniela Tosco. Gui¬ 
do Patemeai, Monica Rotundi. 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • Tei. 
5750827) .. . . 

Riposo ■ . • 

ARCes-TEATRO (Via Napoleone III 
. 4/E-Tel. 4466889) 

■ Per ta stagione teatrale 93/94 ai 

• esaminano proposte di affitto sala 
per prosa, cabaret, canto. 

ARCOBALENO (Via F. Redi. 1/A • 
Tei.4402719) • 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

v*. (Largo Argentina, 52 - Tel. 
68804601-2) 

Campagna abbonamenti. Orario 
del botteghino 10-14 o 15-19, sa¬ 
bato 10-14, domenica riposo. 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - 
Tel5898111).-,. 

Riposo > * 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
. Grande.27-Tel. 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
’93-’94. Orarlo 15-19 escluso sa¬ 
bato e domenica. 

ATENEO (Viale dello Scienze, 3 • 
Tel. 4455332) 

‘ Riposo 

AUT AUT (Viadegli Zingari, 52-Tel. 
4743430) 

Riposo • ' 

AVI LA (Corso d’Italia, 37 - Tel. 
8443415) 

• Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merufana, 244 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel. 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Cetsa, 6 • Tel. ■ 
6797270-6785879) , 

'' Riposo ' ’ ' . 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver¬ 
no, 1 - Piazza Acllia - Tel. 
86206792) ,*.,*. 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A- 
Tel. 7004932) - 

' Riposo : ■' • 

COLOSSEO^ RIDOTTO (Via Capo 
d’Africa 5/A- Tel. 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel.6871639) - v . 

1 Riposo 

DEI 8AT1RI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta. 19 - Tel. 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
celi 0.4-Te 1.6784380) 

Lunedi 30 apertura del botteghino 
per il rinnovo degli abbonamenti. 
Dal lunedi al sabato dalle 10 alle 
13. La domenica e giórni festivi 
dalle 10 alle 13. 

DEtLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4818598) ' 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia, 59 - 
Tel.4818598) 

Riposo . 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
44231300-8440749) ... 

Riposo *• •• 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
9171060) ,..«*. 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia, 42 - Tel. 5780480-5772479) 
Riposo 

DE’ SERVI (Via del Moriaro, 5 - Tel. 
6795130) . . 

Riposo . 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 

' 6788259) 

Riposo 

DUSE (Via Vittoria, 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d’Africa, 32 - 
Tel. 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
4882114) 

Riposo • - 

EUCUDE (Piazza Euclide, 34/a • Tel. 
8082511> 

Riposo 

EX ENAOLI (Via dì Torrespaccata, 
157) 

Riposo 

FLA1ANO (Via S. Stefano del Cacco, 
15-Tel. 6796496) 

“ Riposo - a - 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 • 
Tel. 7887721-4826919) 

Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 

, (Via Flaminia 118-Tel. 3202878) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 ♦ Tel. 
5810721/5800989) ... . - 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 

• Ostiense. 197-Tei. 5748313) 

Riposo 

INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Ta¬ 
ro, 14 - Te 1.8416057-8548950 ) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 - 
Tol. 58330715) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ’: Riposo 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi, 104-Tel.6555936) 

Laboratorio teatrale -Antonio Ar- 
taud» per allievi attori. Corso di 
dizione e ortofonia. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4873164) ... 

Riposo 

LAOOMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. 
5817413) ... 

• Riposo 

L’ARCILIUTO (P.zza Monteveccio. 5 
,. -Tel.6879419) 

; Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1-Tel. 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel. 6833867) , . 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tel.3223634) 


Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. Il botteghino è aperto 
dalle 15 alle 20, il sabato e dome¬ 
nica riposo. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel. 

5895807)..:, . ... . 

Riposo ' 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel. 485498) . 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona. 7 - Tel. 
776960) . * 

Riposo ‘ 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
Tel. 68308735) 

• SALA CAFFÈ’: Riposo >■' 

SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 
PALANONES (Piazza Conca D’Oro - 
Tel. 8861455-8862009) . 

Riposo 

PALAZZO DELLE * ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale. 194 - Tel. 4885465) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borsi, 20-Tel. 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione ;• 
teatrale 1993-94. Botteghino ore < 
10-13 e 16-19. Sabato e domenica 
riposo. 

PICCOLO EL'SEO (Via Nazionalo. 
183-Tel. 4885095) . 

Riposo * 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 


IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892- 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladispolì) .- 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
nocchi, 15-Tel 8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 
-Tel.5817004-5814042) . 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense.10 - Tel. 5682034- 
5696085) c . 

Riposo " 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tel. 787791) * * 

Riposo . 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung. degli Inventori, 60 - 
Tel. 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel. 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) t 





•Arrivederci estate•: festa stasera a/Teatro Romano di Ostia Antica. 
Interverranno Anna Prodemer (nella foto ), Giorgio Atbertazzi. 
Arnoldo Foà, Mario Scaccia, Monica Guerritore e altri 


13/A-Tel. 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel. 
6794585). . V-. ; .' 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
68802770) ...... 

Riposo *. 

SALA TEATRO C1RCOSCR. Vili 
(Viale Ouitfo CambèNotti, 11 - Tel. 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
taper,3-Tel.853000956) , .. 

Riposo - *■ - 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel.6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora. 1 - Tei. 

V 3223432) ,*•. 

Riposo '■ • " ; : 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato. 10-Tel’68804551 ) ' 
Riposo , ' ’ ; 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. 
4826841) 

Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94. Oba Oba, 
Mas slmini, Banfi, Monte»* no. Do- 
. rei». Botteghino dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 10-18. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - *■' 
Tel.5896974) ; i. . , , 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089),.. 

Riposo " 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 -Tel. 

. 4112287) ,..*., 

'• Riposo 1 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tol. 30311078-30311107) v 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via delta Scala, 

25-Tel. 5896787) 

Riposo ' ’*■ . 

TEN DASTRISCE (Via C. Colombo - 
Tel. 5415521) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI¬ 
CA (Dalle 18 tei. 5651310) 

Alle 20. Festa di fine estate con 
Giorgio Albertazzl, Arnoldo Foa. 
Monica iGuerritore, Mario Scac¬ 
cia, Gabriele Lavia, Fiorenzo Fio- . 

* remino. Manuela Kustermann, o 
Anna Proclemer, 8ianca Tocca- ;* 
fondi, Pamela VIIloreai. 
TEATROTENDA CLOOIO (P.le Clo- 
dlo-Tel. 5415521) *■ 

Riposo ■' *■•“*' 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16-Tel.68805890) . ... . 

Riposo . **...• 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 - 
7880985) . 

Riposo 

ULPIANO (via L. Calamatta. 38 - Tel. 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. ’ 
72/78-Tel. 5609389; , , 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama* 
trlcianl, tei. 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522 - tei. 787791) 

Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon¬ 
tano - Frascati) 

Riposo : ’ 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel. 5740598-5740170) 
i Riposo . -> . . ;v . * >; .» .*: 

■ PER RAGAZZI HHH 

ANFITRIONE (via S. Saba, 24 - tei. 
5750827) *. .. 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 - 
Tel. 5280945-536575) . 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 71587612) 

' Riposo. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670- 
5896201) ... 

Riposo * * ’-■;■■■■ • 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311*70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 - 
Tel. 582049) 

Riposo 


Gli uffici dell’Accademia Fllarmo- 
, nica Romana resteranno chiusi 
. dal 7 al 29 agosto. La nuova sta- 

* gione si inaugura.rii ottobre al 
. Teatro Olimpico-con un concerto 

del pianista Sviatoslav Richter. 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo¬ 
ve associazioni. 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 

(Via G. Bazzoni. 3 - Tel. 3701269) 
Aperte-Iscrizioni anno 1993-94.' 
Corsi di Storia della musica, pia¬ 
noforte, violino, fisarmonica, sax, 

■ flauto, clarinetto, canto lirico e 
' leggero. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 
, TA CECILIA (Via Vittoria, 6 - Tel. 

. 6780742) ,. y ' . • 

- Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V° 140 - Tel. 
6685285) •;*. /-..*. <v 

Riposo * *’• 

ARCUM (Via Stura. 1 - Tel. 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi- 
. cale 1994-Coro(amatoriale)evo- 
. ci soliato (professionisti) • Monte¬ 
verdi: Magnificat A8 voci e brani 

* sacri solistici - O Vecchi: Anfipar- 
naso* 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti. 101 -Tel. 6795333) < 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUC1S (Cir¬ 
convai lazione Ostiense, 195 - Tel. 
5742141) . , * > 

Riposo ... ~ 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo. 50 - Te 1.3331094-8546192) 

" Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(ViaE.Macro31-Tel.2757514) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISÌ1CA 
ARS NOVA (Tel. 66801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia- 
nofote, violino, flauto e materie 

* teoriche, Musica d’insieme, coro 
polifonico. 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1-Tel. 86899681) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S. Sebastiano, 2 - Tel. 
3242366) , . . 

Riposo ' 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 


ZA- (Tel. 3243617) 

Lozioni gratuite di flaulo traverso, 
flauto dritto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno* 
la, 12-Tel. 3201150) , 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (V.le delle Province 184- 
Tel. 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 - 
. Tel. 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «! CAN¬ 
TORI DI S. CARLO- (Via dei Geor- 
. godìi, 120-Tol. 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel. 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) v >. . . : :• 

Riposo 

ASSO»AZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel. 3266442) _ 

Riposo " • ' 
ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
. Guido Bantl, 34 - Tel. 3742769) 

- Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via La marmora, 18 - Tel. 
4464161) . .... 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi. 6-Te 1.23267153) 

Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale, animazione. 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ila, 352 - Tel. 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis-Tel. 5818C07) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1 ) : 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU- ' 
REUANO (Via di Vigna Rigacci. 13 . 
-Tel. 58203397) 

Inizio lezioni 30 settembre, corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni. ; 
Coro: bambini, giovanile, polifoni¬ 
co femminile e misto. Corsi di ! 
strumento e solfeggio. Per iscri¬ 
zioni tei. 58203397. 

ESTATE AL FORO % ' 

Alle 19. Duo pianistico Mario Ger- ' 
mani. Musiche di Listz, Beetho- * 
ven. Ingresso libero. •' 

F « F MUSICA (Piazza S. Agostino 
• •20) ... ' 

Riposo ' ‘ A v ' 

FONDAZIONE (TALUNA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto, traverso, vio- 
. la da gamba, ritmica, Dalcrozo, 
Danze popolari, pianoforte, sol¬ 
feggio, violino, orchestra per 
bambini. Prenotazioni dal 7 set¬ 
tembre al numero 3729667 ore 15- 
19. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. . 

6372294) , - ;• ;• 

' Riposo *' ' -' s ‘‘ ' 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda. 117-Tel. 6535990) 

Riposo ‘‘ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

. Notti Romano al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) . 

Alle 21. UazLChopIn eli cerneva- ' 
le degli animali Annarita Santa- » 
gada (pianoforte). In caso di piog¬ 
gia li concerto si effettuerà nell’a- 
’ dtacente Basilica di S. Nicola in 
Carcere. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) , . v: . . ; .... .• 

Riposo ’ . ’■ 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale. 194-Tei. 4085465) 
Riposo 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa¬ 
lone degli specchl-Via ZanardelU 


ANZIO-Tel. 6795333) 

Riposo 

PILGERZENTRUM (Via Odia Con¬ 
ciliazione. 51 -Tel. 6897197) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 4817003-481601) . 
Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 

Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Via S.Paolo 
della Croce-Tel. 7009287) 

(Teatro di Verzura) 

Alle 21. Il Teatro della Tosse pre- 
. senta lo spettacolo-gioco il miste¬ 
ro dei tarocchi. Regia di Tonino 
Conte: scene e costumi Loie Liz¬ 
zati. 

VILLA PHAMPHIU MUSICA 93 (Villa 
Abemelok-Via Aurelia Antica 12- 
Tel.5816987) , , 

Riposo '* 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra¬ 
scati) 

Riposo - 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9-Tel. 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 - 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Riposo 
Sala Momotombo: Riposo 
Sala Giardino: Riposo 
BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel.5812551) , 

Riposo - 

BORGHETTO FLAMINIO {Via Flami¬ 
nia. 80) 

Alle 22. Spettacolo di danze della 
Compagnia Efesto di Donatella 
Caprara e Marcello Parisi 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
staccio, 96 - Tel. 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testaccio. 36 - Tel. 

. 5745019} 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 

44) . , , ... . , 

Riposo ' 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La- 
. marmora.28-Tcl.7316196) 

Riposo f 

CLASSICO (Via Libertà. 7 - Tol. 

• 5745989) . 

Riposo * ‘ * • 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini - 
- tei. 0776/833472) . 

Riposo ' ' '' 1 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono- 
trio, 28-Tel. 6679906) 

Riposo 

FOLKSTUDlO (Via Frangipane. 42 - 
Tel. 4871063) , 

‘ Riposo • 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel. 6896302) 

(Apertura estiva * Via A Da San 
Giuliano-Farnesina) 

Alle 23. Rhythm’n blues con gli 

Emporlum. 

MAMBO (Vìa dei Fienaroli. 30/a - 
Tel.5897196) *. 

Riposo 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini. 3 - 
Tel. 68804934) 

' Riposo 

NOTTI ALLE VASCHETTE (Piazza 
delle Vaschette) 

Alle 21. Complesso BISCA. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

17 - Tel. 3234890-3234936) 

Riposo * ! 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Riposo 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
del Monti28-Tel. 6786108) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Carde! lo 13/a -Tel. 4745076) ..... 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani, 20 - Tol. 5750376) 
Riposo ., 

STELLARIUM (Via Lidia. 44 - Tel. 
7840278) 

1 Riposo ‘.vi 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) . 4 

Riposo 
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Via del Viminale, 9 - ROMA 
! Tel. 483754 

| Coupon valido per una riduzione 
; . sul prezzo del biglietto 

i per i lettori de rarità 

: da L. 8.000 a L. 6.000 

I_____I 
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MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



UNA CUCINA DA VIVERE 


Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v.Ig Medaglie d'Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11.30% FISSO 
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Sindaco chiede 
scusa a Mendy 
per i cori razzisti 
di Cesena-Pescara 


■i 11 Comune di Cesena, con una lettera fir¬ 
mata dal sindaco e dall assessore allo sport si 6 
scusato con Mendy, 33 anni, difensore senega¬ 
lese del Pescara cnc domenica scorsa era stato 
bersaglio dai con razzisti da parte degli ultras 
della squadra di casa durante Cesena-Pescara 
Secondo il primo cittadino romagnolo «Cesena 
C una città con grandi tradizioni di tolleranza, 
qui da noi lavorano centinaia di immigrati» 


FI. Schumacher 
«No a Senna 
e Mansell 
alla Benetton ’94» 


■B II pilota tedesco Michael Schumacher ha 
confermato il suo ingaggio come pnmo pilota 
per la scudena Benetton-Ford anche per la 
prossima stagione 11 ventiseienne ha anche 
smentito le voci che vorrebbero Senna o Man¬ 
sell suoi prossimi compagni di squadra «Ogni 
scudena deve avere un secondo pilota che n- 
spetu il numero uno se si vogliono raggiungere 
buoni risultati» 




Diego Sinagra, 7 anni, toma in prima pagina 
Kane Jackson, 5 anni, conteso dai club inglesi 
Le follie del pallone travolgono anche i bambini 
Parla Galderisi, un «precoce» che ce l’ha fatta 


Un caldo 
alla gioventù 


A sette anni, in copertina, con un nome conteso e 
un’ombra patema scomoda da tirarsi dietro per la 
vita. È la stona di Diego Armando junior Maradona. 
La madre, ricordate, è Cristiana Sinagra, che ha lot¬ 
tato a lungo con i legali dell’ex re del calcio per ve¬ 
der riconosciuta la paternità del figlio. Il piccolo 
Diego ha ora sette anni ed è tornato in copertina 
perché nei giorni scorsi ha fatto un provino con il 
Napoli calcio. A visionarlo, Costanzo Celestini, ex¬ 
centrocampista del Napoli. La sua bravura di bam¬ 
bino che si diverte con il pallone, inevitabilmente, 
gli ha già attirato paragoni scomodi. E, soprattutto, i 
titoli di qualche giornale. In nome del business, si 
sa, si può anche sbattere in prima pagina un bimbo 
di sette anni che, suo malgrado, era già stato in co¬ 
pertina. Ma il business non è solo la guerra dei titoli: 


è anche contendersi a suon di milioni un ragazzino 
di 5 anni. Sta accadendo in Inghilterra, dove Kane 
Jackson ha attirato su di sé l’attenzione di diversi 
club. Tutto è cominciato lo scorso anno, quando in 
un provino per bambini-di sette anni si mise in evi¬ 
denza lui che ne aveva appena quattro. Da allora è 
cominciata la processione per ottenere il cartellino 
di Kane, offrendo al padre per «prenotarlo» anche 
trenta milioni. Ieri, Cnstiana Sinagra ha manifestato 
la sua preoccupazione per il clamore della vicenda: 
«Mio figlio ha una passione morbosa per il calcio e 
per il Napoli, non è stato spinto a fare quel provino. 
Non posso certo spegnere il desiderio di un bambi¬ 
no di sette anni, ma credo che tutta quest'attenzio¬ 
ne non gli faccia bene*. Dove può portare questo 
gioco pericoloso? Lo abbiamo chiesto a uno che ha . 
vissuto quest'esperienza: Giuseppe Galderisi. 


L’INTERVISTA 


Il viaggio del prodigio «Nanu» 
«Trovai la Juve, persi gli affetti» 



DARIO CECCAREUJ 


m MILANO Del bambino 
prodigio gli sono rimasti solo i 
ricordi. Forse anche la statura, 
aggiunge lui anticipando lo 
sfotto. Quando parti da Saler¬ 
no aveva solo 13 anni e un bi¬ 
glietto di sola andata per Villar 
Porosa, quaitier generale bian- 
concro. Niente spago sulla sua 
valigia, ma una gran confusio¬ 
ne in testa, quella si Sapeva 
solo una cosa che andava alla 
Juventus. E siccome era il 
1977, sapeva anche vi avrebbe 
trovato gente come Zoff, Furi¬ 
no. Scirea. Tardelli. Per quel 
bambino, che si presenta al 
custode come Galderisi Giu¬ 
seppe. quello era il migliore 
dei mondi. ’Jn mondo davvero 
in bianco e nero perchè gli of¬ 
fre presto le due facce del suc¬ 
cesso. l'empzione del debutto 
a 17 anni (Peiugia-Juventus, 
23 novembre 1980) e la solitu¬ 
dine dei pnmi fischi. Tutto in 
fretta, vorticosamente. Due 
scudetti con la Juventus, un al¬ 
tro con il Verona, la conquista 
della nazionale. Poi il declino 
improvviso nel Milan di Lic- 
dholm e Berlusconi c l'ama¬ 
rezza della panchina. Il viaggio 
del Nanu continua fino a Pado¬ 
va, dove da quattro anni ha 
messo radici ricominciando 


anche segnare L'ex bambino 
prodigio ora sta bene Ha una 
moglie che si chiama Perla, e il 
- piccolo Andrea I giocaton più 
giovani lo cercano spesso Gli 
chiedono dei consigli c qual¬ 
che ricordo. Più o meno quello 
che facciamo noi con questa 
intervista. " 

Allora, Galderisi, quel viag¬ 
gio lo rifarebbe ancora? 

SI. senza esitazioni. A Villar Pe¬ 
losa ho trovato un ambiente 
ideale. Non mi hanno seguito 
J solo dal punto di vista tecnico 
Ovvio, a pallone giocavo mol- 
* to. però ho anche potuto con¬ 
tare su una organizazzione 
che mi ha permesso di matura¬ 
re in tutti i sensi Certo, quando 
sono amvato quasi non capivo 
nulla Ero frastornato Mi sem¬ 
brava un sogno. Temevo di 
svegliarmi all'improvviso» 

‘ Ma alci 11 caldo non ha tolto 

qualcosa? 

Una di sicuro l'affetto della 
mia famiglia e quello degli 
amici Ti mancano la piccole 
abitudini, la casa, alcune espc- 
nenze che si fanno a quell'etù 
lo però sono nuscito a sfonda¬ 
re E quindi mi è pesato meno. 
. Quelli che ne hanno veramen¬ 
te sofferto sono quei ragazzi 


che poi si sono persi per stra¬ 
da lo almeno ho avuto delle 
compensazioni. Loro hanno 
dovuto ncominciare daccapo 

Cosa le viene in mente di 

quel periodo? 

Tante cose, tutte emozionanti 
Gli uomini, soprattutto Ora c'è 
un modo diverso di confron¬ 
tarsi con i campioni. I ragazzzi 
sono più disinvolti. Per meTar- 
delli e Zoff erano un mito. Le 
loie parole le impnmevo nella 
memona. Sembravano burbe- 
n. ci nmproveravano, ma sem¬ 
pre per darci una mano. La po¬ 
ma volta che sono salito sul 
pullman dei titolan. Furino mi ’ 
ha subito messo in nga. Mi ero 
seduto nel posto di un altro. 
Ragazzo, stai al tuo posto, or¬ 
mai sei grande. Era un modo 
. per farmi capire che. nella vita, 
ci sono delle gerarchie, delle 
persone da rispettare Per un 
ragazzo è importante Ora li 
vedo tutti spaesati, inconsape¬ 
voli , 

Insemina, avrebbero biso¬ 
gno di un Furino... 

No, intendiamoci, non sono 
arroganti Però non capiscono 
quale fortuna stiano vivendo 
Arrivano in alto senza quasi 
accorgersene Poi quando ca¬ 
dono si fanno malìssimo Vivo¬ 


no in un mondo a parte Per 
questo qui a Padova mi piace 
far da fratello maggiore Non 
sono vecchio, ho 30 anni, però 
credo d'aver capito qualcosa. 

Mi sembra len quando insieme - 
a Gabnele Pin ci consumiamo 
nella notte più bella della no¬ 
stra vita.' Il giorno dopo dove¬ 
vamo debuttare contro il Peru¬ 
gia Che notte, non si spegneva 
mai la luce, roba che se lo sa 
Trapattom ci rimanda a peda¬ 
te a Torino In quella notte tut¬ 
ta la nostra vita è cambiata. 
Nel bene e nel male 
Perchè dopo è arrivato an¬ 
che limale? - 

Pnma o poi amva per tutti, lo 
non me l'aspettavo, mi ha col¬ 
to di sorpresa Non è facile 
sentirsi messi in discussione 
dopo aver vinto tre scudetti e 
guadagnato la nazionale. Solo 
più tardi, qui a Padova, ho ca¬ 
pito ‘che l'importante non è 
stravincere, ma stare bene in 
un posto Può essere anche un 
posto più piccolo, non impor¬ 
ta, ma bisogna vivere in armo¬ 
nia con gli altn, l compagni mi 
vogliono bene, ho una fami¬ 
glia unita, I tifosi sono son me 
E infatti ho npreso a segnare, a 
godermi il calcio. Bisogna 
aspettare la coincidenza giu¬ 





■i Giuseppe Galderisi è nato a Salerno il 
22 marzo 1963. Enfant prodige, fu notato ad 
un provino dagli osservaton della Juventus e 
appena tredicenne sbarcò a Tonno Lassù, 
cominciò la sua avventura nel pallone «Na¬ 
nu», come è stato nbattezzato per il suo 1,70 
scarso, ha debuttato in sene A a diciassette 
anni partita Perugia-Juventus (0-0) del 9 no¬ 
vembre 1980 La stagione successiva, 1981- 
82, fu quella del grande lancio Giocò sedici 
partite segnando 8 gol, un bel biglietto da visi¬ 


ta per un diciottenne Nell’83 passò al Vero¬ 
na, dove ha disputato tre campionati, poi ha 
giocato un anno al Milan, uno alla Lazio, un 
altro al Verona e dal novembre 1989 è a Pa¬ 
dova In A il cumculum è di 1S5 partite e 37 
gol in sene A, in B. in quattro campionati ha ‘ 
segnato 34 reU Galderisi ha indossato per 
dieci volte la maglia zzunra (debutto il 2 giu¬ 
gno 1985, Italia-Mcssico 1-1). senza mai se¬ 
gnare 


sta Qui a Padova dovevo stare 
solo un anno, ero venuto quasi 
per caso E invece forse non mi 
muovo più Quanto ai bambini 
prodigio, non so cosa dire Un 
po' bisogna anche nschiare 
anche se a 13 anni non si ha il 
senso della prospettiva molto 
sviluppato ora però i grandi 
club hanno delle strutture che 


garantiscono una crescita 
equilibrata E nelle piccole 
realtà che bisogna stare atten¬ 
ti Il mio ncordo più bello 7 Non 
ho dubbi quei tre gol che feci 
contro il Milan Era il giorno di ‘ 
san Valentino, non lo dimenti¬ 
cherò mai - « 

Galderisi, che cosa pensa 


Si allarga l’inchiesta sul club granata 
Indagato anche l’attuale presidente 

Toro nella bufera 
Dopo l’ex Borsano 
«avviso» a Goveani 


Incontro don Tonino-Bologna: verso la soluzione il caso dei licenziati Domani debutta il suo talk show. C’è anche Cabrini - 


Campana, scacco a Matarrese 
Mente multa per lo sciopero 


Mosca con le antenne 
affari di audience 


■■ TORINO A corso Vittono 
Emanuele, sede del Tonno 
calcio, ritornano i guai Anche 
l'attuale presidente Roberto 
Goveani, oltre all'ex Gian Mau¬ 
ro Borsano, ha ncevuto un av¬ 
viso di garanzia dal giudice 
Gian Giacomo Sandrelli 11 
provvedimento nguarda le 
presunte irregolantà commes¬ 
se nell'accordo di cessione dei 
giocaton Francesco Romano e 
Alessandro Palestre, trasfenti 
nell'ottobre del '91 dalla socie¬ 
tà granata al Venezia Le accu¬ 
se sono di falso in bilancio e 
fatturazioni inesistenti Ai tem¬ 
pi a dingere il Tonno era Bor¬ 
sano e ì due calciaton finirono 
al Venezia per un totale di 900 
milioni (tale era il parametro 
di Romano), ma secondo il 
giudice i soldi ineassau dalla 
società piemontese furono un " 
miliardo e 470 milioni, e, a co¬ 
pertura del disavanzo, andò ai 
veneti anche un giovane non 
insento nella rosa del Tonno 
Alessandro Palestre (poi tra- 
sfento alla Ternana) figlio di 
una dipendente della Gima, la 
holding di Borsaro. Quindi, se¬ 
condo il magistrato, l'ex pa¬ 
tron è accusato di aver siglato 
il contratto mentre Goveani sa¬ 
rebbe colpevole di aver incas¬ 
sato due delle tre rate con cui il 
Venezia ha pagato i calciaton 
L'attuale presidente granata 
comunque si definisce tran¬ 
quillo, sostenendo che «è vero 
che ho incassato le ultime due 
banche del pagamento, ma le 
ho regolarmente fatturate, co¬ 
me prevede la Lega» E in men¬ 
to al contratto contestato ha 
aggiunto »lu siglato nel 1991 e 
io non c'entro nulla, ho nerva¬ 
to il Tonno nel febbraio del '93 
e nel settembre dell'anno pre¬ 
cedente c'era stata un'assem¬ 
blea che aveva approvato il bi¬ 


della storta di Diego Junior? 

Mi fa paura A sette anni certe 
situazioni possono creare pro¬ 
blemi psicologia non indiffe¬ 
renti A quell'età il calcio e lo 
sport in generale devono esse¬ 
re un divertimento e basta. Se 
è qualcosa di più,.può diventa¬ 
re un gioco pencoloso 


WALTER QUAQNELI 


■B Sergio Campana è soddi¬ 
sfatto. Ha vinto su due fronti. 
Pnmo. lo «sciopero» di dome¬ 
nica e la minaccia di inaspn- - 
mento della lotta dei calciatori, 
ha costretto il Palazzo a inter¬ 
venire sui casi Bologna-Ltvor- 
no: secondo, è arrivata la sen¬ 
tenza del giudice sportivo Fu¬ 
magalli. che ha deciso di non 
punire le società di serie A per 
la manifestazione di domenica 
scorsa. Con questa motivazio¬ 
ne' «Lo sciopero deve ritenersi 
legittimo esercizio di un dintto 
costituzionalmente garantito, 
a prescindere ovviamente da 
considerazioni sul mento e 
l'opportunità delta iniziativa, 
del pari legittimamente nmes- 
sa alla pubblica opinione, tut¬ 
to ciò indica un'ipotesi di cau¬ 
sa di foiza maggiore, detenni- • 
nata da comportamenti di tes¬ 
serali disciplinarmente non 


censurabili, tale da esonerare 
le società da responsabilità per 
la mancata tempestiva presen¬ 
tazione delel squadre su! terre¬ 
no di gioco» 

Sul fronte delle vertenze Ma- 
(arrese ha stretto i tempi per la 
soluzione definiva delle vi¬ 
cende Bologna e Livorno che 
stanno alla base delle proteste 
dell'Ale, len il presidente fede¬ 
rale ha incontrato i dirigenti 
del Bologna. Al termine della 
nunione è uscita una proposta 
di mediazione che sta bene al 
presidente rossoblu Gazzom e 
potrebbe soddisfare anche Ge- 
rolm, Baroni c Incocciati «li¬ 
cenziati» due mesi fa dal giudi¬ 
ce nell’operazione di lallimen- 
lo pilotato della società E' sta¬ 
lo predisposto un verbale di 
conciliazione che da un lato 
dovrebbe soddisfare Campana 
c dall'altro non scompagina gli 


effetti delle disposizioni del 
giudice In sostanza verrebbe 
riconosciuto il danno econo¬ 
mico patito dai tre giocaton 
(Pazzaglì è escluso essendosi 
accasato alla Roma) > per il 
mancato nspetto del contratto 
stipulato da parte della vec¬ 
chia società rossoblu In un 
certo qual modo verrebbe raf¬ 
fermato il pnncipio della vali- 
dita dei contratti, tanto caro al 
sindacato Dall'altro resterebe 
comunque valida la sentenza 
del giudice Liccardo. In soldo- 
ri il Bologna propone a Gcro- 
lin, Incocciati e Baroni una 
transazione economica quan¬ 
tificabile in circa il 35% della ci¬ 
fra netta dei tre contratti cioè 
560 milioni complessivi (poco 
meno di 200 milioni a testa) 
Se i giocaton accettassero tali 
proposte, la «partita» si chiude¬ 
rebbe nei pnmi giorni della 
prossima settimana con la tir- 
' ma del verbale all'ufficio del 


lavoro di Bologna Le parole di 
Incocciati in proposito lascia¬ 
no traspanrc una conclusione 
positiva «Non è questione di 
soldi, è importante venga ratifi¬ 
cato il pnncipio della validità 
del contratto» Malarnese ha in¬ 
vitato i dingenti del Bologna a 
stringere i tempi per la chiusu¬ 
ra della trattativa Martedì pros¬ 
simo il presidente federale ha 
in programma un nuovo in¬ 
contro con Malarnese e non 
vuole nschiare un . ultenore 
muro contro muro e magan la 
tegola dello sciopero generale 
Anche il caso Uvomo, pas¬ 
sato al secondo posto, sembra 
in dmttura d'amvo Entro un 
paio di giorni i dingenti labro¬ 
nici dovrebbero liquidare i gio¬ 
caton (inizialmente erano 39) 
che vantano ancora spettanze 
pregresse (niente addinttura 
al campionato 89-90) La cifra 
complessiva dell'estrorso su¬ 
pera di poco il miliardo 


BRUNOVECCHI 


^B MILANO 11 suo modello è 
Maurizio Costanzo. Magari per 
via dell'aflmità anagrafica 11 
suo ideale di trasmissione in¬ 
vece, è il talk show sportivo 
con un pizzico di spettacolo 
Gira e ngira per le antenne, 
Maunzio Mosca, finalmente è 
riuscito a realizzarlo il suo so¬ 
gno Con tanto di titolo, Zitti e 
Mosca, re e televisiva, il picco¬ 
lo network Cinquestelle, e un 
appuntamento già fissato con 
gli spetta.on domani venerdì 
3 settembre ore 20 30 
Ma l’ctfetto Mosca non si li¬ 
mita a questo 11 prezzemolino 
dell’etere nazionale è un bene 
prezioso, fa audience E che 
può aiutare, complici gli indici 
d ascolto, a far crescere le pic¬ 
cole antenne Non a caso, Cin- 
questclle ha deciso per l'occa¬ 
sione di -prenotare» il satellite 
da l'clespa/io c di utilizzarlo 


per lanciare in diretta il suo se¬ 
gnale su tutto il territorio nazio¬ 
nale «In attesa che la legge 
Mamml venga rivista ci siamo 
organizzati», dicono i respon¬ 
sabili del network - 

Dell'insostenibile leggerez¬ 
za dell'etere Maurizio Mosca 
non si preoccupa Anzi, pare 
poco o nulla interessato Tra il 
Processo di Biscardi, le appn- 
ziom estemporanee sulle reti 
locali e quelle una tantum qua 
c là, quasi viene da chiedersi 
come abbia trovato il tempo 
per dedicarsi ad un program¬ 
ma tutto suo Meglio non pen¬ 
sarci E restare alla stretta at¬ 
tualità, per segnalare anche il 
debutto in veste di conduttore 
di Antonio Cabrini, al quale 
Mosca ha riservato due inter¬ 
venti personalizzati all'inferno 
della trasmissione Nel pnmo, 
L Oscar di Cabrini, 1 ex-terzino 


lancio del '91» Mentre l’ex 
Gian Mauro Borsano, deputalo 
socialista, non nuovo agli avvi¬ 
si di garanzia (due sue società 
la Cima Edizioni e la Ipifim so¬ 
no finite nel minno dei giudia 
e lui ha collezionato l'anno 
scorso altrettante nehieste di 
autorizzazione a procedere) 
ha scelto una linea meno inno¬ 
centista Definendo casi come 
questo «la regola nel mondo 
del calcio e tutu i giornali spor¬ 
tivi lo sanno» E ha aggiunto il 
carico affermando che «an¬ 
drebbero contestati i bilanci di 
tutte le società calcistiche» 
•Esistono alcune regole non 
scotte - ha proseguito l’ex din- ' 
gente granata - che sono di¬ 
ventale prassi abituale e. gra¬ 
zie anche a queste, il calcio ha 
potuto sopravvivere ed il no¬ 
stro campionato è il più bello 
de) mondo» E arca il trasfen- 
mento di Paleserò al Venezia 
precisa che l'affare era stato 
gestito in piena autonomia da 
Luciano Moggi, allora direttore 
generale del Tonno ora consu¬ 
lente tecnico della Roma II di¬ 
rigente della società gialloros- 
sa sulla vicenda è già stato 
ascoltato sabato, come tesu- 
mone, da un ufficiale di polizia 
su precisa nehiesta del pm 
Sandrelli e, a riguardo, aveva 
smentito, sostenendo di non 
aver mai preso parte alle dea- 
sioni amministrative della so¬ 
cietà piemontese Tra l'altro il 
caso di Romano e Palestra è 
frutto di un'indagine non mira¬ 
ta, all'origine l'inchiesta dove¬ 
va accertare se i contratti degli ' 
ex tennisti Gianluigi - Lenuru 
(oggi al Milan) e Dino Baggio 
(alla Juventus) erano stati re¬ 
golarmente stipulati E ora non 
è escluso che anche i dingenti 
di Venezia e Ternana possano 
venire coinvolu nella vicenda 


Cominciano oggi 
le prove tecniche 
di Nazionale 


M FIRENZE. Antonio Benarri- 
vo è l’osservato speciale di 
questo stage azzurro d’inizio 
stagione Sarà lui l'unico gio¬ 
catore a disputare entrambi i 
tempi nel match di oggi pome- 
nggio (inizio ore 16) con la 
Rondinella. Il parmense vena 
utilizzato pnma a destra e poi 
a sinistra. *Lo conosco meno 
degli altn - ha detto di lui Sac¬ 
elli - e quindi voglio vederlo 
attentamente» Ecco » i due 
schieramenti Il pnmo vede Pa- 
gliuca fra i pali, poi Benamvo, 
Costacurta. Baresi, Maldini, 
Eramo, Alberare. Evani a cen¬ 
trocampo. con Roberto Bag- 
gio, Casiraghi e Simone di 
punta 11 secondo tempo largo 
a Marchegiani, Carnasciali. Be¬ 
namvo. Fuser, Wierchovood, 
Lanna, Melli, Dino Baggio 
Mancini, Manicone, Ganz. Con 
Fortunato che. in caso di recu¬ 
pero. venà utilizzato 
Tutte le attenzioni saranno 
nvolte sul 4-3-3 (al posto de! 4- 
4-2) che Bacchi intende adot¬ 
tare, nel quale la posizione di 
Roberto Baggio assume signifi¬ 
calo particolare Lo tuventino 
dovrebbe giocare a ndosso 
delle punte ed essere il pnmo 
a npiegare ad azione offensiva 
terminata. Diventare il quarto 
uomo di centrocampo, una 
sorta di Donadoni di rossoncra 
memona «Anche se questo 
compilo - prosegue il cittì - 


può essere assolto a turno an¬ 
che da Signon o Casiraghi» E 
lui, Roberto Baggio, cosa ne 
pensa di questa nuova collo¬ 
cazione 7 «Stiamo provando 
Anche domani (oggi ndr) nel¬ 
la partitella amichevole avre¬ 
mo radicazioni più attendibili 
Per quel che mi nguarda co¬ 
munque non sono preoccupa¬ 
to» E non sembra preoccupa¬ 
to neppure Sacchi che si è det¬ 
to contentissimo di come il 
gruppo ha assimilato i suoi in- 
tendimenu «Rispetto alla parti¬ 
la con la Norvegia abbiamo 
fatto passi da gigante Non di¬ 
co che siamo a posto, ma i 
presupposti per migliorare esi¬ 
stono Quando parli ti capisci 
al volo Questa squadra per es¬ 
sere ancor più competitiva de¬ 
ve crescere in aggressività» - • 
Indipendentemente dal mo¬ 
dulo che andrà ad adottare, - 
Sacchi cornicia a fare i nomi di 
8 giocaton che hanno già la 
maglia addosso Pagliuca, Mal- 
dini. Baresi, Dino Baggio, Al¬ 
bedini, Roberto Baggio, Signo¬ 
re Casiraghi Restano da asse¬ 
gnare quelle del laterale di de 
stra. del difensore centrale e 
del centrocampista che affian¬ 
cherà Albedini e Dino Baggio 
Ma il cittì ha un sogno (non 
tanfo) nascosto quello di una 
squadra capace di cambiare 
schema durante la stessa para¬ 
ta E per gli azzum il «laborato- 
no» continua DFD 


azzurro assegnerà una targa al 
personaggio che più si è distin¬ 
to nel corso della settimana, 
nell altro, L’asta benefica met¬ 
terà in palio al miglior offeren¬ 
te la racchetta di McEnroe 
(I incasso sarà devoluto alla 
1-ega per la lotta ai tumon). 

•Prczzemolmo» Maurizio in¬ 
vece, si dedicherà al resto Ov¬ 
vero al «gioco della torre» 
(vecchia idea di Calcioma- 
ma), a «solo contro tutti» (sul 
latto più scottante) a «ce Ino 
con » Mentre all'astrologa Si¬ 
no spetterà il compito di fare 
l'oroscopo alla tampinato Tra 
gli ospiti della pnma puntata. 
Marco Pannella Maifredi, Si- 
mone, Pagliuca, Balbo, Grazia¬ 
re c Connne Clery Più le inter¬ 
viste a Schillaci e Tacconi 

«La Mosca non può fare che 
la Mosca», è il saluto di Maun- 
7io, e suona come una garan¬ 
zia A Cinquestelle si augurano 
che gli credano almeno 3 mi¬ 
lioni di ascoltaton 


Arbitrano domenica. Caglian-Udinese, Racalbuto, Cremone- 


(orc 20 30), Ceccanre. Roma-Juventus, Beschm Sampdona- 
Piacenza, Bettin, Tonno-Atalanta, Boggi 
Provvedimenti del giudicel. Squalificato Verdelli (Cremone¬ 
se) per l'espulsione nell'amichevole contro il Fiorenzuola 
Provvedimenti del gindice2. Il risultato di Veneziu-Acireale 
(2-1) di domenica non è sialo omologato per il reclamo dei 
siciliani ngua/dante la presenza in campo di Mirko Conte di¬ 
fensore del Venezia, squalificato 

Mondiale under 17, finale africana. La finale dei campionati 
in corso di svolgimento a Tokio sarà Ghana-Nigena 
L’Inter batte il Reai Madrid. I nerazzum hanno vinto ai ngon il 
troleo «Bemabeu» dopo aver pareggiato l'incontro, che si è 
svolto a Madnd, per due a due Intanto, la società nerazzurra 
ha raggiunto il pnmato di tessere vendute 33 652 
Fiorentina, In campo Baiano a febbraio. L attaccante è stato 
sottoposto ad un intervento chirurgico al ginocchio 
Coppe, UUestroem per 11 Toro. Saranno gli svedesi (4-0 e 4-1 
al Nonna TaJlin) i prossimi avversari dei granala 
Avellino sconfitto dal militari. Al «Parremo» gli irpini sono siati 
superati per2-0 dalla Nazionale militare 
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Gli open Usa Courier: è forte, è serio, vince, ma il pubblico statunitense lo snobba 
di tennis preferendogli la «genialità» di Agassi. «La verità è che per entrare a, 

I protagonisti nel cuore della gente devo vincere qui a Flushing Meadows. E poi sono 
- troppo normale. Mi alleno molto, non lancio look. Ma sono contento così». ,l, °" 

Jim chiama FAmerica 


Andrea Zorzi sta vivendo un 
momento difficile in nazionale. 
Sotto, a sinistra, Jim Courier, in 
lotta con Pete Sampras per il 
titolo di numero uno del tennis 



Jim Courier: per Rod Laver, il più grande giocatore 
di tennis della storia, è il «più bravo di oggi perché 
ha il miglior cervello». E lui, «Big Jim»? Lui cerca di 
entrare nel cuore dell'America: «Per farlo devo vin¬ 
cere gli Open». Intervista con l'uomo in bianco e ne¬ 
ro della racchetta statunitense, l’alter ego di Agassi. 
«La mia normalità è fare questo mestiere con gran 
professionalità. Lavorare più degli altri». 


DANIELE AZZOLINI 
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■i NEW YORK. Ci sono due 
modi di essere tennisti ameri¬ 
cani «Al cento per cento» e gli 
Us Open ne hanno già scartato 
uno. guarda un po', quello più 
amato, odiato, e invidiato dal 
pubblico. C'è il modo Agassi, 
con il suo spottino televisivo 
che lo vede usare la racchetta 
come una Magnum e quando 
colpisce la pallina il gioco de¬ 
gli effetti speciali crea la sugge¬ 
stione che tutta la tv si metta in 
movimento, a cento all’ora; e 
c'è quello di Jim Courier, an¬ 
che lui con il suo spottino mi¬ 
liardario ma in bianco e nero, 
nel quale dice pressappoco: 
«La mattina? Colazione, due 
ore di tennis, poi il pranzo, il ri¬ 
poso: e il pomeriggio ginnasti¬ 
ca, pesi, tennis, dieci chilome¬ 
tri di corsa, dieci volte quattro- 
cento metri a tutta birra; la spe¬ 
ranza? Che gli altri non faccia¬ 
no altrettanto». 

E a rivederli in campo, in 
contemporanea, uno sul Cen¬ 
tratone e l’altro nel Grand 
Stand, l'idea che l'onnipotente 
televisione americana si tosse 
spinta fino a ricostruire la real¬ 
tà quotidiana, e a inglobare 
tutti noi. non solo i protagoni¬ 
sti, nel video è sorta sponta¬ 
nea: da una parte l'arrivo sal¬ 
tellante di Agassi, le ovazioni, 
un match folle e assatanato di 
cinque set con un ragazzino 
svedese, Enqvist. condotto dal¬ 
l'americano cannoneggiando. 


senza accorgersi che l'altro 
colpiva forsepiù forte di lui. Fi¬ 
no alla sconfitta, meritata nella 
misura in cui è giusto persegui¬ 
re la scarsa dimostrazione di 
intelligenza. Che non ha evita¬ 
to ad Agassi l’uscita dal campo 
saltellante come all'ingresso e 
il lancio di magliette e polsini 
madidi di sudore al suo pub¬ 
blico delirante e affatto schifil¬ 
toso. 

Dall'altra Courier, serio, pre¬ 
ciso come un chirurgo nell'af- 
fondare i panettoni sul campo 
dello spagnolo Gorriz. Applau¬ 
si, ma neanche un quarto del 
pubblico di quanto ne avesse 
reclutato Agassi. 

Courier, è co») difficile «se¬ 
re amati In America? 

C’è l'amore e c’è il rispetto. So¬ 
no due concetti differenti. 

Parlavamo di amore. 

Bene, per essere amati bisogna 
vincere il torneo di tutti gli 
americani, cioè proprio questo 
di Flushing Meadows. E io non 
ci sono ancora riuscito. 

Neanche Agassl... 

Vero, ma lui è un tipo speciale. 
A ognuno il suo. Se io lo imi¬ 
tassi sarei ridicolo. 

Insomma, lei dovrà vincere 
questo torneo per ribaltare 
la situazione. 

È esattamente ciò che voglio 
fare. Ma. attenzione, ho parla¬ 
to di rispetto. Io sento intorno a 
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A Volley. Europei su Italia 1 
Gli azzurri in Finlandia 
Velasco mette in castigo Zorzi 


■■ Ldllegra (ma non troppo) brigata di Velasco ha lasciato 
l’Italia per raggiungere Oulu, in Finlandia, dove da sabato pros¬ 
simo si svolgeranno i campionati europei di pallavolo. Poche 
chiacchere, gli azzurri arrivano in Scandinavia per sbancare 
l’Europa. Di cambiamenti, forzati e non, il sestetto titolare azzur¬ 
ro ne ha avuti. Non saranno della spedizione Fefò De Giorgi c 
Lorenzo Bernardi, entrambi infortunati mentre Andrea «Zorro" 
Zorzi - anche a causa di alcuni malanni ad una spalla - ha per¬ 


so il posto di titolare, passato nelle mani di Michele Pasinato. 
Quel|o che inizia sabato prossimo ò il terzo europeo dell’era- 
Velasco. Il pnmo, invece, che il tecnico argentino affronta - da 
quando siede sulla panchina azzurra - senza Andrea Lucchetto. 
Quattro anni fa gli azzurri (in Svezia) partirono in sordina e tor¬ 
narono tra gli applausi per la vittoria della medaglia d’oro non 
preventivata. Due anni più tardi (era il ’91 in Germania), l’Italia 
approdò alla finalissima ma ne usci con le ossa rotte. Perse con¬ 
tro l’ex Urss con un secco 3 a 0 che non lasciava spazio a recri¬ 
minazioni. Da allora - con la felice parentesi della vittona nella 
World Leaguc - la stella azzurra di Velasco ha smesso di brilla¬ 
re, o meglio, brilla, si, ma con minor lucentezza. Un fiasco, quel¬ 
lo di Barcellona (dove ù arrivato un misero 5" posto anziché una 
medaglia), che ha ridimensionato la nazionale dei miracoli. 
Buone notizie, infine, sul fronte del volley in tv: gli Europei li 
potranno vedere tutti quanti. Infatti, non sarà più Tele + 2 a tra¬ 
smettere gli incontri ma Italia 1. È la pnma volta che una rete Fi- 
ninvest trasmette una nazionale in diretta. □ L Br 
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me grande attenzione, per co¬ 
me sono e per come faccio il 
mio mesliere. Mi è indispensa¬ 
bile avvertire questo scntimen- 
i lo. Connors, agli inizi, provo¬ 
cava le mie slesse reazioni nel 
pubblico, ma alla fine è stato 
tra i campioni più amali. La 
sua parabola spero diventi an¬ 
che un po' mia. 

Parabola dice... Lei è reli¬ 
gioso? 

Molto. È stato un uomo di reli¬ 
gione a darmi una mono in 
questi anni, a capirmi meglio 
di chiunque altro, soprattutto 
quando sono arrivate le prime 
vittorie e con esse i mille pro¬ 
blemi c le mille angoscie che ti 
saltano sulle spalle come una 
scimmia. È morto a gennaio, si 
chiamava Joseph Dispcnza, è 
un uomo che porto dentro di 
me. 

Di lei Rod Laver, U più gran¬ 
de, ha detto di considerarla 
la mente più forte del circui¬ 
to. 

Lo ringrazio, è un grande ono¬ 
re. Ma non ho setola lesta... 

Dunque, ci dica come ba de¬ 


ciso di vincere questo tor¬ 
neo... 

Beh, ho cambiato preparazio¬ 
ne, non ho (orzato nei tornei 
precedenti, voglio essere fre¬ 
sco e preparato quando co- 
minceranno gli scontri più veri. 
Sto inserendo nel mio gioco 
anche qualche colpo d'attac¬ 
co. e non me la cavo male. 
Serve per disorientare gli av¬ 
versari. 

Sul fronte dei risultati buone 
notizie dal ridottissimo parco 
di italiani: Laura Golarsa batte 
la francese Fusai e sale al 3“ 
turno (avrà la Novotna). Oggi 
Furlan, superato il qualificato 
Baron. trova un altro avversano 
abbordabile, il tedesco Braa- 
sch. 

Risultati terza giornata: 

primo turno maschile. J. San- 
chez b. Bruguera 7/6, 6/3, 6/4; 
Krajicek b. Rikl 6/3, 6/1. 6/1. 
Medvedev b. Meligeni 6/2. 
6/2, 4/6, 6/1; Ivanisevic b. Ne- 
stor 6/4, 7/6, 7/6 (20-18D ; se¬ 
condo turno femminile. Golar¬ 
sa b. Fusai 6/3, 6/1: Graf b. 
McGrath 6/3. 6/1; Novotna b. 
Majoli 6/6,6/0. 


Abbagnale In finale. Ai campionati mondiali di canottaggio, i 
fratelli di Castellamare di Stabia, hanno vinto la batteria dei ri¬ 
pescaggi e si sono qualificati per la finalissima di domenica 
prossima, 

Basket 1. Si terra sabato prossimo a Roma il Consiglio (ederale 
della Federpallacaiiestro. 

Basket 2. La Stelanel di Tneste ha vinto ieri sera per il secondo 
anno consecutivo il Tomeo di Tel Aviv battendo in finale il 
Maccabl di Tel Aviv con il punteggio di 71 a 69. 

Basket 3, Coppa Italia. Inizia domenica prossima la Coppa Ita¬ 
lia (ore 18.30) che vedrà impegnate tutte le formazioni di se¬ 
rie A L'incontro più importante è quello di Varese dove la Ca- 
give se la dovrà vedere con laBurghy di Roma. 

Pattinaggio d'oro. Ai eampionau continentali, in corso di svol¬ 
gimento a Wuppertal, Elsa Faccioni e Lara Bini (amento per 
lei) si sono imposte negli obbligatori davanti alla tedesca Ób- 
feld, 

Ciclismo. Il 26 settembre prossimo, a San Marino, si svolgerà la 
Coppa Placa, sulla distanza di 203 km. Saranno presenti tutti i 
migliori ciclisti italiani: Bugno. Chiappucci. Argentin e Fon- 
driest. 

Ciclismo, Giro del Lazio. La 59” edizione della corsa ciclistica 
si svolgerà il 18 settembre prossimo. Partenza da Nettuno e ar¬ 
rivo a Roma. 

Botha lascia. Il fuoriclasse sudafricano darà l'addio ufficiale al 
rugby giocato in un incontro che si disputerà il 23 ottobre 
prossimo a Pretoria. 


VIAGGIO 
A CUBA. 

UTOPIA E REALTÀ 


La quota comprende: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la pensione 
completa durante il tour, la mezza pen- 
! sione durante il soggiorno a Varadero e 
a Guardalavaca, tutte le visite previste 
i dal programma, un accompagnatore 
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 






Partenza da Milano il 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L. 2.400.000 
Supplemento partenza da Roma L. 260.000 
Itinerario: Italia/Varandoro - Avana - Vifia- 
les - Santiago do Cuba - Holguin - Guardala¬ 
vaca - Ciego do Avila - Varadero/ttatia. 


OGGI 

IN VIETNAM 


j La quota comprende: volo a/r, assi- 
j stenze aeroportuali, visto c onsolare, j 
j trasferimenti interni, la sistemazione in j- 
camere doppie in alberghi di prima cate¬ 
goria e nei migliori disponibili nelle loca¬ 
lità minori, la pensione completa, tutte le j 
visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia e le guide 
locali vietnamite. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 16 giorni (13 notti) 
Quota di parteclpazlona L.-3.900.000 

Itinerario: Italia / Ho chi Minh Ville - Nha 
Trang - Quy Nhon - Danang - Huè - 
sPanang - Hanoi - Halong - Hanoi / Italia/ 


L'UNITA VACANZE, IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE DI 
BOLOGNA, PROPONE Al LETTORI SETTE ITINERARI 
ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITÀ. 

Gli incontri con i corrispondenti del quotidiano. I paesi, le genti, le storie, l'arte e la letteratura. 
Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. Con l'agenzia di viaggi del giornale 
a Cuba, in Turchia, a Dublino e New York, in Cina e in Vietnam, a San Pietroburgo e Mosca. 


NEW YORK. 

UNA SETTIMANA 
AMERICANA 
! DI TURISMO E CULTURA 


f MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (12 noth) 
Quota di partecipazione L, 3.450.000 

Itinerario: Malia / Pechino - Guiyang - 
Hua Guo Shun - Guilin - Xtamen - Xian 
- Pechino / Italia. 


La quota comprende: volo a Ir, assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in albergo di 
seconda categoria superiore, la prima cola¬ 
zione. una cena caraneristica, gli ingressi 
al Museum of Modem An e al Metropolitan 
Museum, la visita guidata della città, 
j Gospel ad Harlem, i trasferimenti con pull- 
i man privati, un accompagnore dall'Italia. 



L*| 


Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durala del viaggio 8 giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.880.000 
Supplemento partenza da Roma 
L. 100.000 

Itinerario: Italia / New York / Italia. 


VIAGGIO A DUBLINO 


La quota comprende: volo a/r, assistenze aero¬ 
portuali, la sistemazione in albergo di prima cate¬ 
goria. la mezza pensione, gli ingressi ai musei e il 
tour guidato nei pub letterari della città, tutte le visi¬ 
te previste dai programma, un accompagnatore 
dall'Italia. 




Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione L. 1.540.000 
Supplemento partenza da Roma L. 40.000 
.Itinerario: Italia / Dublino / Italia. 


i La quota comprende: volo a/r, assi- 
! stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
visto consolare, la sistemazione in alber¬ 
ghi di prima categoria, la pensione com¬ 
pleta, l'ingresso al Palazzo Yussupov e 
la visita a Peredelkino. tutte le visite pre¬ 
viste dal programma, un accompagnato¬ 
re dall'Italia. 


/MINIMO30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 14 novembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.300.000 
Supplemento par. da Roma L. 35.000 

Itinerario: Italia / San Pietroburgo - 
Mosca / Italia 


La quota comprende: volo a/r. assi¬ 
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
la pensione completa, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria, tutte le visite 
previste dal programma, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L f .550 000 
Riduzione partenza da Roma L. 50.000 

Itinerario: Italia / Istanbul - Ankara - 
Cappadocia - Ankara / Italia j 











































